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Il cotmonauta sovlalico colonnello Vladimir Komarov. 


I sovietici aprono una nuova serie spaziale 

«SOYUS 1» IN ORBITA 

La guida il comandante Wladimir Komarov^ che aveva già pilotato la « Voshhod 1 » - ^astronave viaggia alla 
velocità record di 30M00 chilometri alVora - A Mosca si fittemi crebbero altri lanci nelle prossime ore 


Gli sviluppi dello situazione a tre giorni dal colpo di Stato fascista 

Drammatica tensione in tutta la Grecia 

Gli stadi trasformati in campi di concentramento - Affiorano le prime fratture tra 
le forze armate - Si parla di una reazione popolare a Creta - Poliziotti impediscono 
di avvicinarsi alle case dei personaggi politici arrestati - La posizione di re Costantino 


DALL'INVIATO 

ATENE, 23 aprile 
Si hii rimpressione che lu 
.situazione .si uHi^ravi di mo¬ 
mento in momento, pur re¬ 
stando ancora dubbio l’esito 
politico del colpo di Stato. 

Stamane 6 .stato annunziato 
dalia radio militare che H 
ministri hanno giurato e fra 
questi anche alcuni alti ma- 
{{istniti in pensione, dei quali 
uno .solo ha una certa fama, 
Economu Giiras, ministro de¬ 
gli Esteri, che sarebbe stato 
.sollecitato ad accettare l’in- 
curlco da re Costantino per 
occuparsi della questione ur¬ 
gente di Cipro. 

Tuttavia, alcuni episodi di¬ 
mostrano che sia il capo del 
governo Kolias, sia il genera¬ 
le Spandidakis, sia i civili ora 
nominati, hanno in effetti so¬ 
lo una funzione di paravento 
rispetto alla giunta militare 
che ha preso l’iniziativa del 


colpo. Ieri sera, per esempio, 
è stato nominato come sotto- 
segretario alla Difesa — con 
diritto speciale a dirigere per¬ 
sonalmente la mobilitazione 
dell’esercito — il generale Zoi- 
takis, capo del .‘1’ Corpo d’ar¬ 
mata che, con Patakos e Pa- 
padopulos. ha effettuato con¬ 
cretamente il colpo militare. 

Questa nomina estromette 
nella pratica — o almeno po¬ 
ne .sotto controllo — il mini- 
.stro della Dife.sa Spandidakis, 
uomo di fiducia di Costanti¬ 
no e. con Kolias, suo rappre¬ 
sentante nel governo militare. 
Ma vi è dell’altro. Il fratello 
di uno degli arrestati, per 
esempio, essendo amico per¬ 
sonale di Kolia.s, è andato da 
lui per chiedere notizie del 
fratello e, quando ha saputo 
che un nuovo contingente di 
prigionieri era nel tetro car¬ 
cere di Yura (isola presso 
Corfii), per .scongiurare la par¬ 
tenza del suo congiimto; ri- 


Con 200 parfe cipanti italiani e stranieri 

Aperto a Cagliari 
il convegno di 
studi su Gramsci 

Studiosi e personalità politiche presenti ai lavori 
numerose adesioni - Attesa una delegazione sovietica 


CAGLIARI, 23 aprile 

Manifesti con il volto e il 
nome di Gramsci, numeri spe¬ 
ciali di n Rhwsctta sarda » 
che spiccavano nelle edicole, 
un gran movimento di intei 
lettuali e uomini politici ve¬ 
nuti dal «continente» (italia¬ 
no e europeo!, davano stama¬ 
ni la sen-sazione immediata del 
« clima » di ima città e di 
una regione pronte a celebra¬ 
re il 30' anniversario della 
morte di un uomo che qui 
nacque e con questa terra 
mantenne sempre un legame 
profondo 

Una consapex olezza, questa 
dei sardi, affatto pm*a di co.n 
piacimenti provinciali «) mu 
nicipali’itici. come è apparso 
chiaro anche dalle piirole pro¬ 
nunciate dai rappresentanti 
dell’isola in apertura del Con¬ 
vegno intemazionate di .studi 
gramsciani, proimi-sso. con il 
patrocinio della Regione, dal 
Comitato scientifico dein'r.i- 
versità di Cagliari e di Sas¬ 
sari, e inaugurato da un.a re 
lazione di Èugenio Garin ( di 
cui nfenamo a parte i. 

Il convegno, che segue 
idealmente a quello tenuto a 
Roma nel 19.S8, è stato inf.atti 
introdotto dal prof. Liliu. pre¬ 
side della Paixiltà di lettere 
dell’Università cagliaritana e 
presidente del Comitato scien¬ 
tifico, dal vice sindaco della 
città Dessana York, dal retto¬ 
re dcH’Ateneo prof. Peretti. 
dal compagno on. Sotgiu in 
rappresentanza della presiden¬ 
za del Consiglio regionale sar¬ 
do. e dal presidente della Re¬ 
gione on. Del Rio. 

Il prof. Liliu ha tra l'altro 
auspicato la nascita di una 
Fondazione che nel nome di 
Gramsci si proponga di appro- 

SEGUE A PAGINA 2 

A pagina 2 il resoconto 
della relaaione di Garin 
al Convegno 


I Karlovy Vary ■ 

I S'inizia oggi ■ 

I la conferenza I 

* dei PC europei ' 

I L'arrivo del compagno | 

- Luigi Longo 

I PRAGA, 23 e | 

Si apre domani a Kar- 
I lo\> Varr ia conferenza dei | 

I partiti comunisti europei. I 

* <tuasi tutti i delegali so- I 
I no oramai giunti a Praga 

I e nella giornata di neei 1 
I hannn proseguilo per Kar- I 
!o\> Vara'. lìclla delegazio- ® 

■ ne italiana si trn\a\ann _ 

I già in f'eroslovarchia i I 

* compagni Gian Coirlo Pajet-1 
I la r Galliizzi. entrambi del- 

I la direzione, che hannn | 

I preso parte ai lavori della I 
comniLs.stnne preparatoria 
I della conferenza. I 

I Sono giunti oggi il se- I | 
_ gretario generale del PCI. 

I Luigi l.ongo r il compagno I 
I Giu-seppr Botta, diretta- | 
m mente da Roma, nonché il 
I compagno Sergio Segrr, | 
I del CC, proveniente da | 
Berlino dove aveva a.ssLsti- 
I to al congresso della SED. | 
I Nella giomaU di oggi è | 
giunta a Karlovy Vary an- 
I che la delegazione del PC ■ 
I deU'URSS, guidaU dal se- I 
" gretario generale compa- ■ 
I gTiO Breznev e composta ■ 
I anche dal compagni Sce- | 

■ Irpin, Andropov, Ponoma- | 

^iov. ^ 


.sposta di Kolias; « Yura? Ma 
perchè? Io non so nulla di 
questo fatto. Noji ho dato nes¬ 
sun ordine. Insamma non mi 
st obbedisce: ho detto di ri¬ 
mandare a casa Giorgio Pa- 
pandreu che è ammalato, ma 
ancora non lo hanno fatto, 
hanno impedito al suo medi¬ 
co personale di visitarlo... »>. 

Intanto, anche la casa di 
Andreas Papandreu — a 40 
km. da Atene — è bloccata 
dalla polizia. 

Stamane non ho fatto a tem¬ 
po a entrare nel giardino che 
la circonda (avevo avuto un 
appuntamento con la moglie 
Margaret) quando due poli¬ 
ziotti sono sbucati da una 
siepe e mi hanno fermato. 
Uno è montato con me in 
un taxi e mi ha accompa¬ 
gnato in un commissariato do¬ 
ve un ufficiale dell'esercito 
ha verificato i miei documenti 
per poi rispedirmi ad Atene; 
ho fatto in tempo a vedere 
un borghese armato di fuci¬ 
le così come ho visto, sulla 
porta di Andreas Papandreu, 
i segni della violenza occorsa 
per arrestarlo. 

Ma se si vuole avere il piìi 
drammatico documento di ciò 
che sta avvenendo in queste 
ore, bisogna andare davanti 
a certi uffici di polizia, a 
Zitzifies per esempio, non mol¬ 
te» lontano daH'ippodromo tra¬ 
sformato in uno dei campi di 
concentramento. Li centinaia 
e centinaia di donne recano 
pacchi di tre chilogrammi: le 
poche cose che si è autoriz¬ 
zati a trasmettere ai parenti 
prigionieri, una coperta o un 
vestito (alcuni degli arrestati 
sono stati trascinati via in 
pigiama», e viveri per tre 
giorni. Fra le migliaia di per- 
.sone rinchiuse neU’ippodromo 
vi e probabilmente ancora 
Iliou, capo del gruppo parla¬ 
mentare dell’ED.A. arrestato 
venerdì all’alba da un gruppo 
di poliziotti mentre da ore 
il suo telefono era bloccato. 

Ecco i drammatici partico¬ 
lari del suo arresto. 

— Vc.stiteri — gli ha detto 
un poliziotto. 

— Perchè mi arrestate? 

— iVon lo sappiamo 

— Come non lo sapete? St 
tratta forse di un colpo di 
Stato'^ 

— Forse. 

Glezos. Kirkos e altri dili¬ 
genti dell’EDA sono stati ar¬ 
restati invece da un reparto 
dell’ES.A. corpo .speciale di 
polizia militare. 

Si hanno ancora altre noti¬ 
zie sugli arresti. Il celebre 
autore di canzoni popolari 
Teodorakis era a Creta, dove 
vi è stata una cena rea^one 
popolare aU’intervento dei mi¬ 
litari. Il vecchio Pasalidis. 
presidente dell’ED.A. e a Sa¬ 
lonicco. piantonato. Nei quar 
tieri popolari di Atene, in par¬ 
ticolare Kessanani. sono sta¬ 
te effettuate vere e proprie 
retate, il sindaco di Kessana- 
ni. Makris. quello di Viron. 
Ghiorguras. e decine di magi- 
-Strati e funzionari, sono sta¬ 
ti arrestati 

Intanto le voci pm di-spara- 
te corrono sul ruolo di re Co¬ 
stantino m tutta questa vicen¬ 
da; si gumge a dirlo « prigio¬ 
niero > di un gruppo di uffi¬ 
ciali estranei al suo seguito, 
lo si è visto in borghese — 
lui che ama tanto la divisa - 
recarsi, al volante di una mac¬ 
china piena di militari, dalla 
regina madre Fedenka, ijer 
ritornare subito dopo nel pa¬ 
lazzo reale circondato dai car¬ 
ri armati. E’ un fatto — co¬ 
munque — che egli non ha 
ancora rivolto alcim appello, 
alcun proclama o discorso ai 
greci, come invece ha fatto 
ogni qualvolta ha insediato un 
governo contro la volontà po¬ 
polare. 

' Secondo alcune informazio¬ 
ni, il vecchio reazionario Pi- 
pinelis, sostituto di Karaman- 
lis nel '63 e ministro con Ca- 
nellopulos, avrebbe chiesto 
rautorizzazìone a fare opera 
di mediazione. Accolta dal re 
questa richiesta. Pipinelis a- 
vrebbe offerto ai « colonnelli * 


e generali (in particolare al 
capo della divisione motoriz¬ 
zata. Patakos), una amnistia 
per il « colpo » e una n degna » 
collocazione nei quadri mili¬ 
tari all’estero (NATO); infine, 
avrebbe offerto l’impegno a 
formare un governo di coali¬ 
zione disposto a rinviare le 
elezioni fino al momento in 
cui la situazione non si fosse 
« pacificata ». 

Patakos avrebbe risposto: 
« Non abbiamo fatto la rivo¬ 
luzione per essere amnistia¬ 
ti ». 

Comunque vadano le cose in 


queste ore (mentre telefonia¬ 
mo quattro aerei militari a 
reazione sorv'olano la citta a 
bassa quota, mentre il nume¬ 
ro dei carri armati davanti al 
Parlamento e nelle altre zone 
del centro è aumentato) è evi¬ 
dente che le responsabilità ol 
Costantino e del suo gruppo 
restano schiaccianti; appare 
anzi oggi, con più chiarezza, 
la sua proterva politica anti¬ 
democratica, che fra l’altro, 
con la montatura «Aspida». 

Aldo De Jaco 
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ATENE — Ecco ì volti di alcuni dogli affomtori dtlU domocrazia greca. Da ainistra: il gan. Patakos, 
il prime minlatre Kolias, il col. Papadopules, il col. Mikaraxes, il gan. Spandidakis, 
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I cortei per U pece nel Vietnam • U liberti in Grecia tenutisi a Firanae (foto a sinistra) e a Genova. 


Imponenti cortei per In libertà 
e per lo pace a Firenze e Genova 


A Mestre 25 Aprile di lotta per la pace 

Domani il raduno veneto 

(loniiiiissioiii iiitenip (Ielle |irìiiui|»ulì fahlirìehe di \ eiiezia. .'lezioni 
del PCI. INU e PSirP lianiKi aderilt» airappelltt dì 1.21)0 persi»- 
iialità (Iella Rejiione - Adei^idiii di per-'^onalità caltolirlie e d.c. 


Concluso nel capoluogo ligure il con¬ 
vegno internazionale dei partigiani - Ac¬ 
canto al popolo fiorentino giovani ve¬ 
nuti da Itologna, Roma, IS'apoli, Milano 


MESTRE, 23 ap-i c 

I manifesti col tricolore af¬ 
fiancato alla bandiera ros.<^o 
azzurra del Fronte di libera 
zione vietnamita, campeggia¬ 
no in tutte le città venete, 
insieme a quelli dedicati al 
l'annuale della Liberazione: il 
25 .Aprile nei Veneto e domi¬ 
nato dal grande raduno p^ 
F>olare di martedì pomeriggio 
a Mestre per la pece e la li- 
benà del Vietnam. 

L’appello lanciato da oltre 
1200 personalità della regio¬ 
ne. si è ulteriormente allar¬ 
gato in qtiesti giorni; tra le 
ultime adesioni da segnalare, 
quelle del professor Mario 
Labroca. direttore del festi¬ 
val di musiche contempcra- 
riee di Venezia, dell'editore 
Neri Pozza, della vice sinda¬ 
co d.c. di Valdagno. signora 
Urbani, del capojpappo d.c. 
al Consiglio comunale di 
Schio, del pittore Calzavara 
di Treviso. 


Le Commissioni interne del¬ 
le principali fabbriche deila 
zona indu<itnale di Venezia, 
gli sTudenti universitari del- 
rUGI e dellTntesa degli ate¬ 
nei di Padova e di Venezia, 
gruppi giovanili aclisti di Bel¬ 
luno e del Mestano, moltis¬ 
sime sezioni del PCI. del 
PSILT. del PSU. le Federa- 
zioni giovanili dei j^rtiti di 
sinistra, sono i principali cen¬ 
tri organizzatori delle delega¬ 
zioni e dei gruppi che, da ogni 
provincia, confluiranno, verso 
le 15,30 di martedì, nella zo¬ 
na di via Torino a Mestre, di 
dove muoverà il corteo per 
piazza Ferretto. Qui parleran¬ 
no ai convenuti, come è sta¬ 
to già annunciato, il profes¬ 
sor Giorgio La Pira, il pitto¬ 
re Renato Guttuso e il pre¬ 
sidente nazionale dellTIGI, 
Marcello Inghilesi. 

. La grande giornata di lot¬ 
ta per la libertà del popolo 
vietnamita e per la pace pro- 


-seguira. nella serata, allo sta¬ 
dio comunal:? di Mestre, dove 
la gente affluiva con una tiac- 
colata. La proiezione di docu¬ 
mentari sulla guerra popolare 
di liberazione vtelnamita pre¬ 
cederà la « tavola rotonda » 
all’aperto, alla quale parteci¬ 
peranno li nostro redattore 
Antonello Trombadon. il pa¬ 
dre Vittorino Vitali dei Car¬ 
melitani di Milano, il profes¬ 
sor Mario Primicerio della ri¬ 
vista cattolica fiorentina « No¬ 
te di cultura ». il redattore 
di « Mondo operaio ». Aldo 
Aiello e il regista Lino Del 
Frà. 

I giovani artisti del Teatro 
club e del (Canzoniere vene¬ 
to. daranno vita infme ad uno 
spettacolo (brani di prosa e 
canzoni) dedicat o al Vietnam. 

Anche a TRIESTE domani, 
lunedì, si svolgerà una mani¬ 
festazione per il Vietnam pro¬ 
mossa da 36 fra circoli e or¬ 
ganizzazioni. 


DALLA REDAZIONE 

FIREN2E. 23 epn'e 
Migliaia di giovani, studen¬ 
ti. operai, democratici, giun¬ 
ti da luna Italia si .sono uni¬ 
ti oggi col popolo fiorentino 
per manifestare la loro volon¬ 
tà di battersi per la pace e 
la libertà del popolo vietna¬ 
mita. contro il rigurgito fa¬ 
scista che ^gi SI ripresenta 
(X)l suo livido volto in Gre¬ 
cia, sorretto anche in questo 
Paese dairimperialismo ame¬ 
ricano. 

La manifestazione — orga¬ 
nizzata dall'UCI — è ìmziata 
in piazza Santissima Annun¬ 
ziata. dove sono convenuti i 
giovani, giunti da Bologna, da 
Roma, da Napoli, da Parma, 
da Milano e da altre decine 
di città. Da qui. è partito un 
enorme corteo che, tra due fit¬ 
te ali di folla plaudente, ha 
attraversato le vie del centro 
per raggiungere piazza Stroz¬ 
zi. dove — presieduto dal com¬ 
pagno sen. Mario Fabiani — 
si è svolto il comizio nel cor¬ 
so del quale hanno parlato Io 
on. Tristano (Codignola, Fon. 

Renzo Cassigoli 
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DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 23 spnte 

Migliaia di genovesi, insieme 
a delegazioni di ex partigia¬ 
ni provenienti da tutta la pro¬ 
vincia, hanno dato vita sta¬ 
mane ad una manifestazione 
popolare per rivendicare la 
cessazione dei bombardamen¬ 
ti amenirani sul Vietnam e 
quindi la pace per i popoli del 
Sud-Est asiatico, la liberta per 
la Grecia, ed una lotta più de¬ 
cisa al revanchismo tedesco. 

La manifestazione, che ha 
concluso un convegno inter¬ 
nazionale di resistenti orga¬ 
nizzato dall’ANPI genovese ed 
al quale hanno partecipato de¬ 
legati francesi, spagnòli e ju¬ 
goslavi. ha avuto momenti di 
intensa commozione quando 
un giovane universitario gre¬ 
co. prendendo la parola sul 
palco eretto in mezzo a piaz¬ 
za della Vittoria, ha detto di 
avere appena telefonato a ca¬ 
sa sua, ad Atene, da dove 
i parliti lo avevano informato 
della repressione fascista ag¬ 
giungendo laconicamente: «Ci 
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DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 23 aprile 

Vladimir Komarov — qua 
rantunne veterano dello spa 
zio (ha portato in orbita il l’J 
ottobre del ’ri4 la Voskhod l 
insieme al medico Jegorov »■ 
allo .scienziato Feoktistov) — 
sta guidando duecento e piu 
chilometri sopra di noi una 
nuovissima nave spaziale so 
vietica, collocata in orbita da 
un razzo v e 11 o r e che il 
comunicato ufficiale, di so 
lito COSI avaro di aggettivi, 
definisce « potente ». La nuova 
nave si chiama <« Soyiis l » 
(M unione »t e impiega KH.lì mi 
miti a compieie un giro ai 
torno alla Terra lungo iin’oi 
bitii che e quasi una ciicon 
ferenza perfetta (perigeo ’JOl 
e apogeo ‘224 km.» «Hoyiis 1» 
viaggia a :(() l)(M) km all'ora, la 
pm alta mai raggiunta da un 
eosmonaiita, sovietico o ami* 
ricano. L’mchnazione delfoi 
bita il di .51 gradi c 40 minu 
ti. Ancora si ignorano i dati 
tecnici essenziali e forse, m 
parte, gli stessi obiettivi li 
nali (Iella nuova impresa del 
la scienza sovietica che Ko 
marov lia dedicato al cinquan¬ 
tesimo anniversario della Ri¬ 
voluzione d’Ottobre 

I primi commenti ufficia 
li che abbiamo letto sulla 
« Pravda ». uscita nel iiome 
nggio in edizione straordina 
ria, parlano pero di « un mu» 
vo passo nella conquista del 
co.smo », e mettono in rilie 
vo il fatto che con il lancio 
odierno viene collaudata una 
nuova nave spaziale, la prima 
della .serie « Soyus ». Gli obici 
tivi del lancio vengono cosi 
rinssimti nel comunicato iil- 
ficiale: 

— Collaudo di una nuova 
nave cosmica guidata; 

— messa a punto dei si 
sterni e deirapparecchiatura 
di navigazione nelle cundizio 
ni del volo guidato; 

— realizzazione di particfi 
lari esperienze e di ricerche 
scientifiche e tecniche; 

— continuazione delle ricer 
che e degli studi medico-bm 
logici sull’influenza del volo 
spaziale suH’organismo uma¬ 
no. 

Ed ecco in breve la crona¬ 
ca della prima giornata del 
volo di Komarov: 

ORE 3.35: « Soyus 1 » mi 
zia il primo giro attorno alla 
Terra su un’orbita « molto vi¬ 
cina a quella prevista » e .sta¬ 
bilisce i primi contatti radio 
lanciando un mes.saggio di sa¬ 
luto al popolo sovietico. Il pi 
Iota ha reagito bene allo sta¬ 
to di imponderabilità. La ra 
dio di bordo trasmette sulle 
frequenze di ló.fKW, 18,(05 e 
20,(X)8 chilocicli 

ORE 8: « Soyus 1 » porta a 
termine il terzo giro attorno 
alla Terra. Tutto funziona re 
golarmentp II pilota sta be¬ 
ne (80 pulsazioni al minuto, 
respiro 20 ». Sorvolando il eie 
l(> del Vietnam. Komarov lan 
eia il seguente messaggio- 
« Saluto calorosamente il c»»- 
raggioso popolo del Vietnam 
che lotta con abnegazione 
contro la brigantesca aggres 
sione deH’impenalismo ame 
ncann, per la libertà e l’in 
dipendenza ». 

Ecco, poco dopo, li saluto 
ai lavoratori dell’Australia 
« Invio al laborioso popolo aii 
strabano i migliori auguri » 

ORE IO. quinto giro attor 
no alla Terra. Tutto procede 
bene. AH’interno della cab;na 
spaziale la temperatura e di 
16 sradi. la pressione a quo 
la 750. Viene re.«o noto che 
dalle 13,30 alle 21.20 (ora di 
Mo.sca» la nave viaggerà fuori 
delle zone dove è possibile 
un collegamento radio con il 
territorio sovietico II pilot.a 
— cosi vuole il programma 
di volo stabilito — duranti 
questo periodo riposerà 

ORE 14: nell’edizione straor 
dinarta della «Pravda» leggia 
mo le prime dichiarazioni dee!: 
scienziati. Eccone una sintesi 
L. Sedov. deH’Acrademia delle 
5icienze: « Il felice compimen 
to degù obiettivi affidati al ro 
smonauta arricchiranno senza 
dubbio la scienza e la terni 
ca di preziosi e intere.s.santi 
contributi». G. I. .Marciuk. 
membro cxiinspondente del 
l’Accademia delle scienze: « Il 
calalo delle complesse traiet 
torie per le navi spaziali r 
degli sputnik. le elaborazio 
ni delle informazioni .scientifi 
che sullo spazio cosmico, la 
generalizzazione dei risultati 
delle ricerche esigono un c- 
norme e continuo sforzo da 
parte dei collettivi degli scien 
ziati e l’utilizzazione delle piu 
perfette macchine csdcolatri- 
ci ». S. V. Vonsovski, dell'Ac- 
cademia delle scienze: « Noi 
abbiamo incominciato e noi 
adesso continuiamo: Komarov 
deve compiere un programma 
di ricerche fra cui quello (;ol- 

Adriano Guerra 
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Grecia 

ha epurata l’esercito di alru- 
ne rentinuia di ufficiali fede¬ 
li alia Costituzione lasciando 
COSI la mano libera ai piu 
reazionari: ora ■ la macchina 
che ep:li aveva in due anni 
montato con l'aiuto (non cer¬ 
to disinteressato 1 degli uomi¬ 
ni politici cortigiani, ha forse 
preso il via per suo c-onto, ha 
incominciato — si direbbe — 
con lo schiacciare anche i 
gruppi pulitici a lui più o 
meno twleli e incomincia ora 
~ COSI sembrereblie — a det¬ 
targli condizioni per il futu¬ 
ro 

La citta vive in una atmo¬ 
sfera di paura: muta, assen¬ 
te. sembra che attenda qual¬ 
cosa Dovrebbe essere giorno 
di grande festa oggi, perchè 
e la domenica che prc^cede la 
PiLsquu ortodossa, ma « la mia 
ritlà c trisir ». mi ha detto un 
amico accompagnandomi per 
le strade. Le processioni reli¬ 
giose SI sono svolte in tono 
minore, senza sfarzo, e tutte 
le partite di calcio sono state 
annullate. 

Si precisano ( naturalmente 
sono sempre notizie non uf¬ 
ficiali i le cifre degli arresta¬ 
ti: forse ottomila ad Atene, 
(juatt rumila nel busso Pelo¬ 
ponneso I Grecia meridiona¬ 
le i. secondo un'informazione 
giunta da Kalamuta. Nulla si 
sa da Salonicco, da Patrasso, 
dalle altre città e dalle cam- 
[lagne Non i* esatto che i 
Papandreu padre e figlio sia¬ 
no stati liberati. 11 nuovo por¬ 
tavoce ufficiale del governo, 
Farmakis, ex deputato della 
destra (ERE) ed ex ammini¬ 
stratore delegato della Pirelli 
in Grecia, ha dichiarato ieri 
sera chi* il capo del «-entro, 
suo figlio e Costantinos Mit- 
/otakis, ex niinustro delle Fi¬ 
nanze e transfuga dal centro 
nel ’tW), SI trovano tuttora in 
campo di concentramento, e 
ha soggiunto, che Andreas Pa- 
piuidreu è ferito ad una gam¬ 
ba (quest'ultima notizia è poi 
.stata ufficialmente smentita). 

Chiesta mattina si è appre- 
•so (ma sono voci) che An- 
dreius Mitzotakis si trovereb^- 
ro al «tPentagono», sede degli 
alti comandi militari, a 10 km. 
da Atene. Papandreu padre 
sarebbe stato invece trasfe¬ 
rito nella sua residenza di 
Ciustri, alla periferia della ca¬ 
pitale, dove tuttora si tnive- 
rebbe in « residenza sorve¬ 
gliata V 

Fra 1 giornalisti stranieri si 
è diffusa inoltre la voce che 
l'ex primo ministro Canello- 
piilos e stato rilasciato ed è 
potuto tornare nella sua abi¬ 
tazione di via Xenficratous. 
dove pero deve restare « agli 
nrre.stt domiciliari ». Secondo 
altre fonti. Canellopiilos si tro- 
vereblM- inv«*ce a Kifisià. non 
lungi da Atene, ospite del ni¬ 
pote armatore Livanos. 

L'organizzazione giovanile di 
smistra a Liunbrakis » è stata 
decimata, e così pure quella 
di Centro « Edin ». Insieme 
«'on Manolis Glezos, ertje na¬ 
zionale. è stata arrestata an- 
« he sua moglie. I due figli, 
di 12 e 5 armi, sono rimasti 
.soli, affidati all’umana com- 
pa.ssione dei vicini. Gli arre¬ 
sti della gente di smistra e di 
centro continuano. 

Sui retroscena del colpo e 
sulle forze che hanno assimtu 
il potere si hanno i seguenti 
particolari. I personaggi ■ nuo¬ 
vi » venuti alla ribalta sono 
il generale di brigata Patakos. 
rapo delle truppe fx>razzate e 
attualmente vicepresidente del 
Consiglio e ministro degli In¬ 
terni. e 1 colonnelli d’artiglie- 
na Makarezos e Papadopulos. 
l imo divenuto ministro per il 
Ctxirdinamento economico, e 
l'altro ministro della Presi¬ 
denza del Consiglio. Sono que¬ 
sti, sembra, gli effettivi capi 
di un rivolgimento che ha a- 
voto appimto rartiglieria e i 
carri armati come strumenti 
delle operazioni, mentre sia il 
capo del governo Kolias. sia 
il vice capo di stato maggiore 
Spandidakis. rappresentereb¬ 
bero. in questa formazione gf>- 
vemativa ultrareazionaria, i 
rappresentanti di un dubbio 
compromesso con la Corte. 

In pratica il messag^o ano¬ 
nimo rivolto dalla radio mili¬ 
tare al popolo critica tutta la 
politica del re fatta fino a 
questo momento, nei senso 
che la ritiene non sufficiente¬ 
mente «r forte » e capace di 
sconfìggere le forze « eversi¬ 
ve ». cioè la sinistra e il cen¬ 
tro. E quale sarebbe oggi in¬ 
vece la soluzione? La soluzio¬ 
ne sarebbe <e questo si può 
dedurre dalle decisioni prese 
dal nuovo gabinetto Kolias. e 
pubblicate stamane dai tre so¬ 
li giornali che hanno avuto la 
autorizzazione ad iLScire) una 
dittatura di inarca nettamente 
fascista, senza neanche quelle 
complesse sfumature greche 
che negli ultimi due anni han¬ 
no permesso di cercare 1 più 
complessi e talvolta contrad 
dittori compromes.sl fra le va 
ne forze ^litiche: si tratta 


insomma di un colpo di Stato 
contro tutto il personale po 
litico, o pili esattamente con¬ 
tro tutto il personale politico 
che non fosse direttamente 
sulle po.sizioni deirantica dit¬ 
tatura di Metaxa.s. Per esem¬ 
pio, mentre sono stati arre- 
.stati alcuni dirigenti dell’ERE, 
fra CUI Canellojjulos, non so 
no stati affatto disturbati due 
deputati delPERE, Rendis e 
Magnadakis, notoriamente uo- 
inim di punta al tempo df 
Mefaxas e fautori di e.sireme 
.soluzioni di destra. 

I,eggendo i giornali che so¬ 
no apparsi c'è poco da capire, 
perchè, oltre la pubblicità dei 
cinema, vi sono gli appelli di 
cui abbiamo già parlato. La 
lettura fierò è interessante per 
quello che essi non scrivono: 
per esempio essi hanno cam¬ 
biato non la testata, ma la di¬ 
rezione, in quanto sono oggi 
nelle mani di oscuri uomini 
favorevoli alla dittatura. Solo 
uno dei tre giornali, VElefte- 
ros Kosmos. che (ironia del¬ 
le parole ) significa « mondo 
libero», reca un editoriale fir¬ 
mato dal nuovo direttore, uo¬ 
mo di estrema destra ed ex 
capo del KIP (servizio segre¬ 
to). Costandopulos. 

In definitiva, secondo le in¬ 
formazioni che abbiamo, il 
colpo è opera dì una parte 
della ben nota « Junta », cioè 
del gruppo dei militari colle¬ 
gati con l’organizzazione segre¬ 
ta H IDEA ». Però si tratta di 
un colpo che non aveva l’au¬ 
torizzazione di tutta la <( Jun¬ 
ta », ma che oggi tende a con¬ 
quistarsi, sulla bluse del pote¬ 
re ottenuto, un’adesione in tut¬ 
te le forze armate e anche in 
alcuni .settori di estrema de¬ 
stra della politica. 

Questo obiettivo non è sta¬ 
to ancora raggiunto c non 
c’è stato un pieno accordo 
con la stessa Corte. In effetti, 
il proclama di re Costantino 
che avrebbe dovuto annuncia¬ 
re la formazione del nuovo 
governo non è stato ancora 
trasmesso dalla radio, mentre 
già veniva armunciato da ve¬ 
nerdì. Re (Costantino circola 
in borghese nel piccolo ambi¬ 
to che va fra la sua reggia e 
la casa della regina madre Fe- 
derika; si ha sentore di una 
larghissima attività dell’amba¬ 
sciata americana, preoccupa¬ 
ta degli sviluppi degli avve¬ 
nimenti. Secondo informazio¬ 
ni che ci vengono da im ex 
ministro della destra contra¬ 
rio (in questo momento) al 
colpo di Stato, l’ambasciata 
americana avrebbe discusso la 
possibilità di un intervento 
che portasse a sistemare la 
situazione nel senso di crea¬ 
re una maggiore unità a de¬ 
stra e dì rimettere saldamen¬ 
te in sella re Costantino. Si 
oppone però a questo aperto 
intervento delle armi america¬ 
ne il paventato pericolo di 
una reazione popolare. 

A parte queste informazioni, 
le quali devono essere prese 
con la necessaria cautela, è 
«‘vidente che la situazione è 
ancora e.stremamentc fluida. 
Restano i tragici dati di fat¬ 
to degli arresti in massa che 
.SI vimno susseguendo; secon¬ 
do criteri misteriosi è stato 
Ijer esempio arrestato il pro¬ 
fessore universitario Zoni, ben 
noto anche all’ostero per i 
SUOI studi. L'unica sua atti¬ 
vità politica è quella di es¬ 
sere stato un tempo presiden¬ 
te deira.ss(x:iazione Grecia- 
URSS. Sono stati anche ar¬ 
restati il poeta Ritrus e il pit¬ 
tore Va-sso Katraki. il più no¬ 
to in Grecia, che proprio po¬ 
che settimane fa aveva avu¬ 
to il primo prem oialla Bien¬ 
nale greca per l’incisione. 

Ma questi sono piochi nomi 
rispetto alla folla degli ar¬ 
resti. Si pensi che i campi 
.«portivi greci sono diventati 
«>ggi quasi tutti campi di con¬ 
centramento. Ad Atene vi so¬ 
no (xmtinaia e migliaia di ar¬ 
restali neirippodromo del cam¬ 
po sportivo Karaiskakis. oltre 
che al Philadelphia. Intanto 
1 primi contingenti di prigio¬ 
nieri sono inviati nelle isole. 
E’ significativo che sia sospe¬ 
sa qualunque attività turisti¬ 
ca intorno alle isole dell'Egeo. 

Si apprende all’ultim’ora 
che il generale Anghelis è sta¬ 
to nominato capo di stato 
maggiore c che sei dei nove 
generali che facevano parte 
del coiwiglio supremo milita¬ 
re sono stati destituiti. Span¬ 
didakis ha ammonito la stam¬ 
pa a non pubblicare arti(x>li 
antlgovemativt. E’ stato smen¬ 
tito che alcwii alti ufficiali 
siano fuggiti all’estero. Ieri 
era stato detto che una de¬ 
cina di essi avrebbero chie¬ 
sto asilo politico in Bulgaria. 

A questo proposito, il por¬ 
tavoce del governo Fàrmakls 
ha detto: <r Xessun unciale ha 
lasciato il Paese. Nessun uffl- 
ciale è stato messo agli arre¬ 
sti e tutti sono d'accordo con 
razione condotta... Nessuna 
unità militare si è opposta al 
governo. Tutti hanno seguito 
gli ordini di Spandidakis ». 

Il funzionario ha aggiunto 


che non ci sono state nè di¬ 
mostrazioni nè resistenza al 
nuovo governo. Ma continua¬ 
no a circolare con insistenza 
voci che affermano il contra¬ 
rio. 


Gramsci 

fondire i problemi della .so¬ 
cietà sarda. 

Alla manifestazione era jirf?- 
sente un pubblico numeroso 
e qualificato che ha seguito 
con vivo interesse gli oratori, 
tributando in particolare al 
prof. Garin un caloroso e lun¬ 
go applauso. Pubblico compo¬ 
sito e vario, in mezzo al quale 
si notavano molti dei duecen¬ 
to partecipanti italiani e stra¬ 
nieri al convegno. 

Tra gli altri: Norberto Bob¬ 
bio ed Ernesto Ragionieri 
(che terranno domani le loro 
relazioni rispettivamente su 
« La concezione della società 
e dello Stato in Gramsci » e 
Il Gramsci ed un dibattito teo¬ 
rico del movimento operaio 
intemazionale »), Badaloni, 
Procacci, il condirettore di 
« Studi storici » Zangheri, 
Spriano. il segretario dell’Isti¬ 
tuto Gramsci di Roma, Ferri, 
Cortesi, Gerratana, Salinari, 
Cases, 1 compagni Giorgio 
Amendola, Bufalini, Gruppi, 
Calamandrei, il segretario re- 
gloriale del PCI Carpia, il se¬ 
natore Emilio Lussu, il presi¬ 
dente del gruppo parlamen¬ 
tare comunista al Consiglio re¬ 
gionale Congiu. 

Tra gli studiosi stranieri: 
Paris, Haupt, Texier (Fran¬ 
cia). Jordi Solé Tura (Spa¬ 
gna). Anderson, Hoare, Woolf, 
Allun (Gran Bretagna), Fet- 
scher, Konig (Germania o- 
vest), Marek (Austria), Vrani- 
cki, Marcovic, Stipcevic (Ju¬ 
goslavia), Sochor, Koslk (Ce¬ 
coslovacchia). 

Numerose anche le adesio¬ 
ni (fra cui quelle di Althusser, 
Goldman, Haveman, Schaff, 
Lukàcs), e le comunicazioni 
presentate (Pizzomo, Vrani- 
cki, Marek, Gerratana, Bada¬ 
loni e altri). E’ attesa inoltre 
in serata Parrivo della dele¬ 
gazione sovietica che com¬ 
prende Giuliano, il figlio mi¬ 
nore di Gramsci, Lina Misia- 
no, Lebedev, Lopuchov, Kohn, 
Doroleev. 


Firenze 

Lelio Bosso, del tribunale in¬ 
temazionale contro l crimini 
di guerra americani nel Viet¬ 
nam, il professor Giorgio La 
Pira, lo scrittore Franco For¬ 
tini, il professor Marcello Ci¬ 
ni, il presidente dellTJGI Mar¬ 
cello Inghilesi, Io studente te¬ 
desco Richer, altri studenti 
rappresentanti delle associa¬ 
zioni francesi e americane. 

Due studenti greci, hanno 
preso la parola per rivolgere 
un appello agli .studenti, ai la¬ 
voratori. al popolo Italiano 
perchè si .schieri con i patrio¬ 
ti greci ed impedi.sca, con la 
sua attiva solidarietà, la crea¬ 
zione di un nuovo regime fa¬ 
scista in Europa. « Non per¬ 
metteremo mai — hanno det¬ 
to, fra gli applausi della fol¬ 
la — che gli americani creino 
un altro Vietnam nel cuore 
deirEuropia ». 

(Quando il corteo è sbocca¬ 
to in piazza Strozzi, già gre¬ 
mita. è scoppiato un interrso, 
irrefrenabile applauso. Le mi¬ 
gliaia di giovani — che la 
piazza non poteva contenere 
c che si .sono riversati nel¬ 
le vie adiacenti — hanno ri- 
•qxisto agitando le decine e 
decine di bandiere del Fronte 
di Liberazione vietnamita e 
della pace, di striscioni, di 
cartelli, mentre si levava un 
unico grido « Liberta e pace 
per il Vietnam. Liberta e pa¬ 
ce per la Grecia »; e « Il fasci¬ 
smo non passerà ». 

Sul grande palco, dietro agli 
oratori, spiccava un enorme 
cartello ros.so con le parole 
* LX’niversità italiana ^r la 
libertà del V'ietnam, contro 
r impenalismo americano ». 
Ha preso per pomo la parola 
Il compagno Fabiani il quale 
h.a «esordito affermando che la 
manifestazione di oggi testi¬ 
monia come in Italia e nel 
mondo si stia estendendo il 
movimento di lotta contro la 
aggressione al Vietnam, un 
movimento destinato ad iso¬ 
lare FimpenalLsmo amenca- 
no dovunque esso si presenti, 
nel Vietnam come in Grecia. 

Chi non condanna la guerra 
nel Vietnam — ha affermato 
Fabiani — se ne fa complice. 
Non ci può essere coirpren- 
sione per l’aggressore. Lotta¬ 
re per la pace nel Vietnam, 
significa battersi non soltan¬ 
to contro il genocidio e con¬ 
tro una barbara aggressione, 
ma anche lottare per la pace 
nel mondo, per rendere pos¬ 
sibile la ripresa del cammino 
faticoso della coesl.stenza pa¬ 
cifica. 

Fabiani ha concluso invi¬ 
tando i giovani a rinnovare 


l’impegno di lotta per la pa¬ 
ce e la libertà in quel mario- 
riato Paese e per imporre al 
governo italiano un muta¬ 
mento sostanziale del suo at¬ 
teggiamento che tenga conto 
della volontà del popolo del 
nostro Pae.se. • - 

Ha quindi preso la parola 
il senatore Tristano Codigno- 
la. (I Siamo qui — egli ha 
esordito — per testimoniare 
la nostra solidarietà col po¬ 
polo vietnamita contro l’im- 
perialismo americano. Nessun 
democratico può accettare il 
« ompromesso secondo il qua¬ 
le il partigiano vietnamita do¬ 
vrebbe ritirarsi. Codignola ha 
quindi affermato che non ba¬ 
sta manifestare per la pace e 
la libertà nel Vietnam e per 
la pace e la libertà in Gre¬ 
cia, ma che occorre anche 
realizzare un'azione tesa a de¬ 
terminare una nuova condizio 
ne politica in Italia e nel 
mondo. 

Occorre chiedere al gover¬ 
no del nostro Paese — ha 
affermato il senatore socia¬ 
lista — che si isoli diplomati¬ 
camente li Capo dello Stato 
americano, rifiutando ogni ti¬ 
po di comprensione. « La no¬ 
stra comprensione — ha af¬ 
fermato Codignola — va ai 
giovani americani che si bat¬ 
tono contro la guerra ». Se il 
nostro Paese e debole diplo¬ 
maticamente, esso però ha la 
possibilità di dire no alla 
pazzia imperialista che si e- 
.stiritne in Johnson. 

Ha preso quindi la parola 
Lello Basso che ha iniziato 
ricordando che il governo 
francese — accodandosi ad 
altri governi occidentali — ha 
proibito le riunioni del tribu¬ 
nale internazionale di Ber¬ 
trand Rus.selL Questo testimo- 
nia come il governo ameri¬ 
cano abbia paura della veri¬ 
tà che noi abbiamo raccolto 
— ha affermato Basso — e 
abbia per questo impostò ai 
governi di vietare queste riu¬ 
nioni. Testimonia come que¬ 
sta verità sia tale che. se di¬ 
vulgata. può e.ssere capace di 
mobilitare le coscienze e di 
sprigionare una tale forza da 
arrestare l'aggressione. 

Il professor La Pira, che 
ha preso la parola subito do¬ 
po, ha invitato i giovani pre¬ 
senti alla manifestazione ad 
unirsi ai giovani di tutti i 
popoli per condannare l’ag¬ 
gressione imperialista e per 
creare un movimento capace 
di instaurare un ordine nuo¬ 
vo che elimini le fonti di si¬ 
mili aggressioni. 

Dopo il comizio, 1 manife 
stanti hanno percorso in cor¬ 
teo al lume di centinaia di 
fiaccole, le vie del centro, di¬ 
rigendosi presso la sede del 
consolato USA presidiato da 
folti nugoli di poliziotti. 


Genova 

sono stati dei morti... ». 

Al radtmo popolare é giunta 
l’adesione di gruppi cattolici 
fiorentini e delle rivisto « Te¬ 
stimonianze » e « Note di cul¬ 
tura » con l’auspicio di un più 
severo impegno per far cessa¬ 
re i bombardamenti americani 
sul Vietnam e l’applicazione 
dei patti di Ginevra nel Sud- 
Est asiatico. Fra gli applausi 
della folla ha parlato un gio¬ 
vane greco che ha invitato gli 
esponenti della resistenza del 
nostro Paese e tutti i geno¬ 
vesi a chiedere al nostro go¬ 
verno di non riconoscere la 
dittatura fascista instauratasi, 
con la complicità del « re da 
operetta » ad Atene e di rom¬ 
pere quindi le relazioni di¬ 
plomatiche con il governo dei 
militari. 

Subito dopo si sono alter¬ 
nati al microfono lo Jugoslavo 
Drago Bogdanic, il francese 
Rotert Mension, Io spagnolo 
Marcos Ana (un comunista 
che ha tra.scor.sij 23 anni nelle 
galere di Franco ed è stato 
strappato al carcere solo dopo 
una intensa campagna di so¬ 
lidarietà internazionale) c Giu¬ 
lio Mazzon, segretario nazio¬ 
nale dell’ANPI. 

Mazzon. nel ribadire la ne- 
c^ità che gli americani ces¬ 
sino i bombardamenti sul 
Nord Vietnam come indispen¬ 
sabile presupposto a trattati¬ 
ve di pace, ha accostato la 
lotta dìe i vietnamiti stanno 
combattendo nelle ri.saie e 
sulle montagne del loro Pae¬ 
se alle nostre guerre di in¬ 
dipendenza. che furono lun¬ 
ghe e .«anguinose, ma trion¬ 
farono perchè rappresentava¬ 
no il logico sbocco storico 
d’un popolo. « Gli americani 
si sbagliano — ha affermato 
— se credono di poter soffo¬ 
care con le bombe lànelito 
all’ indipendenza del popolo 
vietnamita, e gran parte del 
del mondo, insieme a U Thant 
e al Papa, è concorde nel da¬ 
re questo giudizio e nel con 
dannare questa politica di " 
Washmgton » 

Il segretario d^'Il ANPI ha 
poi ribadito rintenzione desìi 
uomini della Resistenza euri>- 
pea di pili concrete azioni 
contro il perico-o fa-scista e 
del nazismo n.-orgente nella 
Germania di Bonn «favorito 
dalla politica del governo fe¬ 
derale che non intende rico¬ 
noscere ì.a realta delLesiilen- 
z.a di due Germanie con egua¬ 
li rìirrti e resistenza dei nuu- ■ 
VI confini tedeschi» annuncian¬ 
do due pro-=simi condegni a 
Bolzano e a Parigi 

conclusione del raduni» 

SI e formato un corteo che 
ha percorso ria XX Settem¬ 
bre sino in piazza De Fer¬ 
rari dopo avere deposto co¬ 
rone d'alloro al sacrario dei 
caduti partigiani. 

Il corteo si è svolto nel 
più assoluto silenzio « .solo 
qualche grido al passaggio 
sotto le finestre del consolato 
ellenico): parlavano i grandi 
striscioni e la selva di ban¬ 
diere tricolori con la scritta 
« pace ». ■ C:essa 2 ior.e dei bom¬ 
bardamenti e libenà per il 
Vietnam», si leggeva su un 
grande striscione in apertura 
del corteo ed altri chiedeva¬ 
no: Il Fuori il fascismo dalla 
Grecia ». Due ragazzi teneva¬ 
no fra le mani im modesto 
cartello, scritto semplicemen¬ 
te a biro, sul quale si legge¬ 
va: « Ad Auschwitz 1 tede¬ 
schi hanno ucciso POO mila 
bambini; quanti ne sono sta¬ 
ti uccisi dai bombardamenti 
e dalla guerra nel Vietnam? ». 


Relaiione di Garin al Convegno internazionale su Gramsci a Cagliari 

I 

Il problema degli Intellettuali 
nella battaglia per il socialismo 

le relazioni di ISorherto Bohhio e di Ernesto Ragionieri 


DALL'INVIATO 

CAGLIARI, 23 aprile 

Stamane al cinema u Ari- 
■ston » Eugenio Garin, della 
Università di Firenze, ha aper¬ 
to i lavori del «Convegno in¬ 
ternazionale di studi gram¬ 
sciani » illu-strando e svilup¬ 
pando la sua rela'zione su « Po¬ 
litica c cultura in Gramsci. 
Il problema degli intellet¬ 
tuali ». 

Figli ha. prima di tutto, sot¬ 
tolineato l’importanza che 
avra In ormai prossima edi¬ 
zione critica dei a Quaderni » 
(che sta curando Vale.ntino 
Gerratana) ai fini di una orga¬ 
nica ricostruzione delio svol¬ 
gimento del pensiero del fon¬ 
datore politico del 1*01. 

E' anche, infatti, al carat¬ 
tere fraiiimenturio (piu volte 
rilevato I delle note, così co¬ 
inè lino all oggi le abbiamo 
conosciuto dalla prima «■di/io 
ne. che risale una .sene di 
recenti interpretazioni «cri¬ 
tiche ». spesso non rigorose e 
tiitt’altro che .soddislaceiUr 
come, ad esempio, quelle del 
preteso «« provincialismo » o 
del « crocianesimo » di Gram¬ 
sci, della « confusione » fra 
materialismo storico e mate¬ 
rialismo dialettico. Ira .scien- 


ROMA, 23 aprile 

I proliieiiii «iella |miIìIìi'<i este¬ 
ra iialiuiia 'Uiiu -tati oggi al l'fii- 
In» ili iitiinenei ili-eor^i poli- 
tiri, e in particolare «lei ili-eor- 
.•-o proiuinci.ilo a Roma «Ini Fre- 
siili-iite Sarugat in iR'ca^iom* del 
giuraiiieiito «Ielle recluti* in piaz¬ 
za di l^iena e «li quello «leirono- 
rcvole Moro a Hcrguiiiu. 

II presidente del Consiglio ha 
ribuilitu, «ia pure in forma di¬ 
versa. 1 «* lesi gin note .«ulla guer¬ 
ra del Vicinaiii e il trattalo «li 
non proliferazione atomica; il 
fatto tiillavia di maggior spic¬ 
co «lei suo «Ihcorsi» riguanla ciò 
che ha detto, anzi i-iò che ha 
lucilito n proponilo del «Iramina 
«Iella Grecia. .Moro, proprio nel 
momentu in cui anche «lai se¬ 
no stesso della coali/ione gover- 
nati\a .«i leva rinvilo alla con- 
«laiiiia del coI|mi di Stalo fasci¬ 
sta. ha «leilicalo airargumento 
non più «li un fuggevole e opa¬ 
co accenno, faceniln caliere il 
«liscor.-i» quasi rasualmenle sul* 
l'n ansia e la preoccupazione » 
per •< le nuhi che o.scurano Foriz- 
/onle «li Paesi vicini ed amici 

raiitela — «Iole notoria¬ 
mente mnrolea — .-i spinge in 
«lur.sto caso adiiirittura ad evi¬ 
tare un accenno c.splicito al 
dramma della nazione vicina: il 
nome della Grecia non è nep¬ 
pure rammentalo. Ev i«lenlrmen- 
te. in rio non vie 'oll.-inlo im- 
harnzz*»: vi «'• .anche il rihutn di 
una pre-a »ii |Mt-izionr -id col- 
|Mi dì Malo. -drii/io del 

presidente del (.on-iglio. nal«i' 
ralnirnle. getta una luce si- 
gniiiealìva sul di-«x»rM> circa Par- 
lieol.izione ilell.i ilcmorrazi.i in 
llali.-i (regioni, rompiti «lei va¬ 
ri |Mitrri. ree. ) chi- esili ha ten¬ 
tato di fare a Bergamo: c del 
re-io. la prima parte «lei -in» 
di«ror=o «i ronrliide in m*«l<» 
«■«piivneo <<in un nferiiiieii!»* t1- 
la •> (Hi-i/ifiiir arhiir.lie e « iie 
P.-irlameiito t- isovcriio «lov rel»- 
l>er«» .1— uiiieri- nei rnnfrooli *• di 
lutti gli interessi ». 

.'•ol \ feln.Tin. Moro h.i rii»e- 
tuli". -la pure in fomi.i piu -fu- 1 
iii.il.i. i»i«i7ii>ot I Ile Ei.i »| rr.i- j 
no delineate nelle se».r-e -ein- | 

m. 'ine. parlt(x>Iarmrnlr m tu ca- t 

-nirn- del .-onir.i-lalo vi3s;i;i<i ilei ì 
V lerpre-idriilr ameriraiio lliini- 
phrev in F.iiropa. Hzli ha «lel- 
1<» rhe il E»,verno .iii-|>ie.i • un 
reeiizì.ito di p.aee nel ''iid-h-t 
a-ialieo - •- rende di-}H>nihilr 

« .1 «pie-lo (me ..^ni ineira ini- 
zialiv.i. «he -i.-i rr.ih-li<-anirnle 
pir-sihile e»l iiliie » I n<»n -i dire 

n. iliiralmenle di quale ini/ia- 
liva M traili). Moro h.i i>oi 
acet nnalo alla « compie—ila ► 
tirila «iiii.azione vietnamita, non 
cerio univoca e chiara s e alla 
xravitii e molteplirilà • delle 
«^in-cfuen/e che {>0 "»otio «leriva- 
rr dall evolvere «li que-ta guer¬ 
ra nell «MuiliLrio gioitale del 
mondo, che è garantito in ro¬ 
si notevole^ misura «lai no«lro 
più grande allealo, anche se il 
ronflitto è fuori dclParea r«> 
perla dall'alleanza. In «o*tan- 
za, il piT«idcnle del Consiglio, 
pur rilevando restraneilà della 
N.ATO dalla guerra vietnamita, 
assegna alla criminale escala- 
lian amerieana — ronlro la 
«luale si volge in «piesti giorni 
la protesta dei popoli, con la 
richiesta della fine dei borahar- 
damenli l'S.\ — un compito «>• 


za e biologia. che avrebbe fi¬ 
nito con il produrre. 

Garin, richiamandosi al te¬ 
sto della relazione già tenuta 
al convegno, ha poi analizza- 
l«j c«m amiJiezzii. m modo pun- 
luiile, 1 momenti essenziali 
della elaborazione gramscia¬ 
na. indicando il complesso 
processo attraverso cui. dal¬ 
la ijolemica antipositivistica 
(vivissima già negli anni gio¬ 
vanili). air« incontro » con le 
opere di Antonio I.abrÌola, al¬ 
la influenza decisiva della ri¬ 
voluzione d’Ottobre e di L^ 
nin, Gramsci (e. con lui, To¬ 
gliatti e il nuovo gruppo di¬ 
rigente del PCI 1 giunsi* alla 
«•oncezione del « marxismo «■«)- 
me storicismo assoluto », ri¬ 
voluzionano. 

Il «nodo» 

Metodo costante di Gramsci 
era quello di tornare di con 
tinuo su un tema, su una tor- 
muiazione, per riprenderne il 
motivo e s«‘avare, integrare, 
corrèggere. E’ un errore, quin¬ 
di, staccare con un « taglio 
netto» le Lettere c i Oimdcnii 
del carcere per presentarli 


*■■ meriturio di « garatiziu » ! 
(,)iie'tu. «la p:irt«* ilnliatiii. .sarei»- 
1 m* p«*r Moro una iinea » misu¬ 
rata e all<*iita ». 

Sull'iilli*an/.i alliinlica. il pre- 
«ìdeiili* «lei (.onviulio ha detto: 
la iio'ira ade-ione noi l'ahhìumu 
riiiieepitn «* la eime«*|)ìniiin « co¬ 
me garanzia «li •■ieurt*/zu c in¬ 
sieme prìreipiu «li eipiililiriu iii- 
Icrnnzionnli*. ili distensione c «lì 
«•oopcrazione: in rcallìi. iirlln .si¬ 
curezza .«i va .sempre più rca- 
lizzamlo, innlgnido la dìfferen- 
za di idrologie e «li posizioni, 
un contatto co.striittìvo tra si¬ 
stemi politici diversi ». 

IVr il trattato di non proli¬ 
ferazione alumica. .M oro ha elen¬ 
cato tulle II* remore italiane ( ri- 
rliie»la di « inserimento «ii clou- 
.soie rhe Io reiiilano cipio i* «ii- 
scellihile di rs'cre arcetlalo dal- 
Id grnndi'sima maggioranza «le- 
gli .'•lati » ). Li* riserve «icl go¬ 
verno riguardano la « n*cipn>- 
cita nelle limitazioni della so¬ 
vranità ». •< il convergere di ana- 
logiie riininei* «lei Paesi non nu- 
rlenri dt*ll:i no-Ira zona geografi- 
cu ». » la solidità e .slaliililà ifel- 

1.1 garanzia allantiea n. I'h as<i- 
rurazionr dei no-lro liliert» svi- 
]up|H> t«*en(>Iogieo ». Moro ha 
aggiunto elle è rompren.<iliilc «la 
parte del governo italiano la 
preoreupazione » rhe non siano 
poste remore all'unità dell'Eu- 
roj>.'j n. 

il Presidente .^aragat Ila «vol¬ 
to II- -III- ciiri-iiler.i/ioni |>oliii- 
elic nell'iniiiriz/i» di <alllIo ri¬ 
volto .lì soldati delle tre armi 
.-ehirrali in piazza di .^iena jn-r 
il giuramento « Interforze » ( al- 

1.1 rerimoiiia. rioè, li.tniio jiarle- 

eip.ilo \n-T 1,1 priin.i volta in-ir- 
iiii- l'e-errito. I,i ni.inna e l'avia- 
ziuiic. st-toTiilo gli indir izzi dì 
iiilrgrazione iiersegniti ilall.i N \- 
TO. e. in Italia, dal mini-lro 
della I)ife-a rremelloni ). .'•a- 

rae-il lia riin liilo l.i di-cu-sa af- 
fiTinazione ci.i f.ill.i in osra- 
-ioiif della in.ìiisura/ioiie della 
riera di 'filano, -ccondo la qua¬ 
le « la |M>]tti(a ìKiIiaDa. dalla 
hle-razione in avanti, e stala i«>- 
't.interni ule iiiiliri/z.ita v»-r-o 
oi.ieiiivi .1. p.!.e *. Più oli ro. 

il Prr-i«ienle della RepuLldiia 
ha tieltii: * I na cuerra rondol- 

1.1 I--Il ..loiiiii 1’*' provoche- 

n lilr- la di-lriizioiir il-I genire 
iim-ino Dillr.i p.irt» {K-n-.vre rio- 
una ’iierr.i » I;r -i oppia—e tra 
le -ii(n-t(»jT' Il/I* J«,ìr»l>l»" e--« re 
rontrnul.1 nell amliil” delle for¬ 
ze « onv I ii/i--Tali e piir.i illii-c>- 
iie. l imila allerri.itna alla p.i 
i-e e quindi la di-Iriizione «Irl- 
l umanila; e loti.,re per la p»« e 
è <x»ndiziijne di v it.v jx-r tulli ». 

."^eeondo >aragal. « uzzi la mas¬ 
sima garanzia della pan- e ro- 
«lituila daH'rquilibrio delle for¬ 
ze ». e Ma nes'un nomo ih buri¬ 
na volontà -— ha asziunto —- 
può rinunziare alla sjieranza rhe 
un giorno la pare j»issa essere 


LE TEMPERATURE 


Battano 

3 


L'Aqvlla 

1 

13 

Varona 

A 

15 

Roma 

7 

17 

Trialta 

t 

15 

Campob 

1 


Vanaila 

3 

15 

Bari 

7 

13 

Milano 

3 

17 

Napoli 

4 

14 

Torino 

3 


Potanta 

3 


Canora 

é 

1* 

Cataniaro 

7 

13 

Bologna 

3 

14 

Raffio C 

11 

U 

Firanta 

3 

17 

Mattina 

13 

U 

fiaa 

1 

U 

Pa tarmo 

9 

15 

Antona 

« 

13 

Catania 

8 

19 

Farvgia 

3 

11 

Algliora 

7 

15 

Paacara 

« 

13 

Cagliari 

« 

17 


come frutti di un nuovo tipo 
di riflessione da contrappor¬ 
re, magari, agli scritti « po¬ 
litici » del perMXio precedente 
l’arresto 

Il problema degli intellet¬ 
tuali non fu uno fra i vari 
argomenti della elaborazione 
gramsciana: fu il « nodo » in¬ 
torno a cui tutta quella ela¬ 
borazione venne a ruotare. 
Certo, come già altre volte è 
stato notato (per esempio da 
Norberto Bobbio), questo pro¬ 
blema e legato ad una pre«)c- 
cupazione che fra il 19'3‘) e 
il 1930 fu europea e mondia¬ 
le. di fronte alla crisi dei r«*- 
giini libenil-democratici, i*d 
ispirò opere di ripercussione 
vastissima. Ma — ha rilevato 
Garin — « va tenuto presente 
che If* radici della ricerca 
gramsciana erano lontane » e 
« molto complesse ». Quello 
«Iella funzione d(‘lla cultura e 
deiruomo di cultura nella vi¬ 
ta politica, infatti, era stato 
seinijn* il ijrobleina di Gram- 
scr « in ))arti«*i)Inr«‘ il iiro- 
blema lU’lla posizione dell’in- 
tellettuale nella battaglia per 
il socialismo, e come dovesse 
intendersi il lavoro intcllet- 
luule, piu a fondo ancora, 
sotto quale profilo dove.s.se 
vedersi il nesso tra forz.e rea- 


garanlitii niiliiiiiiilirnmrnte e jier- 
manentemeiitc nell’iiniro modo 
possibile, e cioè con il disarmo 
«li tutti i Pae-i, uaturalmeiite 
per gradi e con controlli eili- 
cari IV, 

\ que-lo punto, il Pir-iilente 
«iella Rei'iihblira hn zotloliiiea- 
to rìtn|)orlanza delle forze ar¬ 
male. Kd ha elisi prosrgiiìtr> : 
« In m-'-sun ca<u ima nazione 
può delegare ad altri il euiii- 
pìlo della prujiria difesa. -S* ciò 
fnce.s-e. eadrehlie nel generale 
«lisjire/zn e vedrehlie dissolversi 
tutti ì valori morali ehe «onn 
raniinn «lei piqioli ». « (.erto — 
ha aggiunto — una iiazioiic può 
riMirdiiiurc le proprie forze i-nn 
quelle di altre unzioni, può 
«’ioè stipulare alleanze r pilo, in 
ea-o ili nei«-==110. giovarsi «li «*«- 
.«e per garantire c reeiiprrare In 
priqiria indipriideiizn ». .'«aragat 
— i- stato notato — ha evitalo 
in ipie.'-tn ocrasione di fare men¬ 
zione della NA'It): a projaisito 
delle alleanze. |>oì. ha rsemplili- 
ealo rii'ordaniln In gnerr.i nuli- 
fa'i’ista. nelle vide l’eserrilo di 
lilierazione e i partigiani «oni- 
hallrrc a fianco di |>utriili al¬ 
leati » (cioè a fianco di fran- 
cr.-ì. inglesi, americani c sovie¬ 
tici ). 


AREZZO. 23 a-^r,> 
Duemila lavoratori hanno 
partecipato questa mattina a 
una manifest.azior.e pubblica, 
nel corso della quale «ono sta¬ 
te pre5ent.ate le rnnclusioni 
del T congresso nazioriale del¬ 
la Federmezzadn 

Ha parlato Rmakio .‘Sche¬ 
da. «egreiano delia CGIL, met¬ 
tendo in rilievo rhe la paro 
la d'ordine uscita da questo 
congresso « Da rr.ezzadn a li¬ 
beri (* autor.orrii proprietari 
roitivaton a.ssce-'iati » «* io slo¬ 
gan rii iin.a D-.’taeha che ha 
per traguardo non s.iio ; avan 
z.amento delia categoria, ma 
anche la trasfurmaz'.or.e econo¬ 
mica e sociale delle reg-.oni 
deirital’.a centrale 
La .situazione nelle campa¬ 
gne è difficile — ha aggiun¬ 
to Scheda — e ttsciamo da 
un periodo particolarmente 
travaaUato. durante il qua¬ 
le la lotta per far applicare 
la legge sui patti agrari ha 
comportato in molti ca.si per¬ 
sino delle persecuzioni in .se¬ 
de giudiziaria Ma cosi come 
sono stati realizzati dei ri¬ 
sultati in mezzo a queste gra¬ 
vi difficoltà, anco! più e pos¬ 
sibile oggi incidere nella si¬ 
tuazione di dtsocirupazlone e 
compressione dei guadagni dei 
lavoratori creata «lalla nstrut- 
turazione capitalistica. 

Per far questo — ha aggiun¬ 
to Scheda — l’esperienza stes¬ 
sa ci ha in.segnato che biso 
gna esercitare la pre.s.sione in 
più direzioni, e in particola¬ 
re: attraverso la contrattazio 


11, rapporti sociali storicamen¬ 
te determinati, e idee, conce¬ 
zioni del mondo, elaborazio¬ 
ni teoriche. 

« Si trattava non solo di un 
punto chiave nelPintenireta- 
zionc di Marx sul piano dot¬ 
trinale, ma del momento piu 
delicato di mia presa di po¬ 
sizione politica. Entravano In 
gioco, qui. tutta la concezio¬ 
ne della filosofia della prassi, 
la polemica contro il positi¬ 
vismo e il sociologismo posi¬ 
tivistico, la tesi del caratteri* 
conservatore della concezio¬ 
ne di una ” natura umana ", 
e delle sue strutture stabili, 
propria di una impostazione 
presunta ’’ scientifica " della 
lotUi per il socialismo. 

« L’indagine storica circa 
gli intellettuali italiani si col¬ 
locava cosi, prima ancora cno 
in un dibattito acutizzato rial 
fascismo, m quella elabora¬ 
zione «li un marxismo anliriog- 
matico avviata fino liagli an¬ 
ni giovanili ». 

L’il febbraio rie! 1917, per 
esempio, era uscita a Tonno 
La Città futura «mimero uni¬ 
co pubblicato dalla Federazio¬ 
ne giovanile .socialista pii*- 
montese) Qui, Gnuicsci ave¬ 
va iire.-io iin‘« aspra » (losizio- 
lu* «•.nitro il positivismo' « Il 
raggiungimento «li una •-oeie 
tu modello «-in un ijostul.it.i 
del positivismo filusoiico, del¬ 
la filosofia si'ientiflcii Ma qu«'- 
sta concezione non era scien¬ 
tifica, era solo meccanica, un- 
«liiiiu-nte mei Clinica. Nc «• n- 
inasto il ricordo .scolorito nel 
nformisino (cor:ci« «li Clau¬ 
dio Treve.s, un lialocco di fa¬ 
talismo positivi.sta le cui de- 
tcnninanti suno energH* .so- 
« iali iLStratte dall’uomo e dal¬ 
li'. volontà, inconiprensibih e 
assurde: una loniiii di misti¬ 
cismo arido e senza scatti di 
passione dolorante I-!i!i tpu'- 
sta una visioni* libri'scu, l'iir- 
(acea «iella vita, si vedi* l'uni¬ 
tà, l’cHelU). non si vede il 
molteplice, l’uomo di cui 
l'umta e la sintesi ». 

Garin ha luordato questo 
brano: 11 gKjvane. Gramsci -— 
ha poi rilevato —, nella insi¬ 
stente requisitoria antipositt- 
vistii'a ed antidet«>rminLstica, 
viene profilando molte delle 
posizioni che in lui ri'.steranno 
.sempre dominanti: « Il posi¬ 
tivismo — L-gli sotlohniH'ra 
nel Quaderni del carcere, tari 
ti anni dopo — aveva avuto 
il merito di ridare alla cultu¬ 
ra europea il senso della real¬ 
tà, e.sauritosi nelle antiche 
ideologie rnzionalLstielle: ma 
poi aveva avuto il torlo di 
chiudere la realtà nella slcni 
della natura morta e quindi 
anche «il chiudere la ricerca 
filosofica in una specie di 
nuova teologia materialisti¬ 
ca ». 


Lenin 


Ancora nel 1917, mentre di¬ 
vampa la Rivoluzione sovie¬ 
tica, Gramsci scrive a prf>- 
posito di Ix.*nin: « Ha potuto 
il .suo pcasiero conv«*rtirlo in 
forza operante della storia . 
Egli e i .suoi compagni... so¬ 
no persuasi che sia possibile 
in ogni momento realizzare 
il socialismo. .Sono nutriti di 
pensiero marxista. Sono ri¬ 
voluzionari. non evoluzioni¬ 
sti » 

Tutto un blocco di articoli 
pubblicati fra l’autunno del 
1917 «• FinviTiio ri( 1 'lì; e sor¬ 
retto da un preciso orienta¬ 
mento teoni’f) « dalle linee ni¬ 
tidissime »: « se Gram.sci, più 
tardi, ne trasvaUiterà certi 
tratti — ha sottolineato Garin 


ne di ogni aspetto del rappor¬ 
to di lavoro, con l’anpncazio 
ne delle lecgi e'>i‘':en!i. spin¬ 
gendo per o*tenere che il Par¬ 
lamento dis. iita a', piu pre¬ 
sto legci migliori per n su 
peramento deila mezzafi.-^ia a 
favore dei lavoratori Se', far 
CIO il .-.indacato della CGIL 
per.sezue quattro obiettivi la 
stabilita sul pridere. l'a’amen- 
to del reddito. 1 aumento dei- 
l’occupazione e un sostanzia¬ 
le mighor.imenro dei tratta¬ 
menti orevidenziali 

La CGIL — tic. proseguito 
Soneria — ha c(>r.ipiuto e « om- 
pie (jgm sforzo perrnè i la¬ 
voratori agnroii coLegnino le 
loro rivendicazioni d; categit- 
r:.i e «i co,leghino anche con 
gii operai der.’indu-stria Xcl 
far questo «j è occupata in 
particolare del problema dei 
mercati, por la norgamzzazifz- 
ne dei quali, attraverso vaste 
iniziative cooperative, non .«i 
limiterà a dare il proprio apj- 
poggio al centro per la pro¬ 
mozione zlelle associazioni eco¬ 
nomiche fra produttori agrico 
ii A giorni la CGIL presente¬ 
rà proprie proposte, in par¬ 
ticolare per la riorganizzazio¬ 
ne della Federronsorzi, gettan¬ 
do li peso delia Confedera¬ 
zione nella lotta per sottrare 
l'ente al controllo monopoli¬ 
stico 

Prima del discorso di Sche¬ 
da i quattrocento delegati del 
la Federmezzadri avevano ap¬ 
provato una Importante mozio¬ 
ne conclusiva dei lavori del 
congresso e sulla quale rife¬ 
riremo nei prossimi giorni. 


In un ambiguo e preoccupato discorso a Bergamo 

Moro non condnnnn il 
colpo di Stato greco 

Conferma deir inerzia goveniatirn dinanzi air« escalation » 
americana nel yìetnnrn e delle riserve sul trattato di non pro^ 
liferazione - Saragat jmrlando alle Forze Armate sostiene che 
la pace deve es.sere garantita dall'« equilibrio delle forze » 


Ad Areno con un discorso di Scheda 

Chiuso il Congresso 
della Federmezzadri 


— non ne rifiuterà mai l’ispi¬ 
razione. Netta l’opposizione 
ira meccanicismo, macchini¬ 
smo e interiorità, libertà, spi¬ 
rito, coscienza. Centrale rima¬ 
ne il senso del processo del¬ 
la realtà, della storicità del 
reale ». 

Ec«*o, dimque, qiinl è la mo¬ 
tivazione del cosiddetto « vo¬ 
lontarismo » gramsciano e del 
gruppo dell’ Ordine Nuovo, 
ilei « colpo di Stato » redazio¬ 
nale che portò Grams«*i c To¬ 
gliatti alla dilezione della ri¬ 
vista e deH’e.sperienza dei 
Consigli di fabbrica (contro 
Angelo Tasca); ecco qual è il 
significato della battaglia con¬ 
tro il determinismo positivi¬ 
stico che aveva trasformato 
la dottrina di Marx nella 
« dottrina dell’inerzia del pro¬ 
letariato ». una rigorosa ti'n- 
sione rivfjluzionaria. 

E’ b«*ii noto «oine, in tutta 
la polemica gramsciana con¬ 
tro li jjositivisino. un jjosto 
non secondario fosse occupa¬ 
to dalla lettura «li Bencth'tlo 
Croce Lo nconosct'ra Io stt's- 
so Gramsci, il quale piro, 
pioprio nel ricordare «l’in¬ 
fluenza intellettuale» es«*rci- 
tata «la ('.instino Fortunato «* 
dal Cro('«* sul gruppo «ii'll'Or- 
dtne Xiioio, .sottohneiTii al 
ti'iiijjo stesso la « rottura coni- 
plcla con ({tit‘lla tradizione u 
l'inizio di un nuovo svolgi¬ 
mento ». 


Croce 


E’ questo un giudizio del 
saggio .‘llcuiii aspetti della 
Qui.stume meridionale (1920), 
CUI seguirà ben presto nei 
Quaderni la lunga, serrala cri¬ 
tica del pensiero crociarlo «* 
della liinziont* « on-iervatrice 
«l«*l Croci* nella .società italia¬ 
na Ma, già ora Granisei in¬ 
dividua lucidamente lu*! filo- 
.sofo idealista il lipteo gran 
«ie intellettuale « motori* » del¬ 
la borghesia, il quale hloeiii 
e anzi «'apovolgi* la siiinta ri- 
voluziunariii che viene dal bas¬ 
so. « .‘■tac'cundo » gh iiitellet- 
luah medi dalla base reale e 
inserendoli nel giro di una 
cultura nazionale ed europea 
« disinteressata » e quindi in¬ 
tesa Il riassorbire le contrad¬ 
dizioni nt'iriilveo di .soluzioni 
inodorale 

Certo, nei Quaderni il pen¬ 
siero di (ìramsei raggiunge il 
«'iilniine della sua tensione. 
N«*l 1930, «‘gli scriveva: « .Su 
questa busi* ni nuoto tipo di 
intellettuale esjtres^o dal mon¬ 
do industriale t ha lavoralo 
l'Ordine .Vuoro settimanale 
i per elnhoriire certe forme nuo¬ 
ve di intelletluahsnio e per de¬ 
terminare i nuovi «•oncettl, o 
questa non è .stata una delle 
minori ragioni del suo succes¬ 
so. pen'hè una tale imposta¬ 
zione corrisjjondi^vii ad aspi¬ 
razioni latenti cd era confor¬ 
me allo svilupijo «ielle forme 
ri'uh (il vita » Nella .società 
industriale l'intellettuale e an¬ 
cora e .sempre per Griun.sci — 
ha sottolineato Cìariii — co¬ 
lui che esprimt* coscientcìneri- 
te ed elabora «Titicamcnlo 
quelle unitane vedute d'insie¬ 
me che non si concretano sol¬ 
tanto iti concezioni organiche 
del mondo e della vit.a. In nor¬ 
me di eondotta. ma che con- 
.sentono il ritggmngmiLnto tlel- 
Vegemonia. ossia deH’equih- 
brio e del consenso, pur .se 
tale opera dcll'intcllcttiialo 
non si esplica, come nolio 
-scx'ieta iJiu iirri*tr:«te. con .stru¬ 
menti « r»*!orici ». bensì a h- 
v<*lIo n siorico-filosofico », os¬ 
sia « sci(*ntifico » in senso 
proprio: cioè come con.sapevo- 
lezza adeguata del proces-?o 
storico Alla cultura, egli ri¬ 
conosci* « il massimo delFim- 
portanza »: la lotta di classo 
diventa decisiva a livello di 
ron.sajx.*volezza completa, sul 
piani» delle « filo.vifie ». .Su 
qiie*-to jjiano. « le contraddi¬ 
zioni vengono a e.splodere con 
evidenza, e i conflitti si ri- 
.solvono con il costituirsi di 
nuove egemonie. Gli intellet¬ 
tuali. " iunzionari ” del "com¬ 
plesso delle superstrutture ", 
a.s.'soKono un compito decisi¬ 
vo ai fini delLa conquista del- 
Fegemonia ». 

Appunto in una lettera alla 
cognata Tania, del settembre 
19.31. Ciramsi i insisterà sul si¬ 
gnificato di egemonia rispet¬ 
ti) a dittatura, connettendo 
alla prima Fojjera degli intel¬ 
lettuali E in una noto precise¬ 
rà «.Se il rapporto intellettuali 
f* popolo nazioni*, tra dirigenti 
e diretti « dato da un’adesio- 
ri»' organic.i i.n «mi i! senti¬ 
mento pa.ssion-3 diventa com¬ 
prensione e quindi sapere 
< non mti camcan'iente, ma in 
m«xio vivente), .solo allora il 
rapporto e di rappresentanza, 
e avviene lo .scambio di ele¬ 
menti individuali fra gover- 
na'i e governanti, tra diretti 
e airigenti. cu»c si realizza la 
vita d'insieme che solo è !a 
forza sociale; .si cre.v il " blix:- 
co stfirico ■'. E’ .su queste ba¬ 
si che .SI comprendono com¬ 
piutamente alcuni dei temi 
piu importanti -lei Quaderni, 
a cominciare dalla presenta¬ 
zione della filosofia di un’e¬ 
poca storica non tanto come 
elaborazione di un filosofo o 
dì un gruppo, quanto «mme 
norma d'azione collettiva, e 
cioè come « storia • concreta 
e completa (integrale!. E su 
queste basi poggia anche il 
concetto gramsciano del par¬ 
tito. il moderno Principe, co¬ 
me « intellettuale collettivo » 
che mantiene l’imita di tutto 
un blocco sociale, e che fun¬ 
ziona da « sperimentatore sto¬ 
rico » delle concezioni genera¬ 
li elaborate in forme nuove 
e operanti da élites. 

Mario Ronchi 
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Ora per ora il volo dell'astronave 



, » inill BtIIICI 

. OnWTVlPP&V HpMn KOPAUb .rnCdOS-m 

m Mjmim nmw mmkv mum 

3TO BTOPOH^ PEWC TEPOH BO BC EAHHHVIO 

CAMOlyiCim^ XOPOHIIL BNtlOJIWtlCi 









OfIUBECTIia 

COBETOB AEnyrATO» IpyAHUiHXCH CCCP 


. so- n>,nuHt iìtiTMHPfl 
fìf>f.iunfh\ H> IHì.tET 

»n'04i4é/t 4$*i»94k é44i»^9H 

4t»/4 </#/'## à 40g»»t 


» 


3KCTf£HHUfl tWRyCK 




f tn w ' ‘ •>' ^ 'r**' * ' 

COOBUIEHUE TACC 

I9t7 • S si. > 

cuio^c i 

mmiV rA«c« ' 

féi 'I S prw ìiÉ lii -«cwjifcr} 

mmf 'itA 

»AMt ‘ ' 'I 

' ^ «TM. !*■'♦ .♦««««♦ < * 

. MP<* ut-tiKKtm, ; 

« »? »«••< »«»>•.>»>» 



MM*».. 

liiH»».<>l» »««*>»»♦•» »»>•«•« • ♦<-«»< )(<»»*<«♦» >»-> '««.«•»» 

. I ff . W » » »»» * » OT><A(>Mt «M > 

MVM»..» 4t*»léàt**$ » «>««»*» »«* 

»il*« «xrrt.*»* »**>«»«•*»'*“• { 

..«..«.y.# M»<»M '»*•»»» >* »*(».»»• *» »♦»*>» M «•» 

y. JIIJIlC ■unii 4»M<>». M«I «««*<•» «.»*« •»“' 3»“ «**- « 

mji ttMt». M*W«IMINÌ <*•«•«> « «»** <» <"*»• "• 

mtf —--- »4 ii>»i« m m»m <» »»••»>' •' • «»«"•'' •»- ' 

rnm m t mw J» tré^ <« mv« 

.. . r-fr'«>«<»»»« ><i..u<4 , 





MI*», im nm T rrm * 

»• 1». **tnÌM »»»**. «<• 

ì.41*»iMM» I l » »m » ■2^»* Mm </.•»•■•» 

K»M» ■ 



«« M «i 


« * r* 


I (trM cttiittfi» ti«jA «nivii uuHift (ctr 




»* * 4 4.4i««« 





MOSCA " Il cosmonauta Komarov In tenuta di volo (foto a alnlttra). Al centro la riproduxlone del quotidiano sovietico « Isveitia » che annuncia II nuovo lancio apaxlale. 


A destra: cittadini moscoviti Inneggiano all'lmprese. 


(Telefoto TASS) 
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«Soyus 1»: un'era nuova | 
nei voli spaziali dell'URSS | 

Non è da scartare Hpotest suggestiva del « treno spa~ = 
Itale » di cui la nave in orbita sarebbe il primo « vagone » 1 


Un nuovo tipo di nave 
spaziale sovietica ruota at¬ 
torno alta terra, ed il suo 
nome, a Sopus» (Unione), 
conferma che si tratta dt 
un modello totalmente di¬ 
verso dalle « Vostok u e 
dalle a Voskhod ». Sì sa¬ 
peva da tempo che gli spe¬ 
cialisti delVURSS erano al 
lavoro per la realizzazione 
di un nuovo mezzo cosmi¬ 
co, più grande dei prece¬ 
denti e di caratteristiche 
ancora più interessanti; e si 
sapeva pure che solamente 
quando tutto il lavoro pre¬ 
paratorio fosse stalo ulti¬ 
mato, con calma e con me¬ 
ticolosità, il nuovo mezzo 
sarebbe stato lanciato. 

Dall’ultimo volo cosmico 
della 1 » Voskhod II », son 
passati più di due anm. du¬ 
rante i quali l’attenzione 
del mondo è stata polariz¬ 
zata dal programma Gemi¬ 
ni e dalle imprese lunari 
dei vari Lunik. Orbitar e 
Surveyor. Un po’ in om¬ 
bra sono rimasti i lanci so 
vietici mediante satelliti 
Cosmos da ricerca. Molnya 
per telecomunicazioni, i 
lanci dei giganteschi Pro- 
ton. del peso di oltre 12 
tonnellate, della Zond 3 e 
dello Yantar. muniti di mo 
tori a plasma. Eppure, la 
recente esperienza ci ha in 
segnato a prestare la mas¬ 
sima attenzione anche ai 
lanci sovietici meno spetta¬ 
colari in quanto in ognuno 
di essi si compie una parte 
del lavoro preparatorio di 
ricerca e di sperimentazio¬ 
ne. che al momento giusto, 
viene sintetizzato in una 
nuora impresa spettacolo 
re, che risulta sempre dt 
gran lunga più avanzata 
della precedente. 


I sovietici 
non ripetono 


I sovietici non ripetono 
le loro imprese, neppure 
con piccole varianti non 
è mai accaduto dal lancio 
del primo Sputnik, e non 
è accaduto neppure ora 
possiamo esserne certi: an 
che se le notizie sul roto 
di Komarov sono estrema 
mente schematiche, siamo 
sicuramente di fronte al- 
ravvìo di un programma 
spaziale totalmente diverso 
da quelli svolti dalle X'o 
skhod. e molto pm avan 
zato. In attesa degli svi 
luppi della situazione, et 
limiteremo a riferire su al¬ 
cune « roei ». che circolano 
negli ambienti moscoviti, 
ed a soffermarci su alcuni 
elementi di indubbio inte¬ 
resse del recente passato e 
della situazione attuale 
Negli ambienti moscoviti 
si parla per prima cosa 
del peso della nuota co- 
smonave sovietica, e si af¬ 
faccia la cifra-record di 30- 
40 tonnellate. La cosa ap¬ 
pare del tutto possibile: co¬ 
me abbiamo accennato, t 
Proton, messi in orbita re¬ 
golarmente due armi fa, 
pesavano oltre dodici ton¬ 
nellate; da allora, sono sta¬ 
ti sperimentati con succes¬ 
so, in URSS, missili vettori 


di potenza assai maggiore 
(li quella del vettore dei 
Proton. 

Sempre negli stessi am¬ 
bienti. si afferma che set 
a sette cosmonauti siano 
pronti a prender parte al¬ 
l’impresa avviata da Koma¬ 
rov: anche questo e possi¬ 
bile, e per diverse vie. L’i¬ 
potesi più semplice, consi¬ 
dera il lancio della « Soyus 
1 » come un semplice volo 
di collaudo di un nuovo ti¬ 
po di cosmonave, effettua¬ 
to con un solo uomo a 
bordo, in quanto, per svol¬ 
gere un programma sem¬ 
plificalo. un cosmonauta è 
succiente. Secondo tale 
ipotesi, tra breve dovrebbe 
essere messa in orbita una 
seconda « Soyus ». con sei 
uomini a bordo, destinata 
a svolgere un programma 
più complesso ed a perma¬ 
nere più a lungo nello spa¬ 
zio. 

Una seconda ipotesi è an¬ 
cora più suggestiva. Tem¬ 
po fa. nel corso di una 
conferenza stampa, uno de¬ 
ali specialisti sovietici, se 
non erriamo lo stesso pro¬ 
fessor Sedov, ebbe a de¬ 
scrivere uno dei sistemi 
ti possibili » per realizzare 
un primo tipo di satellite 
artificiale capace di rima¬ 
nere in orbita molto a lun¬ 
go. costituito da un « tre¬ 
no » di cosmonari messe 
in orbita una dopo l’altra, 
e agganciate in modo da 
formare un convoglio spa¬ 
ziale Dopo alcuni giorni, 
la prima cosmonave po¬ 
trebbe sganciarsi dal con¬ 
voglio. seguita dopo qual¬ 
che tempo dalla seconda e 
dalla terza, mentre contem¬ 
poraneamente altre si ag- 
gancerebbero. Si potrebbe 
così risolvere il problema 
del rifornimento di os.si- 
Qcno. acqua, energia e ci¬ 
bo. e nel contempo ogni 
cosmonauta non rimarreb¬ 
be nello spazio più di qual¬ 
che giorno Non dimenti¬ 
chiamo che il recente espe¬ 
rimento del Cosmos 110 
con i cani ha dimostrato 
che un mammifero supe¬ 
riore non può rimanere, al¬ 
lo stato attuale delle nostre 
conoscenze, più di qualche 
giorno in orbita sema ri¬ 
sentirne abbastanza seria¬ 
mente Ed i sovietici non 
hanno mai esposto i loro 
cosmonauti a rischi del ge 
nere, e non lo faranno cer 
lo ora II suggestivo siste 
ma del « trèno » spaziale 
potrebbere essere una rie 
per giur.oere entro breve 
tempo, alla rostituzione di 
un satellite permanente ce¬ 
ro e proprio 

L'ipotesi del treno spa 
ziale sarebbe coerente con 
la voce dei sette cosmonau¬ 
ti itnpégnati nella nuora 
impresa, ed anche con le 
caratteristiche dell' orbita 
percorsa delta « Soyus I ». 
che è pochissimo eccentn 
ea, svolgendosi ad una quo 
ta massima di 244 chilome¬ 
tri ed una minima di 201 

Tale orbita, rimanendo al 
dt sopra dei 200 chilometri, 
evita gli strati densi del- 
Vatmosfera, e permette 
quindi una permanenza in 
orbita notevolmente pro¬ 
lungata. Nel contempo, m 
apogeo relativamente bas¬ 
so, garantisce lo svolgersi 
dette comtinicaàani con le 
basi terrestri nette condi- 
stoni più facili, e la mode¬ 
stissima eccentricità può 
render più spedite le ope¬ 
razioni di appuntamento e 


di attracco spaziale. Le or¬ 
bite dette altre cosmonavi 
sovietiche, .sono state no¬ 
tevolmente diverse: Niko- 
latev e Popovic, ad esem¬ 
pio. con le Vostok III e 
IV hanno volalo su orbite 
con perigeo rispettivamen¬ 
te a ISO e a 1S3 chilome¬ 
tri. ed apogeo a rispettiva¬ 
mente 251 e 254; la Vo¬ 
skhod II aveva un apogeo 
di quasi 500 chilometri, la 
Voskhod I di 409. 

Un altro particolare può 
essere ricordalo in occasio¬ 
ne di questo lancio- per la 
prima volta, nelle cronache 
.spaziali socnetiche. un no 
me ritorna. Il colonnello 
Komarov, che sta oggi ai 
comandi della «r Soyus I ». 
è già stato lanciato una vol¬ 
ta nello spazio, al comando 
della Voskhod II, che due 
anni e mezzo fa fu porta¬ 
ta nello spazio con un equi¬ 
paggio di tre uomini, un 
medico ed un ingegnere ol¬ 
tre al comandante. In pre 
cedenza, da parte sovietica, 
ad ogni lancio entrava net¬ 
ta storia cosmonauta sovie¬ 
tica un nome nuovo. Le vo¬ 
ci degli ambienti moscovi 
ti parlano di un altro no¬ 
me già nolo: ai comandi 
della « Soyus II » dovreb¬ 
be prender posto Bykoirski 
che percorse 82 orbite sul¬ 
la Vostok V nel giugno del 
’53. e che volò per due 
giorni in formazione con 
la prima donna dello spa 
zio. Valentina Tereskora. 


Lancio di 
collaudo? 


Un ultimo particolare, 
contenuto nelle notizie da 
jSfojea. potrà rivelarsi di 
notevole interesse, e cioè 
la velocità detta • Soyus ». 
di circa 30 000 chilometri 
all'ora, superiore cioè di 
circa 2.000 chilometri att'a 
ra a quella teorica orbita¬ 
le. e la massima raggiun¬ 
ta finora da una cosmona 
ve in orbita. Le prossime 
notizie chiariranno se que 
.sto è dovuto ad una serie 
di manovre di accelerapo 
ne-decelerazione compiute 
dalla cnsmonare. o da una 
fase che preluda il passag 
gio su un’orbita più am 
p:a. 

Le pros.sime ore. comun 
que. ci diranno quale delle 
ipotesi e valida, oppure «f 
la realtà non era stata pre 
rista da nessun osservato : 

re Le notizie potrebbere 2 

anche limitar.si à quelle re 5 

latice al rientro della co 2 

smonate. nel qual caso si • 

contermerebbe trattarsi di 2 

un lancio d* collaudo E “ 

certo, comunque, che una 2 

nuova fase dei programmi 5 

spagli sovietici ha avuto 2 

inìzio, e si svilupperà en 5 

tro un tempo brevissimo 2 

E’ anche certo che questa 5 

nuova fase costituirà un z 

decisivo progresso rispetto 2 

ai programmi precedenti- i s 

sovietici impiegano nel la 2 

coro di preparazione tutte s 

U tempo necessario, ma 2 

non ripetono mai le loro E 

imprese, per cui, quando 2 

agiscono, salgono sempre s 

un nuovo ampio gradino 2 

sulla scala che conduce nel E 

COSfRO. 2 

Giorgie Bracchi i 
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Le comunicazioni ufficiali • Il ricordo 
della « passeggiala» cosmica di Leonov 
Perchè due anni senza voli umani 


Vladimir 


Il «Soyus 1» si trova in buone mani 


DALLA PRIMA 

legato al collaudo di nuovi .si¬ 
stemi ed elementi costruttivi 
della nave. La realizzazione 
del programma permetterà di 
risolvere una serie di impor¬ 
tanti problemi per la conqui¬ 
sta del cosmo ». G. A. Ciebo- 
taref, dottore in scienze fisi¬ 
co-matematiche: « La scienza 
e la tecnica sovietiche hanno 
garantito un'alta sicurezza di 
tutti i sistemi di protezione 
della vita del cosmonauta, 
hanno garantito la chiusura 
ermetica della cabina, la pos¬ 
sibilità di dirìgere la nave 
cosmica entro grandi limiti ed 
im collegamento costante, re¬ 
ciproco, tra il cosmonauta e 
le stazioni terrestri ». 

Queste che abbiamo dato 
sono le uniche comunicazio¬ 
ni ufficiali. Non sappiamo, si¬ 
no a questo momento se le 
voci che corrono a Mosca in 
queste intensissime ore sui 
nuovi possibili sviluppi del¬ 
l'impresa spaziale iniziata sta¬ 
mane, troveranno conferma 
nelle prossime ore (c'è chi 
parla del probabile lancio di 
im’altra e forse addirittura di 
due navi cosmiche). 

Per ora si può dire sol¬ 
tanto che con il lancio del 
« Soj'Us 1 ». r Unione Sovie¬ 
tica riprende dopo due anni 
e più di interruzione, il lancio 
di sputnik con uomini a bor¬ 
do. L'ultima impresa di co¬ 
smonauti sovietici aveva avu¬ 
to luogo, infatti, il 18 marzo 
196.5 con il lancio del « Vo¬ 
skhod 2» sul quale erano sa¬ 
liti Belajaev e Alexiei Leonov. 
protagonista quest'ultirao — 
come si ricorderà — della 
prima a passeggiata » nello 
spazio. Nel ricordo di tutti 
è certamente ancora, oltre 
l’Impresa di Leonov. vissuta 
da tutto il mondo grazie ad 
una straordinaria trasmissio¬ 
ne tele^isiva.l a febbrile at¬ 
tesa di notizie quando la « Vo¬ 
skhod 2 > ta^ue improvvisa¬ 
mente e si incominciò a te¬ 
mere per le sorti dei due co¬ 
smonauti. Si seppe poi che 
le trasmissioni dell’astronave 
si erano interrotte perchè l’an¬ 
tenna esterna aveva preso 
fuoco. 


durante lo studio delle reazio¬ 
ni fìsio-psichiche dell'uomo al¬ 
lo spazio. 

Così, il ritorno — col lancio 
di oggi — di un cosmonauta 
sovietico sulla via delle stelle, 
dice che davvero una fa.se di 
delicato lavoro di preparazio¬ 
ne è finita e che una fase nuo¬ 
va — i cui sviluppi si annun¬ 
ciano già grandissimi — è ora 
aperta. 

E’ certo che il lancio delle 
stazioni automatiche della se¬ 
rie « Luna » e la soluzione da¬ 
ta ai problemi decisivi del¬ 
l’allunaggio dolce e della mes¬ 
sa in orbita di imo sputnik 
attorno al satellite della Ter¬ 
ra, rappresentano anche ne¬ 
cessari momenti per futuri 
voli cosmonautici; ma pochi 
giorni or sono Gagarìn ha det¬ 
to testualmente: « Le stazio¬ 
ni automatiche non bastano 
da sole per conoscere il co¬ 
smo. Penso che toccherà pre¬ 
sto perciò ad un pilota ri¬ 
prendere la ria del cielo ». 

Così è toccato a Komarov. 
sostituire almeno in parte per 
la seconda volta, i meccanismi 
automatici. 

La « Soyus 1 » è in buone 
mani. E forse aspetta già di 
essere raggiunta da altre na¬ 
vi gemelle. 


un pilota 



Zhwiya • 



Uno cosmonave «enorme» 
pesante 30 tonnellate? 

Gli americani affermano che la sua lunghezza è di 14 metri 
Uha messa in orbita un missile di inusitata potenza 


Dopo di allora la conquista 
del cosmo venne prose^ta, 
da parte dei sovietici, portan¬ 
do avanti con successi straor¬ 
dinari vari programmi (basti 
accennare ai fortunati lanci, 
alla c satellizzazione ». attor¬ 
no alla Lima di vari sputnik, 
alle imprese del razzi « Vene¬ 
re > e « Molma », dei numero¬ 
si « Cosmos • ecc. i: tutte im¬ 
prese che non avevano però 
come protagonisti dei cosmo¬ 
nauti 

Nello ste:>>o periodo, come 
p noto, gli americani — m 
possesso di nari meno poten¬ 
ti — hanno elfettuaio ben 9 
lanci ct>n cosmonauti e ci fu 
chi parlò subito di un « de¬ 
clino » della cosmonautica so^ 
neiica. ormai — si disse — 
raggiunta e superala 1 sovie¬ 
tici rifiutarono a questo pro¬ 
posito di parlare di sfida 
URSS-USA proprio per sotto¬ 
lineare come la cosmonautica 
non pos^ essere materia dt 
decisioni affrettate in nome 
di una politica di prestigio 
(e la tragedia di Grissom, 
White e Chaffee mostra quan¬ 
to sia necessario, per conqui¬ 
stare il cosmo, tenen lonta¬ 
ne preoccupazioni extrascien- 
tifiche e fare di tutto per ga¬ 
rantire lA massima sicurezza 
ai piloti). 

X<a in realtà i due anni trm- 
acorsi sono stati utHlitatl 
qui per studiare a fondo le 
prime esperienze di volo, per 
pcncettare e costruire nuove 
astronavi e per preponre 1 
pnoU a nuove i mp r ese affron¬ 
tando anche complessi proble¬ 
mi medloo-btolociei tppnxel 


LONOKA, 23 •pnl* 

Tutte le stazioni di ascolto 
e gli osservatori occidentali 
sono in funzione, ventiquat- 
tr'ore su ventiquattro, per 
captare, decifrare e interpre¬ 
tare i messaggi della « So¬ 
yus 1 » sovietica. Si ritiene 
infatti, a Jodreli Bank e a Bo- 
chum. che la «Soyus 1» non 
dovrebbe tardare ad essere 
raggiunta da una o più navi 
spaziali sovietiche dello stes¬ 
so tipo 

Intanto, cosa pensano gli 
specialisti d'occidente di que¬ 
sta nuova macchina spaziale 
sulla quale fino ad ora i so- 
j vietici hanno detto cosi poco? 
I Secondo i calcoli telemetrici 
eseguiti da stazioni di ascol¬ 
to e di osservazione inglesi, 
tedesche ed americane «le no¬ 
tizie relative sono riferite dal¬ 
l’agenzia Associaied Press) la 
nave spaziale « Soyus 1 » po¬ 
trebbe anche pesare tra le 
trenta e le quaranta tonnel¬ 
late. rappresentare cioè di 
gran lunga l’oggetto più pe¬ 
sante che l'uomo abbia mai 
messo in orbita attorno alla 
terra. 

Se cosi fosse — ed 1 eovie- 
tici prima o poi «tovranao 
confermare o smentire — fl 
missile impiegato per mettere 
in orbita tale peso dovrebbe 
essere di inusitata pot eM O, 
dotato cioè di una spinta ini¬ 
ziale quale gH americani prò- 
gettano aottuto par iWaàm 


fase del loro «Saturno»: ma 
questo missile sovietico è già 
allo stadio operativo mentre 
quello americano è aixxira ai 
primissimi collaudi. 1 sovieti¬ 
ci quindi avrebbero mantenu¬ 
to se non accresciuto il lo¬ 
ro vantaggio nel terreno «fel¬ 
la missilistica, ({uel vantaggio 
che ha loro permesso di esse¬ 
re primi nello spazio, primi 

I precedenti 
lanci sovietici 

VOSTOK 1 

12 aprii* 1961 

VOSTOK 2 

6>7 agosto 1961 

VOSTOK 3 

11.15 agosto 1962 

VOSTOK 4 

12.15 agosto 1962 
VOSTOK 5 

14.19 giugno 1963 
VOSTOK 6 

16-19 giugno 1963 
VOSKHOD-1 

12-13 oltobr* 1964 
VOSKHOD-2 

IB'IB morso 196 S 


sulla Luna, primi in ogni im¬ 
presa «die ha rappresentato 
un progresso effettivo nella 
corsa verso le stelle. 

Gli americani pensano, dal 
(»nto loro, che n «Soyus I» sia 
sempliceroente «enorme», lun¬ 
go ({uattordici metri e largo 
tre, capace di un etiuipaggio 
di cinque o sei uomini. 

Circa i programmi della 
nuova astronave, le supposi¬ 
zioni sono tante che s:-CÈbbe 
difficile elencarle tutte: esse 
vanno dal semplice volo di col¬ 
laudo dì qne^ nucvissima e 
potentissima macchina (il mis¬ 
sile vettore era già stato spe¬ 
rimentato con lanci balistici 
nel pacifico e col lancio di al¬ 
cuni « Cosmos ») alle più com¬ 
plesse operazioni di due o tre 
cosmonavi gemelle in orbita 
con scambio di equipaggi ecc. 
Ma fino ad ora niente confer¬ 
ma queste supposizioni che ri¬ 
feriamo a puro titolo di cro¬ 
naca. 

Una cosa è certa e accettata 
da tutti: « Soyus I » ha prece¬ 
duto una lunga parentesi di 
preparazione sovietica ed apre 
una fase imofva per la con¬ 
quista «fella Luna. Anche se 
«Soyus Ix d o ve ss e ifentrare 
a terra tra breve, som esse¬ 
re stata ragghxMa da altre na¬ 
vi gemeDe, essa non mrriibe 
che 11 primo segnale di una 
serie di imprese con le q^aU I 
sovietici, in «pasto Ifg?. Éba- 
lonUzasoo aoouca t’anaallà. 


Komarov: 
di razza 

Ha airattivo 1500 ore di volo come pilota di 
aerei da caccia • Malato di cuore, si sottopose 
a una ferrea disciplina - Oggi è il solo astro¬ 
nauta sovietico ad aver ripreso per la seconda 
volta la fc via delle stelle » 


MOSCA, 23 aprile 

Vladimir Komarov, nato 40 
anni fa, sposato, padre di due 
figli di 11 e 9 anni, è un pilo¬ 
ta di razza; vola da 25 anni 
ed è giunto alla scuola dei 
cosmonauti dopo aver latto 
1500 ore di volo sul caccia a 
reazione. E’ anche ingegnere 
aeronautico ed è stato istrut¬ 
tore delle truppe aviotraspor¬ 
tate. 

Si arruolò nell’esercito per 
la difesa di Mosca dagli in¬ 
vasori nazisti nel ’41, ma nel 
'42 entrò nella scuola spiccia¬ 
le d’aeronautica. Poi frequen¬ 
tò per tre anni la scuola di 
Bataisk e divenne pilota da 
caccia. In seguito frequentò 
raccademia Zhukovsky di in¬ 
gegnerìa aeronautica laurean¬ 
dosi nel '59. 

Oggi la radio e la TV han¬ 
no trasmesso la prima comu- 
meazione dal cosmo; un mo¬ 
mento emozionante e sempre 
nuovo anche se i nostri con¬ 
tatti con la vita dello spazio 
sono ormai numerosi. Dal¬ 
l'etere è giunta fino a noi 
così, ancora una volta, la mu¬ 
sica dello spazio fatta di vi¬ 
brazioni altissime fuse pierò 
in un unico lungo e modula¬ 
to booto. Poi, la voce sere¬ 
na, tranquilla, delPuomo; « At¬ 
tenzione, attenzione! Nell’an¬ 
no del cinquantenario della 
storica e gloriosa Rivoluzione 
d’Ottobre invio un caloroso 
saluto al piopiolo della nostra 
Patria che apre la strada del 
socialismo a tutta rumanità ». 

Poco prima di salire a bor¬ 
do della nave spaziale Koma¬ 
rov aveva detto con la stessa 
voce: « Ho avuto 11 grande 
onore di fare un viaggio nel 
grandioso universo sulla na¬ 
ve cosmica Soius. La costru¬ 
zione lii questa nave rapi- 
presenta un grande successo 
creativo dei nostri costrutto¬ 
ri, dei nostri scienziati, inge¬ 
gneri e lavoratori ed io sono 
orgoglioso di aver avuto l’in¬ 
carico di guidarla ora nello 
spazio. Il nuovo volo cosmi¬ 
co avviene nel cinqu^tesimo 
anniversario della Rivoluzio¬ 
ne d'Ottobre ed io dedico l’im¬ 
presa a questa data gloriosa. 
Ringrazio caldamente il CC 
del PCUS e lo Stato sovieti¬ 
co per l’onore che mi hanno 
fatto. Arrivederci, cari amici 
e compiagnl». 

Un dcxnimento semplice ed 
essenziale che da solo offre 
rimmagine di un uomo di pxi- 
che parole, riservato, il viso 
un pioco duro, nero, « meri¬ 
dionale» come è stato detto, 
che ha già alle spialle una vi¬ 
ta straordinaria. 

Oggi ne ha piarlato alla tele¬ 
visione sovietica un biografo 
d’eccezione, il cosmonauta H- 
tov. Si è appreso cosi che 
dietro questo secondo volo 
di Komarov, c’è una storia 
che è davvero destinata a di¬ 
ventare una (felle più belle per 
gli anni della «mciuista del 
cosmo. 

Tutto incominciò durante i 
primi durissimi allenamenti, 
quando i medici della scuola 
dei cosmonauti notarono che 
qualcosa non andava in Ko- 
marov. spiesso stanco dopx) 
le (lóotidiane esercitazioni 
sportive, n pilota venne allo¬ 
ra aocurata m en t e visitato e 
gii fu trovato un difetto oai^ 
dlace. I nediol ^ parlarono 
frateraameate: «Sei vecchio, 
stanco ed hai il cuore che 
"salta” «iHBldw colpo», gli 
disaeroL «sa v^ato U àp^ 
sugli asta. MpMZ 
un po’Sk 


Ma Komarov non si arrese, 
accettò il referto medico co¬ 
me un nemico da combattere 
e si impose un regime di vi¬ 
ta durissimo per guarire, pier 
far tornare il cuore alla nor¬ 
malità. 

Nel documentarlo televisivo 
lo abbiamo visto cosi lette¬ 
ralmente nelle mani del me 
dici ma quasi nascosto da in¬ 
fernali apparecchiature affrmi- 
tare — il viso sempre sere 
no e tranquillo — delicati in¬ 
terventi cardiaci. 

La cosa impossibile si è poi 
verificata. E Komarov non so¬ 
lo ha volato una prima volta 
neli'ottobre del 1964, ma è og¬ 
gi il primo cosmonauta so¬ 
vietico ad essere salito due 
volte a bordo di una nave 
cosmica. 
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PAG. 4 / echi e notizie 


lunedi 24 aprile 1967 / 1 Unità 


Aprendo la compognc elettorale con centinaia di manifestazioni popolari 

Il P.C.I. porta nelle piazze 
della Sicilia il suo 
programma di rinnovamento 


UHIVElìSITA': aperto II congresso 
straordinario dellWAU 

Intensificare 
la lotta per 
la riforma 

Chiesta una effettiva democratizzazione 
degli Atenei - La relazione di Luzzatto 


ROMA, 23 aprile 

La battaglia per la riforma 
dell'università è al centro del¬ 
la discussione e dei lavori 
nel congresso straordinario 
deeiruNAU (Unione Naziona¬ 
le Assistenti Universitari) che 
si è aperto stamane nell'aula 
magna doU’Ateneo romano. 

Le chiaro critiche verso l’o¬ 
perato della maggioranza go- 
vernativa che ha finora tra. 
sclnato il problema della ri¬ 
forma senza essere capace o 
.senza volere uscire dalla pa- 
nilisi provocata dal dissensi 
in seno alla maggioranza stes¬ 
sa; il rifiuto del governo di 
accogliere quegli emendamen¬ 
ti al progetto di legge ‘2314 che 
sono stati richiesti dal movi¬ 
mento universitario in modo 
pressoché unanime; la neces* 
sita di trovare oggi un im¬ 
pegno comune di tutte le com¬ 
ponenti universitarie per im¬ 
porre al governo una scelta 
di effettivo rinnovamento del¬ 
le strutture universitarie e per 
stornare 11 ricatto di varare 
comunque una legge « senza 
contenuto » nel poco tempo 
della legislatura che rimane 
a disposizione, sono stati gli 
argomenti-chiave sia della re¬ 
lazione introduttiva svolta dal 
presidente deH’UNAU, profe.s- 
sor Oiunio Luzzatto, sfa degli 
interventi « di saluto » portati 
dai rappresentanti delle altre 
componenti del mondo uni¬ 
versitario: dal professor Ron¬ 
caglia dell’ANPUR (Professo¬ 
ri di ruolo), dal professor 
Glannantonl dell’ANPUI. dal 
presidente dell'UNURI, Nuc- 
ciò Fava. Sicché più che l’a¬ 
pertura di un congresso, que¬ 
sta prima mattinata di lavori 
e parsa già come il primo 
comporsi di quel mosaico di 
forze che darà battaglia per¬ 


ché la riforma non venga va¬ 
rata so non con le garanzie 
di un effettivo rinnovamento 
deH’unlversltà italiana. 

Il professor Roncaglia ha, 
nel suo intervento, messo in 
risalto la sostanziale unità del 
mondo universitario contro la 
« riforma Gui », una unità che 
si è venuta rafforzando In 
questi ultimi tempi. Nell'in¬ 
tervento di Qlarmantoni sono 
stati poi delineati i punti ir¬ 
rinunciabili per la futura vera 
riforma, primo fra tutti quel¬ 
lo che può raccogliersi sotto 
il titolo di « effettiva demo¬ 
cratizzazione delle università». 

Hanno anche preso la pa- 
rola il compagno Giuseppe 
Chiarante della commissione 
scuola del PCI, il quale ha 
ribadito la volontà del comu¬ 
nisti di continuare a battersi 
per rendere possibile il varo, 
entro questa legislatura, di 
una riforma che accolga le 
richieste di rinnovamento de¬ 
mocratico avanzate dal movi¬ 
mento universitario, attraver- 
so un dialogo con tutte le 
forze politiche che si impe¬ 
gnino per una ricerca posi¬ 
tiva in questa direzione; l’on. 
Rosati (E>C) e il rannresen- 
tante del ministero della PI, 
profe-ssor Vltrano i quali han¬ 
no tentato una giustificazione 
— per la verità poco convin¬ 
cente — della linea entro la 
quale la maggioranza gover¬ 
nativa si è fin qui mossa, e 
che ha di fatto portato alla 
paralisi quasi comnleta del- 
l’ffer della legge 2314. 

Il congresso dell'UNAU pro¬ 
seguirà domsmi con la rela¬ 
zione sulle « Proposte per la 
ristrutturazione della carriera 
del personale docente » e con 
la discussione, per concluder¬ 
si in giornata. 


L'ondata di freddo 


Sulle Dolomiti 
minime di 



Cessata la bufe¬ 
ra nel Polesine 


L’eccezionale ondata di fred¬ 
do abbattutasi sull'Italia sem¬ 
bra vada attenuandosi. Ecco la 
situazione in alarne località 
nella giornata di ieri. 

COR'nNA D’AMPEZZO (Bel¬ 
luno) — Freddo e cielo sere¬ 
no con vento di tramontana 
nella regione dolomitica, dopo 
due giornate di intense nevi¬ 
cate sopra i 12(X) metri. Si 
sono registrate « minime » ec¬ 
cezionali, con meno 17 al ri¬ 
fugio Lagazuoi. meno 10 al 
passo Falzarego, meno 8 al 
passo Tre Croci e Misurina e 
meno 5 a Cortina. Il passo 
Falzarego è raggiungibile sol¬ 
tanto da cortina, mentre è 
chiuso sul versante di Arab- 
ba a causa della neve che, 
ammucchiata dal vento, in al¬ 
cuni punti ha raggiunto un 
paio di metri d’altezza; chiu¬ 
so è anche il passo di Por- 
doi. Normale, invece, la via¬ 
bilità sulla statale 51 di Ale¬ 
magna Conegliano - Cortùia - 
Dobbiaco e la 48 della Dolo¬ 
miti Auronzo - Misurina • Cor¬ 
tina - Passo Falzarego. 

ROVIGO — Un tiepido sole 
è ritornato su tutto il Pole¬ 
sine dopo la violenta bufera 
deiraltro ieri. Il pericolo sem¬ 
bra essersi allontanato dalle 
zone minacciate del Delta. 
Cessato il vento, anche la ma¬ 
reggiata si sta calmando. So¬ 
no in corso di ripristino le 
lince telefoniche ed elettriche 
danncf^ate dal maltempo 
mentre la temperatura è sen¬ 
sibilmente aumentata. 

TERNI — Nel Temano il 
freddo ha raggiunto rigori in¬ 
vernali con temperature che 
oscillano intorno allo zero; la 
neve ha fatto la sua ricompar¬ 
sa sulle alture appenniniche, 
n fenomeno è ec«»zlonale per 
questo periodo. A Temi la 
temperatura minima è stata 
di tre gradi aopra lo lero. 

RCXXJA DI MEZZO (L’AQUI¬ 
LA) — Anche ieri è nevicato 
sull’Abruzzo montano, in par¬ 
ticolare sull’altopiano delle 
rocche. I centri di Rocca di 
Mezzo, Rocca di Cambio, O- 
vindoli e Rovere sono api»r- 
si coperti da una coltre bian¬ 
ca di cinque centimetri. La 
neve ai plani di Pezza è alta 
dieci centimetri. 15 centime¬ 
tri a Crampo del Sole. 


Migliaia di 
lavoratori alla 
« Marcia della 
rinascita» 
di Caltagirone 

CALTAGIRONE, 23 aprile 

I temi dello sviluppo eco¬ 
nomico e della rinasidta ci¬ 
vile e sociale del Caltagirone- 
se sono stati al centro di un 
imponente comizio cui hanno 
partecipato circa 10.000 perso¬ 
ne. operai, contadini, artigia¬ 
ni. cittadini, colpite dalla cri¬ 
si che attaifiaglia l'economia 
dell'intera zona. 

La « marcia della rinascita > 
era stata organizzata da un 
comitato di zona di cui fan¬ 
no parte esponenti di varie 
categorie sociali e di tutte le 
forze politiche, dai comunisti 
e dai cattolici: già da tempo, 
infatti, a Caltagirone — la 
città stessa di Sturzo e di 
Sceiba — si è realizzato rin¬ 
contro di forze sociali omo¬ 
genee. di lavoratori e di ceto 
medio, per dare vita ad un 
gran movimento popolare e 
di massa capace di imporre 
una nuova linea di politica 
economica che ponga fine al¬ 
la tragedia deiremigrazione. 
Ne) solo centro di Caltagiro¬ 
ne. nel giro di tre anni, so¬ 
no emigrati 19.000 lavoratori 
e circa 20.000 nell'intero cir¬ 
condario. 

La carica unitaria e com¬ 
battiva di tale movimento ha 
reso possibile la forte mani- 
festaziore odierna, cui hanno 
partecipato anche lavoratori 
provenienti dai centri vicini. 
Un tmnonen’e corteo, con car¬ 
telli e ’ ■ ha attraver¬ 

sato la città rat’^unrendo la 
piazza del miinlclpio dove nu¬ 
merosi oratori (il compagno 
on. ’■ e. segretario della 
FVj^razione catanese del PCI, 
Fon. Mllazzo, l’aw. Gallo dei 
c cattolici autonomisti ». il 
doti. Giuseone Vitale) hanno 
rivendicato una politica di 
industrializzazione collegato 
allo svilupno deirsgricoltura. 


Comizi di Helchlln, Alinovi, Terracini, La Torre 
napolitano denuncia a Palermo le responsabilità 
della politica antimeridionallstica della D.C, 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO. 23 aprile 
Con un centinaio di comizi 
e assemblee e in un’atmosfera 
di grande calore e impegno pò- 
litico il PCI ha ufficialmente 
aperto oggi in Sicilia — pri¬ 
mo fra tutti 1 partiti — la 
campagna elettorale per la 
consultazione regionale deU’ll 
giugno, presentando il pro¬ 
gramma e le listo del candi¬ 
dati. 

Al primo grande appimta- 
mento del nostro partito con 
le masse era presente anche 
l’Unità con il secondo del suol 
inserti speciali per la Sicilia: 
un grosso Impegno del com¬ 
pagni ha consentito oggi la 
diffusione straordinaria nel¬ 
l’Isola di oltre dodicimila co¬ 
pie del giornale. 

Tra le manifestazioni più 
importanti, anche per l’impo¬ 
nente partecipazione popolare 
che le ha caratterizzate, van¬ 
no menzionate quelle di Calta- 
nissetta e Gela, dove ha par¬ 
lato 11 compagno Rclchlin del¬ 
la Direzione del PCI, di Noto 
(Siracusa) con il compagno 
Alinovi, della Direzione, di 
Acira e Nicosia (Enna) alle 
quali è intervenuto il compa¬ 
gna Terracini, presidente del 
gruppo dei senatori comuni¬ 
sti, ed Enna città, dove Iranno 
parlato il segretario regionale 
del PCI, La Torre, e il so¬ 
cialista proletario Michele 
Russo, per presentare la lista 
di concentrazione che si af¬ 
fianca nella circoscrizione a 
quella ufficiale del PCI. 

A Palermo ha parlato que¬ 
sta sera, al teatro Massimo, il 
compagno Giorgio Napolitano 
della Direzione del PCI, sotto¬ 
lineando come la campagna 
elettorale siciliana si apre in 
un momento di grande e 
drammatico travaglio intema¬ 
zionale di cui i gravissimi fat¬ 
ti di Grecia sono la più re¬ 
cente testimonianza. Il moto 
di civile protesta che monta 
nel nostro Paese deve giunge¬ 
re sino alla condanna dell’in¬ 
tervento e dell’aiuto america¬ 
no a sostegno delle forze rea¬ 
zionarie elleniche. Qui, infat¬ 
ti, si vede un nodo critico es¬ 
senziale della politica italia¬ 
na, e cioè il problema dell'Eu¬ 
ropa, del nostro rapporto con 
gli Stati Uniti, delta politica 
aggressiva portata avanti da 
Johnson; e qui ci si collega 
anche con la questione che, 
in questo momento, sta scuo¬ 
tendo la coscienza democrati¬ 
ca e civile del nostro Paese, 
e cioè la questione del Viet¬ 
nam. 

Di questi problemi parliamo 
nell’aprire la campagna eletto¬ 
rale in Sicilia, innanzitutto 
perchè la politica dell'Italia 
non è divisibile, ed assurdo 
sarebbe tacere su fatti che, 
forse più di tutti gli altri, 
oggi toccano l’animo dei cit¬ 
tadini democratici. Tacere 
sui Vietnan) può far comodo 
all’on. Rumor (che infatti a 
Palermo non ne ha parlato), 
ma noi ne parliamo perchè 
su questa questione, non me¬ 
no che su altre, vogliamo che 
gli elettori meditino e giudi¬ 
chino la DC. E parliamo dei 
fatti di Grecia, anche perchè 
se ne traggano utili rifles¬ 
sioni per l’Italia. L’Avanti! 
indica con orgoglio il con¬ 
tributo che i socialisti, parte¬ 
cipando al governo, avrebbe¬ 
ro dato alla democratizzazio¬ 
ne del Paese; sembra che 
grazie al centro-sinistra in 
Italia la democrazia sia al 
sicuro. In realtà la democra¬ 
zia non è sicura se non ga¬ 
rantisce la soluzione dei pro¬ 
blemi vitali delle nostre po¬ 
polazioni; non è sicura se, 
anziché darle corpo, la si la¬ 
scia corrompere e svuotare 
come sta accadendo. In que¬ 
sto modo si creano, infatti, 
zone di sfiducia e di confu¬ 
sione assai pericolose. 

Si guardi appunto — ha 
aggiunto Napolitano — alle 
condizioni in cui si trova in 
Sicilia la questione autono- 
noistica. Perchè crescesse e 
si consolidasse l’adesione alla 
autonomia, la Regione avreb¬ 
be dovuto in primo luogo af¬ 
fermarsi come strumento di 
effettivo avvicinamento della 
cosa pubblica alle esigenze e 
alle possibilità di intervento 
e di controllo delle popolazio¬ 
ni. ed in secondo luogo affer¬ 
marsi come strumento di una 
politica autonoma della Sici¬ 
lia nei confronti dello Stato, 
del governo centrale .sordo al¬ 
le esigenze di progresso del¬ 
la Sicilia e del Mezzogiorno. 
Ma la DC, al governo della 
isola, si è mossa in direzio¬ 
ni opposte, ed ha tentato di 
colpire il moto di una volon¬ 
tà rinnovatrice con una poli¬ 
tica clientelare e conservatri¬ 
ce che ha j^vemente scredi¬ 
tato la Regione- Queste sono 
le respon-sabilità fondamenta¬ 
li della DC e nulla è cambia¬ 
to da questo punto di vista 
con il centro-sinistra. 

n compagno Napolitano ha 
quindi ampiamente polemizza¬ 
to con il segretano nazionale 
della DC per il suo recente 
discorso palermitano, notan¬ 
do come il tentativo di Ru¬ 
mor di controllare tutto il 
gruppo dirigente siciliano del¬ 
la DC si sia espresso, sul 
piaiM) politico, in una sorta 
di ridicola fuga in avanti. 

La DC fugge al discorso 
sul passato e sul presente, e 
pensa di cavarsela con un di¬ 
scorso sul futuro bolso e va¬ 
cuo, privo d’ognl serio con¬ 
tenuto programmatico. Cosi 
Rumor promette il ponte sul¬ 
lo stretto, ma poi accade che 
Mancini comunica che a que¬ 


sto proposito « è ancora tut¬ 
to da fare ». 

In quanto aU’argomento 
d.c. secondo cui « nessun par¬ 
tito può sentirsi esente da di¬ 
fetti e incrostarioni », Napoli¬ 
tano ha ampiamente e vigoro¬ 
samente esaltato la funzione 
di lotta e di opposizione del 
PCI, che ne ha fatto e ne fa, 
anche in Sicilia, un partito 
profondamente diverso dagli 
altri. La battaglia che oggi 
il PCI conduce in Sicilia è 
quella non d’una difesa acri¬ 
tica, ma d’un profondo rinno¬ 
vamento dell’autonomia. Que¬ 
sto impegno è sostenuto da 
una concreta elaborazione 
programmatica e da una ric¬ 
ca iniziativa unitaria che ten¬ 
dono a creare le condizioni di 
un nuovo schieramento di si¬ 
nistra, innanzitutto attraverso 
un mutamento dei rapporti di 
forza a sfavore della DC. Di 
questo nuovo schieramento 
già si coglie il germe nelle 
listo del PCI e nell’adesione 
ad esse di esnonenti socialisti. 

Si tratta — ha concluso il 
compagno Napolitano tra gli 
applausi della folla che riem¬ 
piva piazza Massimo malgra¬ 
do l’inclemenza del tempo — 
d’una battaglia di evidente si¬ 
gnificato meridionalista e na¬ 
zionale. 

g. c. p. 


Sempre più vigorosa la protesta unitaria contro II colpo di Stato monarco-fascista 

Personafftà di ogni tendenza a Torino 
lanciano un manifesto per la Grecia 



Forte manifestazione a Napoli davanti al 
consolato greco - A Palermo si dimette 
per protesta il console onorario ellenico 


BOLOGNA — Dalle IO di sabato è In corso lo sciopero della fame deciso da una folta rappresenlanxa 
di studenti greci, che frequentano l'ateneo bolognese, per protesta contro il colpo di Stato monarco- 
fascista. Lo sciopero della fame si protrarrà fino a oggi. In serata è prevista una manifestazione 
giovanile per la libertà del popolo ellenico. 



Crivellato a raffiche di oiitra 
il più giovane dei banditi sardi 

Aveva 23 anni - Un complice è riuscito a fuggire - Il drammatico riconosci¬ 
mento effettuato dal fratello - Il latitante era fuori della sua zona: perchè? 


DALL'INVIATO 

PAULILATINO, 23 aprile 

E* caduto nell'agguato dei 
carabinieri, sparando all’im¬ 
pazzata. Lo hanno crivellato 
di colpi. Cosi è stata esegtd- 
ta, questa notte, verso le 0,30, 
la condanna a morte mai pro- 
mmeiata da un tribunale, di 
Antonio Casula, 23 anni, con¬ 
siderato il più pericoloso la¬ 
titante in circolazione nel Nuo- 
rese, acctisato dei più feroci 
assassini conunessi negli ul¬ 
timi mesi. La sua taglia, qual¬ 
che giorno fa, era stata rad¬ 
doppiata, raggiungendo i 10 
milioni. 

Alle porte di Paulilatino, 20 
chilometri a sud di Macomer, 
sul piazzale d’un distributore 
di benzina in costruzione, lo 
hanno atteso ed ucciso. 

Secondo la versione fornita 
dalla polizia, pattuglie di ca¬ 
rabinieri e di agenti, in per¬ 
lustrazione nella zona, poco 
dopo la mez-zanotte, avrebbe¬ 
ro visto, illuminate dalla lu¬ 
na. avanzare due ombre. Sa¬ 
rebbe stato intimato l’alt al 
due individui; per tutta rispo¬ 
sta uno dei due si sarebbe 
dato alla fuga. L’altro, imbrac¬ 
ciato il mitra. a\Tebbe inco¬ 
minciato a sparare. Solo a 
questo pimto gli agenti e i 
carabinieri, rispondendo al 
fuoco. Io avrebbero ucciso. Un 
urlo agghiacciante, e poi più 
niente. 

Disteso ai bordi del piazza¬ 
le. accanto a un mitra col 
calcio segato, gli agenti han¬ 
no trovato il corpo crivella¬ 
to di colpi di Antonio Casula. 
Dopo il riconoscimento da 
parte dei familiari, il cadave¬ 
re è stato portato al cimite¬ 
ro di Paulilatino a di-<^si- 
zione deU’autorità giudiziana. 



CAGLIARI — Antonio Casula, il 
bandito ucciso. (Telefoto ANSA) 

Fin qui la versione della que¬ 
stura di Cagliari. 

Stamane all'alba tutto il pae¬ 
se era sveglio e centinaia di 
abitanti di Paulilatino preme- 
\*ano contro il cordone di po¬ 
lizia teso intorno al piazzale 
che, all’ improvviso, proprio 
aU'inizio del paese, allarga di 
almeno dieci metri la carreg¬ 
giata della via Carlo Felice 
(la strada che unisce Caglia¬ 
ri a Sa-ssarit. La gente com¬ 
mentava: « Proprio qui dove- 


la settimana sindacale 

Oggi ì cancellieri 
manifestano a Milano 

Scioperi dei medici delle Mutue, dipendenti 
Enti locali, bancari, nel settore manufatti dì 
cemento e aziende chimiche delTEHI - Traffative 
per tessili, minatori, petroliferi, saccarìferi 


MILANO, 23 aprile 

Si apre domani una setti¬ 
mana ricca di importanti lot¬ 
te sindacali collegate all’attua¬ 
zione di profonde riforme, 
all'esigenza di una nuova po¬ 
litica economica. I cancellieri 
giudiziari proseguono lo scio¬ 
pero iniziato il 4 aprile; do¬ 
mani mattina a Milano sfile¬ 
ranno in corteo; chiedono una 
« ristrutturazione » delle loro 
possibilità di carriera con l’a- 
pertura del ruoli e l’elevazio¬ 
ne del titolo di studio per 
l’entrata in carriera. 

Mercoledì 26 riprende Fazio¬ 
ne sindacale dei medici delle 
Mutue e degli Enti previden¬ 
ziali. I 500 mila dipendenti 
degli Enti locali (Ckimuni e 


Province) hanno dichiarato, 
dopo l'astensione di giovedì 
20. due giornate di sciopero 
per il 2 e il 3 maggio contro 
l’atteggiamento negativo as 
sunto dal governo. 

Scioperi per il rinnovo dei 
contratti di lavoro si svolge¬ 
ranno il 5 maggio per i 110 
mila bancari: nell’mdustria, 
sempre per il contratto, scio- 
oeri da) 5 al 9 maggio nel set¬ 
tore manufatti di cemento; 
il 27 aprile e 9 e 10 maggio 
per i chimici ESI. Trattative 
per rinnovi contrattuali sono 

S iTcvlste per t 350 mila tessi- 
i (28 aprile e 5 maggio), mi¬ 
natori (3 maggio, incontro al 
ministero del Lavoro), petro¬ 
lieri. saccari/erL 


va andare ad attraversare, 
quello lì »; « E poi, perchè 
era da queste parti? Questa 
non è la sua zona ». 

Girandosi attorno, una lar¬ 
ga pianura ancora coperta da 
una leggera foschia si disten¬ 
deva senza mostrare le roc¬ 
ce, i cespugli, le colline, che 
qualche centinaio di metri più 
a nord movimentano la cam¬ 
pagna. « Perchè proprio qui? ». 
Ai margini del piazzale, in una 
pozza di sangue, giaceva an¬ 
cora il corpo di Antonio Ca¬ 
sula. Sfigurato nel viso, il 
busto crivellato da decine di 
pallottole, non aveva più un 
aspetto umano. 

Si sono contati i bossoli 
sparati: dal suo Mab-A man¬ 
cavano B-10 colpi. Per scari¬ 
carlo tutto bastano pochi se¬ 
condi. 

Non era ancora sorto il so¬ 
le quando sul posto è arri¬ 
vato Piero Casula, il più pic¬ 
colo dei fratelli deli’ucciso. 
Lo avevano portato li per il 
riconoscimento. Ed urlava, 
piangendo: « Chi ti ha porta¬ 
to qui? » e « Chi ti ha ven¬ 
duto? ». Poi si è rinchiu.so 
in un silenzio carico di odio; 
di disprezzo e di odio contro 
chi aveva denunciato il fra¬ 
tello, contro chi lo aveva ven¬ 
duto alla polizia. A sentirlo 
gridare, abbiamo per un mo¬ 
mento dimenticato l’uomo cri¬ 
vellato di colpi, ed abbiamo 
guardato la campagna attra¬ 
verso la quale la fuga sareb¬ 
be stata impossibile a chiun¬ 
que sotto il tiro dei mitra. 
A meno che non si cercasse 
un uomo solo, a meno che 
tutto non tosse già nei patti. 

Appena arrirato il sostitu¬ 
to procuratore della Repubbli¬ 
ca di Oristano, il corpo di 
Casula è stato perquisito. Ave¬ 
va addo.sso quattro caricatori 
per mitra da 40 colpi ciascu¬ 
no. una pistola P. 38, due chi¬ 
li circa di cartucce, un col¬ 
tello a serramanico, una ma¬ 
schera rossa a cappuccio, una 
radiolina a transistor, due 
bombe a mano, una delle 
quali forata da una pallot- 
tela. 

Nessun regista avrebbe po¬ 
tuto fare di meglio per far 
apparire, indipendentemente 
da chi fosse in effetti, Anto¬ 
nio Ca.«ula come un cr.mina- 
le sanguinario. 

Ma chi era .Antonio Casula? 
Un personasgio qua.si unma- 
guiano. costruito, articolo do¬ 
po articolo, denuncia dopo 
denuncia, o un vero crimina¬ 
le senza paura di nessuno? 

Sulla sua testa pende\'ano. 
oltre a una taglia di dieci mi¬ 
lioni. capi di accusa che com¬ 
prendono undici sequestri di 
persona, e poi omicidi, e- 
storsioni. furti, per nessuno 
dei quali è stato ritenuto col¬ 
pevole dalla Magistratura. La 
sua odissea di bandito comin¬ 
cia l’anno .scorso, quando una 
pattuglia di carabinieri e di 
guardie di P-S. trovano, in a- 
vanzato stato di putrefazio¬ 
ne. lì cadavere del possiden¬ 
te Salvatore Pmtus. 

Si indaga, si raccolgono in¬ 
dizi. -Si arresta un cerio Igna¬ 
zio Sanna, e si ricerca, co¬ 
me complice. .Antonio Casula. 
Intervistato poco dopo l’or¬ 
dine di carcerazione, il ban¬ 
dito si dice completamente e- 
straneo a tutta la vicenda, ma 
è scottato da altre gravi ingiu¬ 
stizie capitate alla sua fami¬ 
glia. E si spiega- il fratello 
Mario, di 25 anni pur produ 
cendo prove in contrario, è 


Enzo Giorni, .segretario sezio¬ 
ne PSU Ogllaro: Franco Glo- 
vannnccl, presidente circolo 
Gobetti Casale; Giorgio Por- 
zio Ciiovagnola, capognippo 
PSU al Comune di Novara: 
Angelo Del Buca, scrittore; 
Giovanni Data, sindaco di Ba- 
langero; professore.ssa Lidia 
De Federecls, commissione 
scuola PSU; on. Carlo Mussa 
Ivaldi; on. Valdo Fusi; prof. 
Carlo Franzlnetti, università 
di Torino; Graziano Luboz, 
esecutivo PSU Aosta: Giusep¬ 
pe Muraro, esecutivo PSU To¬ 
rino: Frida Malan, assessore 
al Comune di Torino; Franco 
Mazzarino, vice sindaco Gat- 
tlnara; Adalberto Mlnucd, .se¬ 
gretario federazione PCI To¬ 
rino; doti. Nerio Nesi, esecu¬ 
tivo federazione P.SU Torino; 
avvocatessa Maria Magnani No 
ya, direttivo federazione PSU 
Torino; Enzo Mosenzo, esecu¬ 
tivo federazione P.SU Asti; 
Osvaldo Negarville, coman¬ 
dante partigiano; uvv. Vittorio 
Negro, ANPI 'rorino; Carlo 
Ottino, esecutivo federazione 
PSU Torino; Salvatore Pandi- 
ce, asse.ssore Comune Calu- 
so; Giovanni Picat Re, asses¬ 
sore comunale Volplnno; Vera 
Pagella, consigliere comunale 
PSU Torino; Ugo Pecchioli, 
segretario regionale PCI; prof. 
Plinio Pinna Pintor; prof. Gui¬ 
do Quazza, università di Tori¬ 
no: Nulo Revelli, scrittore: Lu¬ 
ciano Rossi, sindaco di Gni- 
gllnsco; Paolo Rava, capo¬ 
gruppo PSU al Comune di Chi- 
vasso; on. Ugo Spugnoli; on. 
Egidio Sulotto; Guglielmo Sa¬ 
vio, dei probiviri della fede¬ 
razione PSU Torino; Giorgio 
Salvetti, sindaco di Ciiluso; 
sen. Francesco Scotti; on. Al¬ 
berto Todros; Alberto Treves; 
prof. Carlo Augusto Viano, 
università di Torino; prof. 
Giorgio Vaccarino, dell'Istitu¬ 
to storico della Resistenza; 
prof. Adriano Vitelli, prima¬ 
rio del San Giovanni. 

A Napoli si e svolta l’altni se¬ 
ra una forte manifestazione 
di protesta indetta daU’UGI, 
con la partecipazione di nu¬ 
merosi studenti greci residen¬ 
ti in città davanti al conso¬ 
lalo greco. Successivamente 1 
giovani manifestanti hanno 
dato vita ad un corteo per le 
strade cittadine, recandosi 
sotto la sede degli studenti 
greci a Napoli, dove iin gio¬ 
vano compagno greco ha 
parlato brevemente, esprimen¬ 
do la sua commozione per la 
manifestazione di solidarietà 
contro il colpo di Stato mo¬ 
narchico-fascista, per la co¬ 
mune lotta in difesa della 
libertà. 

Gli studenti greci, nella 
giornata di ieri hanno inviato 
delegazioni pro.sso le sedi dei 
partiti politici, per chiedere 
che ritalìa non riconosca il 
governo u.scito dal colpo di 
Stato in Grecia. 

Sempre a Napoli lievi taf¬ 
ferugli sono avvenuti al ter¬ 
mine di un comizio, svolto.si 
al teatro « Nuovo » nel rione 
Montecalvario, durante il qua¬ 
le vari oratori hanno parla¬ 
to contro il colpo di Stato 
in Grecia. Si è formato un 
corteo che la polizia ha cer¬ 
cato di sciogliere, fermando 
fra l'allro cinque persone che 
sono state poi rilasciate. 

A Palermo. Intanto, Il prof. 
Bruno Lavagnini. preside del¬ 
la facoltà di lettere deH’Uni- 
versità, ha deciso di dimet¬ 
tersi dalla carica di console 
onorario ellenico, che ricopri¬ 
va da alcuni anni, in segno 
di protesta per il colpo di 
Stato monarchico-fasci.sta di 
Atene. Lo ha annunciato egli 
stesso ieri sera alla colonia 
degli studenti greci iscritti ai 
corsi dell’ateneo palermitano, 
che avevano raggiunto la sede 
del consolato dopo aver sfila¬ 
to per le vie del centro al 
canto deH’irmo della loro pa¬ 
tria, insieme ai giovani de¬ 
mocratici di Palermo e ad 
una rappresentanza di ez par¬ 
tigiani. 

Non .«i esclude che il prof. 
I-avagnini .sia pre.sente merco¬ 
ledì sera alla manifestazione 
di .solidarietà col popolo gre¬ 
co indetta in piazza Massi¬ 
mo dalle federazioni del PCI. 
del PSU. del PSIUP e del 

nessun problema risolto a 6 mesi dal disastri del I nili I quattro partiti! fn un 

manifesto, auspicano che « la 
.solidarietà di tutti sostenga 
la resistenza ellenica », e, co¬ 
me già aveva fatto Forgani- 
smo rappresentativo univer'^i- 
tano. invitano il governo ita¬ 
liano c a non riconoscere il 
governo illegale di Atene ». 

Anche la sinistra di ba^e 
della DC al termine di un con¬ 
vegno regionale, tenuto a Pa¬ 
lermo. ha espres*ci ogtn la 
propria solidarietà ai demo¬ 
cratici greci che lottano in 
questo momento « per la di- 
tesa della libertà contro la 
dittatura rmlitare di re Co¬ 
stantino ». 


stato arrestato dietro un’ac¬ 
cusa analoga. 

Oggi Mario, da tre anni, è 
in galera, a Oristano, senza 
che contro di lui sia stato 
iniziato il processo. « E’ inno¬ 
cente e ne abbiamo le pro¬ 
ve », diceva Antonio Casula 
nella sua intervista. Qualche 
mese prima anche il fratello 
Piero era stato arrestato, non 
si sa dietro quale denuncia 
Fatto sta che fu in seguito 
rilasciato, senza processo, per¬ 
ché ritenuto innocente. 

In questo clima è comincia¬ 
la la tragedia conclusasi oggi. 
Tutti quelli che hanno cono¬ 
sciuto Antonio Casula lo de¬ 
scrivono un ragazzo impulsi¬ 
vo. incapace di riflettere su 
quanto faceva, un tipo affliti 
to da mania di persecuzione. 
L'ultima accusa mo.s.sagli era 
quella di aver lavorato su 
commissione per assa.ssinare 1 
tre giovani di Oruni: Gianni 
Dessolis, Giovanni Mereu Tod- 
de e Angelino Bassu. Sarà 
stato effettivamente lui? Cer¬ 
ta è una rosa: che egli non 
potrà più di.srolpar.si. 

G. F. Pintore 


Sempre più vigorose si fan¬ 
no le proteste e le manifesta¬ 
zioni contro 11 colpo di Stato 
fascista e monarchico In Gre¬ 
cia. A Torino è stato affisso 
un manifesto in cui si legge: 

« 11 fascismo è ritornato In 
Grecia, sulle baionette del- 
l’e.sercito, all’ombra delle co¬ 
razzate statunitensi, con la 
firma di uno squallido " play 
boy ” tedesco che regna an¬ 
cora sul nobile popolo elle¬ 
nico con 11 quale niente ha 
In comune, nò per nascita, nè 
per lingua, nè per storia ». 
Questo è l’esordio dello sde- 
gnato manifesto che, a poche 
ore dal colpo di Stato mili¬ 
tare in Grecia, è stato sotto- 
scritto da decine di persona¬ 
lità torinesi e piemontesi, 
mentre numerose altre ade¬ 
sioni continuano a giungere. 

Tra 1 firmatari vi sono 
scrittori, profe.ssori d’univer¬ 
sità, parlamentari, sindaci. uo¬ 
mini politici e di cultura tra 1 
più rappresentativi della no¬ 
stra città. 

« Il fascismo è ritornato in 
Grecia — prosegue 11 manife¬ 
sto — perchè i formidabili in¬ 
teressi del supermlliardarl pa¬ 
droni della quarta flotta del 
mondo non venissero danneg¬ 
giati, per la paura dì una 
classe dirigente ottusamente 
retrograda verso qualsiasi for¬ 
ma di democrazia, per l’odio 
feroce di una monarchia rea 
zionaria verso un popolo che 
l’ha ripetutamente seonfitta e 
che stava per darle, con Io 
elezioni di maggio, il colpo 
mortale. L’Italia della Resi¬ 
stenza, cosi come ha manife¬ 
stato il suo s'tegno per la 
guerra del Vie v.\m, non pub 
rimanere insensibile a quan¬ 
to accade nella penisola vici¬ 
na, in una terra alla quale 
dobbiamo gran parte di riò 
che siamo, la nostra cultura 
e la nostra civiltà. Sul popo¬ 
lo greco contiamo affinchè il 
fascismo non passi come non 
passò in Italia nel liifiO Quel 
che accade in Grecia riguar¬ 
da tutti noi; la lotta contro 
il fasci-smo in Grecia è an¬ 
che la nostra lotta ». 

Ecco un primo elenco di 
adesioni: avv. Giorgio Ago.sti, 
del circolo della Resistenza; 
arch. Giovanni Astengo, ns- 
.sessore al Comune di Tori¬ 
no; Franco Antonicelll, scrit¬ 
tore: Raimondo Amato, diret¬ 
tivo federazione PSU Torino; 
prof. Norberto Bobbio, del 
i’universifù di Torino: Etto¬ 
re Beri, consigliere provincia¬ 
le; Ruggero Bertotti. sindaco 
di Collegno; Ce.sare Baudrino, 
segretario sezione PSU Pine- 
rolo; Rosalba Bellino, vice 
sindaco di Ivrea; Ermanno 
Bonifetto, sindaco di Settimo; 
Lorenzo Brussìno, sindaco di 
Orbassano; Sergio Borgogno, 
esecutivo PSU Torino; profes¬ 
soressa Angiola Massucco Co¬ 
sta, dell’università di Torino; 
Luciano Casadei, segretario 
FGCI; prof. Gastone Cottino. 
rommissione scuola PSU; pro¬ 
fessore Vincenzo Ciaffi, univer¬ 
sità di Torino; Nicola Conio- 
la. Associazione ex deporta¬ 
ti; Giorgio Cardetti. segretario 
federazione giovanile PSU; 
Leo Ca.sale, circolo Astrola¬ 
bio; Michele Cibrario della 
FGS del PSU; Teresio Con¬ 
ti. sindaco di Alpignano; Pier 
Claudio Costanzo, vice sinda¬ 
co di Pinerolo: Annibaie Car¬ 
li, assessore Comune di To¬ 
rino; Edoardo Fadini. critico; 
Ada Marchesini Gobetti; Ser¬ 
gio Garavini, .segretario CdL 
Torino; Nicola Grosa. coman¬ 
dante partigiano; Guido rubi¬ 
no, sezione PSU di Giachino; 


Per un intervento governativo a Porto Tolte 

Corteo a Rovigo 
degli alluvionati 

Kessun problema risolto a 6 mesi dal disastri del 
4 novembre - Le richieste del Comitato cittadino 


SERVIZIO 

ROVIGO, 33 iprite 

« Visitate Porto Tolle mo¬ 
rente », ■ Vogliamo ricostrui¬ 
re le nostre ra-se »; « Le ma¬ 
reggiate non attendono la bu¬ 
rocrazia »; B,asta ccm le vai- 
fi ». « Vogliamo difendere il 
lavoro dei nostri padn ». Con 
questi cartelli appesi al collo 
di alcuni cittadini che costi¬ 
tuivano la te^ta del corteo, 
gli abitanti di Porto Tolle 
hanno iTianifestato oggi riven¬ 
dicando per la loro terra, 
tanto disastrata daiFalIuvione, 
impegni precisi del governo. 


Il corteo, impcncnt 


ha 


preso le mosse dal campo 
sportivo comunale ed ha sfi¬ 
lalo per le vie cittadine con 
alla testa i componenti il co¬ 
mitato cittadino, il sindaco di 
Porto Tolle compagno Cam- 
pton ed 1 parlamentari pole- 
sani comuni'-ti senatore Caia¬ 
ni. onorevole Maruzza Astol- 
fi e onorevole Giancarlo Mo¬ 
relli. pa.ssando in a.ssoIuio si¬ 
lenzio davanti al palazzo del 
governo dove ha sede la pre¬ 
fettura. 

Solo il movimento popola¬ 
re. ampio e unitario, ha im¬ 
pedito che, secondo un or¬ 
mai famoso progetto, l’isola 
della Donzella fosse tagliata 
in tre tronconi, in tre l«ci- 
ni pronti ad e.ssere lasciati al¬ 
l’inondazione qualora ne sor¬ 
gesse la necessità. E’ stata 


perciò richiesta, nel corso del¬ 
la manifestazione, una siste¬ 
mazione definitiva a Porto 
Tolle. e un impegno, tramite 
una precisa legge di espro- 
pno, per il prosciugamento 
e la bonifica delle « valli ». 

In piazza Vittono Emanue¬ 
le 1 componenti del comitato 
cittadino hanno parlato alla 
cittadinanza ed ai portotolle- 
SI riuniti. 

E’ la seconda volta — e 
stato ricordato — che i por- 
tfjtollesi SI riuniscono a Ro¬ 
vigo e questo dopo sei mesi 
dal calamitoso evento del 4 
novembre scorso; nel frattem¬ 
po nessuno dei gravi proble¬ 
mi che affliggono l’isola del¬ 
la Donzella è stato risolto. Le 
« d’alti ». nonostante le pro¬ 
messe, sono ancora al loro 
posto, grandi specchi d’ac¬ 
qua a (iisposizione dei valli- 
coltorl, a dispetto di tutta la 
popolazione che ne ha chie¬ 
sto il prosciugamento e la 
bonifica e di tutti i settori 
economici. 

E* stata inoltre sottolineata 
la necessità di un movimento 
di solidarietà allargato a tut¬ 
ti I Comuni del Polesine poi¬ 
ché il pericolo non sarebbe 
solo per Fisola della Donzel¬ 
la, ma per l’intero territorio 
polesano se non venissero rea¬ 
lizzati lavori di sistemazione 
idrogeologica dell’intero baci¬ 
no Po 

Alfonso Gallo 


SEQUESTRO DI ARMI 
ALLA FRONTIERA 
SVIZZERA 

LUINO (Var»«e), 23 apri'e 
Tre pistole cahbro 22 e un 
centinaio di cartucce sono sta¬ 
ti sequestrai! dalla Guardia di 
finanza al valico di frontiera 
italo-svizzero di Cremenaga. 
Il materiale, tutto In perfetta 
efficienza, era nascosto nel 
doppiofondo di un’auto a bor¬ 
do della quale erano Raffae¬ 
le Narcurio di 28 anni e Fran¬ 
co Solaroli di 29, entrambi di 
Milano. I due uomini, mentre 
i militi perquisivano la vet¬ 
tura, hanno tentato di fuggi¬ 
re cercando di rientrare in 
Svizzera, ma i gendarmi elve¬ 
tici 11 hanno bloccati e, suc¬ 
cessivamente, dichiarati In ar¬ 
resto. e-'i sono anche ricer¬ 
cati reati comuni com¬ 
messi in territorio elvetico. 
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VIETNAM: mentre nuovi rinforzi USA oll/vfscono verso il 17° parallelo 

■ -se-. 




Contro la zona smilitarizzata 
attacchi 


dei B-52 

Verso una Invasione della fascia neutrale? • Pesanti 
rovesci USA nelle province settentrionali del Sud 
Vietnam • Particolari sulla battaglia presso Tarn Ky 


Conrenutì nella capitale belga da tuffa l'Europa occidentale 

Migliaia di giovani a Bruxelles 
contro la guerra nel Vietnam 

Alla testa del corteo iiotnini politici belgi seguiti dai «provos» olandesi^ 
dagli inglesi, dai tedeschi, dagli italiani, dagli spagnoli, dai greci che recano 
il ritnttto di Lambrakis e protestano contro il colpo di Stato ad Atene 



VIETNAM DEL SUO — Soldati dell'oiercito dol Fronte naxionale di 
tiberanlone in aziona nella provincia di Ouang Tri. In questa pro¬ 
vincia, nonostante la presenza di decine di migliala di « marines » 
americani, I combattenti della libertà hanno in queste settimane 
ottenuto grandi vittorie sugli aggressori. 


SAIGON, 23 aprile 

Una serie di furio.si bonibar- 
damcnli aU’interno della zo¬ 
na smilitarizzata del 17’ pa¬ 
rallelo .sono stati compiuti 


cipano airaggre.s.sione nel 
Vietnam, la conferenza del- 
l’ANZUS, il patto militare 
che unisce USA, Australia e 
Nuova Zelanda. La conferen¬ 
za ha emanato un incredibi- 


ritllt ultime ventiquattro ore i | comunicato nel quale si 
da aerei americani. I B-52 afferma che afa Cina e le 
hanno effettuato due incur- ‘ 
sioni, per bombardare a tap¬ 


peto ampie zone della fascia 
neutrale (i B-52 hanno anche 
effettuato altre due Incursio¬ 
ni dello stesso tipo a nord 
di Saigon e nella provincia 
di Tay Nlnh). 

L’accanimento col quale è 
.stata ripresa Toffenslva aerea 
contro la zona smiliturizJtata 
sembra preludere ad opera¬ 
zioni anche di altro genere. 
Lo prevede chiaramente la 
agenzia americana Associated 
Press, in un suo dispaccio 
nel quale è affermato testual¬ 
mente: a La prospettiva di 
una massiccia offensiva co¬ 
munista nelle cinque province 
settentrionali del Vietnam del 
Sud sta alterando profonda¬ 
mente la strategia del con¬ 
flitto. e potrebbe preludere 
ad un più sostanziale inter¬ 
vento americano nella zona 
dcmiliiarizzala ». Ieri sera, 
va rilevato , era stato annun¬ 
ciato ufficialmente che. negli 
ultimi giorni, nuovi rinforzi 
americani erano stati inviati 
nella zona a lidosso della fa¬ 
scia .smilitarizzata. 

Cosi, ancora una volta, vie¬ 
ne dimostrato che, per ri¬ 
solvere una situazione per 
loro drammatica, 1 comandi 
americani non trovano altra 
via che quella di effettuare 
nuovi passi nella <r Fcalnla » 
dell'aggressione, estendendo 
anche geograficamente il con¬ 
flitto. La situazione militare 
americana è infatti diventata 
drammatica non all’interno 
della zona smilitarizzata, ma 
in ben cinque province a sud 
di essa, cioè praticamente in 
tutto il Vietnam centrale, do 
ve pure si può calcolare che 
siano presenti non meno di 
centomila soldati americani 
E’ in questa ampia regione 
che le forze armate regolari e 
partigiane del FNL hanno di¬ 
mostrato di poter fare tutto 
ciò che gli americani nega¬ 
vano e.sse potessero fare: 
combattere in grandi unità, e 
occupare per periodi di tem¬ 
po considerevoli capoluoghi 
di provincia. 

La battaglia di venerdì e sa¬ 
bato a nord-ovest di Tarn Kv 
ne è stata la controprova 
Dopo aver colto niimeroce 
unità di « marine*; » in una 
imboscata, le unita del FNL 
hanno atteso a pie’ f»'rmt) il 
contrattacco ed i rinforzi a 
mericani. che erano appog¬ 
giati da aviazione ed artiglie¬ 
ria. ed hanno sosrennfo una 
battaglia manovrata mirata 
oltre venti ore. al termine 
della quale gli americani han¬ 
no ammesso la perdita di 
nove elicotteri, la morte di 
-Ifi uomini e il ferimento di 
altri 105. un bilancio molto 
probabilmente inferiore alla 
realtà tien «era il portavoce 
USA aveva parlato di *unn 
ventina di morti soltanto», 
Altre fonti hanno parlato di 
<t perdite pesanti da ambo le 
parti » ricorrendo al classico 
espediente militare i»r giusti¬ 
ficare un rovescio di notevoli 
proporzioni. 

-Altri 26 « marines » risul¬ 
tano feriti (bilancio ufficiale 
USA* nell’attacco a'^venuto 
stanotte ad un accampamen¬ 
to americano nei pressi di 
(^lang Tri. la capitale provin¬ 
ciale recentemente occupata 
per 24 ore dal FNL. Infine, 
il FNL ha abbattuto un eli¬ 
cottero gigante del tipo « Chi- 
nook » ed un aereo c Can¬ 
berra B-57 » a sud di Saigon. 

Sul Nord sorio state ef¬ 
fettuate nelle ultime 24 ore 
110 incursioni, molte delle 
quali hanno avuto nuovamen¬ 
te come obbiettivo le vie di 
comimicazione con la Cina. 

Va segnalato infine che a 
Washington si è concliLsa an 


attività aggressive e sovver¬ 
sive del comuniSmo nell’Asia 
sud-orientale costituiscono la 
più gravo minaccia alla si¬ 
curezza inlermizionatc». 

Dal canto suo il senatore 
Robert Kennedy, in una in¬ 
tervista al corrispondente da 
Washington del giornale ca¬ 
nadese Le Devoir, ha afferma¬ 
to: <t Soprattutto e prima di 
ogni altra cosa noi dovremmo 
porre fine alta guerra nel 
Vietnam, sospendere i bom¬ 
bardamenti nel Vietnam del 
Nord, cercare di negoziare 
con Hanoi, con i vietcong 
(cioè: con il FNL) e con tutti 
gli elementi rappresentativi di 
questo Paese, per trovare una 
.soluzione onorevole e ragio¬ 
nevole ». Kennedy non ha 
detto quale, a sua avviso, po¬ 
trebbe essere ima soluzione 
a ragionevole », ma ha aggiun¬ 
to che i 30 miliardi di dollari 
assorbiti ora ogni anno dalla 
guerra potrebbero e.ssere usa¬ 
ti a a scopi di costruzione 
anziché di distruzione ». 


DALL'INVIATO 

BRUXELLES, 23 aprila 

Bruxelles è stata oggi teatro 
della grande marcia anti ato¬ 
mica. Trentamila persone — 
tra cui numerosi giovani dei 
Paesi del nord dell'Europa e 
gran parte degli emigrati che 
lavorano in Belgio — vi han¬ 
no partecipato, con forza e 
con entusiasmo. La marcia si 
è svolta lungo 6 km. di per¬ 
corso, attraversando tutte le 
grandi arterie del centro, per 
sboccare nella piazza della 
Borsa, dove hanno avuto luo 
go i comizi. 

Gli organizzatori della mar¬ 
cia sono i movimenti giovanili 
belgi tra cui figurano in pri¬ 
ma linea la gioventù sociali¬ 
sta belga, la gioventù comu¬ 
nista del Belgio, la gioventù 
studentesca cattolica, la gio¬ 
ventù operaia cristiana, la 
gioventù sindacale FGTB, il 
movimento dei giovani socia¬ 
listi, te mutue dei giovani la¬ 
voratori, la federazione degli 
« scouts », e cosi via. Ad essa 
hanno aderito personalità dei 
partiti socialista, comunista, 
socialista cristiano, e pratica- 
mente tutto lo schieramento 
politico belga, se si eccettua¬ 
no i liberali. 

/ leaders politici aprivano 
— per sottolineare l’impegno 
della loro adesione — l'im¬ 
menso corteo, che ha impie¬ 
gato tre ore per attraversare 
la capitale belga, culla della 
Comunità europea e sede de¬ 
signata della NATO. A fianco 
del senatore socialista Rolin, 
presidente del gruppo sociali¬ 
sta al Senato, marciava Ernest 
Bumclle, presidente del par¬ 
tito comunista del Belgio: il 
deputalo socialista Simonet, 
sindaco di Anderlick, e l’ex 
rettore dell’università Janne, 
già ministro socialista, affian¬ 
cavano Drumeaux, capo del 
gruppo comunista alla Came¬ 
ra e i deputati del jmrtito 
socialista cristiano, Califice e 
Magnée. 

Oltre ai numerosi deputati 
della sinistra socialista, ai 
membri dell’ufficio politico e 
del CC del PC del Belgio, 
prende particolarmente rilie¬ 
vo, fra le personalità, Victor 
Larocke, ex ministro degli Af¬ 
fari esteri, del partito sociali¬ 
sta belga, capo del gruppo so¬ 
cialista e « cervello » della po¬ 
litica estera di questo partito 
in Belgio. 

Dietro il corteo, drappelli di 
uomini politici seguivano i 
cartelli immensi — cinque me¬ 
tri di lunghezza — portati a 
spalla dai giovani manifestan¬ 
ti, con le parole d’ordine uf¬ 
ficiali della manifestazione: 
« Basta con le armi e le at¬ 
trezzature atomiche in Bel¬ 
gio »; « 1969: fine dei patti mi¬ 
litari in Europa »; « Zona 


denuclearizzata »: « Cessazio¬ 

ne di tutti gli esperimenti nu¬ 
cleari, ivi compresi quelli sot¬ 
terranei »; « Contro le basi 
straniere »; « Vietnam; fine; 
immediata dei bombardamen¬ 
ti e della scalata ». 

Passati i cartelli, che veni¬ 
vano portali in assoluto silen¬ 
zio, ecco iniziare la vertigine 
della manifestazione. Una fol¬ 
la soprattutto di giovani, in¬ 
descrivibile per la bellezza e 
il calore, che canta, urla paro¬ 
le d’ordine, inalbera cartelli, 
sventola bandiere. Essa è sud¬ 
divisa fra le delegazioni stra¬ 
niere, i lavoratori stranieri ut 
Belgio, e diecine di migliaia di 
cittadini e di giovani belgi. Vi 
sono gli spagnoli, gli italiani, 
i tedeschi-occidentali, i « pro¬ 
vos u olandesi, i greci, la gio¬ 
ventù danese, la gioventù in¬ 
glese. Ognuno grida e canta 
nella propria lingua. 1 car¬ 
telli e gli striscioni sono scrit¬ 
ti in tedesco, in francese, in 
fiammingo, in greco, e così 
via. E' una fervente manife¬ 
stazione internazionalista, che 
ha un solo, unico e costante 
punto di riferimento in tutte 
le favelle europee: Pace al 
Vietnam... Liberate il Viet¬ 
nam. . Johnson assassino... 
Giu le mani dalla Repubblica 
vietnamita. 

Sul corteo, per chilometri, 
ondeggia una foresta bianca 
di striscioni che il vento som¬ 
muove: e alle parole scritte 


Nota di protesta 
deirURSS 
alla Thailandia 

MOSCA, 23 aprile 

Il governo della Thailandia 
è responsabile « per la com¬ 
plicità offerta agli Stati Uni¬ 
ti nella guerra contro il 
Vietnam »: Io afferma una di¬ 
chiarazione del ministero degli 
Esteri sovietico corusegnata 
ieri all’ambasciatore thailan¬ 
dese a Mosca 

Il documento rileva che la 
'Thailandia offre la propria 
assistenza e mette il suo ter¬ 
ritorio e le sue basi militari 
a disposizione degli Stati Uni¬ 
ti per operazioni di guerra 
nel Vietnam. Ciò — sostiene 
la nota sovietica — rappre¬ 
senta una violazione degli ac¬ 
cordi di Ginevra sull’Indoci¬ 
na e dei principi intemazio¬ 
nali di non interferenza negli 
affari interni di altri popoli. 

Il documento conclude e- 
sprimendo appog^o alla no¬ 
ta di protesta inoltrata a 
Bangkok il 31 marzo scorso, 
per i medesimi motivi dal 
governo di Hanoi. 


Prendendo occasione dai lunerali dì Adenauer 

Johnson è giunto a Bonn 
per colloqui con Kiesinger 

Senza precedenti il dispositivo di sicurezza - De Gaalle si trai- 
terrà solo poche ore - Questa sera il Cancelliere incontra Moro 


DAL CORRISPONDENTE 

BERLINO, 23 aprile 

Il Presidente americano 
Johnson è giunto questa se¬ 
ra a Bonn, primo tra i quin¬ 
dici Capi di Stato e di go¬ 
verno che martedì partecipe¬ 
ranno ai solermi funerali del- 
l’e.v Cancelliere Adenauer. 

Tra B<inn e Colonia, nel 
«■ui duomo si svolgeranno le 
cerimonie religiose. le misu¬ 
re di sicurezza superano ogni 
precedente A memoria dei 
giornalisti, mai tanti poliziot¬ 
ti e tante misure sono stati 
impiegali nella capitale fede¬ 
rale per proteggere ospiti 
stranieri, già scortati da pro- 
pne guardie del corpo Come 
g'.ustificazione si adduce il 
fatto che e la prima volta 
«•he cosi numerosi Capi di 
Stati» e di governo si sono 
t nivali contemporaneamente 
a Bonn In realtà il governo 
Kiesinger viwile evitare asso¬ 
lutamente che anche nella 
quieta mpitale tedescowci- 
dentaìe John-^on si trovi a do¬ 
ver sentire pro'este del gene¬ 
re di quelle che or è poco 
accompagnarono Humphrey 
nelle vane capitali europee. 
Un gruppci di studenti della 
Università di Bonn ha comun¬ 
que annunciato che farà di 
tutto per fare sentire diret¬ 
tamente al capo della Ca.sa 
Bianca la propria voce in so¬ 
lidarietà con il martoriato po¬ 
polo vietnamita. 

I colloqui poliiici tra John¬ 
son e Kiesinger sono stati fis¬ 
sati per mercoledì mattina, 
ma non è escluso che un pri¬ 
mo incontro abbia già luogo 
domani, il che dimostra la 
importanza che il Presidente 
americano attribuisce alle 
conversazioni. Del resto nella 


contro con Kiesinger è il ve¬ 
ro motivo della visita di John¬ 
son. I funerali di Adenauer 
sono soltanto l’ottimo para¬ 
vento che consente al Presi¬ 
dente USA di intrattenersi 
con il nuovo capo del gover¬ 
no di Bonn senza essere co¬ 
stretto contemporaneamente 
ad estendere la sua visita a 
Parigi. Londra, Roma e a 
qualche altra capitale euro¬ 
pea. 

Anche a Bonn Johnson non 
intenderebbe impegnarsi in 
alcnin seno colloquio al di 
fuori di quelli con i tedeschi 
De Claulle d’altra parte arri 
vera nella capitale federale 
solo martedì mattina e se 
ne ripartita già nel tardo po- 
mengeu* Un incontro del tut¬ 
to formale tra il Presidente t 
francese e quello amencam 
avverta stilo al pnmzo «iffer 


tro con l’italiano Moro e pre¬ 
visto per lunedi sera e quel¬ 
lo con l’inglese Wilson per 
martedì al termine dell’inten¬ 
so programma delle cerimo¬ 
nie in onore di Adenauer. 

Johnson è arrivato a Bonn 
poco prima delle 23 accompa¬ 
gnato dal segretario di Stato 
Rusk e da alcuni esponenti 
politici americani, già « ami¬ 
ci i* di Adenauer. Sull’aereo 
aveva pre.«o posto anche la 
figlia di Kiesinger. che vive 
a Washington spo.sata a un 
giornah.sta aniencano. .All'at- 
roporto erano ad attendere il 
Presidente US.A il Cancellie¬ 
re ed altre personalità. 

Un paio di ore prima del- 
rarnvo di Johnson era ces¬ 
sata l'esposizione della sal¬ 
ma di .Adenauer a: cittadini 
di Boiui nella saia delle se¬ 
dute del palazzo di Governo 
In raittata la bara verrà tra- 


lo agl; ospiti dal Capti dello 

Stato tt desco-occidentale Lue- 1 >Poriaia a Colonia, dove do 


che. dopo quelle della SEATO capitale federale non è un 
e dei governi che parte- mi.stero per nessuno che l'in- 


bke mart**di a mezzogiorni» 

Oggetto prevalente delle 
converTAZumi Ji »hn«on-Ktesin- 
ger. oltre ai te.si rapporti bi¬ 
laterali. dovrebbe essere il 
trattato anti-atomico. al qua¬ 
le il governo di Bonn conti¬ 
nua ad opporsi Altro tema 
dovrebbe essere quello delle 
truppe arnencane in Germa¬ 
nia e della strategia della 
NATO. .A quanto hanno rive¬ 
lato alcim giornali, infatti, gli 
USA intenderebbero ritirare 
all’inizio del prossimo anno 
25.000 uomini, probabilmente 
per trasferirli nel Vietnam, e 
il governo di Bonn, pur con 
tutta la comprensione e l’ap¬ 
poggio che fornisce all’aggres- 
sione americana nel Sud-Est 
asiati(ro, è contrario ad ogni 
riduzione di truppe alleate sul 
suo territoio. 

Nel calendario dello conver¬ 
sazioni di Kiesinger. l’incon- 


I mani mattina verrà riaperta 
affinché anche la popolazione 
di Colonia povsa rendere 
omaggio all’uomo politico che 
prima del nazismo era stalo 
per lunghi anni «indaco del¬ 
ia citta 

Romolo Caccavaie 


BRILLANTI PER 4.000 
CARATI RAPINATI 
IN VENEZUELA 

PARIGI, 2.3 aprile 
Stato d’allarme per le jx)- 
lizie di alcuni aeroporti eu¬ 
ropei, in seguito a un furto 
di diamanti che sarebbe av¬ 
venuto a Caracas. Un nego¬ 
ziante venezuelano ha denun¬ 
ciato oggi alla polizia che un 
individuo, del quale ha indi¬ 
cato il nome. Io ha derubato 
di 4.000 carati dU brillanti 
grezzi. 


fanno eco quelle che scandi¬ 
scono diecine di migliaia di 
giovani bocche: pace per il 
Vietnam. 

Avanza la gioventù sociali¬ 
sta belga, la gioventù comu¬ 
nista, la sezione della gioven¬ 
tù socialista tedesca. I tede¬ 
schi marciano danzando fra 
di loro, stretti per mano, in 
un lungo serpente che si sno¬ 
da a forma di otto / giovani 
inglesi si siedono di tanto tri 
tanto per terra, cantano, ac¬ 
compagnati dalle chitarre che 
hanno portato sul dorso, la 
marcia di Aldemarslcr, poi si 
alzano e attaccano di scatto 
una frenetica corsa per rag¬ 
giungere il corteo. 

I provos olandesi sono bel¬ 
lissimi. con i loro capelli s;xir- 
si sulle spalle, da nazareno, 
e la barba ondulata. Vengo¬ 
no guidali da un giovane dal¬ 
la barba rosso-fiamma che 
stringe in mano un bastone 
da pellegrino e che intona il 
dialogo con la sua folla di 
adepti ognuno dei quali inal¬ 
bera un giornale la cui testa¬ 
ta é Provos e su cui figura 
l’immagine di un bimbo viet¬ 
namita maciullato dai bom¬ 
bardamenti americani: 

— Volete Johnson’? — gri¬ 
da il giovane provos che gui¬ 
da il corteo. 

— All’inferno Johnson, — 
rispondono gli altri. 

— Volete gli americani in 
Europa? 

— Fuori dai piedi gli as¬ 
sassini dei vietnamiti. 

Tutto è ritmato, e ogni 
« slogan » urlato è cantato in 
coro dagli olandesi. 

Poi i provos si fermano, e 
lutti insieme ritmano: « Adolf 
Johnson », e fanno il saluto j 
nazista all’indirizzo del Pre¬ 
sidente americano. 

Più emozionante di tutti è 
il corteo dei greci, duecento 
almeno, che con voce accesa 
alla parola d’ordine per il 
Vietnam mescolano quella per 
la loro patria aggredita dal 
colpo di mano militare: liber¬ 
tà per la Grecia, democrazia, 
Costantino assassino, per la 
pace, contro la dittatura in 
Grecia. Un grande cartello di¬ 
segnato a mano mostra il vol¬ 
to di Lambrakis sotto cui è 
scritto: Lambrakis, morto per 
la pace, marcia con noi. 

• Gli spagnoli emigrati, che 
abitano soprattutto a Bruxel¬ 
les, saranno almeno 1.500 nel 
corteo. Non sono solo giova¬ 
ni, ma famìglie intere e le 
donne brune portano i cartel¬ 
li con fierezza: « Le donne 
spagnole esigono la pace », 

« Paz al Vietnam », « Fuori le 
basi "yankee” dalla Spagna ». I 
Poi, ogni tanto, un altro gri¬ 
do si alza dalia passione de¬ 
gli emigrati, lontani dalla lo¬ 
ro patria, ed è questo- « Mor¬ 
te a Franco ». 

Gli italiani sono venuti da | 
lontano: da Edimburgo, da 
Liegi, dalle zone del centro, 
da Charleroi. da Ttibize. dal 
Borinuge: sono giunti qui con 
camion appositamente orga¬ 
nizzati e in parte pagati dal¬ 
la loro associazione ma per 
cui essi stessi hanno raccolto 
con collette il denaro neces¬ 
sario. Sono minatori, metal¬ 
lurgici, edili, .siderurgici: so¬ 
no la spina dorsale del gran¬ 
de movimento migratorio ita¬ 
liano che conta in Belgio 250 
mila nostri connazionali Un 
corteo compatto di 700 per¬ 
sone, con le scritte e i cartel- j 
li vergati a mano e con gran¬ 
di striscioni in itatiano: « No i 
alla bomba atomica ». « Un 
aereo - 75 ospedali », o Quin¬ 
to comandamento: non am¬ 
mazzare ». Più grande di tut¬ 
ti. in testa al corteo, avanza 
la parola d’ordine centrale- 
« Gli italiani nel Belgio pro¬ 
testano contro l'aggressione al 
Vietnam ». 

Un sacerdote di Seraing. 
Evasio Pollo, accompagna an¬ 
ch'egli gli emigrati, e un gran¬ 
de striscione disegnato nella 
missione portata la scritta¬ 
ti Mai più la ^erra »; un al 
tra « Pacem in Terris ». Le 
donne, tra gli italiani, sono 
numerose, ve.stite con gli abi¬ 
ti della domenica e molte tra 
scinano per mano qualche fi 
gliu Avanzano tutte insieme 
e un minatore mi dice, afiet 
tuusamente e Vieni con noi, 
ti facciamo una fotografia con 
le nostre donne » Dopo ah 
italiani riprende la massa dei 
belgi, una Humana di gente 
d ogni celo e d'ogni parlilo 
Sono piu contenuti dej loro 
amici stranieri e marciano .«c 
veramente disciphnatamenle 
ma con una passione e un im 
peano prorompenti • Libera 
re il Sud. difendere il Nord, 
unificare la patria » vediamo 
scritto su uno dei loro car 
felloni 

Tutta questa massa di gen 
te. che abbiamo visto oggi 
s ilare, e un arcobaleno di 
speranza, icmmeggiante nel 
l'entusiasmo come nei colon 
degli abiti Ognuno si è ap¬ 
piccicato addosso qualcosa 
un manifeste, centinaia di di 
stintivi, un disegno. Alcuni, 
sui giacconi di cuoio, si sono 
disegnati con la vernice la 
scritta « USA go home ». I 
provos hanno restiti gialli 
rossi, arancione, rerdi, gran 
di berretti a scacchi; gli in¬ 
glesi calzano alti cilindri ne¬ 
ri con sopra scrìtto m John 
son assassino », oppure: « Vo¬ 
gliamo l’amore non la guer¬ 
ra». 7 tedeschi sui loro blu- 
soni hanno disegnato il te¬ 
schio della morte e sotto un 
solo nome: «Johnson». 

Ad un certo punto, nel cor¬ 


teo vediamo sfilare una lun¬ 
ga bara nera su cui figurano 
due scritte in vernice bianca: 
« Qui giace Ku Ca Chi, un 
bambino di dodici unni ». 
« Da Jolin.son nel Texas gli è 
arrivata la morte » è scritto 
sull’altro lato della bara. 

Una manifestazione eccezio¬ 
nale, tra le più straordinarie 
alle quali abbiamo mai assi¬ 
stito, e dominata da un solo 
impegno, da un solo giura¬ 
mento. portare avanti la lot¬ 
ta di tutta la ginveiitii perché. 
l’America metta giù le mani 
dal Vietnam 

Maria A. Macciocchi 


Concluso a Berna il Congresso delle Colonie Libere 

G/i emigrati vogiiono 
«un futuro in Italia» 

Due giornate dì dibattito - « E’ ora che si termini di program¬ 
mare remigrazione» - Richiesto un Consiglio nazionale che 
rappresenti le organizzazioni dei lavoratori italiani alPestero 


DALL'INVIATO 

BERNA, 23 aprile 

Due giorni di vivace dibat¬ 
tito al congresso delle Colo¬ 
nie libere italiane m Svizze¬ 
ra, confermano quanto sia vi¬ 
va la coscienza democratica 
dell’emigrazione italiiuia. De¬ 
cine di delegati, alla tribuna, 
hanno parlato in termini chia¬ 
ri, precisi, della vita del lavo¬ 
ratore itnJiiuio all’estero per 
sollecitare il governo Italia¬ 
no a rendersi veramente con¬ 
to del diritti degli emigrati. 
Ma anche in questi discorsi 
l’accento è sempre .stato po¬ 
sto sul fatto — tanto spesso 
trascurato — che il vero in¬ 
teresse del lavoratore sta nel¬ 
la soluzione dei problemi ca¬ 
pitali della società italiana. 
Di questa egli è parte e a que¬ 
sta vuol ritornare dopo la pa¬ 
rentesi dell’esilio. 

Esistono, naturalmente, tut¬ 
ta una serie di rivendicazioni 
specifiche dell’emigrato In 
-Svizzera, che sono state sot¬ 


tolineato e precisate. Ma, pro¬ 
prio perchè si considera ita¬ 
liano il nostro lavoratore 
non perde di vista il proble¬ 
ma numero uno; quello del 
ritorno, o ancor meglio, quel¬ 
lo della creazione di una so¬ 
cietà in cui il triste fenomeno 
deU’emigrazione sia per sem¬ 
pre abolito. 

« Non si può — ha detto 
uno scampato di Longarone 
che ora lavora qui — conti¬ 
nuare a trattare gli emigrati 
con promesse e discorsi vuo¬ 
ti, solo perchè sono lontani. 
Gli emigrati sanno dove stan¬ 
no i veri nemici della patria, 
la disoccupazione e la mise¬ 
ria, e 11 hanno individuati sen¬ 
za bisogno di ricorrere al ser¬ 
vizio segreto! ». 

Un emigrato giunto dal Me¬ 
ridione ha aggiimto: « !.« no¬ 
stre terre forniscono la ma¬ 
novalanza in tutto il mondo. 
Noi paghiamo un tributo più 
grande di sofferenza perchè 
siamo più numerosi e più po¬ 
veri. Solo risolvendo 1 prò- 


Milano 


Un mare di macchine 
attorno alla Fiera 



MILANO — Un mar» di auto ha tiretto d'attedio i«ri la Fiera Campionarie. Esaurito le spazio In 
tutti 1 posteggi, centinaia di macchine tono state lasciate nelle strade e sul marciapiedi, eenza badar» 
ad alcun divieto e creando paurosi ingorghi al traffico. Alcuni inquilini abitanti nel paraggi della 
Campionaria sono stati addirittura impediti ad entrare in casa dalla auto posteggiata. Hanno dovuto 
chiamare il carro attrezzi della vigilanza urbana per far rimuovere l'ostacolo. Si calcola che i visi¬ 
tatori odierni della Fiera siano stati olire mezzo milione. 


Arrestalo l'editore del quotidiano francese «Combat» 

Scandalo a Tunisi per 
un traffico di valuta 

In Algeria 72 morii nel 1966 per tesplosione di bombe lasciate dai francesi 


SERVIZIO 

ALGERI, 23 ao''.:e 
li quotidiano parigino Coni 
bat ha cessato le .«ue pubbli- 
caz.ioru. mentre il suo diretto¬ 
re. Heiiry Smadja. propneta- 
no anche del piu impAirlante 
quotidiano La Presse, e di ciue 
ira I pili vmnd’ al'oerem di 
Tuni'i. uomo d. atlari piti 
ancora che uomo poliiicc». e 


piegato, SI è fatto cogliere 
all’aeroporto di 'Tunisi. 

Schiallegeiato da un poli¬ 
ziotto e sfato preso da una 
crisi cardiaca * il signor Sma- 
dya ha settanf'anni I e tra- 
«portato «u parere del medi¬ 
co. il do'ior Perez, all’infer- 
mena della prigione. Dopio 
tre giorni di inferrtigatono fir¬ 
ma UTui ronfe««ione. che ha 
} iH)i ritrattalo davanti al giu- 


:n pn/ione da \in per i diff* l'-TruttsAre Si p<iee da 

traffico di valuta la grande 
piaga di molti P?.e«i di re 
cerne liberazione 

I! 2i' marzo un .auc«ia di 
CUI -1 Ignora il nome 'ma 
'.'ippiamn ira'tar^i di un no 
-’r'» conr.azii.r.a'.e • prt—cn 

tavT; alla Dolina tunisina e l'f 
fnva di porla «ulle tracce rii 
un grosso affare per la '-oro 


lui ur..i milita pan ad un mi 
Iiardi» r milio-m di lire, 
.suo fr.itei;o pr('p<>ne di pa- 
gan.e milioni, e !e solite 
Tran'a'rv.e ;n vi«Ta de! com- 
pr I o u-o «ono in corso 

Que-n» mare ha avuto im- 
portanT! r.;;erru-;«ioni a Tu- 
r.i«i fio.- Ili .s-mriflia era mol- 
'o noo, B;'i‘rn.i segnalare 


ma di un m:I;i>ne di vecchi i r’r.e .lirur.i c'.err.enti hanno vo- 


franchi la pf^lizia arcettf» !(» 
autista nvelò allora che due 
cittadini «vnzzeri. .Aìessanarr» 
De Carli. Vi anni, e Admanr» 
Corsi. 2-i rm.ni. s] apprtst.ava¬ 
no ad .urr.iversare ì.a fror.ri"- 
ra algerina .a bordo dell’auto 
da liu guidata, con una som¬ 
ma di .53 mila tìin.an tunisini 
(qua.si 70 milioni di lire». 

I due svizzeri, immediata¬ 
mente arrestati, ronfestsa va¬ 
no che avevano già effettuato 
questo traffico sette volte e 
che il danaro era loto conse 
gnato dal signor Elia Nacca 
i che, gerente a Tunisi dei beni 
I di Henry Smadja. .Arresto di 
Naccache. La polizia invia al¬ 
lora a Henry Smadja un tele- 
grama firmato da Naccache 
che gli chiedeva di ventre a 
Tunisi d’urgenza. Così il si¬ 
gnor Henry Smadja. rispon¬ 
dendo aU'appello del suo im- 


lutr» oare a’.'.’iffare un signifi¬ 
cato pr.’.nro Profìtta.ndo for¬ 
se cella m.aLa’tia del presi¬ 
dente Rurehiba la radio tu- 
nisiria < limitaTimr-nte. e ve 
ro. a!;t- rr.isni.ssioni in lingua 
araba» 'i e la-ciata persino 
.mdare ad ur„i campagna tin¬ 
ta di in!isemiti*mo. che del 
resto —.mane senza effetto nel 
Paese perche tutti sanno a 
Tunisi che il traifico di valu¬ 
ta m.n e la caratteristica di 
tale o tal altra minoranza na¬ 
zionale o religiosa, ma è di¬ 
sgraziatamente. esercitato da 
tutti gl: ambienti affaristici, 
francesi, l'aliam o svizzeri 
che siano, e che non ne è 
nemmeno immune la borghe¬ 
sia tunisina propnamente ara¬ 
ba, comprese, a quanto si as¬ 
sicura. alcune tra le alte auto¬ 
rità amministrative. E proprio 
in questi giorni ad Algeri si 


è avuto Farresto, per gli stes¬ 
si motivi, di due alti funzio¬ 
nari dell’ambasciata di Fran¬ 
cia. 

Continua insomma in nuo¬ 
ve forme, attraverso la fuga 
dei capitali, lo sfruttamento 
delle ex colonie da parte dei 
Paesi avanzati, annullando gli 
effetti dei famosi <t aiuti ». 
mentre ancora l'Africa non si 
è liberata dalle con-seguen/e 
delle lotte di liberazione. Si 
annuncia che nel 1966 in -Al¬ 
geria. quattro anni dopo la fi¬ 
ne della guerra, 72 persone 
sono morte e 99 sono rima¬ 
ste gravemente lente per lo 
«fvippio di mine collocate a 
suo tempo pres.so le frontie¬ 
re daire«ercito colonialista 
franre.«e 

Loris Gallico 


~ I 


Morto lo scrittore 
Auguste Bailly 

PARIGI, 23 aprile 
Lo scrittore Auguste Bailly, 
autore di una cinquantina di 
romanzi fra cui ■ Naples au 
baiser de feu », è morto ieri 
sera nella stia villa di Rochats. 
a Saint-Laurent du Jura. 
Aveva 89 anni. 

Utolnre prima della guer¬ 
ra della rubrica di critica 
letteraria di « Candide ». Au¬ 
guste Bailly aveva anche 
scritto numerose opere di ca¬ 
rattere storico • saegi let¬ 
terari. 


bieml del Meridione, i proble¬ 
mi della terra e della indu¬ 
strializzazione si migliora la 
nostra situazione ». 

u Noi discutiamo la situa¬ 
zione della nostra vita nazio¬ 
nale — lia concluso un me¬ 
tallurgico genovese ora in fab¬ 
brica a Berna — perchè vo¬ 
gliamo tornare ad e.ssere an¬ 
che fisicamente parte della 
comunità nazionale. E’ ora 
che si termini di program¬ 
mare l’emigrazione. Si pro¬ 
grammi invece l’occupa/ione 
delle forzo del lavoro nel no¬ 
stro Paese; e questo significa 
programmare la rinascita del¬ 
ie zone depresse, la riforma 
agraria in senso democratico, 
la fine dei monopoli e delle 
strutture parassitario tipo Fe- 
derconsorzi, la creazione di 
posti di lavoro per tutti ». 

L’einigrnto, insomma, vuol 
partecipare attivamente alia 
risoluzione dei problemi poli¬ 
tici di fondo della società ita¬ 
liana, olla determinazione del¬ 
ie scelte economiche che sta¬ 
biliscono il tipo di progresso 
da eleggere: quello dei pochi 
o quello del benessere della 
collettività con la creazione di 
posti di lavoro per uomini e 
donne. 

L’emigrato non vuol limi¬ 
tare questa partecipazione al 
voto politico che, con note¬ 
vole sacrificio, viene a dare 
in patria una volta ogni quat¬ 
tro anni. Egli vuol essere in¬ 
serito attraverso le sue orga¬ 
nizzazioni e in primo luogo 
questa Confederazione delle 
Colonie libere, nell’organi¬ 
smo in cui si prendono le 
decisioni che riguardano tut¬ 
ti i lavoratori italiani e quin¬ 
di anche quelli nll’estero. 

Di qui la necessità che le 
organizzazioni rii varia ten¬ 
denza nate in Svizzera trovi¬ 
no una .sempre maggioro uni¬ 
tà. Di questo si rendono con¬ 
to tutti, come ha confermato 
un rappresentante delle ACH 
di Zurigo nel suo breve ma 
significativo intervento; « Dob¬ 
biamo trovare un terreno di 
intesa e di unità — ha detto 
— per costringere le autorità 
a occuparsi di più di noi. Il 
giorno in cui sarà costituito il 
fronte unico delle forze ita- 
liane in Svizzera le cose an¬ 
dranno molto meglio ». 

Dall’altro lato le autorità 
italiane, per prime, devono 
rendersi conto della funzione 
democratica delie organizza¬ 
zioni all’estero, seiua distin¬ 
zione (li tendenze politiche. 
Purtroppo non sempre questo 
avviene. Mentre alcuni con¬ 
solati, come quelli di Losan¬ 
na e di Zurigo, sembrano 
aver chiaro questo principio, 
molti altri si propongono in¬ 
vece di dividere le forz^ di 
impedire la nascita di « (Jolo- 
nie libere », considerate cen¬ 
tri di opposizione, di limitare 
l’attività dei centri degli emi¬ 
grati all’assLstenza o al diver¬ 
timento, eliminando ogni que¬ 
stione che abbia attinenza con 
la « deprecala » politica. 

Il che è perfettamente In 
linea con il sistema minLste- 
riale, che decide accordi in¬ 
temazionali per i lavoratori 
senza consultarli, col grave ri¬ 
sultato di accettare condizioni 
che a volte costituiscono ad¬ 
dirittura un regre.sso invece 
di un nrogresso (esemplo ti¬ 
pico; Facce* tazione della non 
trasferibilità dei contributi 
p>er la pensione dopo l’anno 
1969, obbligando cosi In pra¬ 
tica il lavoratore a rimanere 
in Svizzera sino a sessanta- 
cinque anni, quando mature¬ 
rà anche rui il suo diritto 
al riposo). 

Contro questo sistema le 
Colonie libere rivendicano il 
diritto di tutti gli emigrati a 
venire rappresentati al tavolo 
delle trattative. Ciò, tra l'al¬ 
tro. eviterà al governo italia¬ 
no di continuare a ignorare 
le necessità dei lavoratori. 
Tempo fa il sottosegretario, 
on. Oliva, passando da Losan¬ 
na, ebbe a dire che in sostan¬ 
za un solo problema restava 
aperto: quello dell’a.ssistenza 
mutualistica alle famiglie m 
Italia. A questa affermazione 
Si contrappone la ■ carta ri- 
vendicativa » formulata dal 
quindicimila iscritti alle Co¬ 
lonie libere. La carta elenca 
altri dodici pimti oltre a quel- 
li riconosciuti dall’on. Oliva. 
In primo luogo si chiede al 
governo la convocazione di 
una conferenza nazionale sui- 
l’emigrazione, quindi si espon¬ 
gono le questioni pendenti: di¬ 
ritti democratici, istruzione 
scolastica per i figli dei la¬ 
voratori emigrati e istruzione 
professionale, problemi fisca¬ 
li, partecipazione alle tratta¬ 
tive. politica delle rime5v.se, 
dintto alla casa in Italia e 
diritto al voto, trasferimento 
delle salme, ecc 

L’elenco termina con la n- 
chiesta, che ne costituisce il 
corollario, della formazione 
di un s Con.«i 2 lio nazionale de¬ 
gl! italiani all’estero » in cut 
siano predenti tutte le orga¬ 
nizzazioni degli emigrati e 
che co«tituisca un legame per¬ 
manente con la madre patria 

Tutti questi punti sono 
«tati approvati dal congresso 
nella mozione finale, in cui 
vengono sottolineati in parti¬ 
colare i problemi della demo¬ 
crazia, del ritorno, della po¬ 
sizione della donna, della pa¬ 
ce: il corigresso — conclude 
la mozione — « esprime una 
decisa volontà di pace con¬ 
dannando tutte le aggressio¬ 
ni alle libertà dei popoli »: 
Vietnam, s’intende, e Grecia, 
di cui molto si è parlato in 
questi due giorni. 

Cosi, con Ut conferma del 
signor Giovanni Mori a pre¬ 
sidente e l’elezione di Dante 
Peri a presidente aggiunto, si 
è concluso il 22* Congresso di 
questa federazione delle Colo¬ 
nie libere, che happresenta- 
no la parte più viva dell’e- 
migrazione italiana. 

Rubens Tedeschi 
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GIOVANI CREU E ROMANI 
DAVANTI ALL’AMBASaATA 


Chilometri e chilometri di ((affittasi» lungo tutto il litorale dal Qrceo a Civitavecchia 



Cantina triletto centomila,,. 


Alla manlFatlailon* di sabato sera, nella strade del centro e davanti airambasciala di Grecia, hanno 
partecipato giovani democratici di lutti i partiti antifascisti e, al loro fianco, un gruppo di studenti 
greci. « Lambralcis è con noi n, « Liberti per II popolo greco », « Via il re » ecco la grida che 
mille voci hanno fatto risuonare davanti alla sede dell'ambasciata. 


Comincia la febbre 








della casa al mare 


I prezzi ad Ostia: anche 140 mila tire per due stanze e 180 per tre • «Viene 
sempre meno gente » - Ville da 900 mila lire a San Felice Circeo e appartamenti 
da 70 mila a Fiumicino • A Torvajanica si affittano palazzi interi - «Mancano gli 
alberghi a prezzi popolari, la gente fra qualche anno diserterà le spiagge.» » 


Affittano tutto: ville, « bungalows ». appartamenti, baracche, e perfino 
cantine. Una stanza con cinque letti ammucchiati a pochi centimetri l'uno 
dall’altro viene novantamila lire al mese. Una cantina con tre letti e Vuso 
di cucina centomila lire. A Ostia, a Torvaianica, a Fregene, al Circeo, a 
Fiumicino, a Ladispoli, la febbre degli affitti estivi è già iniziata: anzi i 
più fortunati, proprietari di un qualsiasi vano che si possa in qualche modo 
affittare, hanno già firmato i primi contratti. La maggioranza però è in 
attesa delle prime ondate di bagnanti per riuscire a « piazzare » l’appar¬ 
tamento, e nell’attesa 


espone cartelli su car¬ 
telli, compilati nel mo¬ 
do più invitante possi¬ 
bile. Una sfilata di « af¬ 
fittasi » per chilometri, 
su tutto il lungomare. E 
prezzi da far rabbrivi¬ 
dire. Due camere per il me¬ 
se di agosto, a Ostia, non 
si trovano a meno di 140 
mila lire, mentre tre stan¬ 
ze vengono 180 mila. Costa 
meno affittare lo stesso ap¬ 
partamento per tatto l’an¬ 
no. I prezzi delle case esti¬ 
ve infatti in questi ultimi an¬ 
ni hanno fatto dei balzi spa¬ 
ventosi: « Fino a sei. sette 
anni fa due stanze non si pa¬ 
gavano più di ottantamila It- 


Manifestazioni in tutti i quartieri 


No al fascismo in Grecia 


L'appello del PCI per una vasta protesta unitaria contro il colpo di Stato al centro dei comizi di Ieri 
Oggi in piazza Bologna raduno dei partigiani indetto dall'ANPI - Un giovane democratico greco parlerà 
alla manifestazione di venerdì a S. Giovanni indetta dalla Camera del Lavoro per la festa del T Maggio 


L’appassionata protesta di 
.sabato sera del giovani de¬ 
mocratici romani davanti al- 
l’atnba.sciata di Grecia, contro 
li colpo di Stato dei generali 
e del re, non è stato che Tini- 
zio di ima serio di manifesta¬ 
zioni che sono proseguite nel¬ 
la giornata di ieri e che con¬ 
tinueranno nei prossimi gior¬ 
ni, in difesa della liberth e 
della democrazia per il po¬ 
polo greco e in difesa della 
pace nel Vietnam. Già ieri, 
nel comizi indetti dal PCI In 
diversi quartieri e località, 
si è levata la protesta e la 
condanna contro la dittatura 
monarchico • fascista che si 
tenta di instaurare In Grecia. 

L'appello rivolto dalla fede¬ 


razione del PCI perchè la pro¬ 
testa si estenda ovunque è 
stato raccolto dalle sezioni 
del partito. Iniziative sono in 
corso, unitariamente, con al¬ 
tre organizzazioni democrati¬ 
che, affinchè nei quartieri, 
nelle fabbriche, nelle scuole 
si crei un vasto movimento 
democratico di lotta e di pro¬ 
testa contro Io strangolamen¬ 
to della democrazia in Grecia. 

Le sezioni del PCI e del 
PSU di Portuense Villini riu¬ 
nitesi ieri, hatmo inviato un 
telegramma al ministero de¬ 
gli Esteri nel quale, dopo 
avere espresso la propria so¬ 
lidarietà al popolo greco, chie¬ 
dono che non sla riconosciu¬ 
to l'attuale governo greco. 

Anche nelle manifestazioni 


indette dalTANPI, nella ricor¬ 
renza della Liberazione, i te¬ 
mi della lotta per la libertà 
in Grecia e per la fine delTag- 
gressione americana nel Viet¬ 
nam, saranno al centro dei 
discorsi degli oratori. Oggi 
alle 18, in piazza Bologna, si 
svolgevi un raduno dei par¬ 
tigiani della zona; parlerarmo 
il presidente delTANPI Achil¬ 
le Lordi. Franco Raparelli, 
Ubaldo Moronesi, presiederà 
l’architetto Fulvio Gavarrini. 

Domani, a S. Cesareo parle¬ 
ranno la medaglia d’oro del¬ 
la Resistenza Carla Capponi 
e il dottor Nicolò Licata, pre¬ 
siederà l'avvocato Pietro Lia. 
Un’altra manifestazione del- 
TANPI è stata indetta per gio- 


vedil alle 18,30 al parco Tibur- 
tino. Oratori, l'avv. Luigi Lor¬ 
di e Taw. Luigi Cavalieri. 

Anche la Camera del lavo¬ 
ro porrà fra i temi princi¬ 
pali del grande comizio di 
venerdì pomeriggio a S. Gio¬ 
vanni la causa della libertà e 
della democrazia del popolo 
greco. Parlerà — oltre al se¬ 
gretario della CGIL Vittorio 
Foa e ai segretari camerali 
Anna Maria Clai e Mario Mez¬ 
zanotte — un giovane greco. 

1^ presidenza nazionale del- 
lUDI ha eme.sso un comuni¬ 
cato nel quale esprime la con¬ 
vinzione che le donne italiane 
faranno tutto il possibile per¬ 
chè le forze democratiche 
della Grecia sentano ai loro 
fianco l’mtero popolo italiano. 


re — dice Luigi Musco, che 
da anni ad Ostia si preoccu¬ 
pa di affittare per conto terzi 
decine e decine di apparta¬ 
menti — adesso lo stesso ap¬ 
partamento viene 140 mila li¬ 
re. E non è che ci sia niente 
di eccezionale. Per gli appar¬ 
tamenti nuovi e soprattutto 
per quelli con giardino, che 
.sono molto richiesti dalla gen¬ 
te. i prezzi salgono alle stel¬ 
le. Tutto e diventato troppo 
caro. 1 proprietari dicono che 
pagano troppe tasse, la gente 
in compenso viene sempre di 
meno. O tutt'al più si aiuta 
no a vicenda. Due famiglie af 
fatano lo stesso appartamen 
to e piazzano in due stame 
magari una decina di letti 
in compenso pagano la me¬ 
tà... ». 

Non tutti però possono af¬ 
frontare la spesa di un appar¬ 
tamento. e allora ci si arran¬ 
gia. Le baracche dei pescatori, 
lungo il molo, sono subissate 
dalle richieste: basta una stan¬ 
zetta in subaffitto, l’uso della 
cucina, e che il mare non sia 
troppo lontano. Si risparmia 
piu della metà: per sessanla- 
mila lire si riesce ancora a 
trovare qualcuna di queste oc¬ 
casioni Altre famiglie, sem¬ 
pre ad Ostia, si arrangiano 
con oli abitanti delle case co- 
struite aldilà del ponte. Sono 
lontani dal mare, è vero, ma 
m compenso anche li si tro¬ 
vano delle camere a prezzi 
più accessibili. Chi ci rimette 
di più sono quindi i proprie¬ 
tari delle palazzine dirimpet¬ 
to al mare, le più comode, ma 
anche le più costose. 

In pratica per otto mesi al¬ 
l’anno queste case sono disa¬ 
bitate, porte e finestre accu¬ 
ratamente sbarrate: i proprie¬ 
tari infatti vivono a Roma e 
in estate poi. preferiscono al¬ 
tre spiagge. In questi giorni 
tutte le entrate di queste pa¬ 
lazzine sono tappezzate di «af¬ 
fittasi » mentre per far vedere 
l'appartamento vi è sempre 
qualcuno assoldato apposta. 
Ma gli affari vanno più a ri¬ 
lento rispetto agli altri anni. 
Quasi tutti ormai hanno tro¬ 
vato che le soluzioni di ripie¬ 
go sono molto più convenien¬ 
ti dell’affitto di un apparta¬ 
mento, sia pure a pochi passi 
dal mare, che però costa due¬ 
centomila lire al mese. 

Si avverte ad Ostia, prin¬ 
cipalmente, ma anche sugli al- 



Kidnapping involontario 


IVelFanto rubata al PiccadillT 


c’era un bimbo addormentato 


Il ladro non si è accorto pro¬ 
prio di quel bambino che. 
sdraiato sul sedile posteriore, 
dormim saporitamente. Se lo 
avesse risto, non a\-rebbe cer¬ 
to forzato lo sportello della 
« Giulia » parcheggiata dai'an- 
ti al « Piccadilly ■ e non sa¬ 
rebbe partito a tutto gas Non 

10 avrebbe fatto perchè avreb¬ 
be capito che, protagonista 
di un Involontario kidnapping 
si sarebbe tirato dietro tutte 
le « pantere » della Mobile e 
che. nello spazio di pwhe ore, 
sarebbe stato raggiunto e 
bloccato. Come infatti è an¬ 
data. Ed ora il gtm-anotto. 
Franco Sardi, '29 anni, na Paii 
sonia 24. è già stato nnchiu-'o 
a Regina Coeli 

Il piccolo, ini-ece, è stato 
riportato immediatamente ai 
genitori angosciati, ma che 
non hanno anito nemmeno il 
tempo di aver realmente pau¬ 
ra. Si chiama Giovanni De 
Marco ed ha quattro armi. 

11 padre, professor Giorgio, e 
ia madre, incinta al settimo 
mese, lo avevano portato a 


trovare alcuni parenti, a Ti¬ 
voli. Poi. sulla via del ritorno, 
avevano raggiunto piazza Bar¬ 
berini e avei'ano deciso di fa¬ 
re uno spuntino «un tramez¬ 
zino ed un bicchiere di lattei 
prima di nncasare nel loro 
appartamento di via Lucrezio 
Caro 12. in Prati 
Era l’una passata e Giovan¬ 
ni dormiiT» saporitamente sul 
sedile posteruire dell’auto, 
una « Giulia » veide II padre 
e la madre hanno deciso di 
non disturbarlo S<mo scesi ed 
hanno chiuso a chiave la vet¬ 
tura « Io "lino uscito pochi 
minuti dojx» cLil hn-ale — rac¬ 
conterà piu t.ardi il professor 
Do Marco ai pc'liziotti — Oso 
I mnm era sempre addormen¬ 
tato e sono rientrato nel lo¬ 
cale Quando dieci nunuti più 
t.irdi Slamo tornati insieme 
fuori, la « Giulia ■ non c’era 
pili. .Al suo posto c’erano una 
« .VHì » ed una « 600 r. Per un 
attimo ho pensato di aver par¬ 
cheggiato altrove la mia auto, 
poi mi sono reso conto che 
me Tavevano rubata e che ave¬ 


FIDES 


Prestiti rateali ai lavoratori - Cessioni stipendio 
.Via dei Portoghesi, .^8 • Tal. 564.068 


l'ano portato via anche mio fi¬ 
glio. .Allora ho aiiertito la 
polizia ». 

La caccia e scattata imme¬ 
diatamente. Tutte le ■ pante¬ 
re ». con quella storia del bam- 
bmo rapito, sono state scate¬ 
nate alla ricerca della « Giu¬ 
lia » verde. L'hanno trovata 
in pochi attimi: gli agenti 
hanno cercalo di fermarla, ma 
il ladro ha accelerato, ha ten¬ 
tato la fuga L’in-seguimento. 
veloce lungo tutte le ne del 
centro, si è mime concluso a 
piazza Maniredo Fanti. Lo 
sconosciuto ha perso il con¬ 
trollo delia « Giulia » che pri¬ 
ma e finita su un marciapiede 
e SI e infine schiantata con¬ 
tro una « 600 » ferma. E’ sce¬ 
so precipitosamente e si è al¬ 
lontanato. indisturbato 

1 piiliziotti. infatti, hanno 
voluto subito vedere se, den¬ 
tro la « Giulia » c'era un bam¬ 
bino Hanno tirato un sospi¬ 
ro di sollievo quando hanno 
notato Giovanni che. in lacri¬ 
me, era tutto rincantucciato 
sul sedile posteriore. Hanno 
dato immediatamente la noti¬ 
zia ria radio e i genitori han¬ 
no saputo subito la felice no¬ 
tizia. Poi. mentre una e pan¬ 
tera » ha riportato il piccolo 
dal padre e dalla madre, gli 
agenti hanno cominciato una 
battuta nella zona. Hanno tro¬ 
vato il ladruncolo nascosto 
sotto un’auto. Lo hanno Invi¬ 
tato a venir fuori e Franco 
Sardi non si è fatto certo pre¬ 
gare: si era ferito nello scon¬ 
tro con la « 6(X) a. 


Manifestazioni 
per il Vietnam 
la Liberazione 
e la Grecia 


Numerose manifestazioni per 
il Vietnam, per Tanniversano 
delTir.surrezione armata con¬ 
tro il fascismo in Italia e 
contro il colpo di Stato mo- 
narco-fascista in atto in Gre¬ 
cia, avranno luogo domani; 
a V’elletn. alle ore 10. par¬ 
lerà Renzo Trivelli; ad .Aci- 
lia. alle 18, Fredduzzi e Mo- 
ronesi «PSIUP»; a Montesa¬ 
cro (piazza Sempione* alle 
IO. Raparelli, Anguillara. al¬ 
le 10. Marletta: Capena. alle 
18,30, Agostinelli; Testaccio, 
alle ore 10,30, Della Seta; Bor¬ 
gata Alessandrina, alle 17, 
Bianca Bracci Torsi; Prima 
Porta, alle 17, laricoli; Gen- 
zane, alle 17.30. Marconi; Net¬ 
tuno, alle 10. Cesaroni e Co- 
chi. 


Oggi, alle 16. alla sezione 
Aurelia. assemblea femminile 
con Mirella D’Arcangeli. 


Il Partito 


CONVOCAZIONI — Il Comita¬ 
to dirctthro dalla fedarationo si 
riunisco oggi alle ere 9, la Com¬ 
missione città ed i responsabili 
delle sezioni aziendali, sono con¬ 
vocali in Foderazione mercoledì 
26 alle ore 17. 


L'attivo femminile si riunirà in 
Federazione giovedì 27 alle ore 
16,30. 


ATAC: in Federazione ore 17, 
riunione segreteria sezione e di¬ 
rigenti sindacali. 

Zona Tivoli: in Federazione ore 
1S,20, riunione segreteria di zona 
con Fredduzzi. 


Tiburtìno: sezione « Mario Ali- 
cala », ore 20, riunione congiun¬ 
ta Comitali direttivi delle sezioni 
con Prato. 


Campagnane, stasera ore 19,30, 
attivo con Maderchi. 


RIUNIONE REGIONALE — Il 26 
aprilo alle ore 17 riunione sul- 
Tossetto territoriale. Introduzione 
del cempegno Fiero Dolio Seta. 


MANIFESTAZIONI — Moriceno, 
cinoma Inai, ero 19. manifestazìe- 
no contadina con A. Marroni. 


tri centri balneari, la mancan¬ 
za di alberghi popolari: i po¬ 
chi hotel di Ostia infatti pra¬ 
ticano prezzi ben salati, e quin¬ 
di molti che pure sarebbero 
disposti a trasferirsi in una 
pensioncina sono costretti a 
diventare « pendolari » del ma¬ 
re, partendo la mattina da Ro¬ 
ma e ritornando subito dopo 
il tramonto. 

C’è però anche chi non ha 
problemi economici: per loro 
vanno di moda le ville al Cir¬ 
ceo. naturalmente con parco 
e spiaggetta privata II prezzo: 
novecentomila per due mesi. 

Ma la maggioranza è ben 
lungi dalla villa, e quindi, scar¬ 
tando magari Ostia, ritenuta 
troppo affollata, si sposta di 
qualche chilometri, fino a Tor¬ 
vaianica. Qui si affitta vera¬ 
mente tutto- addirittura sut 
palazzi appena finiti espongo¬ 
no il cartello « affittasi per i 
mesi estivi » Dn un lato sono 
sorti i centri residenziali, 
lussuosissimi, dall’altro pro¬ 
prio sul mare, campeggiano 
ancora le vecchie baracche, 
costrutte quando ancora Tor¬ 
vaianica era pressoché scono¬ 
sciuta. Il contrasto è striden¬ 
te. una invisibile barriera che 
separa in due la città. Eppu¬ 
re anche qui, come ad Ostia, 
la gente ha scoperto il modo 
di arrangiarsi e preferisce 
senz’altro le vecchie capusole 
dei pescatori, ai nuovi appar¬ 
tamenti. I prezzi sono un po’ 
meno cari, tenuto conto della 
piaga che affligge Torvaianica: 
la mancanza dell’acqua. Prote¬ 
ste. appelli degli abitanti non 
sono valsi ancora a nulla e 
se si vuole bere bisogna sem¬ 
pre ricorrere alla « minerale ». 

Prezzi « popolari » invece a 
Fiumicino: due stanze si tro¬ 
vano ancora per settantamila 
lire al mese, e per tutta la 
stagione addirittura per 180 
mila lire. Naturalmente per 
t villini sul mare il discor¬ 
so cambia: duecentotrentami- 
la lire per due mesi. Ma i 
villeggianti di Fiumicino so¬ 
no quasi tutti « pendolari »; 
«Non restano perchè non san¬ 
no cosa fare — dice la gen¬ 
te — una volta fatto il bagno 
non c’è un locale, dove anda¬ 
re a ballare, un posto insom¬ 
ma dove poter trascorrere la 
serata .. ». 

.Anche a ladispoli prezzi 
alle stelle- il posto è stato 
scoperto relativamente da po¬ 
co c .soprattutto in questi ul¬ 
timi tempi sono sorte decine 
di jxilazzi. a poche centinaia 
di metri dal mare, dove già 
SI chiedono prezzi uguali, se 
non superiori, a quelli di 
Ostia- un attico con due stan¬ 
ze. ad esempio, a 170 mila 
lire al mese, oppure tre stan¬ 
ze. dal IO maggio a tutto giu¬ 
gno. per 2ÓÓ mila lire. In 
compenso vi sono night, cine¬ 
ma. e anche pensioni abba¬ 
stanza popolari 

I prezzi poi salgono anco¬ 
ra. a Fregene e a Lannio 
due camere, per due mesi, 
vengono non meno di mezzo 
milione. Eppure è già diffici¬ 
le trovare un appartamento li¬ 
bero « Sono posti vicino a 
Roma — dicono t proprietari 
delle case — ma danno l'im¬ 
pressione di essere veramen¬ 
te fuori dall’atmosfera della 
città La gente che viene qui 
non ha poi problemi di rien¬ 
tro in ufficio, e neanche eco 
nomici .. » 

E quindi soprattutto per 
Ostia e Torvaianica. che per 
una serie di particolari esi¬ 
genze sono la meta della gran 
massa dei bagnanti, che il prò 
blema della casa troppo cara 
acquista dimensioni preoccu¬ 
panti « Debbono decidersi a 
tare qualcosa — e il coro 
unanime degli abitanti — an¬ 
che se ancora non si nota, la 
gente comincia a disertare 
queste spiaggie Se non ab¬ 
bassano t prezzi di tutto, che 
.sono più cari di Roma o co 
struiscono degli alberghi al 
la portata di tutti, fra qual¬ 
che anno la spiaggia dirente 
ra una colonia privata di 
pochi.. • 

m. d. b. 


Oggi s'inaugura 
la «personale» 
della pittrice 
Inji Ettlatoun 


Oggi verrà inaugurata nella 
sala della galleria « La Nuova 
Pesa» (ria del Vantaggio 46» 
la ■ personale » della pittrice 
egiziana Inji Efflatoun. che 
espone trenta dipinti eseguiti 
tra il 1963 e il 1967. La ore- 
senta al catalogo Renato Gut- 
tuso. 

AlTlnaugurazlone partecipe¬ 
ranno numerose personalità 
tra le quali l’ambasciatore del¬ 
la RAU. 



Il portone di una caia di Ostia tappezzato di cartelli di ■ affittasi ». 


Pente fa vita nel lenlatiro di fuga 


Ragazzo precipita dalla 


finestra del riformatorio 


Interessante dibattito promosso 


dalle due sezioni di San Giovanni 


Confronto di idee 
fra PCI e PSU 


Vi hanno partecipato per il PCI Renzo 
Trivelli e per il PSU Agostino Marianetti 
Punti di convergenza e di differenziazione 


Promos.so dalle .«ezioni 
comimista e socialista di 
San Giovanni, con un lar 
go concorso di cittadini 
e di lavoratori dell’.ATAC. 
ha ai-uto luogo nei gior¬ 
ni scorsi, nella sede della 
sezione del PSU di via Ter¬ 
ni. un interessante dibat¬ 
tito sui problemi economi¬ 
ci di Roma, cui hanno pre¬ 
so parte il compaeno Ren¬ 
zo Trivelli per il nostro 
Partito ed il compagno 
Agostino Marianctti per il 
P.SU. 

Il confronto delle posi 
zioni sui problemi in di¬ 
scussione e il dibattilo che 
ne è seguito .si e svolto 
in un clima di fraterno e 
franco scambio di vedu¬ 
te e ha con.sentito di pre¬ 
cisare i punti di conver¬ 
genza e di differenziazione 

Nella sua introduzione il 
compagno Mananetti. d^^ 
po aver affermalo che Ro^ 
ma e tutto il Lazio sono 
■ zona depressa » i cui prò 
blemi (frutto di un modo 
sbagliato di costruire la 
capitale) non sono pero n 
solvibili con la politica de¬ 
gli incentivi, ha sottolinea 
lo quattro punti: a) necev 
sità di perseguire un obiet 
tivo che tenda a modifica¬ 
re la struttura economica 
romana; ò » '.-alorizzazione 
delle lotte sindacali come 
componente di una batta 
glia per Io sviluppo di Ro 
ma. c» visione regionale 
dello sviluptio econom.ico. 
d» impon.anza di una qua 
lificazione della coscienza 
delle m.asse lavrratnri «tii 
problemi delio s-.ijuppo e 
conomico 

Dopo aver ricordato al- 
cimi episc,di in cui .sociali 
sti e com.unisli sono stati 
dalla stes-a oarte contro le 
forze deila destra e le ri¬ 
chieste di « soste.gno » de¬ 
gli industriali. Mananetti 
ha ntenuto che la maggio¬ 
ranza di centro-sinistra — 
pur con tutti i suoi limiti 

— abbia introdotto un mu¬ 
tamento profondo nella 
realta 

Il compagno Tnvelll. do¬ 
po aver .«ottolineato alcu¬ 
ni punti di consenso con 
le cose dette da Marianet- 
ti ha contestato che il cen¬ 
tro-sinistra abbia introdot¬ 
to — nel modo di affron¬ 
tare : problemi economici 
di Roma e della regione 

— quel profondo mutamen¬ 


to che VI ha visto invece 
Mananetti. 

Al mutamento delle for¬ 
mule (dal centro-destra al 
centro-sinistra), ha detto 
Trivelli, non ha corrispo¬ 
sto un mutamento di so¬ 
stanza nel modo di affron¬ 
tare i problemi dello svi¬ 
luppo economico industria¬ 
le di Roma e della regione 
posti dalla drammaticità 
di alcuni fatti (chiitsure 
o trasferimento di fabbri¬ 
che. licenziamenti collet¬ 
tivi I. 

Dopo aver criticato gli 
orientamenti della DC. il 
compagno Tnvelli ha mes¬ 
so in rilievo quattro pun¬ 
ti- al fLssare precisi obiet¬ 
tivi in termini di creazio¬ 
ne di nuovi posti di lavo¬ 
ro nelTindustria, e porre 
questi obiettivi come mo¬ 
tivo di dibattito, di inizia¬ 
tive, di lotta, bi fissare le 
scelte necessarie per per- 
«eguirli «in termini di n- 
forme e di direzione de¬ 
gli mvestimenti», et sta¬ 
bilire un rapporto con gli 
indirizzi del piano quin- 
qu'^nnale che non sia de¬ 
terminato « a pnon », ma 
che parta dai problemi di 
Roma e della regione; d» 
dar rita ad un movimento 
articolato, nella piena au¬ 
tonomia delle sue vane 
componenti, ma che min 
alla realizzazione di obiet 
tiv: demrxrratici 

Si è quindi aperto un 
dibattito CUI hanno parte 
cipato 1 compagni Co.s.su, 
Batelli e Maggi dei PSU. 
e Sorci del PCI 

Il rappre«enlante dei la- 
voraton della VIS. che lot¬ 
tano da m.e-si contro la 
smobilitazione della fab 
bnea. h,a portato una dram¬ 
matica testimonianza su 
quella lotta 

Nelle loro concluslom sia 
Trivelli che Mananetti han¬ 
no .sottolineato il valore 
delle convergenze di giudi¬ 
zio su una sene di punti 
e problemi oggettivi; han¬ 
no riconfermato le pro¬ 
prie diverse ed opposte va¬ 
lutazioni sul centro - .sini¬ 
stra e hanno sottolineato 
il valore di uno sviluppo 
di analoghe iniziative e di 
un impegno articolato ed 
autonomo delle più vaste 
forze politiche e sindaca¬ 
li per lo sviluppo econo¬ 
mico di Roma e della re¬ 
gione. 


Mentre tentava di evadere 
dal carcere minorile di Por¬ 
ta Porlese un niguz/o di 14 
anni è morto. Il gravissimo 
fatto si è verificato nelle pri 
me ore del pomeriggio: An¬ 
tonio Lo Muscio, che si trova¬ 
va nel riformatorio Aristide 
Gabelli, è piombato a terni 
dall’altezza di circa 15 metri 
ed è morto sul colpo. 

Antonio Lo Muscio, la cui 
famiglia abita In via Cervel¬ 
loni 96 a Torplgnattara era 
evaso già una prima volta me¬ 
si or sono dalTistituto mino 
file di Tivoli, dove era stato 
condotto per alcuni furti di 
plccoIls.simo valore. 

Quindi, quattro giorni fa. 
era stalo trasferito al Gabel 
li; poi ieri pomeriggio la tra 
gedia- durante l’ora di ricrea 
zione eludendo la vigilanza 
dei guardiani, Antonio è sa 
lito al secondo piano, dove 
erano in corso alcuni lavori 
di riparazione alTedificlo. 

Dopo aver fatto un buco 
in una parete ancora in co¬ 
struzione. e passato in una 
stanza alle cui finestre — prò 
prio a causa dei lavori — era¬ 
no state tolte le sbarre. Usan¬ 
do la carrucola del murato¬ 
ri. -Antonio ha tentato di scen¬ 
dere in strada- ma la carni 
cola si e bloccata ed il gio- 
\ane e nmasto appeso qual¬ 
che niinutfi .sotto la fine.stra 
Ha tentato di risalire verso 
la stanza, ma le forze non 
sono state sufficienti. Poi ha 
ceduto ed e piombato al suo 
io, morendo su] ctilpo. 

La tragedia e stata accol¬ 
ta con cos'ernazione dalla fa 
miL'lia 't .Anior.’o — ha detto 
Il padre — ha sempre ten 
tato di fuggire Era un ra 
gozzo m«off(-rf nie di ogni 
i vincolo Q.inlrhe unno fui per 
j sinr> c'i-'T‘''to a legarlo con 
una cao Ila dop<i una ennesi- 
I ma fiigc. » 

I-a famiglia di Antonio e 
p-nen^-^im:! il padre fa lo 
«tracci'.c-.dcilo aveva tre fra 
lelli di fin uno bari.sta 


ACQUISTI FACILI? 
BUONI ACQUISTO 




F I p E T 

via torino 150 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


Studio e CìAblnetto Medico per U 
diegr.osi e cura delle « sole » dl- 
sfamloni e deboleoe sessoali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crina (neurasteaie. deficienze e 
anomalie .sessuali >. Consultazioni 
* rapide pre pcmmairUno- 

mall Dottor P. MON.ACO . RO- 
riminale. 3> . inU 4 
(Stazione Termini) Visite e cure 
8-12 e 15-19; festivi lO-li Tele¬ 
fono 47.11.10 «Non si curano 
veneree, pelle, ecc.l. 


•r 




) I 


y 

A' 


SALE ATTESA SEPARATE ' 
A. Con. Roma 16019 del 22-ll-IHt 


^ 4 






















t Unità / lunedì 24 aprile 1967 


spettacoli / PAG. 7 


Ritratto del «produttore» italiano 


Per cambiare casa discografica 


Per fabbricare un film Mina cerca 
bastano molte amicizie 70 milioni 


TELERADIO 


Ai soldif invece, ci pensa Hollywood attraverso il controllo del settore noleggio 


Capita spesso di leggere 
che la cinematografia italia¬ 
na non dispone di una strut¬ 
tura tale da inquadrarla tra 
le industrie vere e proprie, 
ma che. tuttalpiii, la si può 
inserire tra le attività specu¬ 
lative. 

Le ragioni di tale afferma¬ 
zione sono ben presenti n chi 
si Interessa professionalmen¬ 
te al cinema, ma richiedono 
qualche chiarimento per chi 
non sia stabilmente « addetto 
ai lavori ». 


Qualità e 
quantità 


Un produttore che voglia 
fare film non si preoccupa 
di avere subito a disposizio¬ 
ne i finanziamenti necessari 
a realizzare il suo progetto, 
gli è sufficiente disporre di 
una serie di relazioni perso- 
nali tali da consentirgli di 
« agganciare » determinati set¬ 
tori del mercato. Sfruttando 
abilmente questi canali egli 
presenta il progetto del suo 
film allo società distributrici 
specificando dettagliatamente 
sia il soggetto sia il « cast » 
che intende impiegare, senza 
trascurare di mostrare an¬ 
che un preventivo finanziario 
in modo da qualificare quan¬ 
titativamente (e quindi, agli 
occhi dei noleggiatori, anche 
qualitativamente) il film che 
sta per nascere. 

Se tutti questi elementi in¬ 
contrano il gradimento dei 
distributori, e ciò avverrà 
più facilmente quanto più 
commerciale sarà il progetto 
presentato, più noti 1 divi che 
si intendono impiegare (e su 
cui eventualmente si ha già 
un’opzione) e la realizzazio¬ 


ne conforme ai canoni di al¬ 
tri film di grande successo, 
non Sara difficile che il no¬ 
stro uomo lasci gli uffici de¬ 
gli enti di noleggio avendo 
in tasca uno o più contratti 
preventivi di distribuzione. 
Tanto meglio se le assicura¬ 
zioni che sarà stato in grado 
di fornire gli consentiranno 
di ottenere anche un « mini¬ 
mo garantito ». Questa ulterio¬ 
re clausola sta a significare 
che l suol interlocutori gli 
hanno assicurato, comunque 
vadano le cose, di e.ssere di¬ 
sposti a versargli una deter¬ 
minata cifra. Naturalmente la 
utilità di questi accordi è, in 
termini produttivi, diretta- 
mente proporzionale alla va¬ 
stità della sfera d’azione del¬ 
le società distributrici con cui 
il contratto viene stipulato. 

E’ in base a questo prin¬ 
cipio che le società gravitanti 
nell’orbita di Hollywood di¬ 
ventano rotaiettivo più ambito 
per chiunque voglia realizza¬ 
re un film, e ciò in quanto es¬ 
se, e solo e.s.se, hanno il po¬ 
tere di stipulare contratti che 
coprano il mondo intero e che 
permettano una veicolazione 
che consenta di chiudere la 
operazione con un largo mar¬ 
gine di profitto. 

Avendo ottenuto questi con¬ 
tratti, il nostro « produttore » 
pa.ssa alla seconda fase, tenta, 
cioè, di monetizzare gli ac¬ 
cordi stipulati, sia ricorrendo 
alle tradizionali fonti di cre¬ 
dito ( principalmente Sezione 
autonoma di Credito Cinema¬ 
tografico della Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro), sia ad altri 
organismi. Solo dopo avere 
superato questo nuovo osta¬ 
colo, inizia la messa in can¬ 
tiere del film vero e proprio, 
badando ovviamente a far 
coincidere le scadenze degli 
impegni finanziari con lo smo¬ 


bilizzo del contratti preceden¬ 
temente stipulati. E’ naturale 
che la situazione si pre.senti 
quanto mai delicata, in quan¬ 
to la mancata coincidenza tra 
le due serie di date obbli¬ 
gherebbe il produttore a far 
ricorso ad operazioni di cre¬ 
dito aggiuntivo, subendo tassi 
di interesse estremamente ele¬ 
vati. Non a caso coloro che 
si prestano a simili operazio 
ni sono chiamati, con pitto¬ 
resco disprezzo, «cravattari». 

Se tutto va bene, se lo cose 
procedono .secondo i piani 
.stabiliti ed il produttore è in 
grado di consegnare il film 
entro le scadenze pattuite, la 
pellicola entrerà sul mercato 
avendo già coperto i propri 
costi di produzione. Da que¬ 
sto momento il produttore 
cessa d’interessarsi alla sorte 
commerciale del film ed in¬ 
cominciano le preoccupazioni 
della società ohe lo ha assun¬ 
to in noleggio. 

Contatti 

americani 

La prima constatazione che 
siamo portati a fare è che il 
produttore non e interessato 
aH'accoglienza che il film avrà 
presso il pubblico. La sua uni¬ 
ca preoccupazione è quella di 
soddisfare le richieste delle 
società di noleggio, le quali 
non tengono solo conto di ciò 
che esse considerano commer¬ 
ciale. ma anche dei criteri di 
penetrazione che sovrintendo¬ 
no. particolarmente nel caso 
di ditte strettamente collega¬ 
te al capitale americano, alla 
politica delle « holding » da 
cui dipendono. 

Ecco allora giustificata sia 
la proposizione da cui siamo 
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Concerti 

Accademia 

Filarmonica 

romana 

Giovedì 27 aprile al teatro 
Olimpica alle ore 21,15 con¬ 
certo del a Melos ensemble », 
famoso complesso inglese 
(tagl. n. 23). In programma 
musiche di Mozart. Poulenc, 
Bartok, Beethoven. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica 
(312.560). 

Teatri 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Oggi e domani alle 21,30 e 
mercoledì ore 17,30 concer¬ 
to del duo Stein Wolfe, le 
sonate di Mozart per vio¬ 
lino e clavicembalo. 

ALLA RINGHIERA - Teatro Équipa 
(Piazza S. Marta in Trastevere) 
Alle 22 I,a futicosu messili- 
scena ileir.-ìnileto di Sha¬ 
kespeare. spettacctlo cinetea¬ 
trale di Leo De Herardinis. 
Perla Penigallo, operatori ci¬ 
nematografici Grifi. Masi, 
De Berardinis. Perasallo. 
ARLECCHINO 

Riposo, domani alle 17.30 e 
21.30 ultima settimana II 
se.sso degli angeli, di A.M. 
Tucci. 

ARMADIO CABARET 

Alle 22 secondo spettacolo 
Li alilnaiii eliiainali gli al¬ 
leati. canti popolari eseguiti 
dal canzoniere internaziorui 
le deH’Armadio 
AULA MAGNA UNIVERSITÀ* 

Alle 21.1.5 (chiu.sura stagio¬ 
ne serale) concerto del Co¬ 
ro sijlisti e strumentisti del¬ 
la Filarmonica di Lubiarui, 
dir. S. Htibad. in program¬ 
ma Bach e Strawinski. 

BEAT 72 (Via G Belli - ^latzs 
Cavour) 

Alle 21,30 e 23 Carmelo Be 
ne presenta Salratnre Giu¬ 
liano (Vita di una rosa n>s- 
sa>. di Nino Massari, con 
L. Mezzanotte. L Mancinel- 
li e Carla Tato 
BELLI 

Alle 21.-15 la Comp del te.» 
tro D'Essai presenta Io De 
Sade i erìminì detramnrr. 
del marchese De Sade, per 
la regìa di Fulvio Tonti 
Rendhel. 

BORGO S. SPIRITO 

Domani alle 16.30 la Comp 
D’Origlia Palmi presenta 
Pia de’ Tolomei. 3 atti in 
5 quadri di C^rlo -Marengo 
Prezzi familiari. 

CAB 37 

Alle 22,30 « t Monocoli ■ pre¬ 
sentano A sproposito di Pe- 
trolini. Zana-sso, Tnlussa. 
Belli. Lucatelli e le canzoni 
romanejiche di ieri e di og¬ 
gi. con Z. Punari, P. ValKr 
ni. R. Candida. G. Folco 
CENTRALE (Tel 657 270) 

Riposo 

CENTOUNO 

Riposo 

DELLA COMETA 
Riposo 
DELLE MUSE 

Alle 21,45 ultime rcp’.che 
EHio Pandolfi in Elio, Elio r 
gli altri, con E. Pandolfi. D. 
Callotti. P. Franco, B. Mon¬ 
tanaro, M. Troan, Del Cu¬ 
pola. 

DE’ SERVI 

Giovedì alle 21,30 The en- 
glish players presentano 
Trumpels of thè lord (Le 
trombe del signore) di J. 
Weldon Johnson, con J. Ri- 
ley, L. Morwon, J. White, 
B. Hall, regia Leti Monson. 
DEL LEOTAROO (Viale Colli Por- 
tuensi 230) 

Riposo. 


DELLE ARTI 

Alle 21,30 familiare Giovedì 
di carnevale, novità assolu¬ 
ta di G. Durano, V. Pabri- 
zi e R. Spinelli. 

DIONISIO CLUB 
Alle 22 Lyvia Biondi e G.C, 
Celli, Sophie Marland, Max 
Spaccialbelli in Sette flux- 
pieces, di Ben. Novità as¬ 
soluta. 

DI VIA BELSIANA (Tel. 673.556) 
Chiusura estiva 

OIOSCURI (Via Piacenza 1 - Tele¬ 
fono 474.156) 

Domani alle 21,15 G-P. Car- 
cano presenta l’Associazione 
pergolesiana teatro da ca¬ 
mera con le opere a II mae¬ 
stro di musica» di Pergo- 
lesi e a Alfabeto a sorpre¬ 
sa n di Mortali, a Una do¬ 
manda di matrimonio » di 
Challly, dir. P. Guarino. 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 58) 
Domani alle 21, Comp. Ame¬ 
rican Theater presenta Dut- 
chman. di Jenos, serata di 
canzoni, 

ELISEO 

Alte 21,15 familiare Blak 
ciimcdy, Peter Shaffer. con 
Anna Àiaria Guamìcri, Gian¬ 
carlo Giannini ecc. Regia di 
Franco Zeffirelli. 

MICHELANGELO 

Riposo 

ORSOLINE 

Imminente Salvatore Sini¬ 
scalchi presenta Promessa. 

PANTHEON ('/ia Beato Argelicc 
n 32 . Tel. 832 254) 

Sabato e domenica alle 16.30 
le marionette di Maria Ac- 
cettella con Cappuccetto 
Rosso, fiaba musicale di 
Icaro Ste. 

PARIGLI 

Alle 21.30 Bice Valori e P. 
Panelli in L’alba, il giorno 
e la notte, di Dario Nicco- 
demi. scene e costumi di 
Giulio Coltellacci. Regia di 
Luciano Mondolfo. 

PALAZZO CONGRESSI EUR 

Piccolo teatro Milano dal 
24-4 al 3-5 alle 21 precise 
L’istruttoria, di P. Weiss 
Prezzi L. 900. 1300. 1800. pre 
vendita T. Quirino, telef 
(w3.612. Orbis tei. 48 776, Bar 
Ferrucci tei. 751.697. Bar 
Santarelli tei 426.704. 

OUIRINO 

Alle 21.15 ultima recita il 
teatro stabile di Genova 
presenta Non si sa come di 
I.uigi Pirandello con Alber¬ 
to Lionello. Olga Villi. S. 
Morelli. R De D.ìninos. G 
Giusti, L. Squarzina 

RIDOTTO ELISEO 
Riposo 

ROSSINI (P.azza S. C3iiara 14) 
Domani alle 17,30 la stabi¬ 
le di prosa romana dì Chec- 
co Durante. A. Durante, Le¬ 
lia Ducei m Scipione l'afri¬ 
cano. novità comicissima di 
F Da Roma, regia C. Du¬ 
rante. 

SATIRI 

Mercoledì alle 21.15 Arcan¬ 
gelo Bonaccorso presenta I 
dadi r rarchihugio. di 
B.ilducci. no\atà con V So¬ 
fia. F Aloisi, L. Chiari. M 
Salii. F. Santelh. S. Dona, 
regia di Enzo De Castro 

SETTE^cROTTO 57 

Alle 22.30 Parole contro pa¬ 
role, cabaret, con F Bisaz- 
za. C Ciniero, M G Grassi- 
ni. F. Bracardi, Franca Maz¬ 
zola. Pippo Franco. 11 \-ano 
spadaccino e i pupazzi di 
M. Signorelli. 

SISTINA 

Riposo, domani alle 17,15 e 
21.15 La strana coppia di 
Neti Simon. 

S SABA 

.Mio 21.30 Papillon, di Dur- 
ga, con Brunella Rodi. Fe¬ 
derico Pietrabnina. Enrico 
Oliviero, regia dell’autore. 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO - Sa¬ 
la Borremini 

Giovedì alle 17,30 concerto 
del quartetto Brahms in mu¬ 
siche di Schumann e Men- 
delssohn. 


partiti, sia l'influenza che Hol¬ 
lywood viene ad esercitare sul 
nostro mercato mediante il 
controllo del settore noleggio. 
Il che motiva anche l'anelito 
dei « produttori » ( in realtà 
SI tratta più di semplici agen¬ 
ti del capitale USA che non di 
industriali italiani veri e pro¬ 
pri ) verso contatti sempre più 
massicci con il capitale ame¬ 
ricano, anche a costo di sod¬ 
disfarne ossequiosamente ogni 
richiesta, ogni suggerimento 
che venga d’oltreoceano. ap¬ 
profondendo sempre più la 
frattura tra spettatori e prb- 
duzione ed ampliando la me¬ 
diazione giuncata dal com¬ 
mercio cinematografico nel 
nostro Paese. 

Cosi facendo, si finisce con 
lo spingere sempre più 11 pie¬ 
de sull'acceleratore della tra- 
.sforniazione del nostro cine¬ 
ma in una catena di montag¬ 
gio per oggetti di consumo 
spersonalizzati ed amorfi. 

Naturalmente, non tutti i 
produttori italiani rientrano 
nel tipo che abbiamo tenta¬ 
to di descrivere, vi sono co¬ 
loro che cercano di resistere 
barricandosi dietro una pro¬ 
duzione artigianale e vi sono 
coloro che hanno razionaliz¬ 
zato la propria funzione di 
agenti del capitale statuniten¬ 
se sino ad agire da paravento 
alla co.struzione di vere e pro¬ 
prie <1 USA - città » nel cuore 
dell'agro romano. For.se non 
tutti sono pronti a coUabora- 
re con Hollywood, ma quanti 
resistono appartengono ormai 
ad una minoranza cosi esigua 
da non essere neppure in gra¬ 
do di molestare chi si è In¬ 
sediato solidamente alla testa 
della nostra cinematografia. 

Umberto Rossi 


MILANO, 23 aprile 

In questi giorni l'ambiente 
della musica leggera sta se¬ 
guendo con attenzione diversi 
cambi di scuderia, tutti a 
suon di milioni, e, per una se¬ 
rie di coincidenze, concomi¬ 
tanti. 

Di qualche giorno fa, ia no¬ 
tizia che Rita Pavone avreb 
be abbandonato la RCA Da 
liana, la casa che l’aveva lan 
ciata, per venire ingaggiata 
dalla Ri-Fi, per la quale inci¬ 
dono Mina. Iva Zanicchi. 1 
Giganti e Giorgio Gaber. E si 
è parlato di 120 milioni ver¬ 
sati dalla casa milanese alla 
<( Zanzara » come cifra d’m- 
gaggio. In cambio, dalla Ri-Fi 
(che ha visto alzarsi un po’ 
le vendite della Zanicchi) se 
ne va Mina. In un primo tem¬ 
po, si diceva che fosse stata 
acquistata dalla RCA, per ri¬ 
farsi della Pavone. Invece, pa¬ 
re che la casa che dovrebbe 
concludere l’ingaggio sia la 
Curcl (che ha già Modugno), 
pur facendosi il nome anche 
della Fonit-Cetra, casa del- 
l'IRI. La cifra richiesta dalla 
cantante cremonese è di 70 
milioni. Altro ingaggio già rea¬ 
lizzato è quello di Fred Bon- 
gusto da parte della RCA (do¬ 
po che questi non volle rin¬ 
novare, per protesta verso Vii- 
la e Pettenati, con la Cetra, 
a Sanremo), mentre, per l'en¬ 
nesima volta, si torna a par¬ 
lare della liquidazione del 
Clan da parte di Celentano 
(che ha però risistemato pro¬ 
prio di recente tutte e due 
le sue società, il Clan e la 
C & C, che distribuisce i di¬ 
schi), il quale, per Tennesima 
volta anche qui, passerebbe, 
con i suoi nuovi « Ragazzi 
della via Gluck » alla RCA 
(dalla quale, si dice, se ne 
andrebbe Morandi ). 

Potranno forse stupire le ci¬ 
fre: 120 milioni di .solo pre¬ 
mio d’ingaggio alla Pavone 
sono tanti. Ora, però, va te¬ 
nuto pre.sente che solo una 



parte è intesa quale vero e 
proprio ingaggio, il resto, è 
anticipo garantito sulle «royal- 
tias » spettanti alla cantante. 
Tali « royalties » sono del 7^0 
sul prezzo del disco, cioè cir¬ 
ca 50 lire su disco venduto: 
il che significa 50 milioni, 
nel caso verosimile di un mi¬ 
lione di copie vendute in un 
anno. Su questo quantitativo, 
la casa intasca 150 milioni 
buoni, di utile (già detratte 
royalties, spese di stampa e 
pubblicità). Poiché il contrat¬ 
to durerà, minimo, due anni, 
ecco spiegata la ragione di un 
tale « premio ». 

Mina, invece, i 70 milioni 
li vuole subito: di qui le sue 
difficoltà (la Durium, ad esem¬ 
pio, non ha accolto l’offerta 
di Mina), calcolando che, og¬ 
gi, le vendite della cantante 
non sono più cosi vertigi¬ 
nose. 

Daniele Ionio 
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TITAN CLUB 

Mercoledì alle 22,30 Bcat- 
iiik? Yé-yé? No, beat. Rea- 
ding, realizzato da Edoardo 
Toi ricella. 

VALLE 

Alle 21,15 familiare, teatro 
stabile di Roma, presenta 
Napoli notte e giorno di R. 
Viviani, regìa C. Patroni, 
Griffi. 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (Tel. 731.306) 
I 3 del Colorado A ♦ 

Grande riviste 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Sette dollari sul rosso, con 
A. Steffen A ♦ 

e rivista Ceccherini 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 352.153) 

A noi piace Flint, con J. 
Coburn A ♦ 

AMERICA (Tel. 568.168) 

A noi piace Flint, con .• 
Coburn A ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

(.'Olile rubare la corona iFIii- 
glulterra. con R. Browne 

A ♦ 

APPIO (Tel 779 633) 

l.a re.sa del conti, con T, 
Milian .A ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 675 567) 
Return of che se\eii. con 
G Granata < V.M 14» S ♦ 
ARISTON (Tel. 353 730) 

La ragazza del bersagliere 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

A eia.scuno il suo. con G.M 
Volontè <VM 18) I)R ♦♦♦ 
ASTOR (le! Ó 230 4C9) 

I lunghi giorni della \en- 
detta, con G. Gemma A ♦ 

A5TORIA (Tel 870.245) 

.Matt lielm non perdona. 
c<in D Martin ♦ 

ASTRA (Te; sa? 326) 

Chiu.so 

AVANA 

Parigi brucia'.’. <'on .A De- 
lon BK ♦ 

AVENTINO (Tel 572.137) 

II biiniio. il brutto, il cat¬ 

tivo, con C Eastwood (V.M 
14) A ♦ 

BALDUINA (Tei 347 592) 

I lunghi giorni della ten- 
detta. con G. C'iemma .A ♦ 

BARBERINI (Te!. 741.707) 

Tre uomini in foga, con 
Bourvil C ♦♦ 

BOLOGNA (Te! 426.7CX)) 

II buono, il brutto, il cat¬ 

tivo. con C Eastwood iV.M 
14 ) A ♦ 

BRANCACCIO (Tei. 735 255) 

Il buono, il brutto, il cat¬ 
tivo, ct)n C Eastwood < V M 
14) \ ♦ 

CAPRANICA (Tel. 672 465) 

Sette donne per i .TIcGregor. 
con D. Baile) (VM 14) A ♦ 
CAPRANICHETTA (Te' 672 465) 
Chi ha paura di Virgini.i 
Booir.’. Ctin E Tavàtr <VM 
14) I>K ♦♦♦ 

COLA DI RIENZO ( Te' 350 524) 
Cammina non correre, con 

C Gmnt S ♦♦ 

CORSO ( T-l ó’) 691 ) 

Il fischio al naso, con U 
Tognazzi (V.M 14) l)R ♦ 
DUE ALLORI (Tei 273 207) 

Il buono, il brutto, il cat- 
ti\o. con C. Eastwixid < V M 
14 ) A ♦ 

EDEN (Te' 3S0 4S3) 

Fantasia I).4 

EMPIRE (Te! 355 622) 

Il dottor Zivagn, con O 

Sharif DR ♦ 

EURCINE (Piana Italia 6 For 
Tei 5 910 986) 

Più micidiale del ma.schio. 
con S. Koscina (VM. 14) 
SA ♦ 

EUROPA (Tel 965.736) 

Tobruk, con R Hud.son 
OR ♦ 

HAMMA (Tel. 471.100) 
lai bisbetica domata, con E. 

Taylor S.\ ♦♦ 


FIAMMETTA (Tel 470.464) 

The Taining of che shre« 
GALLERIA (Tel.' 673 267) 

Wanted. con G Gemma 
(V.M. 18) A ♦ 

GARDEN (Tel. 582.348) 

11 buono, il brutto, il catti¬ 
vo. con C. Eastwood (V.M. 
14) A ♦ 

GIARDINO (Tel. 834.946) 

Parigi brucia?, con A. Delon 
OR ♦ 

IMPERIALCINE N. 1 (T. 680.745) 
li faraone, con G. Zeliiik 
(V.M. 18) SM ♦♦ 

IMPERIALCINE N. 2 (T. 686.745) 

Il faraone, con G. Zelnik 
(V.M. 18) SM ♦♦ 

ITALIA (Tel 846.030) 

Mutt llelin inni perdona, 

con D. Martin A ♦ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Il buono, il brutto, il catti¬ 
vo, con C. Eastwood (V.M 
14) A ♦ 

MAJESTIC (Tel 674.908) 

I..3 guerra è fiiiitu. con .1 
M()n{Hnd (VM. 18 i 

DR ♦♦♦♦ 

MAZZINI (Te! 351 942) 

Il buono, il lirutln. il catti¬ 
lo. con C Eastwood (V.M. 
14) A ♦ 

METRO DRIVE-IN (T. 6 050 120) 
Khartuni. con L Olivier 

DR ♦♦ 

METROPOLITAN (Te! 639 4C0) 
Dilli (ìinvaiini in .Sicilia, con 
L Bu/zanca (V.M 18) .S.\ ♦ 
MIGNON (Tel 869 493) 

l/eslale. con E M Salemu 
(VM 18) l)H ♦♦ 


Lr sigle ebr ■ppaioiiQ aixantu 

ai titoli dei (Uni carrì>p«n(l(i 

no sii» -«guentr rU-Wilira/innr 

|H-r grnrri' 

t — S»trnluro--o 

t: •— tannico 

1)4 nUrgao «nimato 

no ^ OocumrnUrin 

DR — OraminaUcn 

C — tiiallo 

Il = tlu>icalr 

s - >cnliniriilalc 

.-^.4 Sailrico 

MS — sloriro-miloloeico 

Il no^tru giudìzio ^ui Hlm tic 
nr c*prrs«> Uri modo seguente- 

- eecenonalc 
#### .-3 ottimo 
= bunno 
## ^ dbcrtin 
# - mediocre 

\ M It -- TÌrUto ai minori 
di Ifi anni 


MODERNO 

I 3 attrnlurieri. con .\ De- 

lon .4 ♦♦ 

MODERNO SALETTA (T. 460 285 ; 
Intrigo intemazionale, con 
C Gran! G ♦♦ 

MONOIAL (Tei. 334.976) 

La resa dei conti, con T 

Mihan .4 ## 

NEW YORK (Tel ’SO 27! ) 

.4 noi piace Flint, om J 
r«jbum .4 ♦ 

NUOVO GOLDEN ( ’e 755 002 ) 
Morgan malto da legare, 
con D Warner .s.i ♦ 

CM.I.MPICO ( 302 635 ' 

1.3 reva dei conti, con T 
Mihan .4 ♦♦ 

PARIS 'T- ’54 3*9) 

l4i Bibbia, con J Huston 
.SM ♦♦ 

PLAZA ( ■'■:!. 193) 

>lorgan matto da legare, 
con D. Warner S.4 ♦♦ 

QUATTRO FONTANE ( T 470 26l ) 
(}uelli della San Fabio, con 
S McQueen DR ♦ 

QUIRINALE (Te! 462 653) 

I.'uomo del banco del pegni, 
con R .Steieer (V.xf 18) 
DR ♦♦♦ 

OUIRINETTA (Tel 670.012) 
l.a dolce vita, con A. Eck- 
berg (V.M. 18) DR ♦♦♦ 
RADIO CITY (Tel 464.103) 

A noi piace Flint, con J. 
Coburn .4 ♦ 

REALE (Tel 580.234) 

I 3 avTcntarieri, con A De- 
lon A 


REX (Tel 864.165) 

Intrigo hiternazioiiale, con 
C. Grani G ♦♦ 

RITI (Tel. 837.481) 

A noi place Flint, con J. 
Coburn .A ♦ 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Un uomo una donna, con 
J.L. Trintighant (V.M. 18) 

S ♦ 

ROTAL (Tel. 770.549) 

Grand Prbc. con J. Montand 
(VJM. 14) DR ♦ 

ROXY ( Tel. 870.504 ) 

Arrivederci baby, con T. 
Curtis (V.M. 18) SA ♦♦ 
SALONE MARGHERITA (671.439) 
Uccellacci e uccellini, con 
Totò (V.M. 14) SA ♦♦♦ 
SAVOIA 

I professionlHti. con B. Lan- 
caster A ♦♦ 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Hombre. con P. Newman 
(V.M. 14) A ♦♦ 

STAOlUM (Tel. 393.280) 

lai eonte.ssa di Hong Kong, 
con M. Brando S.A ♦♦♦ 
SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
DOS 117 a Tokio si muore, 
con M Vlady G ♦ 

TREVI (Tel. 689 ‘619) 

L’immorale, con U Tognaz- 
zi (V.M. 18) DR ♦♦ 

TRIOMPHE (Piazza Anmbal'anc) 
(4t guerra è finita, con J 
Montand (VM 18) 

DR ♦♦♦♦ 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

Più mleidiale del maschio, 
con S Koscina (VM. 14) 

SA ♦ 

SECONDE VISIONI 

\fRIf-4: t.iiico mortale. N Green 
ivm Hi G ♦ 

MHONK: Papa, ma che cova Irai 
(atto in gurrra'.*. J Coburn 

.S .4 ♦ 

\U%SKt; l.a «pada iirlU rotria 

D4 ♦♦ 

tLB4- l.'arridiaxutu V Gas-sman 

C ♦ 

tl.CT'ONK; “k-uM, lei è (aTOrrtolc 
it cuntrario?. .4 Sordi S.4 ♦ 
tlyCE: Papà, ma che ttna hai 
fatto in guerra?. J Coburn S.4 ♦ 
M.FIERI: Wanled. G Gemma 
IVT71 IBI .4 ♦ 

4MnVSCI4TURI: I nretrì mariti. 

.4. Sordi (vni 18» -4 ♦ 

\MBR.4 JOVINEU.I- I 3 del tolo- 
rado e Rni^ta .4 ♦ 

IMKNK: bin: d essai «VII si¬ 
gillo. di I Bergman DR 
tPOLIX»- Khartoum. L Olivier 

OR ♦♦ 

4t)LIL4: Funerale a Berlino, con 
M Calne G ^ 

\R\LIM). I.'arcidiavolo V' Oiss 
man C ♦ 

4KM) Papa, ma che rosa hai 
fann in guerra?- J Cobum S.4 ♦ 
4RIKL: Non per soldi ma per 
denaro, J Lemmoa S.4 ### 
.4'nAVnC: Gamtiit. S Me LaUie 

S4 ♦♦ 

4CGl'.STt S- Operariimr San Gen¬ 
naro. N Manfredi S4 ^ 

Al REO; Mail Hrim non perdona. 

O MaiTir. .4 ♦ 

41SOM.4. Funerale a Berlino. 

M Ca ne G ♦ 

4VOBI<P Gperarione s»an Gennaro. 

N MarJredI S4 ♦♦ 

BELSITO. Sturi, lei e favorerole 
o contrario?. .4 Sortlj S.4 ^ 

BGITf). Sono un atmie F.B.I.. 

J S'ewar G # 

BR4SIL-. Operarione fiennaro. 

N Mar.fred; S4 «« 

BRISTOIz Operazione San t^r»- 
naro. N Manfredi 4 

BROtDMtT. Mail Helm non per¬ 
dona. D M.«r:in 4 ♦ 

t'ALirOBMt SCU-.Ì. lei è favo¬ 
revole • eonlrario* 4 Sordi 

S4 ♦ 

C.4'*TF'Ll.t>; Non per -voldi ma per 
denaro. I I-emmon s% 
C|NE''T4R IJ ronlevvj di llong- 
Kong. M Brando s\ 

njOniO (.ambii. S Me La'ne 

S4 

Ct>lOR4nt». Cerimonia per un de¬ 
litto. D Ntven Ivm 14) G ♦ 

tY)R4LLO-. Cleto di fuorn. G Peclt 

DR « 

rRISTll-l4>. Khartoum. l, Olivier 

DR ♦♦ 

dei LE 'rERR477E- Khartoum. L 
Olivier DR ## 

DEL \.4.scEIiO-. Parigi hnirU?. 

A. Delon DR ^ 

DI.4.M4VTE: Operazione San Gen¬ 
naro. V Manfredi S4 4^ 
DItN't: Parigi bmcta?. .4 IVIon 

DR ^ 

EDELWEISS: Il papavero f anche 
un fl ore, T. Howard .4 ♦♦ 
ESPERI.4: la contessa di Hong- 
Kong. M Brando s.4 
ESPERO: Duello nel mondo. R 
Harrlson A # 


; FOGLI.4N(): Opcrazlmir .San Grn- 
I naru, N. Manfredi .S4 
GIL'I.IO CESARE: Operazlune San 
I Geiinaru, N. Manfredi S.4 ♦♦ 

I ll.4ni.F,M: riposo 
1 HOLLYWOOD: Il ragazzo che sa- 
I pera amare, D. Perfcgo M ♦ 
DII’EIU): Riderà, L. Tony S ^ 
i I.Mll’M): Hombre. P. Newman 
(vm 14) A ♦♦ 

JOLLY: Scusi, lei è favorevole o 
contrario?, A. Sordi S.V ♦ 
< JONIO: Operazione San Gennaro, 
I N. Manfredi S.4 ♦♦ 

NUOVO OLIMPIA: Cine selezione: 
Vlrre sa rie. A. Karina (vm 18) 
DR ♦♦♦ 

’ LA FENICE: Trappola per 7 spie 
: LEBLON: Non faccio la gneiTa, 
I faccio l’amore. C. Bpaak S ^ 
M.XSSI.MO: Parigi bnicla?. A. Delon 
I DR ♦ 

j NEV.\D.4: Sjiefd.v Gmiiales II su|>er- 
I sonico D.4 

NI IG.AR.t: Operazione San Gen¬ 
naro. N. Manfredi SA ♦♦ 

NUOVO: Scusi. lei è favorevole o 
rontraiio?. A. Sordi S.A ^ 

PALUtUIC:'!: Thi- Eddli- Chapman 
I slorv, C. PJummer A ♦ 

j FAIA7.Z(>: .Matt Helm non per- 
I dona, D. Nlartin A # 

! PLANETARIO: fSnciniiati Kid. S. 

Me Queen DR ♦♦ 

I PRKNK.STE: Scusi. lei è fasorcsolc 
I o contrario?, A. Sordi S.A ♦ 

PRINCIPE: Parigi brucia?. A. De¬ 
lon OR ♦ 

RENO: Come rubammo la bomba 
atomica. Fr.inchi Ini:rjs.sia C ♦ 

RIALTO: lunttli del Rialto Ln 
; uomo da bruciare. G M. Volontà 
DR #♦♦♦ 

' RI'RINO: biondo caldo di notte, 
j L Tonv l■.•m 16* DO ♦ 

( SPI.ENDH): DJango spara per pri- 
iiMi. G S.ixon .4 ♦ 

! Stl.TtM): Kh.»r1«um. I Olivier 
I DR ^ 

1 TIRRENO: Come rubammo la bom- 
’ ha atomica. Frdnchi-InErassia 

! ♦ 

i TRL4NON: Iz- spie vengono dal 

' semifreddo. Fr.ir.f'hi Inzrassia 

C ♦ 

I TI SCOLO: Non taccio la guerra. 
1 faccio l'amore. C Spaak ,S ♦ 

t I.ISSE; Come rubammo la bomba 
, alnmira. Franchi-Ingrassia C ♦ 

I VERB4NO: I lunghi giorni della 
' vendetta. G Gemma 4 ♦ 

! TERZE VISIONI 

; .triLl 4: Il segrrlo di Ring» J. 
1 Hamson .4 ♦ 

.4DRI4CINE: Madame X. 1. Tur- 
I ner DR ♦ 

I .4RS CINE- riposo 
! AIROR4: Bill» Budd. vascello fan- 
j tasma. T Stamp llR ♦♦ 

I CAS-SIO. Penelope, la magnifica 
) ladra. N Wood SA ♦♦ 

; COMISSEO- Io la conoscevo bene, 
j S Sar.di--'il: 'vm 18» DR 

DEI PICCOLI: nposr* 

> DELLE MIMOSE; Come rubare 
: un milione di dollari e vi vere 

• felici. .4 Hepbuin SA 

DORI 4: I.'arridiaTolo. V Oassman 

F ♦ 

j EI.IMIRADO. leggi shaglialr. F"r. 

chi Ir.erassia C ♦ 

I EtRO: Èrcole, xansonr. Maciste, 
! lr*us gli invincibili, .4 Ste'i 
i SM ♦ 

. FOIXiORE: s.n)dali r caporali. Frr.n- 
chl-lr.grassia C ♦ 

[ NOAOCIN'E- Per il gusto di neri- 
dime. r Mi’i 4 ♦ 

ODEON- L'uomo dagli occhi a 

’ raggi Y. R M:!l3nd DR ♦ 

I ORIENTE: 'ielle magnifirlw* pisto- 
: le 4 ♦ 

; PLATINO: '«e sei vivo spara. T 
Mil-.sr. «vm I«i 4 

' PRIM4 PORT4 Rider.» (Enore 
! mallo I. L T-'V. S ^ 

ROM 4 Colpo segreto. J B.vb:n 

"4 ♦ 

j *^41-4 l MRI.BTO Diango sp^ni 
! per primo, G Saeor 4 ♦ 

; SALE PARROCCHIALI 

CRI-sOGONO- Il rnrnuistalnrr di 
I 4llani-dr 

(.104. ÌR4STE4ERE (.li eroi di 
Trirmark. K Do--.zl.vs 4 # 

. MONTE 7FBIO- I morituri M 
‘ B.-ardo DR ♦ 

PIO \: I I sanculoni. Frarch- 
I Ingra-s-a C ♦ 

; S. S4Tt RNtNO. Tulli insieme ap¬ 
passionatamente. J .Andre-*-* M ♦ 

i RIDUZIONE 

! ENAL AGIS 

j Appio. Ambasrialori. Alce. Al. 

( clone. .Antares. Ariston, Arieechinu. 

( .Aventino. Butto. Bologna. Capra- 
j nichelta. Cassio. ( ola di Rienzo, 
j OlstaRo. Europa. Eurrine. Farne¬ 
se. Fogliano, (iallerìa. la Fenice, 
Maestoso. Mazzini. Moderno. Nuo¬ 
vo Olimpia. Orione. Paris. PUne- 
tarìo. Plaza, Prìmaporta. ()nirina- 
le. fUuiocity. Riti. Roma. Sala 
l mbrrto. Salone Alargherita. Sa¬ 
voia. Sinerildo. Sultano. Saperga 
dì Ostia, Trevi. Tuscofo. 4 igna 
Clara. 

TE.4TRI: .Arlecchino. Diosenri, 
Delle Arti. Goldoni. Pantheon. Ri¬ 
dotto EJbM, Rossini, Satiri. 



CORAGGIO A META' • 

La miseria del Portogallo, 
gli orrori della ditlatura la¬ 
sciata, l'ignoranza dilagante 
e i germi di una rivolta nu¬ 
trita soprattutto di « fidu¬ 
cia »: tutto questo ce l’ha 
mostrato, l'altra sera, un ef¬ 
ficace e commosso servizio 
di Prima pagina, con un do¬ 
cumentario (La lunga attesa 
del Portogallo) di Franco 
Colombo, per la regìa di 
Giuseppe Sibilla. Le prime 
battute hanno subito intro¬ 
dotto al clima della dram¬ 
matica testimonianza: con 
quella lettera delle autorità 
lasclsie che rifiutano ogni 
intervista agli inviati della 
televisione. Poi la camera 
da presa ha errato a lungo, 
tra Lisbona, Oporto, il Nord 
miserabile, i paesini di pe¬ 
scatori lungo l’Atlantico. E 
le immagini di povertà e di 
abbandono sono state efii- 
cacemente integrate da in¬ 
terviste con scrittori, uomi¬ 
ni politici, studenti: quelli, 
almeno, che sono ancora 
fuori dalle carceri di Sala- 
zar. Lo « speaker » ha for¬ 
nito in continuazione cifre 
che non avrebbero avuto bi¬ 
sogno di commento; ma che 
venivano a mano a mano 
testimoniate dall’errare del¬ 
la macchina da presa sul 
paesaggio sociale più squal¬ 
lido e mortificante dell'Eu¬ 
ropa contemporanea. 

Certe sequenze delle stra¬ 
de di fango dell’interno, se¬ 
gnate dai passi dei contadi¬ 
ni: certe riprese nella deser¬ 
ta campagna del Nord; i 
colloqui con alcune mogli dì 
emigrati; le immagini delta 
polizia che carica gli studen¬ 
ti (che tuttavia sembravano 
tratte da una qualsiasi cro¬ 
naca italiana) hanno avuto 
— crediamo — il potere di 
evocare con immediatezza e 
sensibilità la condizione del 
Portogallo, illustrando con 
efficienza agli spettatori i ri¬ 
sultati di un regime fascista. 

Un documentarlo eccellen¬ 
te, in definitiva. Ma con un 
grave torto: il coraggio po¬ 
lemico, infatti, s’è arrestato 
proprio nel momento in cui 
la testimonianza avrebbe 
dovuto acquistare un ben 
preciso rigore. Visti i ri¬ 
sultati, infatti, il servizio 
non ha voluto risalirne le 
cause: e l’emozione è rima¬ 
sta immotivata, rischiando 
di disperdersi in uno sde¬ 
gno più morale che politico. 
Basti pensare •— per fare 
un esempio tra i tanti pos¬ 
sibili — ai brevi passaggi 
sulla guerra coloniale com¬ 
battuta in Angola e nella 
Guinea: i motivi della san¬ 
guinaria repressione porto¬ 
ghese e della volontà di 
mantenere in vita Va impe¬ 
ro V sono stati taciuti, qua¬ 
si si trattasse soltanto di 
una « assurdità » e non di 
una scelta politica che tro¬ 
vava le sue radici nella 
struttura economica del fa¬ 
scismo, ed II suo senso in 
un più vasto quadro politi¬ 
co del capitalismo (e non 
solo, ovviamente, quello 
portoghese). 

QUASI UN «SHOW¬ 
MAN» - L'« uomo-show », 
l’uomo capace di tenere in 
mano le complesse fila dt 
uno spettacolo di varietà, 
dalla presentazione, alla 
battuta umoristica, alla can 
zoncina, alla satira, allo 
sketch, questo è ciò che 
manca — come piu volte ab¬ 
biamo rilevato — alla Tele¬ 
visione italiana: e troppo ra¬ 
ri sono gli attori che ten¬ 
tano di misurarsi in questa 
direzione NelVultima punta¬ 
ta di Sabato sera, uno sfor¬ 
zo evidente in questo sen¬ 
so l'ha compiuto Enrico Si 
nionetti (e del resto egli 
stesso, con immodestia ap¬ 
pena temperata dal sorriso, 
non ha esitato a paragonar, 
si a Danny Kayc). Siinonet- 
ti ha fatto numero con Mina 
(con la gradevole trovati- 
Ila di una canzone suonata 
in diversi stili e diversi ab¬ 
bigliamenti/, ha abbozzato 
un paio di spcttacolini non 
privi di un certo garbo ila 
storia della lettera k L » e 
la conferenza .niU'umori- 
smo/; ha tenuto, insonima. 
la scena meglio di quanti 
altri sono finora passati din¬ 
nanzi alle telecamere di Sa¬ 
bato sera. 

Anche covi, tuttana. non 
è riuscito a colmare lutti i 
ruoti. Dor’è lo sbaglio'^ Ben 
oltre le responsabilità dt 
Citazione, il vero limite de 
gli * shoic-men • televisivi 
sta nei testi: quelli dt Amar¬ 
ri e Jurgens non brillano 
certo per arguzia e origina¬ 
lità. Diremo di più- la (ol- 
pa risale assai piu in aito: 
risale a quella censura te¬ 
levisiva che non ha u co¬ 
raggio di concedere alla «d 
tira — e quindi atl\ntcUi 
gema degli spettatori — la 
realfa del Paese Bisogna ri 
girare sempre sugli stessi 
temi: alcune istituzioni sono 
tabù e qualche irriverenza 
è possibile soltanto verso la 
•vfpsta Telensione semnrec- 
chè. beninteso, lì bersaglio 
da colpire sia innocuo e vi 
riferisca a questioni dt *e 
condo moraenio 

Covi, l'altra sera la lezio 
ne sull'umorismo di Stmo 
netti ha perf.r.o r rivelato • 
che gli spettatori delle nri 
ste telensire ridono a co 
mando, quando si accende 
uno speciale cartello ehe or¬ 
dina. appunto w Risate • K 
poi s'è ritratta rersn sket- 
ches che avevano il gusto 
arcaico del vecchio cinema 
muto. Con questi sistemi, 
ogni speranza di raggiunge¬ 
re l’intelligenza è perduta in 
partenza; e c'è solo da spe¬ 
rare — ed è stato il caso 
dell'altra sera — di non sci¬ 
volare completamente in 
un'irrefrenabile noia 

vice 


Un omaggio a Totò 

(TV 2o ore 21,15) 



Il grande attore comico 
recentemente scomparso vie¬ 
ne ricordato questa sera con 
uno di quei film in cui egli 
riuscì a costruire un perso¬ 
naggio assai più umano e 
complesso di quelli, di più 
facile umorismo, che gli 
avevano dato vasta popola¬ 
rità. Rivedremo infatti Tt)- 
tò (nella foto) In Dov’è la 
libertà'^ diretto da Roberto 
Rossellinl nel 1952. Vi si rac¬ 
conta la vicenda di un bar¬ 
biere napoletano che esco 
dal carcere dopo 22 anni e 
va a vivere in casa dei co 
gnati. Passerà di delusione 
in delusione, fino a decide¬ 
re che la vita in carcere è 
assai migliore di quella « li¬ 
bera ». E tenterà, con tut¬ 
ti 1 mezzi, di ritornarvi. 


Ornella Vanoni recita Saba 

(TV lo ore 22) 

La cosiddetta « trasmis¬ 
sione beat » dt Caterina Ca¬ 
selli e Giorgio Gaber pre¬ 
senterà nella consueta chiù 
suru letteraria Ornella Va¬ 
lloni (nella foto): che non 
canterà, tuttavia, ma recite¬ 
rà cinque poesie di Umber¬ 
to Saba. La consueta tribu¬ 
na sarà, invece, affidata a 
Mario Carotenuto: tra gli 
altri ospiti della trasmissio¬ 
ne saranno Little Tony e 
Ombretta Colli. Più, natu¬ 
ralmente, le solite canzoni 
e parodie di Gaber e della 
"aselli. 


Georges Siiiieiioii parla eli 
Maigrel (tv io ore 18 , 45 ) 

Una troupe di Segnalibro si e recata ad intervistare 
Georges Simenon, il famoso .scrittore di romanzi gialli e 
padre dell’ispettore Maigret. nella sua casa in Svizzera, e 

10 ha poi seguito nel suo vagabondaggio per Milano nel 
corso di tm recente soggiorno italiano del romanziere. Si- 
menon, naturalmente, parlerà del suo celebre persoimggiu. 
illustrando le gioie ed i segreti timori che aecunip-agnano 

11 suo lavoro. Nella stessa trasmissione, verrà presentato 
un romanzo di Carlo Cassola ed il volume di Luciana 
Frassati su Toscanini. 







TV nazionale 




radio 


8.30- 12 Telescuola 

12.30- 13 Corso 
sperimentale 

17,00 Per i più piccini 

CIOCACIO' 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

e) Pro(**>lani di domani 
par i giovani d'oggi 
b) Il magico boomarang 

18.45 Segnalibro 
19,15 Sapere 

Corso àt 

19.45 Telesport 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 Telegiornale 

CAROSELLO 

21,00 TV 7 - Settimana¬ 
le televisivo 

22,00 Diamoci del tu 

con Catarina Caialli t 
Giorgio Gaber 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 


10-11,15 Programma 
cinematografico 

per MiUno « ?on« cell«- 

13-13,15 Milano ore 13 

18,30 Sapere 

Cerse d irj *-.e 

19-19,30 Non è mai 
troppo tardi 
21,00 Telegiornale 

INTERMEZZO 

21,15 Dove la libertà? 

p r'i 9 J.n 

22,50 Cronache del 
cinema 
e del teatro 


programmi svizzeri 


17 00 MìSIUOnOO - TraTte* r-^rte 
De' I c u Dicco! I 
19.15 TELEG’ornale 
19.25 I CARA9:niERi 
19JO OBIETTIVO S=ORT 
70,20 TELEGIORNALE 

70. AO DUELLO ALLA PISTOLA - T*. 

lefilm 

71. » ENC.CLOCEDia del vare 
22J0 L'INGLESE ALLA TV 
22A5 TELEGIORNALE 


NAZIONALE 

Giornale radio ore 7 8 10 

12, 13, 15, 17, 20, 23, 6.35 
Corso dì francese; 7,10 Mu 
lica stop, 8; Lunedi spC't 
8,30: Canzoni; 9,07. Ccilomii 
musicale; 10,05; Un disco pei 
l’estate, 10,30: Mostra -tei 
l'artlgìanato; 11: Radio per l( 
scuole; 11,37- Musica di Wag 
rer; 12,05' Contrappunto, l; 
e 33' Canzem, 14,40 Un di 
SCO per l'estate; 15,10' Z'boI 
dor.e, 15,45: Album disccgra 
fico, 16' So'ella radio, 16,30 
Cernere del disco; 17,20 /Au 
sica leggera; 17,30 « Giac 

cl'.e'ta bianca », di Melville; 18 
Programma musicale, 13 15 
Per voi giO'/aoi, 19 15 T 
scri/o daM'irgorgo, 19,35. Lu 
na Par'K, 20,15 La voce d 
Adarr.c, 20.20 II convegrio de 
cinque; 21,05' Concerto di 
retto da G ’Atcci; 23 G-jg- 
al Parian ento 
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TERZO 

Oe 9 30 Corso Ci fra'cese. 
15 '.'..sca 5'-'» IO zO 

s ca C. ’.’czart, 11,C5 V^-,’ 
ere Oi Martire-, 11.40 M- 
S'Che di C a kq^s'^y, 12 25 
iVjSC'e di G ard "-i, 12.45 

VoS'Cre di Crcpm, 12,55 !»■ 
terpreti. 14,30 CApclarori d*i 
Ncvece-tc, 17 IO .Musica di 
Gt-eP nr; 18,05 Musiche d. 
P„rce", 19 30 M'jS'ca 'egg* 
ra; 18,45. P ccc'c pianeta 
19,15 Cc-certo di ogni sera. 
20: < Amarsi mala », di Mo 
riac; 22: Il Giomalg de! T».*- 
zo; 22,30* La musica oggi 
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TRE PUNTI: LA JUVENTUS SPERA 


Prezioso e meritato pareggio della Lazio a San Siro 


A 8' dalla fine 1-0 per il Venezia ■ Poi l'arbitro... lancia la Juve (2-1) 


Inter senza attacco 
non va oltre lo 0-0 

Sperduto Cappellini, patetico « fantasma» Vinicio, apatico Corso: la generosità e la classe di Saarez non bastano 
quando manca Mazzola ~ I biancazzurri si sono difesi con ordine, esaltando soprattutto Cei e Vesordiente Masiello 


Rigore - premio 
per Bercellino 


Superiorità biancoiiera ma cliscutiljile la punizione finale ai 
Parbitro ha voluto riparare alla mancata conces.sione fPiiii rigor 


neroverdi • Forse 
e nel primo tempo 



INTER-LAZIO — Cel, uno d«1 prolagoniitl dell'incontro (foto a «Intitra) devia un tiro 
« muro s azzurro. 


di Suarez; Burgnich (foto a destra) si inserisce 


all'attacco tentando di forzare il 


INTER: J\1in{us.si; Burgnìch, 
Facchetti; Ricicli, (iuarncri, 
ricchi; Donienghini, Cappel¬ 
lini, Vinicio, Suarez, Corso. 
I.AZ10: Cei; Masiello, Ador¬ 
ni; Carusi, Pugni, Castellet¬ 
ti; D’Amato, Burlando, Mor- 
rone. Marchesi, Bagatti. 
ARBITRO: De Robhio, di 'for¬ 
re Annunziata. 

NOTE: Dopo il tempaccio 
dei giorni scorsi, sole sfolgo¬ 
rante con leggero vento da 
nord; terreno buono; spetta¬ 
tori 40 mila, di cui 28.738 pa¬ 
ganti per un incasso di lire 
39.350.500. Ammonito per scor¬ 
rettezze Masiello, esordiente 
in Serie A. Lievi incidenti a 
Bagatti, Domenghini, Suarez, 
Marchesi e D'Amato. Angoli; 

10 a 3 per l'Inter. 

MILANO, 23 aprile 
Tempi duri per l'Inter. Do¬ 
po il eSKA, anche la Lazio 
è venuta a San Siro a cattu¬ 
rarvi il suo bravo pareggio 
e stavolta senza strascichi 
polemici. La Lazio si è bar¬ 
ricata nella propria metà 
campo e l'Inter ha dato inu¬ 
tilmente la testa nel muro 
per 90 minuti, con la spada 
di Damocle del contropiede 
di D’Amato sempre minac¬ 
ciosamente sospesa sul suo 
capo. 

L’Inter ha offerto un nuo¬ 
vo, allarmante saggio di im¬ 
potenza offensiva che l’as¬ 
senza di Sandrino Mazzola ha 
contribuito ad aggravare, con¬ 
siderando che il baffuto figlio 
di Valentino rappresenta da 
solo un buon novanta per cen¬ 
to dell’attacco nerazzurro. 
Senza di lui, Cappellini ha ri- 
confermato d'essere un orfa¬ 
nello privo di spicco e di per¬ 
sonalità, di modo che le pedine 
mancanti si son rivelate non 
una ma... tre. Lo strano conto 
toma perfettamente, in quan¬ 
to il povero Vinicio, rimbal¬ 
zato in campo dopo un lun¬ 
ghissimo esilio, ha denunciato, 
oltre alla comprensibile man¬ 
canza di scatto, una propen¬ 
sione alla sfiducia altrettanto 
comprensibile. L’antico « leo¬ 
ne » ha tentato all’imzio di ri¬ 
trovare lo spento ru^to e si 
è battuto con ardore; poi di¬ 
menticato dai compagni ( in 
talune fasi potremmo persino 
parlare di boicottaggio, con¬ 
scio o no), gli son cascate le 
braccia ed è .«naarito fra le 
molte maghe della difesa bian- 
cazzurra. 

L’Inter ha esercitato una co¬ 
stante supremazia territoriale 
che soltanto la caparbietà 
commovente di Suarez ha tin¬ 
to qualche volta di pericolo¬ 
sità. Lo spagnolo ha corso co¬ 
me un dannato a centrocam¬ 
po e sulle estreme, dove si è 
spesso improvvisato ala cer¬ 
cando di aggirare la roccaforte 
di Cei. Purtroppo, attorno a 
lui trepestava im Bicicli quasi 
simile all’ultimo, confusiona¬ 
rio Be^n e ciondolava un 
Corso molle e avulso dalla 
gara, del tutto nullo nei con¬ 
trasti e solo cap^e di cer¬ 
care zone tranquille in cui 
attendere i palloni conquista¬ 
ti € alla morte » dai suol (»m- 
pagni. A questa poco invidia¬ 
bile mansione si è piegato, al 
solito, il generoso Domenghi¬ 
ni, col risultato che la qualità 
del suo gioco, già scarsina, ha 
finito per diventare maledetta- 
mente scadente. 

L’incapacità manifesta delle 
«punte», resa ancor più ma¬ 
croscopica dal letargo di Cor¬ 
so, ha indotto Guameri a por¬ 
toni spessissimo alle soglie 
dell’area laziale. Anzi, si può 
dire che lo « stopper » sia sta¬ 
to l’unico a rendersi minac¬ 
cioso e ad assecondare al me¬ 
glio Suarez. Ovvio, però, che 
le proiezioni offensive di 
Guameri lasciassero alle sue 
spalle un grosso rischio, con 
D’Amato e Bagatti scagliona¬ 
ti in profonditìi a largo rag¬ 
gio e pronti ad approfittare 
della prima distrazione di Fac- 1 f, 


Ghetti, Burgnich e Picchi. Per 
sua fortuna e capacità, l’Inter 
non ha avnito sbandamenti in 
retroguardia e D'Amato e Ba¬ 
gatti, pur mobilissimi e corag- 
giosi, son stati quasi sempre 
prigionieri dell’aitante tempi¬ 
smo dei loro avversari. 

Insomma, un match da 0-0 
che il pubblico ha « sofferto » 
quasi in silenzio, dopo l’e¬ 
splosione gioiosa dell’interval¬ 
lo allorché le radioline han¬ 
no portato la novella del prov¬ 


visorio 0-1 della Juventus. La 
Lazio ha giocato le sue carte 
in tutta umiltà come già a 
Roma, anzi meglio che nel 
match d’andata. Maino Neri 
ha lanciato nella bolgia la re¬ 
cluta Masiello che si c rive¬ 
lato non solo ricco di grin¬ 
ta e di potenza, ma anche di 
consumato mestiere, se è ve¬ 
ro che quando non è riusci¬ 
to ad ammansire Cappelli¬ 
ni con le buone è ricorso a 
una gamma inesauribile di 


falli, alcuni cosi astuti da 
sfuggire all’occhio di De Rob- 
bio. 

Attorno al « bocia » hanno 
lottato senza mai scomporsi 
Pagni (sul fantasma di Vini¬ 
cio), Adorni (su Domenghmi), 
Marchesi (sull'ombra di Cor¬ 
so). Burlando (sul cinclschian- 
te Bicicli) e Castelletti a spaz¬ 
zare l'area alla brava. Il solo 
Carosi ha stentato a tener la 
rotta di Suarez, ma oggi lo 


spagnolo era particolarmente 
in vena e « caricato ». Dietro 
a tutti. Cel ha ancora una 
volta confermato le sue doti 
di grande sicurezza, esiben¬ 
dosi in alcuni salvataggi de¬ 
cisivi. 

La « Lazietta » torna a casa 
con Un punto che tintirma co¬ 
me oro zecchino e che alimen¬ 
ta le sue speranze di salvez¬ 
za. Non ha rubato nulla, li¬ 
mitandosi ad approfittare del¬ 
le debolezze altrui. L’Inter si 
ritrova a tu per tu con una 
realtà che va affrontata sen¬ 
za scuse e piagnistei. Oggi le 
« rudezze avversarie » non pos¬ 
sono essere chiamate In cau¬ 
sa a giustificare l’ennesima 
magra. La squadra — al di 
là dell’importante assenza dì 
Mazzola (quella di Bedin non 
mette conto d'essere citata) 
— appare chiaramente in fa¬ 
se calante proprio ora che 
i suoi duplici impegni la chia¬ 
mano ad un tremendo « tour 
de force ». Basterà il trasci¬ 
nante esempio di Suarez a 
ridare aU’Inter quella carica 
di cui a Sofìa avrà assoluto 
bisogno? Il restante cammino 
dei campioni sta in questo 
interrogativo e nella... cavi¬ 
glia di Mazzola 

* 

Il cliché della gara è a sen¬ 
so unico. Inter all’attacco, La¬ 
zio in dife.sa ma senza conci¬ 
tazione Vinicio accende illu¬ 
sioni in apertura, « girando » 
a rete una palla difficile che 
Cei ribatte d’istinto. Suarez 
si presenta al 6' « saltando » 
Carosi e staffilando dal limi¬ 
te: Cei si butta in orizzonta¬ 
le e si salva in angolo con 
la punta delle dita. Ancora 
Suarez in cattedra al 9’: lo 
spagnolo si fa largo e imbec¬ 
ca Cappellini che preferisce 
tirare le Cei blocca) anziché 
servire il libero Corso. 

La carica dell’Inter si spe- 
gne e comincia ad Imporsi 
la Lazio a centrocampo gra¬ 
zie al lavoro oscuro di Bur¬ 
lando e a qualche « invenzio¬ 
ne » di Marchesi che cerca 
spesso il lancio spiazzante su 
D’Amato. Cei sbroglia ancora 
la matassa al 20’ intuendo 
una punizione tagliatissima di 
Suarez e deviandola sul fon¬ 
do, poi (26’) la Lazio produ¬ 
ce il primo, vero « affondo * 
con Morrone il cui cross è 
mancato sia da Minius.si (il 
sostituto semidisoccupato di 
Sarti), sia da Bagatti 

Sfortuna nera dell’Inter al 
31’. PunizicHie di Corso, re¬ 
spinta volante di Cei fuori 
dai pali’ Domenghini racco¬ 
glie al volo di sinistro e spara 
un autentico bolide che ter¬ 
mina fra le braccia del por¬ 
tiere a terra! Un minuto do¬ 
po, Cappellini arriva in ritar¬ 
do su un tiro-cross di Do- 
menghini che rade il paletto. 

L'Inter funziona a strappi, 
a seconda dell’estro di Sua¬ 
rez Corso continua a non 
esistere e Vinicio e ormai 
spanto Guamen i42'* si fa 
sotto ma il suo cojpo di te 
sta «cross del sempiterno Sua 
rez» vien blucrato da Cei 

.Al T’ della ripresa, finalmen 
te un'azione entusiasmante 
Cappellini Suarez «di tacco» 
Cappellini e gran tiro della 
mezzala che costringe Cei ad 
un difficile volo con respinta 
a pugni .Altro pericolo per 
Cei al 17', ma il colpo di te 
sta di Guameri si perde di 
pochissimo sulla traversa 
L'Inter ora va all’arrembaggio 
e 51 scopre' Guamen «TO’» è 
costretto a metter giù Mor¬ 
rone un metro dentro l'area, 
senza che De Rebbio ravvisi 
almeno gli estremi per una 
punizione dal limite. 

Ultimi minuti dell'Inter col 
groppo in gola, 40’: azione Pic- 
chi-Suarez-Cappellini e diago¬ 
nale che Si perde a lato per 
una questione di centrimetri. 
44’: scambio stretto Corso- 
Suarez-Corso su cui esce pron¬ 
tamente Cei e sventa. Non c’è 
altro. 

Rodolfo Rognini 
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Gli «interessi delle piccole» 
alla Conferenia dello sport 

I problemi sportivi saranno discussi presto In una « Conferenza dello sport ». che 
si svolgerà a Roma sotto l'egida dell’Unione Interparlamentare Sportiva. Ad essa 
parteciperanno, tra gli altri, parlamentari, dirigenti sportivi, rappresentanti del CONI 
e rappresentanti degli enti di propaganda. Lo ha annunciato un comunicato dell’UIS 
emanato al termine di un incontro che i membri dell’unione hanno avuto con il presi¬ 
dente e il segretario generale del CONI. Secondo alcune indiscrezioni i due dirigenti 
del Foro Italico non « crederebbero » molto nell'utilità della Conferenza che soltanto 
ufficialmente ritengono « utile ». Parere del CONI a parte, una « Conferenza dello sport » 
che raccolga i contributi di tutte le forze su un piano di priorità può essere non solo 
«utile» ma preziosa, perchè potrebbe rappresentare l’inizio di un’era nuo\a nel 
dialogo e nel rapporto fra sport ufficiale e enti di propaganda 

L’incontro fra i due massimi dirigenti del CONI e 1 deputati e i senatori della 
Unione Interparlamentare Sportiva è stato importante perchè ha rappresentato una 
saldatura ad una collaborazione che nel passato aveva dato dei fmtti e poi si era 
interrotta per il troppo volere deU’avv. Onesti, e, Eincor più, perchè ha chiarito defi¬ 
nitivamente la qualità del rapporto che può e deve intercorrere fra i rappresentanti 
del Parlamento e i rappresentanti del CONI. All’incontro stavolta non si è giunti su 
invito dell’avv. Onesti a « una proficua chiacchierata » ma per volontà dei parlamentari 
che hanno garbatamente « convocato » il presidente del CONI per ascoltare il suo 
parere su alcuni problemi connessi alla programmazione che essi stanno esaminando 
ed ai quali intendono dare la giusta soluzione che è nelle aspettative degli sportivi. 
Alcuni giorni prima di convocare l’aw. Onesti, i parlamentari sportivi avevano ascoltato 
i rappresentanti degli enti di propaganda: bisogna dare un significato al fatto? Se è 
così, bisogna pensare che il problema di imo sport inteso come sen’izio sociale, di 
uno sport cioè che vada finalmente al di là del puro fatto agonistico è assai più 
presente ai membri della UlS che ai dirigenti del CONI. E potrebbe anche significare 
che l'idea di un comitato olimpico ridimensionato a solo organo tecnico va facendosi 
strada più rapidamente del previsto. In ogni caso, al posto del capo del Foro Italico 
rifletteremmo sul fatto. 

Polemica sui «fini di lucro)) 

Con l’aw. Onesti e con Mario Saini i parlamentari hanno esaminato alcuni problemi 
di attualità come la legge sulle «società sportive non aventi fine di lucro». In propo¬ 
sito l’aw. Onesti ha sottoposto all’UIS un «progetto di legge» approntato dal CONI 
e con sua grande sorpresa se n’è visto porgere uno già preparato dall'UIS che aveva 
già esaminato per suo conto il problema. Intorno al « fatto » si è ora accesa una 
vivace polemica di stampa. 

Alcuni accusano Onesti di avere « suggerito » il suo progetto per « spinto di con¬ 
quista »; per mantenere cioè sotto il controllo del CONI le società calcistiche. -Altri, 
invece insinuano che il progetto UlS idtro non è che un « progetto-PJisquale » in 
difesa degli interessi delle grandi società professionìstiche. 

L’acciLsa. mossa ad un organismo come l'UIS, che dovrebbe avere a cuore ben 
altri interessi che quelli delle grandi società calcisticAe, è grave, ma con ogid probabilità 
è solo il frutto di un tentativo di svalutare l’opera dell’organismo unitario dei parla¬ 
mentari in favore dello sport. E’, infatti, indubbio che nell’approntare la le^e sulla 
e.senzione fiscale per le società sportive l’UIS non potrà che tener presenti, in primo 
luogo, gli interessi delle migliaia di società dilettantistiche spar.«e per tutta Italia In ^ 
difesa dei loro interessi, comunque, si batteranno t parlamentari comunisti dell’UIS ^ 

Nessun bisogno ili ministeri | 

Altri problemi dei quali l’UIS intende sollecitare la soluzione sono quelli della 1 
legge antidoping e della tutela sanitaria dell'attività sportiva .Anche problemi di strut- s 
tura probabilmente saranno esaminati, e non sarà male dal momento che più d’ima 5 
struttura dell’attuale organizzazione sportiva ha bisogno di essere modernizzata e 
democratizzata. Ciò non significa però (e non deve significare), che lo sport senta 
il bisogno di « parlare » di ministero dello sport, di sottosegretariato, di comitato di 
^ordinamento e di altre co% ancora ■ come vorrebbe — a dire di un foglio sportivo, 
il cui direttore è molto vicino al PSU — l’on. Gianni Usvardi. per dare una sistema¬ 
zione al doti. Pasquale allorché lascerà la presidenza della FIGC » (il che dovrebbe 
avvenire molto presto, forse addirittura il 28 aprile». Del resto un «ministero dello 
sport », o un analogo organismo creato per « sistemare » un uomo di partito come 
làsquale, è ben lontano da mia struttura democratica, e ben difficilmente troverà i 
consensi necessari alla sua istituzione. 

Ma tant’è. D pericolo per ora è ancora allo stadio di progetto di alcuni parlamenta*"! 
del PSD (nello stesso partito socialista non tutti sono d’accordo e fra gli oppositori 
figura persino il ministro Corona) e su di esso avremo modo di tornare se pren 
derà corpo. 

Per Eidesso restiamo ai problemi di attualità. Uno dei più importanti è quello dello 
inserimento delle esigenze dello sport nel « piano di programmazione » I miliardi da 
investire non sono davvero troppi. E’ necessario operare al meglio delle possibilità 
avendo ben presente che la funzione della programmazione è quella di eliminare gli 
squilibri non di accentuarli. Così bisognerà stabilire un certo coordinamento fra i 
denari investiti direttamente per la costruzione di impianti sportivi di esercizio e i 
denari investiti dai diversi ministeri (lavori pubblici, sanità, scuola, ecc.) nelle attività 
collaterali: ricreazione, attreanature scolastiche, tempo libero, educazione fisica e così via. 

F g. 


MARCATORI: Mencacct (V.) 
al 31’ del p.t.; Bercellino 
(J.) (su rigore) al 37’ e 
al 40’ della ripresa. 

JUVENTU.S: Aniolln; (ìori. 
Leoncini; Bercellino. Sarti, 
Salvadore; Stacchini, De) 
Sol, Zigoni, Cincsinho, Me- 
nichelli. 

VENEZIA: Vincenzi; Gro.ssi, 
Mancin; Cancian, Cappelli. 
Spagni; Bertogna, Beret- 
ta, Manfredini, Pochissimo, 
Mencacci. 

ARBITRO: Marengo di Ghia- 
vari. 

NOTE: Giornata serena, ter¬ 
reno ottimo. Circa 15 mila 
spettatori di cui 9 mila pa¬ 
ganti per un incasso di lire 
8.7()0.(K)0. Ammonito Menichel- 
li per un fallo di reazione su 
Mancin. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 23 aprile 
A otto minuti dalla fine il 
campionato era già morto e 
seppellito. L’Inter era inchio¬ 
data a San .Siro sullo zero 
a zero, ma qui. sul terreno 
del « Comunale ». la Juventus 
stava arrancando affannosa¬ 
mente per non perdere alme¬ 
no la « verginità ». 

Nel primo tempo il Vene¬ 
zia era andato una sola vol¬ 
ta a rete e aveva messo a se¬ 
gno il gol; un indice dì pro¬ 
duttività eccezionale! 

La Juventus era andata un 
paio di volte vicino al gol, 
aveva anche colpito un mezzo 
palo, l’arbitro aveva negato 
un rigore, ma in sostanza sta¬ 
va perdendo e più nessuno 
credeva nella rimonta. Ma al 
37’ è intervenuto il signor 
Marengo e con la bacchetta 
magica (leggi fischietto) ha 
risolto tutto. Come un baldo 
torero (erano da poco trascor¬ 
se x las cincos de la tarde »), 
questo signor Marengo ha ; 
trafitto il Venezia. Un fallo 
di Cappelli (fino allora uno 
dei migliori difensori venezia¬ 
ni) su Zigoni, uno di quegli 
interventi che ormai la con¬ 
suetudine ha accettato come 
regolari, è stato punito con 
il calcio di rigore. 

Bercellino ha preso la rin¬ 
corsa e ha sparato in porta, 
alle spalle del povero Vin¬ 
cenzi, tutta la rabbia accumu¬ 
lata in oltre 80 minuti di va¬ 
no inserimento. 

Dopo il gol del pareggio 11 
Venezia è crollato e Bercelli¬ 
no ha raddoppiato con un al¬ 
tro gol di prepotenza. Il Ve¬ 
nezia ormai era in ginocchio. 

Il signor Marengo merita 
daiA’ero un a premio » per 
aver dato un po’ di ossigeno 
al campionato che a otto mi¬ 
nuti dalla fine di Juventus-Ve- 
nezia, era entrato in coma. 
Della partita non c’è molto , 


da dire. A rigor di logica non 
si potrebbe sostenere che la 
Juventus meritava di perde¬ 
re, però partite così male in¬ 
camminate ne abbiamo viste 
perdere più di una. A nostro 
avviso l’arbitro è caduto nel¬ 
la solita trappola dell’ errore 
che vuole cancellare una pos¬ 
sibile svista riducendo il con¬ 
to a una addizione: due erro¬ 
ri, invece di uno. 

La Juventus era reduce da 
due sconfìtte (Bologna e Za¬ 
gabria) consecutive, e teme¬ 
va il Venezia proprio per 
quella gara maiuscola che i 
lagunari avevano disputato 
contro l’Inter. 

Le prime battute infatti mi¬ 
sero in luce che i biancone¬ 
ri non intendevano scoprirsi 
troppo. Del Sol e Cinesinho, 
controllati rispettivamente da 
Pochissimo e Spagni, stazio 
navano a metà campo, e rare 
volte si avventuravano sotto 
la porta avversaria. Bercelli¬ 
no, su Manfredini, rincorre¬ 
va « Piedone » piuttosto arre¬ 
trato. sicché Henberto Her- 
rera dopo dieci minuti cam¬ 
biò le marcature: Salvadore 
su Maniredini, Bercellino si 
spostò suH’ala Mencacci e Co¬ 
ri su Bertogna L’intento di 
Henberto era di utilizzare 
Salvadore m fase offensiva, 
visto che nei « recuperi » Man¬ 
fredini è .sempre stato tardo. 
Sembrò una mossa azzeccata. 

.Alcuni tiri (Salvadore e Stac¬ 


chini) sfiorarono il palo de¬ 
stro di Vincenzi, ma di azio¬ 
ni pericolose niente o quasi. 
La difesa bianconera risenti¬ 
va Tassenza di Castano nel 
ruolo di « libero » sostituito 
dal rientrante Sarti 

Al 22’ l’arbitro commise il 
primo errore. Zigoni carpen¬ 
do una palla sulla sinistra si 
era scrollato di dosso il suo 
angelo custode ed era entrato 
di almeno un metro in area. 
A questo punto Cappelli non 
ebbe altra risorsa che quella 
di stenderlo a terra: rigore 
sacrosanto. 

E invece il signor Marengo 
decreto un calcio di punizio¬ 
ne dalla linea. Anzolin conti¬ 
nuava a rimanere disoccupa¬ 
to e la partita, senza offrire 
niente di trascendentale, pa¬ 
reva avviata sui binari soliti 
delle partile ciLsalinghe della 
Juve' tutta la squadra all’at¬ 
tacco e spera in Dio. 

Il Venezia disponeva di due 
sole punte avanzate: Berto 
gna e Mencacci. Manfredini, 
sornione a tre quarti di cam¬ 
po. s'impossessò della palla, 
favorito da un rimpallo ma¬ 
lefico. e con una finta e un 
dribbling si fece fuori due di 
fen.sori. .Appena dal limite 
stangò in porta obbligando 
.Anzolin a gettarsi in tuffo sul¬ 
la sinistra' non riuscì a trat¬ 
tenere la palla e questa cadde 
sui piedi di Mencacci' il nero¬ 


verde non indugiò un attimo: 
un gran tiro che gonfiò la rete 
di .Anzolin ancora a terra. Era 
il 31’ e la Juventus perdeva 
per uno a zero. 

Prima deH’intervallo, anno¬ 
tammo ancora un tiro fuori 
di poco di Zigoni e un colpo 
di lesta di Cinesinho neutra¬ 
lizzato da Vincenzi. 

Tentò Menichelli di te.sta, 
nella ripresa, dopo appena 
un minuto, ma la palla ca¬ 
rambolò sulla traversa e al 
14’ il Venezia arrivò per la 
seconda volta vicino al gol: 
Manfredini dal corner, testa 
dì Spagni e rovesciata di Ber¬ 
togna che .Anzolin si trovò 
nelle mani. Per il Venezia piti 
niente. 

Leoncini colpì il palo al 22’, 
Stacchini impegnò Vincenzi 
al 29’. e al 37’ razione del ri¬ 
gore che abbiamo accennato 
aH’inizio. .Al 40’ Cinesinho 
scodello in area il 15“ corner 
della giornata. Dalla mischia 
ci parve che Del Sol riuscis¬ 
se ad avere la meglio: la pal¬ 
la pervenne a Bercellino. A 
pochi passi. Gol! La guerra 
tra ricchi e poveri era finita; 
avevano vinto i ricchi. Al Ve¬ 
nezia l’elogio e il rimpianto 
di vederlo incamminato ine¬ 
sorabilmente verso la « B ». 
Non se lo menta. 

Nello Paci 



JUVENTUS-VENEZIA — La Mconda rata blanconara legnata da Bercellino, al centro, vanamente osta* 
colato de un difeniore neroverde. Vincenzi, ibìlanciato, viene facilmente battuto. 


Cag/iori-Nopo/i 0-0 (forse più vicini ai saccesso i partenopei) 

Due squadre senza punte 
contente del grigio pari 

un grande Jaliano a centrocampo - Senza Riva, niente gol 


Si è visto però 


CIAGLIARI: Reginato; Marti- 
radonna. Longoni; Cera, Ve- 
iicori. Longo; Uberi. lUzzo. 
Ronin.segna. Grrattì. Visen¬ 
tin. 

NAPOLI: Bandoni; .Nardùi. 
Micrlli; Rnnzon. Zuriinì, 
fìirardo; Cane. Juliano. Or¬ 
lando. Montefu.sco. Braca. 
ARBITRO; Motta, dì .Ancona. 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI. 23 acrile 
Il risultalo bianco non fa 
una grinza, rispecchia Panda i 
mento del gioco, fornisce una I 
, esatta indicazione sulla sten ! 
lita degli attacchi ed anche 
sulla mixlestia del gioco ; 

Il Cagliari non e riuscito a j 
vincere sopraitutttj perche i 
non ha saputo creare vere e i 
proprie «xx'asiom da gol La * 
sua manovra si è quasi sem { 
pre arresTaia prima che un i 
uomo riuscisse a liberarsi per 
il tiro conclusivo Ed è diffi 
Cile dire fino a che pimto i 
giunga il demento dei rosso- 
blù e dove cominci il mento 
della gnntosa ed efficace di¬ 
fesa partenopea. 

Certamente, a determinare 
la scarsa incisività della ma¬ 
novra ragllaritana. ha contn- 
buito la mancanza di una 
punta come Riva, del cui ap¬ 
porto si è Dotuto esattamen¬ 
te misurare il peso. 

àia si deve notare che an¬ 
che il Napoli è sceso In cam¬ 
po privo di Bianchi, Altaflnl e 
Sivori (ed è superfluo dire 
quanto questi uomini contino 
nel gioco degli fizzurri). Ciò 
nonostante la squadra di Pe- 
saolm ha dominato a centro¬ 


campo, grazie alla grande pre¬ 
stazione di Juliano, autentico 
colosso nell’impostazione ma 
efficacissimo anche nell’inter¬ 
dizione (ha saputo contrastare 
Greatti, limitandone conside¬ 
revolmente il rendimento» 

Il Napoli ha dominalo an¬ 
che per l’apporto di Girardo. 
spietato francobollatore di 
Rizzò, e per quelli di Mon- 
tefusco e di Bracca, di.stinto- 
si quest’ultimo piu come uo 
mo di raccordo che come au 
ten»ica punta E si può rile¬ 
vare altresì che sono stati gli 
azzurri a giungere piu vicino 
alla vittoria, con la clamoro 
sa occasione da gol del 22’ 
del primo tempo «uro di Cà- 
ne deviato in angolo da un 
disperai») in enento di Marti 
radonna -ull.a linea faiaiet 
.A parte aiiesio epi^xlio an 
che tjer eh .>-Diti vale lo -tc^- 
di'-c'ir-o fatti) pc-r il ( a 
glian la piKhezza delle pun 
te ha fatto <fiiman- un *uc- 
ces-vj che in alcun; momenti 
e parv. po-i-ibile. qiu'indi; la 
difesa rosse jlu ha comir.,*;so 
alcuni erron di ingenuità. dc> 
vuti particolarmente alla scar¬ 
sa protezione assicurata dai 
centrocampisti Si è a^nta net¬ 
ta l’impressione che questa 
volta gli uomini cù Scopigno. 
fors’anche per gli sviluppi del 
gioco, fossero irrazionalmen¬ 
te disposti, o magari è più 
esatto dire che la legittima 
smania di vittoria ha indotto 
i gicxiatori a modificare gli 
schemi consueti, lanciandosi 
in avanti, sguarnendo la dife¬ 
sa, lasciando il centrocampo 
al controllo degli avversari. 
Un’altra spiegazione della 


mediocre prestazione va indi¬ 
viduata nell’apporto pressoc- 
chè nullo di Tiben e Visen¬ 
tin. sia nel lavoro di impo¬ 
stazione e di raccordo che in 
quello di rifinitura (questa do¬ 
veva essere la loro unica fun¬ 
zione. non potendosi pensare 
ad una loro utilizzazione co 
me punte). 

Oltre al vuoto a centro cam 
po do\'uto anche alla posizio 
ne spesso assai avanzata d: 
Greatti. .si e registrata una 
grave in'ufficienza del gicK-o • 
offensivo unica punta valida 
era Boninsesna lasciato trop 
po solo e chiudo nella mrirsa 
di Zurlini e Ronzon. 

Tutto considerato si può 
ritenere che il Cagiian oggi 
^’.a riU'Cito a cavarsela ono 
re','<)Imente contro un Napoli 
piu c<x)rdinato. piu continuo 
nella manovra, complessiva¬ 
mente piu in forma. 

La partita della squadra par¬ 
tenopea è stata impeccabile 
sul piano tattico, ancorché 
non 'maghante su quello tee. 
nico. soprattutto per le ca¬ 
renze olTensr.e di cui si è 
detto Gli azzurri hanno im¬ 
posto il loro gioco nella pri¬ 
ma fase deU’incontro. Si è 
re-so subito pericoloso Canè, 
che Longoni ha faticato a con¬ 
trollare (è riuscito a farlo 
solo quando ha capito che 
bisognava anticiparlo e non 
si poteva competere con lui 
in velocità). 

E’ stato in seguito ad una 
fuga del negretto che Micel- 
11, al 10' ha fatto partire un 
bolide a stento respinto da 
Reglnato. Il quale Reginato è 
apparso oggi assai incerto ed 


al 10’ si è fatto sfuggire un 
tiro di Montefusco che per 
poco non si insaccava in rete. 

Il Cagliari .si è fatto solo 
vivo al 19’ con un tiro sal¬ 
tellante di Boninsegna usci¬ 
to a fil di palo, (lopo una 
triangolazione Cera-Rlzzo. 

Al 22' la migliore occasio¬ 
ne per 11 Napoli: Juliano ha 
fatto partire Canè che traen¬ 
do profitto da una uscita a 
vuotf) di Reginatf». ha indinz. 
zat«i il pallone vcr^o la porta 
'•guarnita in extremis e piom¬ 
bato sulla sfera Martiradon- 
na che ha salvato in angolo. 

Ancora Cane, al 29’. supera 
Longoni e Martiradonna. ma 
viene bkiccato da Longo 

Poi. pian piano, il Cagliari 
prende quota e riesce ad im¬ 
bastire qualche azione. Al 38’ 
rovesciata acrobatica di Great. 
ti che sfiora l’incrocio dei 
(>ali. 

Nel finale del tempo sono 
ancora i rossoblù a farsi sot¬ 
to, mentre gli ospiti paiono 
prendere fiato. La supremazia 
dei padroni di casa perdura 
nella npresa. per un buon 
quarto d’ora. Ma è una su¬ 
premazia stenle, facilmente 
controllata dall’arcigna dife¬ 
sa partenopea, che si giova 
del filtro di Juliano e Girardo. 

Al 16’ improvviso «contropie¬ 
de Braca-Orlando con tiro pa¬ 
rato da Reginato. Al 22’ cen¬ 
tro di Visentin, colpo di te¬ 
sta di Rizzo, respinta di Zur. 
lini. 

Poi. fino alla fine, fasi alter¬ 
ne e nulla di particolarmen¬ 
te notevole sul piano tecni<». 

Aldo Marìca 
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Solo la slorluaa foglie all'Àtalaata il punteggio pieno (O-O) 


Belli solvo lo foccio di 
00 Nlilon ormoi spento 
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ATAIiANTA: Cornetti; Veneri, 
Nodari; PelaKalU, Celia, Si- 
(Hiorelli; Danova, Salvori, 
llitclirna, DflI’AnKL'lo, Nova. 
ÌV1II,AN: Belli; Anquilìetti, 
SchncHinger; Hosato, San- 
Un, Kaveni; Mora, Loilettl, 
Itivcra, IVIaddè, Fortunato. 
AltBlTllO: ìMonti di Ancona. 

NOTE: Bella Riornata di so 
le, fresca e ventilata; terreno 
buono. LeRReri Infortuni di 
gioco a Slgnorelll, dopo un 
tackle perso con Mora e a 
Rlvera, a tratti zoppicante an¬ 
che per 1 postumi di un vec¬ 
chio infortunio. Esemplare 
fair play, un solo ammonito, 
per proteste: Mora. Calci d’an¬ 
golo 6-4 per l'Atalanta. Spet¬ 
tatori 1(1 mila circa. 

DALL'INVIATO 

BERGAMO, 23 aprile 
Il campionato sta per fi¬ 
nire, e lo si vede! Che lagna, 
ragazzi! Uno sbadiglio solo 
dal r al 90*. E il pari, si può 
ben dire, accettato in parten¬ 
za: con l’Atalanta che passo 
passo s’avvicina alla quota- 
tranquillith, col Milan che sal¬ 
va almeno la faccia, so non 
proprio il prestigio. Così, 
creata l’atmo.sfera, nessuno si 
scandalizza se il grande Rive¬ 
ra scende al livello delle mez¬ 
ze tacche, ne.ssuno protesta 
se l’arbitro si adegua al tono 
e al colore anonimi del match, 
ne.s.suno impreca se la Jella 
toglie all’Atalonta la soddisfa¬ 
zione dei successo pieno. Rl¬ 
vera, l’arbitro, la Jella: tre 
motivi-cardine per chi l’incon¬ 
tro deve bene o male raccon¬ 
tarlo. Nessuno del tre, per 
fortuna, lascia gli strascichi 
e le code polemiche che van¬ 
no adesso tanto di moda, ma 
sono 1 soli, in fondo, ad of¬ 
frire « spunti ». 

Rivera, lo sappiamo, è il 
Milan. Ecco perché pratica- 
mente non ò esistito. t,a ma¬ 
glia era del centravanti, l’in¬ 
tenzione era quella di far da 
regista e da primattore. l’atti¬ 
tudine è, da sempre, quella del 
rifinitore delizioso, deH’uomo 
cioè deH’ultimo passaggio: ne 
è uscito uno squallido risotto 
che ha fatto torcere la boc¬ 
ca anche al più accomodante 
dei tifosi. La condizione atle¬ 
tica poi non è al meglio, e 
allora ogni tanto zoppica e 
quando non zoppica lo Unge; 
se poi dal bordi lo ripren¬ 
dono si scoraggia e, scorag¬ 
giandosi lui, si scoraggiano 
per simbiosi gli altri. Questo 
il Rlvera d’oggi, questo il Mi¬ 
lan d’oggi. Tolto Belli: il por- 
tlerlno vice-Barluzasl e vlce- 
Mantovani che ha sfoderato in 
grande stile le unghie in un 
paio di occasioni, che ha sal¬ 
vato. lui solo in tanto grigio¬ 
re. partita e risultato, . 

Il resto è caos. Rosato ha 
giocato con la maglia azzur¬ 
ra della nazionale, adesso c’è 
di meglio in serie B. Salvori, 
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ATALANTA-MILAN — Belli libera di pugno con un volo plateale. 


che non è im marziano, l’ha 
portato sovente a spa.s.so e 
quello, più d’una volta, s’è ar¬ 
rabbiato. Schnellinger, con le 
gambe molli per Uwori extra 
tira a fare il lazzarone. Non 
si può infatti venire a rac¬ 
contare, in chiave tecnica, 
che lui, mancino nato, a de¬ 
stra si trova male e che per- 
tan'o la colpa è di Silvestri 
che a destra, appunto, nono¬ 
stante il 3 di maglia, l’ha 
schierato. 

Santin è una quercia, col 
guaio però che dove si pianta 
mette le radici; Ledetti e Mad- 
dè hanno giocato a giroton¬ 
do a centro-campo, rincorren¬ 
dosi l’un l’altro senza mai 
« trovarsi »; Fortunato è un 
gran bravo ragazzo ma poco 
più, per cui il Milan si è 
ridotto a Belli, a Bavenl (più 
che soddisfacente la prova di 
esordio!) alla volonth di Mora 
e al Rlvera che abbiamo det¬ 
to. Un po’ poco, ovviamente, 
per far squadra, gioco, digni¬ 
tosa figura. 

Non avrebbe salvato la fac¬ 
cia, comunque, e il risultato, 
se il signor Monti e la dea 
bendata, non gli avessero da¬ 
to In un modo clamoroso una 
mano. 

Il primo al 18’ di gioco, 
quando ha chiuso entrambi 
gli occhi su un atterramento 
in area di Danova, « brutaliz- 
zato » da Baveni, proprio al 
momento del tiro-gol; la se¬ 
conda a 10’ dal termine, quan¬ 
do Ila portato il portiere Bel¬ 
li sulla traiettoria di una pal¬ 
la « imprendibile » prima e 
subito dopo a scaricarsi sul 


montante una saetta di Nova. 

Ne.ssuno, nemmeno i tifosi, 
come abbiamo detto, ha dato 
gran peso al fatto, annoiati 
come erano dal soporifero an¬ 
damento del match, ma sa¬ 
rebbe stata per l’Atalanta una 
meritata soddisfazione, un 
premio giusto, se non altro, 
alla sua maggior determina¬ 
zione, al suo spirito pili ga¬ 
gliardo, alla sua più genuina 
interpretazione dei « doveri » 
profe.sslonali. 

Niente di eccezionale, inten¬ 
diamoci, né dal punto di vi¬ 
sta tecnico, né da quello del 
furore agonistico, ma c'erano 
per lo meno, a farla da esem¬ 
pio. l’Ambrogione Pelagalli di 
sempre, l’Hitchens, il Dell’An- 
gelo, rosso al punto di farsi 
saltare le vene. E poi la tau¬ 
rina possanza di Nova e dei 
difensori. Unico damerino, 
Danova. Il quale fa, come 
suole, numero a sè: dribbling 
esaltanti e ingenuità pacchia¬ 
ne. cose da applausi e roba 
da ceffoni. Purtroppo va pre¬ 
so com'è: segnasse « bello co¬ 
stante » sarebbe l'ala che, in 
questi tempi di perdurante ca¬ 
restia. tutti van cercando. 

Ma sono divagazioni. Tor¬ 
niamo al match, un pianto!, 
e alla sua storia, arida e 
sciatta. 

L’inizio al cloroformio. Non 
è fase di studio, sarà l’im¬ 
pronta e li tono di tutto rin¬ 
contro. Queste le marcature: 
Schnellinger • Nova, Pelagalli- 
Maddè, Rlvera-Signorelli, Lo- 
detti-Dell’Angelo, Rosatl-Salvo- 
ri; Cella e Bavenl 1 « Uberi ». 

Prima azione al 16': Bave- 


ni-Lodetti-Mora, Cornetti è an¬ 
ticipato sull’uscita, ma la pal¬ 
la fa la polvere al montante 
e si perde sul fondo. Due mi¬ 
nuti dopo Danova « salta n Ve¬ 
neri. converge al centro, evi¬ 
ta Signorelli, s’appresta al ti¬ 
ro... e Bavenl lo stende. Per 
il signor Monti tutto è regola¬ 
re, e si prosegue. 

Pomeriggio dopolavoristico 
con un tiro alto di Danova al 
36’ e con uno slalom di An- 
quiletti al 41’: non ha più fla¬ 
to e tocca corto a Mora, che 
sciupa tutto con un tiraccio a 
lato. 

Stessa solfa nella ripresa; 
primo bel tiro al 21’: è di 
Hitchens, improvviso e violen¬ 
to. Belli si butta e devia d’in¬ 
tuito in calcio d’angolo. Un 
pallonetto di Mora, neutraliz¬ 
zato in bello stile da Cornet¬ 
ti al 25’ e un calcio di puni¬ 
zione a alla Corso » di Rive¬ 
ra, alla mezz’ora, poi al 35’ 
Hitchens fugge sulla sinistra 
con la cocciuta insistenza che 

10 distingue, un paio di rim¬ 
palli buoni, tre avversari su¬ 
perati, un passaggio per No¬ 
va appostato a centro area, 
una legnata al volo, ancora 
Belli che miracolosamente re¬ 
spinge; riprende lo stesso No¬ 
va, legnata-bis e questa vol¬ 
ta è il montante a salvare 

11 Milan. 

Per la noia di prima e il 
disappunto di adesso lo sta¬ 
dio man mano si svuota. Nes¬ 
suno perde niente perchè la 
partita, praticamente, finisce 
proprio qui. 

Bruno Panzera 



Risultati 

Atalanta-Mllan . . . 

BoIogna-*Breicia . . 

Cagliari-Napoli . . . 

Fìorantina-Torino . . 
Intcr-Laxlo .... 
Juvantui-Vtnezia . . 
Manlova-L.R. Vicenza . 
Roma-Foggla .... 
Spal-Lecce .... 


Domenica prossima 

Bologna-Atalanta 

Cagllari-lnter 

Fiorentina-Spal 

Foggia-Napoli 

Lazio-Mantova 

Lecco-Brescia 

Milan-Juventua 

Torino-Roma 

Venezia-L. Vicenza 


Risultati 

Calanla-Meszina 
Calanzaro-Arezzo 
Genoa-Savona 
Sampdoria-* Livorno 
Novara-Alezsandria . 
Padova-Palernto . . 

7eggiana-Pisa 
Reggina-Modena . 
Verona-*Salernitana 
Varesa-Potenza . . 


Domenica prossima 

Alessandria-Genoa 

Arezzo-Salernilana 

Catanla-Catanzaro 

Mesfina-Modena 

Pisa-Padova 

Reggiana-Lirorno 

Regglna-Verona 

Sampdoria-Potenza 

Savona-Novara 

Vareae-Palermo 


CLASSIFICA 


INTER 45 

JUVENTUS 42 

NAPOLI 38 

FIORENTINA 36 

BOLOGNA 36 

CAGLIARI 35 

TORINO 32 

MILAN 31 

ROMA 29 

MANTOVA 29 

ATALANTA 27 

BRESCIA 25 

$PAL 24 

LJtZIO 23 

L.R. VICENZA 22 
FOGGIA 19 

VENEZIA 17 

LECCO 12 


(n casa 

O. V. N. P. 

!9 9 5 1 

19 10 5 0 

19 12 2 1 

19 14 3 

19 10 4 0 

19 9 5 0 

19 5 8 1 

19 6 5 3 

19 4 6 3 

19 5 8 2 

19 6 5 4 

19 4 8 3 

19 6 6 3 

19 3 8 3 

19 5 4 5 

29 4 5 5 

29 4 6 4 

29 17 6 

CANNONIERI 


fuori cata 
V. N P. 

10 2 2 
5 7 2 

3 6 5 

5 6 3 

4 4 7 

3 6 6 

3 8 4 

3 8 4 

3 5 6 

0 113 
2 6 6 
2 5 7 

1 4 9 

1 7 7 

0 8 7 

2 2 11 
O 3 12 
0 3 12 


CLASSIFICA 


56 17 
38 14 
38 18 
48 26 
41 25 
31 13 
26 23 

29 27 

30 31 
19 20 
24 36 
19 34 

23 31 

16 29 

21 38 

22 45 

24 46 

17 49 


ponti C. 


Con 18 rati: Riva 

con 17: Mazzola 

con 15: Hamrin 

con 13: Brognera 

con 11: Rtvara, Altafìni 

con 9: Cappellini, Mailer 


lì, Menichelli, Nielien, Meroni, 
Peirò 

con 7: Pasculti, Zigeni, Do- 
mcnghini, Troja 
con 6: Mazzola II, Benitez, 
D'Alessi, Enzo, Gerì, Canè, 
Bianchi, Orlando, Traspedinì, 


SAMPDORIA 43 

VARESE 41 

CATANZARO 34 

MODENA 33 

POTENZA 32 

REGGIANA 32 

PALERMO 31 

MESSINA 31 

REGGINA 30 

NOVARA 29 

CATANIA 29 

GENOA 28 

SAVONA 28 

LIVORNO 28 

VERONA 28 

PADOVA 28 

PISA 26 

SALERNITANA 25 

AREZZO 22 

ALESSANDRIA 22 


In casa 
V. N. P. 

9 4 1 

11 3 1 

9 6 0 

7 7 1 

6 7 2 

7 8 1 

6 7 2 

7 7 1 

8 6 1 

9 2 4 

7 6 2 

9 6 1 

9 4 2 

8 4 3 

6 7 2 

4 8 3 

6 6 3 

9 3 3 

6 4 4 

6 5 4 


CANNONIERI 


fuori cata 
V. N. P. 

6 9 1 

5 6 4 

3 4 8 

3 6 6 

4 5 6 

4 2 8 

3 6 6 

2 6 7 

0 8 7 

1 7 7 

2 5 8 

0 4 10 

1 4 10 

1 6 8 

2 5 8 

3 6 6 

0 8 7 

0 4 11 

1 4 11 

0 5 IO 


39 16 
36 17 
36 33 
34 34 
27 27 

26 27 

24 20 
31 29 

27 22 

23 24 
22 25 
21 21 
34 36 

25 29 

24 28 
24 28 
16 21 
21 33 
29 37 
27 39 


con 8: Bontntegna, De Pao- Micheli, Danova, De Sitll 


Con 14 reti: Bui e Franceteeni con 9; Baiti, Bercelilno, Riget- 
con 13: GìlardenI, Prati e Salvi te, Leonardi 
con 11: Vitali con 8: Merighi 
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I TRE GIRONI DELLA SERIE C 


..'V 


GIRONE « A » 

RISULTATI: BieUete-Rapallo 1-0; Como-Odinete 2-2; C.R.DJk.-Ver- 
banla 2-0; Entella-Trevito 1-1; Marzotto-’Mettrìna 1-0; Mon- 
za-*Piaccnza 5-0; Pro Patria-Solblatete 1-1; Trevlgliete-Cremo- 
nete 0-0; Tricttina-Lagnano 1-0. 

CLASSIFICA: Monza punti 44; Conto 43; Trevite 41; Udineta 35; 
Bielleta 34; Varbania 33; Rapallo 30; Legnano e C.R.DA. 39; 
Treviglìete 28; Piacenza, Entella a Pro Patria 27; Marzotto 26; 
Trlattina 25; Solbialeta 24; Mattrina 21; Cremonata 17. 

GIRONE «B» 

RISULTATI: Anconitana-Prate 1-0; Spezia-*Macerat a ta 2-1; Mat- 
attt-Petare 2-0; Piiieieta-Carraraaa 2-1; Ravenna-Catana 3-1; Rl- 
mini-Jeti 3-1; Sitna-Nnigla 1*1; Tcmana-Empoli 2-1; Tofret-Sam- 
banedit Ma a 041. 

CLASSIFICA: Penigta ponti 41; MacaralaM 40; Sparia 37; Prato 


36; Catena 35; Anconitana 34; Mattata 33; Ternana 32; Sam- 
benedetteta 38; Pitioieta a Rimini 37; Carrarata, Entpoli a 
lorret 26; Siena 25; Jet! 23; Vit Petaro a Ravenna 22. 

GIRONE «C» 

RISULTATI: Trapani-*Cotanta 2-0; l.acca-*Crotena 1-0; Cataria- 
na-*Di). Atcoli 2-1; Proti nona Akragat 2-0; Nardb-Avallino 1-0; 
Siraeuta-Barlatta 2-0; Tarante-Bari 0-0; Trani-L'Aqvila 1-0. 

CLASSIFICA: Bari punti 44; Avellino 36; Barletta 35; Taranto 34; 
Catertana, Cotanta a Peteara 33; Trani 30; Dal Duca Atcoli a 
Maitiminiana 29; Siracwta 28; Nardb, Lacca a Trapani 37; 
Crotone e L'Aquila 26; Akrafn a Frotinona 33. 

DOMENICA PROSSIMA 

Il campionato di serie « C » osserverà un turno di 
riposo. 



Contento luì... 


Per H.II.2 tutto regolare 


Moratti: per me Segato: «Cosi 
va bene cosi adtBo sene A» 


MILANO, 23 aprite 

« Per me va bene così » — 
ha detto Moratti —. « Aveva¬ 
mo giocato mercoledì ed è 
spiegabile che la squadra, nel- 
l'imminenza del ritorno col 
eSKA, non sia stata brillan¬ 
tissima. E’ anche arrivato il 
caldo... La nostra posizione 
non è scossa comunque. Tre 
punti a cinque giornate dal 
termine e con degli antago¬ 
nisti diretti che non vanno 
proprio a mille, bastano, a 
mio modo di vedere, per 
mantenere 11 primato. Abbia¬ 
mo anche tiralo, del resto, 
.senza molta fortuna. Non sem¬ 
pre se ne può avere ». 

« L’importante, ad ogni mo¬ 
do, è non disarmare a So¬ 
fia, dove andiamo, com’è ov¬ 
vio, per vincere. AU'UEFA ab¬ 
biamo pre.sentato un e.sposto 
chiedendo... di poter giocare 
al calcio. Strano che i bulgari 
intervengano sull’uomo come 
hanno fatto a S. Siro, dal 
momento che giocano tutt’al- 
tro che male ». 

E’ stato poi precisato che 
le garanzie chieste dull'Inter 
riguardano, oltre che la sal¬ 
vaguardia della correttezza 
deirincontro, il controllo an¬ 
tidoping. 

Herrera non ha parlato. Ha 
rinviato tutti a domattina u 
Linate da dove, verso le 9,30 
la squadra, con diciassette 
uomini a disposizione, (il ma¬ 
go non rifugge, probabilmen¬ 
te, dalla scaramanzia) vole¬ 
rà alla volta dt Sofia. Oltre 
ai giocatori odierni (tranne 
Vinicio) faranno parte della 
spedizione Mazzola, Landini, 
Jalr, Sarti, Bedin, Deho e 
Soldo. 

Suarez e Cappellini — ha 
precisato poi il dottor Qua- 
renghi — sono in condizioni 
abbastanza soddisfacenti. Ve¬ 
drò domani invece Mazzola e 
Bedin. 

L'eventuale spareggio, fissa¬ 
to per il 3 maggio a Fran¬ 
coforte o a Stoccarda, potreb¬ 
be aver luogo o lo stesso 3 
maggio o il 10. Nel primo 
caso, non essendo disponibi¬ 
li In Germania e in Austria 
i campi più importanti, la 
partita dovrebbe svolgersi in 
Francia o in Belgio. Per il 
10, viceversa, sarebbe di nuo¬ 
vo possibile giocare o in 
Germania o in Austria. Una 
decisione dovrà comunque es¬ 
sere presa deH’UEFA. 

Soddisfazione, Invece, in 
casa laziale. « Sono contento 
del miei — ha detto l’allena¬ 
tore Neri — quasi tutti al 
meglio del rendimento, se si 
eccettua qualche emozionato; 
e a maggior ragione, sono con¬ 
tento del risultato. L'esordio 
di Mastello, inoltre, è im'altra 
nota abbondantemente positi¬ 
va delia partita, che. se non 
ci esime dal continuare a lot¬ 
tare fino in fondo. 

Indubbiamente l’Inter giocò 
meglio, a suo tempo, a Ro¬ 
ma dove pure riuscimmo, un 
po’ fortunosamente, a batter¬ 
la. In questo .senso quel ri¬ 
sultato fu più clamoroso. Òg¬ 
gi, invece, abbiamo assai più 
meritato il pari, che abbiamo 
propiziato con una condotta 
tecnico-tattica abbastanza ac¬ 
corta. Avevo affidato a ognu¬ 
no dei miei un compito pre¬ 
ciso, di marcare un awer- 
sario e solo quello. Mi sem¬ 
bra che siamo riusciti nello 
intento. E’ forse il solo mez¬ 
zo per tentare di controllare 
la diabolica capacità di tutti 
i nerazzurri di inserirsi im¬ 
provvisamente in fase di con¬ 
clusione. Credo del resto che 
nell’Inter si sia avvertita la 
mancanza di Mazzola: non 
mi sembra infatti che Vinicio 
sia in grado di assicurare al¬ 
l'attacco quel movimento che 
Herrera chiede alle punte. 

Sergio Costa 


Maldini: 


«Che grinta 
quei viola» 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 23 aprile 

« Questa è una partita che 
non dovevamo mal perdere », 
ha esordito Dolchi, che abbia¬ 
mo abbordato nel corridoio, 
« perchè abbiamo creato pa¬ 
recchie occasioni, mentre i 
fiorentini hanno fatto un so¬ 
lo tiro in porta e non molto 
felice per giunta, perchè ci 6 
voluto ancìne l’aiuto di Puja 
per far entrare In rete quel 
pallone maledetto ». 

Rocco si è fatto attendere 
parecchio, per poi liquidare 
tutti con poche parole: « Ho 
appena pagato una multa di 
100.000 lire, ragazzi, meglio ta¬ 
cere dunque, altrimenti non 
ne guadalo abbastanza... ». 

Assai gentile e spigliato 
parlatore, il centravanti Com- 
bln, che ha avuto parole di 
lode per il suo « guardiano 
Brizi ». 

« Come spiega che ha im¬ 
piegato tanto tempo per am¬ 
bientarsi In Italia? Era l’atle¬ 
ta che trovava difficoltà, a 
giocare in modo diverso, op¬ 
pure l’uomo che non riusciva 
a inserirsi? », abbiamo chie¬ 
sto. 

« Forse tutt’e due le cose 
insieme, ma nel Torino ho 
trovato finalmente tanti che 
mi hanno dato fiducia e com¬ 


pagni bravi e simpatici, ecco 
svelato il mistero ». 

Ecco ora Chiappella, impe¬ 
gnato a spiegare la prova non 
troppo brillante dei suoi gio¬ 
catori, ma lo fa con molta a- 
bililà. « Il Torino gioca mol¬ 
to chiuso, formando una spe¬ 
cie di linea "Maginot" a me¬ 
tà campo, logico che con po¬ 
co spazio a disposizione 1 
ragazzi si siano trovati un 
po’ a disagio, specialmente 1 
centrocampisti ». 

« Non cl sono altre ragioni 
quindi? », abbiamo insistito. 

« Non mi sembra, tutti han¬ 
no fatto il loro dovere, da Co¬ 
sma, che è stato il più peri¬ 
coloso, al ragazzino Esposito, 
per finire agli abituali titola¬ 
ri. mentre del Torino mi sono 
piaciuti soprattutto Puja, Com- 
bin e Fossati ». 

Hamrin; «Tutto bene quan¬ 
do si vince, del resto abbia¬ 
mo infranto la lunga serie 
positiva del Torino ». 

Ultimo. Cesare Maldini, il 
più vecchio giocatore in cam¬ 
po, ma ancora validamente 
sulla breccia, n Mi ha colpito 
la volontà e la grinta dei ra¬ 
gazzi viola e mi è piaciuto 
molto quello "scugnizzo” di 
Esposito, un ragazzino che po¬ 
trebbe essere mio figlio ». 

Pasquale Bartalesi 


TORINO, 23 aprile 

Dopo quel rigore ci imma¬ 
ginavamo chissà che lagna, e 
invece Segato sì è dimostra¬ 
to non solo un gentiluomo 
ma un ragazzo prudente e ac¬ 
corto. Malgrado gli sforzi dei 
giornalisti Segato non ha ab¬ 
boccato. a Senza quel rigore 
la Juventus non sarebbe riu¬ 
scita a sbloccare la partita. 
La stavamo controllando be¬ 
ne e loro avevano paura del 
nostro contropiede. La Juven¬ 
tus e l'Inter mi sono apparse 
alto stesso livello ». 

Non si capisce di quale li¬ 
vello stia parlando. Se tecni¬ 
co o in quanto fortunato 
« Dalla panchina, per quello 
che ho potuto vedere — co.sì 
ha concluso Segato — non mi 
è sembrato che fosse un rigo¬ 
re. Zigani si è voltato e ha 
incontrata la gamba di Cap¬ 
pelli. Pazienza. Per il Venezia 
è finita l'avventura in se¬ 
rie A ». 

Cappelli conferma le cose 
dette da Segato: « Provate a 
chiedere a Zigotii, se vuol dir¬ 
lo ». 

Heriberto Herrera. puntuale 
come al solito. Ha sofferto le 
pene dell'inferno e si vede. 
Da due settimane gli stanno 
gridando dietro che la squa¬ 
dra è stanca e questa gli pa¬ 
re la cosa più importante da 
smentire: « E’ facile, davanti 
a una macchina da scrivere 
dire che la Juventus è stan¬ 
ca, ma poi la si vede lottare 
sino all'ultimo minuto e allo¬ 
ra bisogna avere il coraggio 
di ricredersi. Oggi la Juven¬ 
tus secondo voi avrebbe go¬ 
duto del beneficio di un rigo¬ 
re fasullo? Io ne ho contati 
cinque di falli in area e mi 
stupisco che voi abbiate consi¬ 
derato un regalo quel rigore 
a olio minuti dalla fine ». 

n. p. 


Mentre tuffi si complimentano con Belli. 


Silvestri: «Avete visto 
cosa sa fare il Miiaal» 


DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 23 aprite 
Atalanta-Milan, partita di fi¬ 
ne campionato, con qualche 
spunto interessante, senza il 
brivido del .gol. Stefano Ange- 
leri commenta: « Si poteva an¬ 
che vincere. Abbiamo avuto 
molte occasioni per segnare 
ma un po’ la sfortuna, un 
po’ la bravura del portiere 
Belli, ci hanno negato un suc¬ 
cesso che in ogni caso sa¬ 
rebbe stato legittimo. Comun¬ 
que, abbiamo vinto la paura 
che era dentro di noi. E mi 
spiego. Siamo tornati da Ro¬ 
ma bastonati per bene, abbia¬ 
mo dovuto sostituire i terzi¬ 
ni, siamo andati in campo 
con Dell’Angelo non in perfet¬ 
ta salute... dtonfesso che ave¬ 
vo molta fifa. Invece Noda- 
ri è riuscito a controllare 
Mora, impedendogli di ripe¬ 
tere l’impresa di domenica. 
Veneri non è stato da meno 
rispetto a Fortunato, il centro- 
camuo non è mancalo, tnsom- 
ma la squadra, dopo ima fa¬ 
se di attesa, è passata deci¬ 
samente a comandare li gio¬ 
co. Ripeto, nel finale, si po¬ 
teva vincere. Ovviamente an¬ 
che il Milan aveva le sue car¬ 
te, poteva piazzare la vincen¬ 


te quando meno te l’aspetta¬ 
vi ». ■ - • 

Con im tiro basso, Nodari 
ha impegnato Belli in un dif¬ 
ficile salvataggio; « Si è fatto 
persino male — commenta U 
terzino — per fermare il mio 
pallone. Dna parata vicino al 
palo è sempre pericolosa e 
Belli è stato veramente bravo 
per la sua tempestività e per 
il suo coraggio ». 

Nova si mostra deluso di 
non aver fatto centro sul pro¬ 
prio tiro a fine partita. Re¬ 
spinge qualche accusa, spie¬ 
gando che sulla seconda staf¬ 
filata era arrivato in velocità 
sulla palla, pertanto non gli 
era riuscito il colpetto sornio¬ 
ne che avrebbe mandato la 
palla in reto con Belli ancora 
sbilanciato. In complesso il 
giudizio dei dirigenti e dei 
giocatori atalantini sulla par¬ 
tita è positivo. 

Sulla porta dello spogliatoio 
abbordiamo Silvestri: « Do¬ 
mandate se il Milan è miglio¬ 
rato? Al punto In cui siamo 
arrivati l’interrogativo non 
merita risposta. Avete visto 
con i vostri occhi che cosa 
riesce a fare il Milan. Vi dirò, 
piuttosto che Belli è stato bra¬ 
vo e che il debutto di Bavenl 


mi ha soddisfatto ». « 11 suo 
giudizio su Mora? ». « Non ha 
ripetuto l’impresa di domeni¬ 
ca, avendo perso alquanto del¬ 
la "carica” che aveva in cor¬ 
po. Ck)munque ha giocato ». 
Secondo il medico del Milan, 
il piede di Gianni Rivera, an¬ 
drà a postissimo in settimana, 
a Oggi nessun colpo, e movi¬ 
mento quasi perfetto ». Poco 
prima Silvestri aveva detto 
che il capitano aveva assolu¬ 
to bisogno di almeno un palo 
di settimane dì riposo. 

Riferiamo 1 giudizi contra¬ 
stanti a Rivera, o questo è il 
suo commento: « Si mettano 
d’accordo fra di loro. Comun¬ 
que credo di non aver biso¬ 
gno di andare in... monta¬ 
gna ». Hitchens cerca di Rosa¬ 
to. Appena lo trova lo abbrac¬ 
cia. L’inglese è un sentimen¬ 
tale, ricorda i tempi passati 
in.sieme al Torino. 

Il portiere Belli è compli¬ 
mentato da tutti. In fondo è 
stato per la sua bra^Tjra che 
il Milan è riuscito a passarla 
liscia. A Rivera avevano fatto 
omaggio di una valigia quale 
miglior uomo in campo. Gian¬ 
ni l’ha... passata al compagno, 
in segno di gratitudine. 

Aldo Renzi 


Con il paraggio a Cagliari 


Pesoolq: 
il Nsipoli 
resta fra 

le «grandi» 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 23 aprile 

Atmosfera distesa negli spo- 
gliiitoi Uell’Anisicora per le 
interviste del dopo partita. 
Eppure la gara e stata com¬ 
battuta con notevole agoni¬ 
smo (pur sempre sui binari 
della corrette/./.ti) quasi che 
la posta in palio fosso di ec¬ 
cezionale importan/a, eonie la 
posiziono delle squadre ni 
classifica parrebbe torse far 
credere. Il fatto è invece che 
il Cagliari lia definitivamente 
rinunciato alla terza poltrona 
e, per quest’aimo, mira solo 
a difendere i primati dell'im- 
haltibilità del proprio campo 
c quello della miglior dife.sa. 

11 Napoli, a sentir Pesaola, 
« più file per un determina¬ 
to posto m classifica, gioca 
per nmanero nel novero delle 
’’ gnuidi ” e conformare che 
quello dello scorso armo non 
è stato un accidentale boom », 
pertanto il « petlsso » si dice 
soddisfatto della partita che 
è stata giocata ad un livello 
tecnico elevato, anche so non 
sono stali segnati del goals. 
In quanto alle numerose as¬ 
senze, nelle file del Napoli, 
non ritiene che siano stati de¬ 
terminanti ai fini del risulta¬ 
to percliè i sostituti, a suo 
avviso, hanno fatto pienamen¬ 
te il loro dovere. Ritiene giu¬ 
sto il risultato o si compli¬ 
menta con li Cagliari die de¬ 
finisce una grande squadra 
nonostante mancasse di un 
coordinatore come Nené e di 
un risolutore quale Riva. 

Anche Fon. Gioacchino Lau¬ 
ro tche parla — ci tiene a 
precisarlo — come tifoso e 
non come presidente, per la 
nota squalitica) accetta come 
giusto il risultato, ricercan- 
dune la causa nella assenza 
dei « big » del suo Napoli o 
•soprattutto nel fatto che 11 
Cagliari, seppure inoompleto, 
è scniiire forte sul proprio 
campo. 

Scopigno da buon « filoso¬ 
fo » non fa un dramma se 
il risultato odierno toglie fuo¬ 
ri il Cagliari dalla corsa per 
la terza piazza ed 1 giorna¬ 
listi che io avvicinano li an¬ 
ticipa sorridente, con questa 
battuta: « Chiedetemi tutto », 
Beh — ribattiamo — cl par¬ 
li intanto del risultato. « Ri¬ 
sultato gliLsto», risponde, «ab¬ 
biamo attaccato di più, ma i 
partenopei si sono resi più 
pericolosi in contropiede. Si 
è assistilo ad una partita bel¬ 
la ed abbastanza virace per 
essere quasi alla fine del cam- 
pionato ». 

Ritiene che la sua squadra 
abbia passato dc4 brutti mo¬ 
menti? 

« Brutti momenti ne hanno 
passato entrambe le squadre. 
Anche noi abbiamo avuto le 
nostre buone occasioni con 
Rizzo e Boninsegna ». 

Soddisfatto del gioco del¬ 
la sua squadra? 

« Certamente. La squadra 
ha manovrato con buon ritmo 
dal principio alla fine ». 

Ed ecco, infine, le notizia 
dalle infcrmerie. Nel Caglia¬ 
ri solo qualche contusio¬ 
ne. Nel Napoli, come preci.sa 
il medico .sociale, doti. Car¬ 
lo Ingarani, Montefusco ha 
riportato una distorsione al¬ 
ia caviglia sinistra con ver¬ 
samento, mentre Orlando la¬ 
menta una ferita da taglio al 
ginocchio sinistro. 

Regolo Rossi 


Carniglia: 


«Quel Cordova... 
un vero demonio» 


DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 23 aprile 

Amarezza, delusione, sfidu¬ 
cia. nel clan della tifoseria 
bresciana Molti sportiri ab¬ 
bandonano il campo subito 
dopo La rete di Vastola. Il 
Brescia arranca disperatamen¬ 
te ma senza concludere po.si- 
tiramente. Al fischio di Ce- 
nel. i commenti piu disperati 
caratterizzano una situazione 
assai arare II Brescia con 
Fodiema sconfitta tede accor¬ 
ciare il distacco con le con¬ 
sorelle pericolanti, c’e allar¬ 
me. un allarme d'altra parte 
giusti^cato dalla situazione 
non certamente fionda venu¬ 
tasi a creare 

Sulla porta dello spoglia¬ 
toio rossoblu, dopo pochi at¬ 
timi. appare con il tolto sor¬ 
ridente don Louis Carniglia. 
e cosi esordisce « Abèmmo 
cercato di addormentare la 
partita nel primo tempo, ace¬ 
to qualche giocatore in non 
buone condizioni fisiche, e il 
rcler accelerare il ritmo non 
mi sembrata giusto. Comun¬ 
que abbiamo cercato di con¬ 
tenere alla meglio le sfuriate 
del Brescia, che mi è sem¬ 
brato molto pericoloso con 
quel demonio di Cordova ». 

• Poi nella ripresa, dopo un 
rapido controllo della situa¬ 
zione, visto che il Brescia si 
era seduto, così mi è parso, 
ho spedito avanti Haller. tl 
resto lo avete visto ». 

Haller è raggiante per la 
vittoria e lancia dei simpa. 
tici complimenti mi brescia¬ 


no Faustino Turra che ha da¬ 
to il via alle due reti del Bo¬ 
logna. 

Il ragazzo di Cotogne è as¬ 
salito dai colleghi, vogliono 
sapere come ha fatto il pri¬ 
mo gol • Sul cross di Buloa- 
rellt la palla non è stata in¬ 
tercettata da Fumagalli di mn. 
doche stoppato di petto, 
ho ei ìta*o Va.^ìni e ho mes^o 
ni sinistro nel sacco * 

• Come hai visto il Bre¬ 
scia'^ » « Non e male » cordi 
r.ua Turrn r Certo che nella 
ripresa è calato molto, mi è 
piaciuto molto Cordova nel 
primo tempo, ma nella ripre¬ 
sa. sparito II napoletano, tl 
Brescia si e un pochino di¬ 
sintegrato • 

Aria turiesta nello stanzone 
del Brescia Gei solitamente 
ciarliero non vuol parlare, i 
giocatori dopo il bagno si ve¬ 
stono alla chetichella e se ne 
vanno Tentiamo di strappar¬ 
gli qualche parola, ma tl mi¬ 
ster et dice ben poco. 

Sentiamolo * Abbiamo sba. 
gliato troppe occasioni da re¬ 
te nel primo tempo, e così 
il Bologna ha avuto via piu 
facile ». Fuori la solita masna 
da di tifosi non si dà pace, 
e come appare Gei le invet¬ 
tive e le parolacce al suo in¬ 
dirizzo non si contano più, 
c'è un tentativo di bloccag¬ 
gio alla macchina del trainer 
del Brescia, ma le forze del¬ 
l’ordine permettono clVocchia- 
luto allenatore di lasciare lo 
stadio. 

Renato Cavalieri 


Pugliese: 

«Si poteva 
far meglio» 

ROMA, 23 aprii» 

< Abbiamo pareggiato: speriamo ancora », 
dice Cina Bonizzoni, venuto a Roma col suo 
Foggia non per pareggiare, ma per vincere. 
E’ un po’ crucciato, anzi, per non essere an¬ 
dato oltre li pan. « Eravamo coperti, certo, 
ma non per difenderci; volevamo proprio vin¬ 
cere ». Quest’altr'anno, serie A o serie B. 
Bonizzoni rimarrà ai Foggia, lo ha già de¬ 
ciso. a dar retta a lui e ai suoi diricenti. 
E dice di starci volentieri « E’ l’ambiente 
ideale p«-r lavorare ». 

F^ighese accetta il match nullo « Pote¬ 
vamo giocare meglio, ma siamo stati per 
mezz'ora senza Carpenetti: e abbiamo finito 
per difendere lo zero a zero per non rischia¬ 
re li peggio >• 

Il discorso sarebbe finito per questa partita 
che non meriterebbe nemmeno la cronaca. 
Ma non è immagmabile che Pugliese non ac¬ 
cetti la provocazione Questa volta, riguarda 
i -SUOI legami con la Roma, cioè riguarda 
un affare, che tocca molto la sua sensibilità 
e il suo avvenire. 

Dice: « Sono vincolato alla Roma per due 
anni. Se qualcuno di voi vuol mandarmi via, 
viene da me. mi dà 1 soldi che stanno scritti 
nel contratto, io pago un pranzo a lui e ai 
SUOI colleghi. c buona notte. Beninteso; col 
consenso dell’on. Evangelisti ». 

Altro argomento: Caii^esi. die non gioca 
perche è m lite con lui. Pugliese. « I gioca¬ 
tori sono della Roma; ho il dovere di farli 
giocare o no, senza spiegarne sempre le ra¬ 
gioni. Chiaro? ». 

Evangelisti copre con le battute la nuova 
delusione; • Meglio un pareggio che la scon¬ 
fitta ». La squadra? « Questo è un compito 
dell’allenatore. Io dirigo e amministro ». E 
Pugliese, appunto? RLsposta; « Ha un con¬ 
tratto di due anni firmato otto mesi fa. Ma 
6 inutile ripeterlo; tanto voi, da domani con¬ 
tinuerete a scrivere che verrà Carniglia». 

Dino Reventi 


Cadè: 

«Ora siamo 
più sicuri» 

servìzio 

MANTOVA, 23 aprile 

Mai sentito parlare un uomo in modo 
tanto violento. Fin, allenatore del Lanerossi 
Vicenza è furente contro t suoi uomini. Li 
accu.sa di non aver rispettato le disposizioni 
tattiche impartite prima dell'incontro. li oc 
caso dt non aver saputo reagire dopo tl 
primo gol del Mantova, li accusa di non 
aver carattere e di conseguenza di non avere 
seniio di responsabilità. 

T .'inno cinque mesi che predico le stesse 
cose, sono cinque mesi che continuo ad in¬ 
sistere che non bisogiui mollare, che il pri¬ 
mo dovere dt ogni professionista è quello dt 
dare sempre tl massimo di se stesso, special¬ 
mente nelle condizioni in cui ho preso la 
squadra, nella situazione di classifica in cut 
Cl troviamo Ma loro, mente. Non hanno mai. 
e mi riferisco in particolare all'incontro odier¬ 
no. saputo e voluto reagire Hanno commesso 
un sacco di errori grossolani — come quello 
di Rossetti che ha permesso al Mantova di 
segnare il secondo gol — e non hanno rispet¬ 
tato t miei ordini. Mi dispiace dov^ dire 
queste cose, ma dopo averli sempre difesi 
nel passato, onestà impone che adesso li rim¬ 
proveri ». 

Dall'altra parte, naturalmente, distensione 
e felicità. Cadè, che in un primo tempo si 
era rifiutato di parlare per ma delle due 
multe consecutive di SOO mila lire, dopo 
acconsente a rispondere a qualche domanaa, 

« All'inizio si era un po’ nervosi a causa del¬ 
la precedente sconfitta: il risultato di dome¬ 
nica scorsa data a tutti un vago senso di 
preoccupazione; ma dopo il gol di Di Gia¬ 
como. è staio tutto più facile anche perchè 
il Lanerossi in effetti non et ha dato motivo 
di temere. I 29 punti ai quali il Mantova, 
con questa vittoria, è arrivato, ci consentono 
un concreto margine di sicurezza. Natural¬ 
mente, cercheremo di fare ancora qualche 
punto, eriche per onestà a correttezza verso 
le altre squadre ». 

g. f. 
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SERIE B 


Nove squadre in pericolo 


0-0 in un derby decisamente brutto 

Il Savona strappa un preiioso 
pareggio 
a Genova 

/ rossoblà hanno confermato di attraver- 
sare un perìodo di infelice condizione 


Con una rete decisiva di Saivi 


GENOA: Grosso; CaoccI, Va- 
nara; Colombo, Bassi, Ulva* 
ra; Taccola, Lodi, Petroni, 
Locateli!, Gallina. 

SAVONA: Ferrerò; Verdi, Per- 
Benda; Zoppelletto, Pozzi, 
Furino; Gittone, Fascetti, 
Prati, Spanio, Recaci. 
ARBITRO: Di Tonno, di Bari. 

NOTE: Sugli spalti forse 
trentamila spettatori, fra i 
quali la squadra del Penarol di 
Montevideo con l’ex rossoblu 
Giulio Cosare Abbadle festeg* 
giatlssimo ed un po’ amareg¬ 
giato per l’attuale situazione 
della sua ex squadra. Ammo¬ 
niti per scorrettezze Taccola, 
Persenda, Gallina e Gittone. 
Breve k.o, di Vanara colpito 
da una pallonata alla testa. 
Angoli 9-2 (3-1) per il Genoa. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 23 aprile 

E' stata una partita decisa¬ 
mente brutta. Un derby si pre¬ 
sta a tutte le sorprese, è vero, 
ma da questo disputato tra 
due squadre pericolanti che 
si trovano aHo stesso livello 
di classifica e (purtroppo) an¬ 
che di gioco, ci si aspettava e 
si pretendeva ragionevolmen¬ 
te qualcosa di più e di meglio, 
se non altro dal punto di vista 
deWimpegno. 

Il Savona ha le sue buone 
giustificazioni: cercava il pa¬ 
reggio e l’ha ottenuto, sia 
pure per buona parte fortu¬ 
nosamente. E poi era privo 
delle sue ali titolari. Benigni 
e Guardoni che rappresenta¬ 
no, con Prati, gli uomini più 
incisivi ed insidiosi del com¬ 
plesso. Oechetta si è così tro¬ 
vato a dover ripiegare sul len¬ 
to Recagni e sul genovese Git¬ 
tone, che un’ala non è mai 
stato. Le puntate offensive so¬ 
no state cosi affidate esclusi¬ 
vamente al povero Prati, mar¬ 
tirizzato dall’inesorabile Bassi. 

Il Savona ha adottato le 
sue cautele, costruendo una 
cerniera di rottura a centro¬ 
campo ed una muraglia di 
rinvìo in seconda battuta, sen¬ 
za preoccupazioni costruttive. 
E qui Verdi, Persenda, Zop¬ 
pelletto, Pozzi e Furino, si so¬ 
no distinti, magari anche con 
qualche intervento se non pro¬ 
prio intimidatorio almeno av¬ 
venturoso, fmr di non tra¬ 
sgredire agli ordini. 

Il Genoa, che giustificazio¬ 
ni valide non ne ha, ha dato 
invece l'impressione di attra¬ 
versare un periodo di infeli¬ 
ce condizione, confermando la 
opaca prestazione della scor¬ 
sa domenica a Verona. Se a 
questo si aggiunge che il con¬ 
sueto e più antico difetto del 
Genoa sta proprio nell'ane¬ 
mia congenita del suo attac¬ 
co, è facile comprendere co¬ 
me le muraglie costruite da 
Oechetta non abbiano mai 
corso il perìcolo di crollare. 
Sì, qualche incrinatura c’è 
stata e poco c’è mancato che 
bastasse per aprirvi una brec¬ 
cia. ma a questo punto è in¬ 
tervenuta la buona sorte in 
favore degli ospiti ed il Ge¬ 
noa, che attaccava a testa 
bassa — probabilmente a cau¬ 
sa della prestazione poco ap¬ 
pariscente del rientrante Lo¬ 
di ed al calo di Locatelli al¬ 
la distanza, che hanno fatto 
mancare adeguati nfomìmen- 
ti ai frombolieri designati — 
ha finito col rassegnarsi. 

Il livello tecnico, abbiamo 
dello, è stato deludente. Pe¬ 
rò il Genoa è stato capace 
di offrire qualcosa di più e 
di meglio del Savona e, più 
del Savona, è arrivato vici¬ 
no alla vittoria: con Petroni 
(al 20’) che, sorprendendo lo 
incertissimo Ferrerò con una 
punizione angolata, l'ha co¬ 
stretto a rimediare disordina¬ 
tamente; con Gallina f2S') che 
concludeva alto un preciso ser¬ 
vizio smarcante di Taccola; 
ma soprattutto con LocateUi 
al 34’ (traversa colpita hi pie¬ 
no su punizione dal limite, 
con Ferrerò immobile come 
un masso) e al 42’ (stop di 
petto e girata che manda la 
palla a lambire la trasversale, 
mentre Ferrerò era lontano 
dai pali). 

Questo per il primo tempo 
Nella ripresa il Genoa ha 
iniziato di gran carriera, spe¬ 
rando di sorprendere Varver- 
sarìo, ma non ne ha mai avu¬ 
ta ròpporiunità, se non al 9’ 
con Locatelli che, a non più 
di una decina di metri da 
Ferrerò, gli ha tirato ad¬ 
dosso. 

Poi si è rassegnato, il Ge¬ 
noa, ed ha pasticciato molto, 
incapace di fornire ad un am¬ 
mirevole ed instancabile, at¬ 
tivissimo Petroni, l’occasione 
propizia per il Uro a rete 
da posizione favorevole. 

Il Savona, evidentemente 
conscio della sua debolezza, 
non ha mutato in'nessun mo¬ 
mento la sua tattica ostnizio¬ 
nistica se non per lanciarsi 
prudentemente, in qualche 
sporadica azione di allegge¬ 
rimento. 

Stefano Forcò 



La Samp mette nei 
guai il Livorno 

f toscani hanno mancato due clamorose occasioni 
da rete - Espulso Caletti per un fallo su Delfino 


I gol segnati su autorete e rigore 


GENOA-SAVONA — Ferrerò respinge una incursione di Taccola. 


MARCATORE: Salvi al 2’ del¬ 
la ripresa. 

SAMPDORIA: Battara; Dordo- 
ni, DelUno; Tentorlo, Meri¬ 
ni, Vincenzi; Salvi, Vieri, 
Cristin, Fnistalupi, France- 
sconi. 

LIVORNO: BellineUi; Vergaz- 
zola. Lessi; CairoU, Azzali, 
Calefli; Garzelii, Santon, Ma- 
scalaito, Lombardo, Nasta- 
sio. 

ARBITRO: ToseUi, di Cor- 
mens. 

NOTE; Giornata di sole. Ol¬ 
tre ventimila presenti per un 
incasso di 14 milioni 772 mila. 
Caleffl è stato espulso al 13’ 
della ripresa per fallo su Del¬ 
fino. Calci d’angolo 10 a 4 
(4 a 2) per il Livorno. Forte 
rappresentanza genovese sugli 
spalti. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 23 aprile 

Proseguendo imperter¬ 
rita verso il ritorno nella 
massima serie, la Sampdorla 
è passata anche all’Ardenza; 
è passata col minimo scarto 


Gli emiliani erano imboniti di riserve 

La Reggina delude contro 
un Modena gagliardo (1-1) 


MARCATORI: Di Stefano (AL) 
al 17’ e Alupo (R.) al 19’ del¬ 
la ripresa. 

REGGINA: Ferrari; Mupo, 
Clerici; Camoro, ‘Tomasmi, 
Neri; Baldini, Ferrarlo, San¬ 
tonico, Fiorio, Bigotto. 

AIODENA: Adani; Baracco, 
Dolci; Borsari, Abbati, Fer¬ 
rari; Franzini, Rognoni, Con¬ 
sole, Zani, Di Stefano. 

ARBITRO: Pranzoni, di Pavia. 

SERVIZIO 

RE(XjK) CALABRIA, 23 aprile 

Contro un Modena imbotti¬ 
to di riserve la Reggina avreb¬ 
be dovuto conseguire almeno 
un punteggio tennistico, anche 
perchè gli amaranto di Mae- 
strelli dovevano cancellare la 
onta subita l’anno scorso nel¬ 
le mura nemiche proprio ad 
opera della compagine di Re- 
mondini. Ne è venuta fuori In¬ 
vece una esibizione mediocre 
da parte del padroni di casa 
validamente contrastata dalla 


buona volontà e dallo spirito 
agonistico degli emiliani, i 
quali, dopo li gol realizzato 
da Di Stefano al 17* della ri¬ 
presa, si lasciavano vincere 
dall’emozione di una vittoria 
inattesa, facendosi cosi infil¬ 
zare dai locali con Mupo a 
conclusione di ima reazione 
rabbiosa, dopo la rete subita. 

Raggiunto il pareggio, gli 
amaranto cercavano à forza¬ 
re il ritmo incoraggiati dai 
pubblico, ma non riuscivano 
a prendere in mano le redini 
dell’incontro perchè Franzini 
e compagni, di fronte al pe¬ 
ricolo, si risvegliavano e strin¬ 
gevano i denti nel generoso 
tentativo di difendere il pre¬ 
zioso pareggio. 

Nel primo tempo il pericolo 
più grosso Io correva la dife¬ 
sa emiliana, a cinque minuti 
dai riposo, ma dopo una lun¬ 
ga mìschia in area la palla 
finiva sul fondo. 

Nella ripresa, un’azione Ri- 
gotto-Baldini al 4’ si conclude¬ 
va con im’uscita a valanga di 
Adani. mentre all’8’ era Fer¬ 


rarlo a sbagliare clamorosa¬ 
mente, bruciando così una fa¬ 
cile occasione per realizzare, 
ad un passo dalla porta emi¬ 
liana. 

Al 17', mentre l’undici ama¬ 
ranto premeva al completo in 
area ospite, una respinta lun¬ 
ga di un difensore modenese 
veniva raccolta da Mupo che. 
a tre quarti di campo in area 
reggina, allungava debolmen¬ 
te a Ferrari: Di Stefano in ag¬ 
guato, si avventava sulla pal¬ 
la ed .eludendo l’inten’ento 
in uscita del portiere reggino, 
insaccava facilmente da lonta¬ 
no. 

Appena il tempo per gli ab¬ 
bracci e gli amaranto, morti¬ 
ficati, reagivano rabbiosamen¬ 
te, e Io stesso Mupo, per ria¬ 
bilitarsi dell’errore commes¬ 
so, si buttai-a nella mischia 
con tutte le forze, riuscendo 
a riequilibrare al 19’ le sorti 
dell’incontro, battendo di pre¬ 
potenza Adani a conclusione 
di una mischia in area. 

Domenico Lìotta 


Con un gol di Scaratti 

l^eroM lanciato 
passa a Salerno 

MARCATORE: Scaratti al 37’ del primo tempo. 
VERONA: Bertela; ONrpetrini, Petreili; Tanel- 

Io, Ranghino, Savoia; Sega, Scaratti, Nuti, 

Da Costa, Golin. 

S.\LERN1TANA; Piccoli; Rosati II, Pavoni; 

Alberti, Codognam, Dianti; Bolzoni, Comi- 

nato. Cavicchia, Picciafnoco, Alinto. 
ARBITRO: D'Agostini, di Roma. 

SERVIZIO 

SALERflO, 23 aprile 

Sconfìtta in casa la Salernitana ha virtual¬ 
mente dato l'addio alla serie B. Quella di 
oggi poteva considerarsi una partita di spa¬ 
reggio per le due squadre relegate nei b.is 
sifondi deila classifica 

Ha nnto il Verona con una saggia con 
dotta di gara ma il risultato è troppo severo 
per la fialemit.'ina che avrebbe meritato il 
pan. 

11 Verona è andato in vantaggio al 37* del 
pnmo tempo, quando la Salernitana era 
proiettata all’attacco. Golin allungava un pal¬ 
lone a Scaratti sul filo del fuorigioco. Rosa¬ 
ti restava fermo, Scaratti avanzava di qual¬ 
che passo e con un pallonetto batteva Pic¬ 
coli in uscita. 

La ripresa vedeva la Salernitana disperata¬ 
mente protesa all’attacco e il Verona rin¬ 
chiuso nella propna metà campo a difen¬ 
dere il risultato. 

Ma il vigoroso sforzo della Salernitana non 
approdai-a a risultati per l’orgasmo dei suoi 
giocatori. 

Da registrare 13 angoli a favore della Sa¬ 
lernitana, una serie continua di belle parate 
di Bertela ed un salvataggio in «extremis» 
di Petreili a portiere ormai battuto. 

Gran movimento del pubblico dei distinti 
negli ultimi minuti con accorrere di forza 
pubblica per un discutibile calcio di rigore 
non concesso alla Salernitana. 

Matteo Schìavone 


Sul pericolante Arezzo 

Il Catanzaro 
di misura 1-0 


M.4RCATORE: Rossetti al 15’ della ripresa. 
CATANZARO: Cimpiel; Lorenzini, Bertoletti; 

Sarde!. Tonanì. Gasperini; Rossetti, aitali. 

Bui. Orlandi, Tribozìo. 

ARESÒO: Aleschi; Squarcìalupì. Bonlni; 

Ghelfi. Gbesini, Mazze!; Flaborea, Maiani, 

Be nven uto, Zanetti, Ferrari. 

ARBITRO: Varazzanì, di Parma. 

SERVIZIO 

CATANZARO, 23 aprile 

Vittona striminzita del Catanzaro ottenuta 
net confronti di un Arezzo alquanto spigo¬ 
loso e duro a cedere. 

Quella odierna, era per VArezzo la partita 
della disperazione, stante la situazione tra¬ 
ballante in classifica 

La squadra ospite ha dato l'anima in cam¬ 
po pur di portare ria da Catanzaro un pa¬ 
reggio. e ci sarebbe riuscita se non aresse 
incontrato un Catanzaro deciso a far suo 
l'incontro, un Catanzaro non proprio hi gior¬ 
nata di grazia, ma deciso a concludere l'in¬ 
contro a punteggio pieno. 

Due reti annullate al Catanzaro, la prima 
per un discutibile fuori gioco di Bui, stanno 
a significare che un 3 o un 4 a zero per i 
locali, non sarebbe stato poi un punteggio 
bugiardo. 

Una partita da dimenticare al più presto 
per il gioco rude praticato dagli ospiti. 

L’unica rete valida è 0unta al 15’ della ri¬ 
presa su un’azione intessuta da Tribuzio, che 
riceveva la palla da Gasperini, scendeva ve¬ 
loce fin sul fondo, crossava un bel pallonet¬ 
to rasoterra su cui si avventava Rossetti e 
segnava, beffando Meschi gettatosi alla di¬ 
sperata. 

L’Arezzo ha avuto qualche occasione per 
pareggiare, ma Lorenzini, Sardei e Tononi 
facevano buona guardia, mentre iZ portiere 
Cimpiel se la sbrigava facilmente. 

Giulio Bitonti 


e forse grazie anche a un 
poco di aiuto da parte delia 
dea bendata, ma è passata. 
A nulla quindi è valso l’attri¬ 
buto di « ladri, ladri » che ha 
accompagnato i giocatori nel 
sottopassaggio e aU’uscita dal¬ 
lo stadio. 

I livornesi hanno creato 
molte occasioni, due deile 
quali, nella ripresa, ancora 
gridano vendetta tanto erano 
eccezionali. Ma una volta 
Garzelii, una volta Mascalai- 
to. hanno fallito in maniera 
barbara da due passi. In altri 
casi cl si è messa la sfortu¬ 
na, in altri la bravura di un 
eccezionale Battara, apparso 
pressoché imbattibile. Il por¬ 
tiere blucerchiato è stato, in 
un certo senso, l’eroe della 
giornata. Al Livorno comun¬ 
que non può essere rimpro¬ 
verato niente; non la squa¬ 
dra sonnacchiosa e svoglia¬ 
ta dì qualche settimana fa, 
ma un « team » decisissimo, 
ardito, volenteroso, grintoso, 
combattivo come solo nelle 
grandi occasioni sa fare. 

Per tutta la prima parte si 
è insediato nella metà cam¬ 
po degli ospiti, si è dannato 
l’anima in lungo e in largo, 
ma non ha avuto fortuna. 

Anche la ripresa sembrava 
dovesse essere giocata sul cli¬ 
ché del primo tempo, ma in¬ 
vece non erano trascorsi an¬ 
cora due minuti che la Samp- 
doria passava in vantaggio ed 
il Livorno ne rimaneva come 
« scioccato ». Poi, dopo una 
decina di minuti, i locali si 
riprendevano e la partita si 
incamminava nuovamente sui 
binari della prima parte, an¬ 
zi più dura di prima. Gli scon¬ 
tri assumevano l’aspetto di 
una vera e propria battaglia; 
una battaglia intanto, anche 
sulle tribune, dove si accen¬ 
devano parapiglia a sinistra 
ed a destra, si registravano 
cazzottate in tribuna B, nei 
distinti, nella gradinata... Qual¬ 
cuno ha dovuto far ricorso al¬ 
l’astanteria ospedaliera. 

AI 13’ palla buona per Gar- 
zelli che, lanciato alla perfe¬ 
zione da Azzalt, è solo a tu 
per tu con Battara, ma non 
trova di meglio che scaricare 
sul portiere il quale si salva 
di piede. Un minuto dopo Ca- 
Icffi entra decisamente a gam¬ 
ba tesa su Delfino, e Toselli 
non perdona. L’espulsione dei 
mediano amaranto finisce col 
mandare in bestia il pubbli¬ 
co; in tribuna regna una gran 
confusione. Il gioco riprende 
fra le urla e gli improperi ai 
danni dell'arbitro. Al 22’ altra 
grande occasione per i loca¬ 
li: Santon e Mascalaito metto¬ 
no a dura prova la porta 
ospite; nel corso di una mi¬ 
schia l’estremo difensore de¬ 
ve intervenire prima di pu¬ 
gno poi di piede ed ancora 
di piede mandando defìnitiva- 
m«ite in angolo mentre in ro¬ 
te finisce... Mascalaito. 

n liwmo, pur in dieci, mo¬ 
stra una volontà eccezionale 
commovente. Di contro la 
Sampdorla, come già nella 
prima parte cerca di control¬ 
lare e si limita a qualche azio¬ 
ne di alleggerimento e. poi. 
in un’azione di contropiede 
condotta dal solito Cristin, 
per poco non raggiiuige il 
raddoppio. 

Infine il Livorno va a rete 
con Lombardo. Il pubblico 
esulta, ma la gioia è di bre¬ 
ve durata. La palla era pas¬ 
sata per un buco aìl'estemo 
e questo non poteva sfuggire 
all’arbiiro che fra l’altro si 
trovava a due passi. Ormai 
non c'era altro da dire se 
non che questa e la terza 
sconfitta casalinga del Livor¬ 
no il quale ormai sente alle 
spalle :I fiato delle penco¬ 
lanti 

La Sampdona era andata 
in vantaggio airiiuzo della ri¬ 
presa quando Cnstin a metà 
campo SI era impossessato del 
pallone e dopo una lunga rin¬ 
corsa l'aveva rimesso al cen¬ 
tro, dove Salvi abilmente 
scattato trafiggeva BellineUi 
con un forte e preciso raso¬ 
terra. In sostarla una parti¬ 
ta dominata (comunque senza 
troppo criterio) dai padroni 
di casa e vinta (forse grazie 
anche a un po’ di fortuna) 
dalla regina della cadetteria. 

Del Livorno il migliore in 
senso assoluto è stato Azzali 
ma sarebbe ingeneroso non 
accomunare tutti nell'elogio 
più vivo. 

Loriano Domenici 


M al Cibali 

Giusto pari 
tra Catania 
e Messina 

MARCATORI: Glrol (C) 
ai 44’ del primo tempo; 
La Rosa (M) al .37’ del¬ 
la rlprc.sa. 

CATANIA: Rado; Buzzac- 
chera, Ranibalilelli; Te- 
neggi. Montanari, Vaia- 
ni; Albrigi. l’ereiii, Bai¬ 
si, Fara, Girol. 
MESSINA; Ro.ssi; Ferrara, 
Benatti; Boiifatto, Gar¬ 
buglia, Pesce; Fracassa, 
l>a Rosa, Villa, Piccioni, 
Trevisani. 

ARBITRO: Acernese di 
Roma. 

SERVIZIO 

CATANIA, 23 aprile 
Pareggio sostanzialmen¬ 
te equo queUo fra Catania 
e Messina. Un derby che 
ha perduto poi le caratte¬ 
ristiche di un tempo, ani¬ 
mato com’era da un par¬ 
ticolare e combattivo ago¬ 
nismo. La partita, infasti¬ 
dita da un forte vento di 
tramontana, che non ha 
permesso il controllo age¬ 
vole del pallone. 

Il Catania, schieratosi 
nella stessa formazione che 
sette giorni or sono era 
riuscita a tornare con due 
punti dalla trasferta con¬ 
tro U Padova, non è riu¬ 
scito a cogliere la vittoria 
pur andando in vantaggio 
al 44’ del primo tempo, 
con una bella rete messa 
a segno da Girol. 

Nel primo tempo, dopo 
un’ iniziale pressione del 
Messina che si esauriva in 
due occasioni mancate da 
La Rosa al C’ e al 16', era 
il Catania che assumeva 
riniziativa guidato da uno 
splendido fWa ed anima¬ 
to da un vivacissimo Gi¬ 
rol che al 44’, su invito 
dello stesso Fara, con bel¬ 
lo spunto infilava di pre¬ 
potenza la porta avver¬ 
saria. 

I locali si erano portati 
in vantaggio proprio quan¬ 
do lo stopper Montanari, 
in azione di disimpe^o, si 
procurava una seria di¬ 
storsione alla caviglia de¬ 
stra. Ne approfittava II 
Messina che si faceva più 
intraprendente, producen¬ 
dosi talvolta in im auten¬ 
tico forcing. 

II libero Pesce si sgan¬ 
ciava in avanti, dando co¬ 
si la possibilità alle mez¬ 
ze ali La Rosa e Piccioni 
di organizzare un valido 
gioco a centro campo. 

I due giovani interni, 
particolarmente dinamici, 
assumevano decisamente le 
redini del gioco, rilancian¬ 
do palloni .su palloni ver¬ 
so 1 compagni delia prima 
linea. 

Al .37’ il gol del pareggio: 
Pesce, proiettatosi in avan¬ 
ti, porgeva a La Rosa, che 
smarcatosi abilmente, met¬ 
teva a segno sulla destra 
di Rado 

Roberto Porto 


E' Stata una partita fal¬ 
losa. con ammonizioni e 
un'espulsione 


MARCATORI: Agroppi (P) ai 
32’ (autorete). Renna (V) al 
41’ del primo tempo (ri¬ 
gore). 

VAKEHE: Da Pozzo; Soglia- 
no, Maroso; Dellagiovanna, 
Cresci, Gasperi; Leonardi, 
Cucchi, Anastasi, Gioia, Ren¬ 
na. 

POTENZA; Di Vincenzo; Za- 
non, Murcolini; VcnturelH, 
Ne.stI, Agroppi; Veneranda, 
Correrà, Piaceri, Caìroll, Ro- 
sito. 

ARBITRO: Bigi di Padova. 

NOTE; espulso al 45’ Ventu- 
relll (Potenza) per ripetute 
proteste. Calci d’angolo 6-2 
per il Varese. 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 23 aprile 

Ai biancorossl di Arcati so¬ 
no bastate le... marce infe¬ 
riori per aggiudicarsi l’incon¬ 
tro con il Potenza. Quasi sem¬ 
pre trotterellando concedendo¬ 
si ripetute pause, i secondi 
della classe « B » hanno sem¬ 
pre tenuto in pugno le redi¬ 
ni della partita. 

11 Potenza di fronte ad un 
Varese dall’impostazione ini¬ 
ziale decisamente offensiva si 
è chiuso. Costretti nel primo 
tempo i lucani a subire le de¬ 
cise azioni degli attaccanti 
lombardi si sono fatti pren¬ 
dere la mano da scorrettez¬ 
ze banali. Specialmente dopo 
il primo gol donato ai vare¬ 
sini da un’autorete da Agrop¬ 
pi. Scorrettezze che l’arbitro 
Bigi ha frenato egregiamente 
ammonendo ben tre uomini, 
espellondone imo e dando ai 
bianco rossi di patron Bor¬ 
ghi allo scadere del primo 
tempo un « sacrosanto » rigo¬ 
re per im fallaccio ai danni 
di I^nardl in area. 

In verità, però, si deve con¬ 
venire, per essere obiettivi, 
che è stata senz’altro una 
partita ricca d’incidenti, ma 
non di gioco cattivo. Anche 
il Varese, che ha avuto un 
primo tempo buono sotto tut¬ 
ti i punti di vista, nel secondo 
tempo — malgrado il Poten¬ 
za fosse stato ridotto in dieci 
uomini per l’espulsione di 
Venturelli al 45’ — si è ben 
presto disunito di fronte alla 
massiccia impostazione difen¬ 
siva dei lucani, tra 1 quali 
svetta l'arcisicuro, tempestivo, 
precisissimo estremo difenso¬ 
re Di Vincenzo. 

Dei varesini che ha deluso 
un po’ è stato Anastasi per 
le sue conclusioni finali, il 
quale cosi si difende: « Ad es¬ 
sere sincero speravo di gio¬ 
care meglio. D’altra parte af- 
frontare una difesa numerica- 
mente così agguerrita, è sem¬ 
pre un brutto affare per im 
attaccante ». 

Dal nostro taccuino 1 due 
gol sono cosi andati: 32’ del 
primo tempo, fallo di mano 
di Rosito, pimizione tirata da 
Gioia, interviene Anastasi e 
Agroppi anticipa Cucchi de¬ 
viando in rete, spiazzando com¬ 
pletamente il proprio portie¬ 
re Di Vincenzo. Il secondo gol 
biancorosso è avvenuto al 44’ 
su rigore per un fallaccio in 
area di Venturelli ai danni 
di Leonardi: incaricato del ti¬ 
ro è stato Renna che ha rea¬ 
lizzato alla sinistra di Di Vin. 
cenzo. 

Orlando Mazzola 


Il Varese con poca fatica 

supera il 
Potenza (2-0) 


0-0 nel derby piemontese 

Novara-Alessandria 
solo due emozioni 

/ ((grigi» hanno colto un palo e sì sono visti respin¬ 
gere un pallone sulla lìnea della porta novarese 


NOVARA; Ix'na; Fumagalli, 
Pogliaiia; Colombo, Volpati, 
Calloni V.; Gavinelll, Brog- 
gi, Calloni G.P., Maschero¬ 
ni, Milanesi. 

ALESSANDRIA: Bertoni; 
Trincherò, Ros.si; Gorl, Dal¬ 
le Vedove, Ramusani; Olila- 
ni, Ixijacono, Gualtieri ÌMa- 
gistrelli, Colautti. 

ARBITRO: Canova, di Bologna. 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 23 aprile 
Delusione per ottomila oggi 
nel derby delle piemontesi di 
serie B. Nullo, come il risul¬ 
tato, è stato il gioco. 

Eppure alla vigilia c’erano 
le premesse di un incontro di 
fuoco almeno sul plano del¬ 
l’agonismo. Niente di tutto 
questo. 

Si può dare atto all’Alessan- 
dria di aver profuso una cer¬ 
ta generosità neH’intento, non 
sorretto però da un’efficace 
capacità penetrativa, di strap¬ 
pare l’intera posta tanto ne¬ 
cessaria per la sua pericolosa 
classifica. La squadra di Se- 
kely può anche imprecare al¬ 
la sfortuna: delle due conten¬ 
denti è stata almeno quella 
che ha avuto un paio di occa¬ 
sioni da rete. La prima volta 
il goal le è stato negato dal 
palo; la seconda, proprio allo 
scadere dei novanta minuti, le 
e stato impedito da im cla¬ 
moroso salvataggio sulla linea 
bianca da parte di Vittorio 
Galloni. 

Diverso è il discorso per il 
Novara la cui esibizione oggi 
è stata decisamente scialba. 
L’attacco novarese, privo di 
Bramati e con Mascheroni 
sfocato, non è stato capace di 


combinare una sola azione de¬ 
gna di questo nome. 

La partita è stata estrema- 
mente avara di cronaca. 

Gli alessandrini, dopo aver 
adottato all’inizio uno schiera¬ 
mento prudenziale, si sono 
presto resi conto di non do¬ 
ver troppo temere dal Nova¬ 
ra odierno, per cui hanno pre¬ 
so via via coraggio e imba¬ 
stito più di una puntata ver¬ 
so Lena. 

Le manovre dei grigi sono 
affidate alla consumata espe¬ 
rienza di Lojacono il quale 
smista palloni da par suo. 

La prima annotazione è per 
il Novara al 23’ e sarà il solo 
pericolo per Bertoni: è Po- 
gliana che, grazie ad un mo¬ 
mentaneo sbandamento della 
difesa grigia, giunge a tu per 
tu col portiere ma trova mo¬ 
do di calciare a lato. 

Quindi è Lena ad essere 
chiamato al lavoro da Loja- 
coiio al 27’ e da Gualtieri al 
.35’. 

Al 39’ occasione per l’Ales- 
sandria: lancio dosato di 
Gualtieri, Magistrclli filtra tra 
i difensori azzurri ma il suo 
tiro finisce sul palo. 

Neanche la ripresa offre 
molti spunti di interesse. 

Ci sono un paio di tiri no¬ 
varesi facile preda di Bertoni, 
poi una Umga e noiosa fase 
di gioco sterile da ambo le 
parli. 

Al 45’ roccasionìssìma per 
rAlessandria: scende Cori, sul 
suo tiro-cross Lena esce e 
respinge corto, riprende Gual¬ 
tieri ma il suo tiro diretto a 
rete viene respinto sulla linea 
di testa da Vittorino Calloni. 

Ezio Rondolini 


Prezioso pareggio del Pisa (0-0) 

De Min strepitoso 
blo€€a in Reggiana’ 


REGGIANA: Bcrtini II; Don¬ 
zelli. Giorgi; Strucchi, Gre¬ 
vi, Comi; Corradi, Mazzanti, 
Fogar, Volpato, Grippa. 
PISA: De Min; Ripari. Vaini; 
Mascetti, Gasparronì, Gon- 
fìantini; Man.servizi, Rumi- 
gnani, Braida. Maestri, Co¬ 
lombo. 

ARBITRO: Torelli di Milano. 

SERVIZIO 

REGGIO EMILIA, 23 aprile 

Lacchi e i suoi pisani han¬ 
no realizzato quanto spera¬ 
vano; strappare un punto al 
K Mirabello ». Ce l'hanno fat¬ 
ta in parte per mento, in par¬ 
te per fortuna e grazie alle 
parate di De Min che, specie 
nel secondo tempo, ha dovu¬ 
to sbngare gran lavoro, e, 
infine, in virtù di alcune pal¬ 
le goal sbagliate gros.colana- 


Fafìcata vittoria con una rete dì Vigni 


Il Padova contro il Palermo 
spezza una lunga serie negativo 


.3LARCATORE: Vigni al 30 
della ripresa. 

PADOVA: Pontel; Cerrato 

Gallio; Frezza. Barbolinj 
Sereni; Carminati. Novelli 
Bigon. Fraschini. Vigni. 
PALER3IO: Ferretti; Costanti 
ni. De Bollis; Bon. Gìuber 
toni. I.an(Iri; Pagano, I^an 
doni. Nardoni, Bercellino li 
Grippa. 

.ARBITRO: Piantoni di Terni 

SERVIZIO 

PADOVA, 23 dori'e 

.Ad un quarto d’ora dalla fi 
ne. il Padova ha segnato il 
goal della \^t^ona Una rete 
veramente preziosa, perchè 
permette al Padova di ritor¬ 
nare al .successo dopo mesi 
e mesi di sconfitte umilianti 
ed avvilenti. Un goal che p>er- 
mette di superare un momen 
to piuttosto critico e negati¬ 
vo che durava, da ben dodi¬ 
ci domeniche di campionato. 

la vittoria di oggi non è 
stata certo un successo net¬ 
to, clamoroso, esaltante. Al 
contrario, il Padova ha do¬ 
vuto impegnarsi, sudare, cor¬ 
rere. In molte occasioni si è 
salvato in maniera anche for¬ 
tunosa. 

Ma bisogna dire che il ner¬ 
vosismo. la paura di perdere 
non erano certi fatti ^r aiu¬ 


tare i padroni di casa Cosi 
nei primi quarantacinque mi 
nuli di gioco, era stato il Pa 
termo a sfiorare il goal. 

.Al 1.3' un malinteso tra Se¬ 
reni f Pontel dava addinttu 
ra la ptissibilita a Nardoni di 
trovarsi ad un palmo dalla h 
nea bianca con il pallone tra 
1 piedi 

Nella ripresa, era vembra- 
to che il Padova si accon 
tenr.-isse del pareggio E’ ve¬ 
ro che al r già Vigni aveva 
a\'uto una palla-goal formi¬ 
dabile. e l'aveva .sciupata, è al 
tretiamo vero che Bigon al 
22’ aveva fallito di poco ii 
bersaglio, ma la partita era 
sembrata abbastanza equili¬ 
brata. e lo zero a zero era 
risultato fino allora giusto. 

Ma quando anche il pubbli¬ 
co sembrava convinto della 
giustezza del pareggio. Vigni 
al 30' della ripresa portava 
in vantaggio i padovani. Di¬ 
scesa di Frezza e tiro-cross che 
V'igni era pronto a girare in 
rete. 

II Padova, lo si è visto 
benissimo, ha cercato di vin¬ 
cere, ma soprattutto si è 
preoccupato di non perdere. 
Si è spesso chiuso in difesa, 
ha sempre cercato d’infolti¬ 
re il centrocampo. Forse la 
tattica un tantino rinunciata¬ 
ria poteva anche costituire la 


premessa pnncipale per un 
valido gioco in contropiede. 

Ma Bigon. controllatissimo. 
non riusciva mai a svincolar¬ 
ci dalia stretta di Giuoertoni 
Vigni e Carminati non erano 
in “rado di espnmer-i in ve¬ 
loci puniate. E poi Fra.cchini 
c Noveili. troppo pretKcupa 
ti in fase difensiva, non riu- 
-civano mai ad appoggiare 
con la necessana sveltezza e 
intelligenza 

Cosi il Padova si reggeva 
per l’intraprendenza di Frez¬ 
za. ma anche per la forza 
e la compattezza di tutti i di¬ 
fensori. Per fortuna, ad un 
quarto d’ora dalla fine. Vi¬ 
gni siglava l’unica rete della 
giornata, il goal della vittoria. 

Il Palermo ha giocato con 
una carica di gagliardìa ve¬ 
ramente notevole. In difesa 
tutti hanno tenuto. Bon è sta¬ 
to bravo nel suggerire ed im¬ 
postare. Forse il punto debo¬ 
le dei palermitani è stato ne¬ 
gli attaccanti, perchè Nardoni 
e Bercellino II sì son visti 
pochissimo e hanno spesso pa¬ 
sticciato. 

Un Palermo insomma, che 
non è sceso all’Appiani ras¬ 
segnato, ma anzi ha cercato 
di battersi con ordine e vo¬ 
lontà. 

Carlo Bonatti 


mente dagli attaccanti grana¬ 
ta. 

I pisani, sostenuti da cen¬ 
tinaia di tifosi, hanno tenta¬ 
to nel primo tempo addirittu¬ 
ra la grande impresa. Gio¬ 
cando aperto hanno non so¬ 
lo imbrigliato il gioco offen¬ 
sivo granata ma sono riusciti 
a creare pericoli per Berlini 
II. Cosi come è accaduto alle 
prime battute allorché Rumi- 
gnani, messo in azione Mae¬ 
stri, crea una situazione di 
disagio davanti alla porta gra¬ 
nata e la sfera battuta da Co¬ 
lombo con un angolatissimo 
rasoterra richiede da Bertini 
II un tuffo felino che gli per¬ 
mette di buttare in angolo. 

La Reggiana reagisce, arri¬ 
va fino a De Min, ma non 
conclude. Al trentesimo Fo¬ 
gar. .smarcatissimo davanti al 
portiere pisano, .sbaglia di te¬ 
sta una prezio.sa palla giun¬ 
tagli su punizione battuta da 
Corradi. 

Nella npresa il Pisa stringe 
le file ma la Reggiana, final¬ 
mente, attacca decisamente. 
Al 16’ un affondo di Mazzan¬ 
ti semina il vuoto: in area la 
mezz’ala allunga a Fogar che 
tira al volo: De Min sfoggia 
una grande parata. AI 2.5' 
cross di Fogar dalla sinistra: 
la palla taglia fuori i difen¬ 
sori, Corradi sbaglia e Maz¬ 
zanti è pronto a raccogliere. 
Tira un bolide ma De Min è 
ben piazzato Al 35’ il capola¬ 
voro di Volpato e di De Min; 
Volpato al limite dell’area sal¬ 
ta Mascetti e spara fortissi¬ 
mo. ma De Min. con un for¬ 
midabile colpo di reni mette 
la palla in angolo. Al 36’ (trip¬ 
pa devia a fi] dì palo. Al 37' 
contropiede dei pisani (sarà 
runica azione di rilievo) da 
Braida a Manservizi: tiro mi¬ 
naccioso deviato in angolo da 
Beri mi II 

Un minuto dopo si rovescia 
la situazione Fogar si (a lu¬ 
ce e spara sul palo In extre¬ 
mis. grande falcata di Maz¬ 
zanti e pallone appena fuori. 
La Reggiana, per volume di 
gioco ^ occasioni create a- 
vrebbe dovuto ampiamente vin¬ 
cere: noa ha avuto il torto di 
mancare nelle stoccate finali e 
di avere incocciato con un 
De Min in grande giornata. 

I. m. 


CALCIO; 

ROMANIA- 

CIPRO 7-0 

BUCAREST, 23 aprile 

La Romania ha battuto oggi Ci¬ 
pro per 7-0 (3-0) nella parUU di 
ritorno della Ctq^a e uimi ea di 
calcio. 
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Domani il G. P. Liberazione per il Trofeo Vittadello 


Sulle strade del Lazio la più 


Tabella dei premi 

Premi di classifica da ripartire come stabilito 
dalla tabella della FCI. 

!.. 

130.000 

Alla .società meglio cla.ssificata nei primi 

5 arrivati Trofeo Alessandro Vittadello 
del valore di. 

» 

30.000 

Alla società meglio classificata nei primi 

10 arrivati Coppa della Direzione del P(;i 
del valore di. 

» 

lU.OOO 

Alla fcderuzioiie del vincitore (al Comitato 
• Regionale della FCl se il vineitore è ita¬ 
liano) Targa argento e oro dell’Unità del 
valore di. 

» 

30.000 

Al Comitato regionale della FCI al quale 
uppurtieiie il corridore primi) del 2‘ cate¬ 
goria Coppa Gruppo ifepututi comunisti 
del valore. 

» 

lU.UOO 

Alla società del vincitore Coppa deU’Uiiità 
del valore. 

» 

20.000 

Alla società del primo corridore dei 2* eiiti'- 
goria Coiipa del gruppo .senatori comunisti 
del valore di. 

» 

lU.OOO 

Al vincitore medaglia d’oro dell’Unità del 
valore di . 

» 

10.000 

Al vineitore preiiiii» extra. 


13.000 

Al vincitore un ricevitore Telefimken inuilello 
junior del valore di. 

» 

60.000 

Al primo degli stranieri (se non liiuitore) 
premio extra. 

m 

10.000 

Al primo degli stranieri abito sportivo I.i’bole 
da ritirare presso il negozio Vittadello di 
via Ottaviano del valore di. 

» 

30.000 

Al direttore sportivo del vineitore abito spor¬ 
tivo Lel)ole da ritirare presso il negozio 
Vittadello ili via Ottuiiuno del valore «li 

» 

30.000 

Al primo corridore «le» 2* categoria Coppa 
UlSP ilei valore di. 

» 

lU.OOO 

Al primo corridore del 2' categoria premio 
extra . 

31 

10.000 

Al corridore seeoiidu classilicuto mi ricevitore 
Voxson modello Sportsman del valore di 

» 

2X.OOO 

Al corridore secondo elassifieato premio e.xtra 


3.U0U 

Al corridore terzo classificato un abito spor¬ 
tivo Lehole da ritirare presso il negozio 
Vittadello di via Ottaviano del valore di 

)» 

.30.000 

Al corridore terzo classificato prciiiiu extra 

» 

3.000 

Al corridore quarto elassifieato premio extra 

)» 

lU.UOO 

Al eiirridore quinto elassifieato premio extra 

li 

5.000 

Ai corridori classifieuti dal 2' al 10' posto una 
ineduglia d’argentu del valore di lire 2.000 

j» 

18.000 

Alia società del vincitore del G.P. dei Tra¬ 
guardi Volanti « Coppa Ferrurelle » del 
valore. 

» 

10.000 

Alla società del primo corridore laziale Coppa 
di Paese Sera del valore. 

» 

10.000 

Ai corridori classificati fluì 16" al 30’ posto 
premio di L. L.500 ciusctiiio. 

» 

22.300 

Monte premi del Gran Premio dei Traguardi 
Volanti « .Amaro Analcolico Ferrarclle » 

n 

222.000 

Totale generale 

L. 

780.500 


bella corsa dei puri 

Accanto ai migliori dilettanli italiani una quarantina di ciclisti di sei Paesi 
stranieri - Aumentate le difficoltà del percorso rispetto agli anni passati 


ROMA, 23 oprile 

« Sempre meglio »; questa 
sembra la consegna tacita ma 
imperativa per gli organizza¬ 
tori del Gran Premio della Li¬ 
berazione valevole per il tro¬ 
feo Vittadello, che scatterà do¬ 
mani 

Sempre meglio in tutti I 
sensi, sotto tutti i profili; a 
cominciare dal campo dei par¬ 
tenti. che quest’anno è ancora 
pili folto degli anni preceden¬ 
ti raggiungendo le 150 unità. 

Sempre meglio anche per la 
qualità; cl sararmo infatti tut¬ 
ti i migliori corridori italiani, 
di tutte le regioni (non saran¬ 
no rappre.sentate solo la Ca¬ 
labria e la Sicilia) e cl saran¬ 
no una quarimtina di ciclisti 
di sei Paesi stranieri (l’UR.SS. 
la Cecoslovacchia, il Helgio, la 
Polonia, la Romania, la Bulga¬ 
ria). 

Sempre meglio anche il 
monte premi, che quest’anno 
sfiora il valore di un milione 
grazie uH’enliLsiasmo di orgii 
nizzazioni di partito, di enti 
pubblici, di .semplici privati, 
di ditte importanti come la 
Vittadello o la l’errarclle <e ri¬ 
cordiamo di passaggio anche 
l’importante contributo dato 
dalla Renault con Pofferta di 
20 macchini' per il servizio or¬ 
ganizzativo). 

Sempre meglio Infine sotto 
il profilo tecnico, perchè il 
percorso è stato « arricchito » 
di salite (come le asperità di 
Riano. di Mentana e di Mon¬ 
terotondo», sì da offrire un 
maggiore interesse. Ciò anche 
su suggerimento del Commis¬ 
sario tecnico degli azzurri Elio 
Rimedio, che annette alla cor- 
.sa de runità ima grande im¬ 
portanza; una importanza for- 
-se ancora maggiore che negli 
anni scorsi, perchè se in pre¬ 
cedenza il G.P. della Libera¬ 
zione rappresentava por Ri¬ 
medio un ulteriore banco di 
prova por la squadra azzurra 
già varata, ora invece il G.P. 
della Liberazione costituisce 


una delle corse dalle quali at¬ 
tende le indicazioni necessarie 
proprio per varare la squadra 
azzurra. 

Si aggiunga che non andan- 
do quest’anno gli italiani alla 
« Corsa della pace m, il G.P. 
della Liberazione resta Puni¬ 
co confronto internazionale 
per gli italiani prima del 
Tour de PAvenlr. 

Ne siamo orgogliosi anche 
perchè il G.P. della Libera¬ 
zione è nato e cresciuto in 
un modo suo proprio origi¬ 
nale. assai diverso da tutte le 
altre manifestazioni sportive 
(forse può stargli alla pari 
solo la « Corsa della Pace », 
la Varsavia-Berllno-Praga, al¬ 
la quale il G.P. della Libera¬ 
zione tende la mano in un 
Ideale gemellaggio). E’ nato 
cioè dall’iniziativa di un pu¬ 
gno di uomini, appassionati e 
coraggiosi (ricordiamo per 


tutti Ottorino Pimenti), che 
avevano per fine di ricordare, 
anche in campo .sportivo, una 
delle date piu gloriose della 
storia d’Italia. Ed è cresciu¬ 
to e si è sviluppato sempre 
nello stesso spirito, richia¬ 
mando attorno ai primi ani¬ 
matori gruppi .sempre piìi nu¬ 
merosi ed entusiasti di com. 
pagni, di ex partigiani, di 
semplici sportivi, ognuno del 
quali dà una mano, secondo 
le sue po.ssibllità. le sue atti¬ 
tudini, strappando il lempo 
alle altre attività. Non esiste 
cioè una vera e propria mac¬ 
china organizzativa precosti¬ 
tuita, come accade per le altre 
corse; no, tutto è affidato alla 
generosità e alle iniziative di 
semplici « dilettanti ». 

Prendete per esempio il 
compagno Clementi, vice am¬ 
ministratore de l'Unità e pre¬ 
sidente del comitato organiz¬ 


zatore; ancora ieri mattina al¬ 
ternava la sua difficile, deli¬ 
cata opera di amministrato¬ 
re di un grande giornale con 
Tattività organizzativa per la 
corsa. Si tratta di cercare il 
camion che porti le transenno 
da collocare lungo il rettili¬ 
neo d’arrivo per contenere la 
grande folla che ogni anno 
fa ala alla conclusione della 
corsa, si tratta di preparare 
i manifesti, le targhe da at¬ 
taccare dietro le macchine, i 
cartelli indicatori da collo¬ 
care lungo la corsa; oppure 
ancora c’è il problema di tro¬ 
vare gli alloggi per le squa¬ 
dre che vengono dall’estero, 
di pensare ai visti, di predi¬ 
sporre un servizio per le ope- 
razioni di punzonatura, che 
avranno luogo oggi pomerig¬ 
gio in via dei Taurini davan¬ 
ti la sede de iUnitù. 

Insieme a Clementi, anche 






La « SlS-Cavallino Rotto » partecipa al 22" G.P. della Liberazione guidata dal direttora sportivo Ettora 
Milano ed ha in Davo uno dai favoriti della corsa- 


Bombonl deH’ufllcio diffusio¬ 
ne. Cecamore deU’ufficlo eco¬ 
nomato. l dirigenti dell’UISP 
Mingardi, Ristori e Morandi, 
Montanari deU’uificlo esteri del- 
riJISP hanno lavorato dura¬ 
mente da un mese circa per 
mettere a punto ogni detta¬ 
glio. 

Ma che dire dei compagni 
e dei cittadini del Comitato 
di Valnielaina, capeggiati dal¬ 
l’entusiasta Francesco Guber- 
ti, che dire della loro oscura 
e preziosa opera? Basta fare 
una scappata a Valmelainu 
per avere una prima spetta¬ 
colare prova della loro atti¬ 
vità; le grandi biuidiere d’Ita¬ 
lia, dell’URSS, del Belgio, del¬ 
la Cecoslovacchia, della Roma¬ 
nia. della Polonia, della Bul¬ 
garia .sventolanti allegramente 
sui pennoni lungo il viale ove 
avverrà l’arrivo. E che dire 
dei compagni dì Civitacastella- 
nu, di Campagnano, di Cape¬ 
nti, di Riano (tanto per citn- 
Tii alcune delle località attra¬ 
versate dalla corsa) che si so¬ 
no tatti in quattro per le do¬ 
tazioni dei premi parziali, per 
curare in ogni dettaglio l’or- 
gainzziizione nella loro zona'.^ 

Ma Cl Miiebbero da citare 
decine e decine di nomi 

Non potendo farlo per ov¬ 
vie ragioni, li ringraziaino tut¬ 
ti collettivamente, così come 
ringraziamo la folla che si 
assieperìi lungo unto il per¬ 
corso a fare ala alla nostra 
corsa, alla « sua » corsa, spet¬ 
tatrice e protogonistu al tem¬ 
po stesso. Perchè, infine, un 
altro dei motivi princiiia'.i del 
successo del G.P. della l.ilie- 
razione è proprio questo; che 
la gente lia capito come si 
t latti di una corsa ijartico- 
lure. una corsa di tutti per 
tutti è una corsa che e anche 
una festa, un monito, un in¬ 
vito a ricordare, una corsa 
alla quali' la gente a.ssi.ste, 
nella quale vive. 

Roberto Prosi 


G.P. dei Traguardi Voianti 

AMARO ANALCOLICO FERRARELLE 


Località sede di T.V. 


1* R E DII 

al primo al secondo al terzo 


GKOTTAHOSSA 

L. 

3.000 

2.000 

l.UOO 

CAMPAGNANO 

» 

5.000 

3.000 

2.000 

NEPI 

» 

2.000 

1.000 

1.000 

CIVrrACASTELIJVNA 

» 

5.U00 

3.000 

2.000 

UIGNANO FL.AMINIO 

» 

2.000 

LOCO 

1.000 

MORLUPO (1" pass.) 


2.000 

1.000 

1.000 

CAPENA (1" pass.) 

J» 

2.000 

I.IMIO 

l.OOU 

lUANO 

» 

5.000 

3.0(H) 

2.000 

CASTELNUOVO DI P. 

1* 

2.000 

L0(HI 

1.000 

MORLUPO C^’ pass.) 

1* 

2.(K)(I 

1.000 

1.000 

CAPENA (2" pass.) 

)» 

2.000 

l.OOfl 

1.00(1 

MONTEUOTONIK) 

)» 

5.000 

It.lHHI 

2.000 

ÌHENPANA 

M 

3.000 

2.000 

1.000 

TOR LUPARA 

» 

2.00(1 

I.OIM» 

1.000 


Su tutti i traguardi volanti sopra elencati i concorrenti 
che transiteranno primo, secondo e terzo, avranno asse¬ 
gnati rispettivamente tre, due e un punto. Al termine 
della gara chi avrà totalizzato il maggior punteggio (anche 
se non avrà terminata la gara) avrà vinto il Gran Premio 
dei Traguardi Volanti « Amaro Analcolico Ferrari'lle ». 

In base alla classilica dei punti verranno assegnati i 
seguenti premi; 

AUa società del vincitore coppa « Ferrarclle » 

del valore di. f-- 

Al vincitore premio di . » 

Al vincitore un ricevitore Grundig modello 

Itekord boy del valore di. » 

Al .secondo classificato premio di. >• 

Al secondo eiassifieuto un ricevitore Voxson 

modello Sportsman del valore di . . . » 

Al terzo classificato premio di. 

Al quarto clas.sillcato premio di. » 

Al quinto classificato premio di. » 

Nel caso di parità di punteggio verrà data la preferenza 
a chi abbia conquistato punti sui traguardi più vicini 
aU’arrivo. 

Eventuali altri premi in danaro e in natura messi In 
palio da sportivi delle località che attraversiamo saranno 
resi noti prima della partenza. 


lo.oon 

■ 20.000 

ifl.ooo 

1.5.000 

‘ÌK.OIKI 

10.000 

8.0IM) 

l.flOO 


Nel Orati Premio Ceprano, seconda prova del Trofeo Cougnef 


Sugli stradisti itaiiani 


Contro le speranze del nuoto italiano 


Stefononì piega i due superstiti 
di unu fugu 


Nel «Tricolore» di Busto Esizio 


Moretti 


dolio start 

Il varesino era stato ripescato dalla sua casa 
quando stava per dare Paddio al ciclismo 


SERVIZIO 

CEPRANO, 23 oprile 

Ripescalo dalla Max Mayer 
qimndo ormai stava per dare 
addio al ciclismo Remo Ste- 
fanoni. un giovanotto di ‘27 
anni da Bardello, vicino a Va¬ 
rese. ha vinto il Gran Premio 
di Ceprano; una corsa da tre 
anni valida come prova del 
Trofeo Cougnet (quest'anno 
seconda prova». Il bravo Ste- 
fanoni ha vinto con gran me¬ 
rito nono.stante una scorret¬ 
tezza del suo compagno di 
squadra. Neri, abbia danneg¬ 
giato Campagnari nella vola¬ 
ta a tre: scorrettezza peraltro 
mutile. cUito che Campagnan 
non era più in gnido di insi¬ 
diare Stefanoni. Neri è stato 
retrocesso dal secondo al ter¬ 
zo posto. 

La corsa avrebbe dovuto 
avere nella presenza di Bi- 
tossi, Arni-ani. Taccone, Meal- 
li e Mugnaini. i suoi motivi 
di interesse; ma Bitossi e .spa¬ 
rito inspiegabilmente nel cor¬ 
so della notte e non è p.nrtito. 
mentre Taccone in corsa c’e 
stato soltanto col dichiarato 
proposito di fare un utile al¬ 
lenamento. Armani si è inca¬ 
ricato di controllare la situa¬ 
zione per poter rimanere al 
comando della classifica del 
Trofeo Cougnet con un buon 
margine di punti te la cosa 
gli è riuscita), mentre Meal- 
li ha in pili tx-casioni cerca¬ 
to il riscatto senza riuscirvi 
e Mugnaini. nel finale, è riu¬ 
scito a sganciarsi dal gruppo, 
facendo cosi uscire il suo no 
me dallanonimato. 

Fra I giovani che in questa 
corsa avrebbero dovuto met¬ 
tersi m evidenza un buon piaz¬ 
zamento lo ha ottenuto .‘>gar- 
bozzi, (secondo nella volata 
del gruppo, vinta da Basso) 
quindi spesso si c esibito Ptv 
lidori. mentre Michelotto (un 


ORDINE D'ARRIVO 

1. RF.MO STEFAXONI (.Max 
Maceri che compie i km. 216 
in SJ36’. alla media di km. 
3R371; 2. Guido Neri (Max 
Mayer) s.t.; 3. Campagnari 
(Mainrtti) s.t.; -1. Marcello Mu¬ 
gnaini (Filotex) a PSO"; 5. 
Giampaolo Cucchirtti (Max 
Ma^-er) 6. Marino Baiiao 
(Mainetti) s.t.; 7. Luigi Sgar- 
bozzì. a.t.; 8. Luciano .Arma- 
ni. .x.t. 

Clasisifica del Premio Cou¬ 
gnet dopo la seconda prova: 

1. ARMAM. punti 28; 2. 
Basso, p. 23; 3. Stefanoni, p. 
20; 4. Dancellì e Neri, p. 17; 
6. Durante. C-ampagnari c 
Mantovani, p. 15- 


altro interessante elemento ri¬ 
pescato dalla Max Mayer 
quando già aveva attaccato la 
bicicletta al chiodo i ha an¬ 
che oggi dimostrato di essere 
.siiiln strada di una buona ri¬ 
presa. VTttiglio. entrato nella 
fuga, ha mostrato i suoi li¬ 
miti. peraltro conosciuti, men¬ 
tre pigri sono apparsi Favn- 
ro. Albonetli. il flane.se Rit- 
ter. Ballini e Soave. 

Ecco cfiinunfiue il racconto 
della corsa. Dalla piazza del 
municipio di Ceprano si pun¬ 
ta versfi Frosmone; forse sen¬ 
za neppure una volontà pre¬ 
cisa SI agitano Campagnari. 
Franchini, Mannucci. Marchi. 
Neri. Vittiglio, Benedetti. Bo- 
nilauri. Stefanoni e àfassi- 
gnan. Il gruppo lascia che si 
avvantaggino; pertanto a Fro- 
sinone (dove Monti fora e de¬ 
ve arrendersi) il vantaggio 
dei fuggitivi è di un minuto 
e trenta .secondi; si sono per¬ 
corsi appena venti dei due- 
centosedicì chilometri di gara! 

Ad Alatri è Stefanoni a vin¬ 
cere il traguardo Ferrarello. 
Ad Arce, circa cento chilome¬ 
tri dalla partenza, inizia una 
lunga salila, che porterà a 
Rocca d'Arce e poi ancora, 
dopo un falsopiano, a Santi>- 
padre. Il primo a cedere è 
Benedetti; poi anche Vittiglto 
e Marchi devono cedere, quin¬ 
di pure Franchini e Mannucci 
si arrendono. Restano ai co¬ 
mando soltanto Massignan. 
Stefanoni. Neri e (T’tinipagna- 
n; il gruppo ha 4 minuti e 
cinque secondi di ritardo. 

Ei corsa toma versai Cepra- 
no. dove inizierà un circuitf» 
d.i ripetere quattro volte, 
Searbozzi. .Michelotto. Muenaì- 
ni. Rallini. Mealli. Fantinato, 
Bas-sii. Farisato e Carletto ten¬ 
tano di lU'vicinarsi ai primi. 

tre gin dalla fine i qual irò 
fuggitivi hanno due minuti e 
quindici secondi sul gruppet¬ 
to dei pili volonterosi e due 
minuti c venticinque secondi 
.sul gnippc. Ma poco dopo il 
gruppo è nuoramentc compat¬ 
to neU’inseguimento dei fug¬ 
gitivi. All'mizio del penulti¬ 
mo giro Stefanoni. visto Ma.s- 
signan in difficoltà per una 
gomma, parte all'attacco e 
riesce a distanziare Neri e 
Campagnan. Nencmi. diretto¬ 
re sportivo della Max .Maj’er. 
interviene e lo ferma, così fi¬ 
no airarrlvo 1 tre vanno in¬ 
sieme, mentre dietro Mugnai¬ 
ni e Cucchietti si avvantaggia¬ 
no di qualche metro sul grup¬ 
po e si classificano quarto e 
quinto. Per il sesto posto nel¬ 
la loro scia, la volata è vin¬ 
ta da Basso su Sgarbozzi. 

Drriinr di arrivo: 

Eugenio Bomboni 


Plebani netto 
su Palazzi 


BUSTO ARStZIO, 23 aprile 
Seconda netta vittoria sta¬ 
gionale del bustocco France¬ 
sco Plebani. attualmente In 
forza alla Cimbali di Milano, 
nella terza prova del Trofeo 
Tricolore per dilettanti, svol- 
ta.si a Busto Arsizio. Plebani 
ha \'mto dopo aver dominato 
sugli innumerevoli strappi in¬ 
seriti nel percorso. Alle sue 
spalle, un altro valido e po¬ 
tente velocista, Vladimiro Pa- I 
lazzi dei Veloclub Varese Gan- 
na. Ha completato il parziale 
successo del Veloclub Varese 
Canna il quarto posto di Ar¬ 
turo Pecchelan. 


Ordine di arrivo; I. France¬ 
sco PLEB.ANI (Gruppo spor¬ 
tivo Cimbali di Milano», chi¬ 
lometri 146 in ore 3 30’. media 
km. 41.714; 2. Vladimiro Palaz¬ 
zi (Veloclub Varese Canna»; 
3. Roberto Santini (U.n oiel. 
monzese); 4. Arturo Pecchelan 
(Veloclub Varese Canna); .5. 
Attilio Rota (Gruppo sportivo 
Lungo di Alzano B.); 6. Era¬ 
smo Cogliati (UC Bustcse); 7. 

I Giannino Bianco (Salus Spre¬ 
gno); a. Orlando Cremona (li¬ 
mone sportiva legnanese); 9. 
Lucio Coizani (Peio di Bre- 
.«cia»; 10. Donato Martinaz.zo 
(Vailese di Vallestrona». 


Concluso ad Alessandria il « Piemonte n 


A Baiasse il Giro 
la tappa a Balduzzi 


ALESSANDRIA, 23 apri'e 

Aldo Balas-so. uno dei più 
promettenti puri italiani, è riu¬ 
scito a condurre \àttoriosa- 
mentc a termine que.<to du- 
n.ssinio e avvincente Giro del 
Piemonte. 11 giovane corri¬ 
dore della « Bo\as Univor ». 
guidato ««ipientementf- da Pie¬ 
rino Baffi, ancora una volta 
ha dimostrato la sua classe, 
confermando le sue possibi¬ 
lità 

L'erplott di Balas.so a.ssume 
maggior rilievo se si consi 
dora il valore degli awersari: 
Davo, Santambrogio. Giroli. 
Zan-atta. Soprattutto il primo 
è d.a elogiare per il coraggio 
e la strenua xolontà con la 
quale si è difeso. 

Uno che ha forse deluso, 
considerando i successi della 
passata .stagione, è stato Gia¬ 
cinto Sanxambrogio, messosi 
in luce solo nella tappa di 
ieri 

Una novità, dopo nomi già 
alquanto conosciuti, c'è sta¬ 
ta si chiama Celestino Ver¬ 
celli. dell'» Unione Sportiva 
Vailese ». che ha favorevol¬ 
mente impressionato per la 
sua potenza. 

Nella tappa odierna succes¬ 
so di Balduzzi, a conclusio¬ 
ne di una gara sempre mol¬ 
to vi\-ace. Fin dai primi chi¬ 
lometri di corsa, gruppo mol¬ 
to movimentato. Verso Bard 
and.'ivano in fuga Martinello, 
Bedini. Scremin. Bazzarra, 
Bella. Dopo Ca,sale si forma¬ 
va un gruppetto inse^piitore, 
comprendente Balduzzi, Mari, 


Santamaria, Faggino, (^inta- 
relli. Desaimonèt. A quindici 
chilometri daU’arrivo a\aeni- 
ra il ricongiungimento. 

Ultimi chilometri in perfet¬ 
to accordo e volala che de¬ 
cideva la tappa. Balduzzi. con 
uno spnni da campione, ave- 
ra la meglio II gruppo giun¬ 
geva con un ritardo di ,55” 

Gino Bernasconi 

ORDINE D'ARRIVO delibi' 
tappa. St. Vinrent-.Ales.sandria; 

1. FRANCO B.ALDUZZI (SIS 
Ca\'allino Rosso), km. 19.5 in 
4 33'3.5’'; 2 Martinello (Cicli¬ 
sti Padovani»; 3. (^intarelli 
(Brollo). 4. Man (SIS Caval¬ 
lino Ros.so); 5. Bazzarra (Ger- 
manvox»; 6. Scremin (Psjo 
Brescia»; 7, Fella (Unione 
sporti\-a Vailese); 8. Faggino 
(Unione sportiva Vallese); 9. 
Desaimonet (FIAT); 10. Sarta- 
maria; li. Trevlsan a 55”; se¬ 
gue il gruppo con lo stesso 
tempo. 

CLASSIFICA GENERALE 

I. ALDO B.\L.ASSO (Bovis 
Univor) 23i»’13''; 2. Davo 

(Corsico Milano) a l'2’'; 3. 
Giroli (Unione sportiva Val¬ 
lese) a 2X ’; 4. VercelH (U- 
nione sportiva Vallese) a 3’ 
e 11”: 5. Fradusco (Chlorda) 
a 3'30''; 6. Bianchi (Fagiane- 
se) a 4'2”; 7. Cherubini (Pejo 
Brescia) a 4’5”; 8. Conti (Te- 
levatt) a 4’47”; 9. Santambro¬ 
gio (Corsico Milano) a 5’3”; 
IO. 2^atta (Tognana Pinarel- 
lo) a 5’!0 ”. 


di forza 
a Mariano 
Comense 

DAL CORRISPONDENTE 

MARIANO COMENSE. 23 ao'ii» 
Il berqatrMiio Moretti del¬ 
la Cicli.'lica Treseore Terme 
ha unto alla maniera Iurte la 
Coppa Ballaotn. snodatasi lun- 
qo le accoglienti strade del 
Comasco c de! Milanese ed 
egregiamente aìlcslila dalla ci 
distica Marianesc. la quale 
nel luglio prossimo arra Tarn- 
bitn onore di organizsare il 
campionato italiano femminile 
su strada 

Oltre 150 dilettanti si sono 
dati aperta battaglia sin dal 
via su di un percorso nero di 
asperila non indiperenti. redi 
le salite di Canmate r Fiaino 
Screma, ripetute ben cinque 
rotte. 

L" stato nella seconda tor¬ 
nata che si sono arrantagam- 
ti licremente Moretti. Dezio. 
Introzzi. De Caterina. Kicolini, 
Bassi, Signorini. Ma susse- 
auentemente. dopo la salita di 
Canmate. restano in quattro 
a guidare ia cor.sa e preci.sa- 
mente- .Moretti, instancabile 
ed attiro più che mai. Desio. 
Bassi e Sianorini Dopo SO chi¬ 
lometri di cOT.sa. con scatto 
prepotente. .Moretti e Desio 
piantano in asso i due com- 
paovi Tis’T poi aumentare non 
inditterentemente il provno 
rantaano thè. a 20 chilome¬ 
tri dalVarnro. era di 3 mi¬ 
nuti Tra i due battistrada, 
ormai dominatori incontrasta¬ 
ti deU'aopassionante contesa, 
si attende lo sprint f.naìe. ma 
r.eU'entratr. della cittadina co¬ 
masca li bergamasco Moretti, 
rincitore lo scorso anno di 
ben 12 gare, scatta con prepo¬ 
tenza ed li bravo monzese 
Dezin non ha altro da tare che 
contenere il distacco. 

Ordine d'arrivo- 
!. .Angelo MORETTI. Società 
Ciclistica Trescare Terme di 
Bergamo, che impiega 3 ore 
per coprire 120 chilometri del 
percorso, alla media di km 40: 
2 Flauro Dezio, del Veloclub 
Monza, a 15"; 3. Ancelo Bassi, 
del Onirpo .soortiro M A.P. 
Montebalbo di Pana, a I': 

4 Walter Aroaadri. Società Ci¬ 
clistica Trescare Terme, a 2’: 

5 Gianni Di Lorenzo. Società 
Ciclistica Ercelsior di .Milano; 
6. Piero Tarchetti. Gruppo 
Sportivo Eliplast di Canonica 
Jximbro: 7. Giuliano Poma, 
della Ciclistica lombarda; 8. 
Lino Introzzi. Veloclub Cerme- 
nate Como: 9 Walter Garza- 
glia. Veloclub Melzo. 

Etrusco Marchetti 


Ai Vigoreiii 
domina Aienkx 


URSS giovanile 


MILANO, 23 aprile 
Un'insolita presenza di pub¬ 
blico rispetto all’abituale, ma 
sempre sparuta riguardo alla 
capienza del velodromo, ha 
latto oggi da cornire aU'appe- 
titoso caitellone in program¬ 
ma al Vigoreiii. Lo scontro 
diretto tra campioni quali 
Motta, Gimundi. Adorni e 
Merckx ha polarizzato l'atten¬ 
zione di tutti, aggiungendo 
entusiasmo tra i tifosi delle 
diverse fazioni. L'odierna riu¬ 
nione ha .'-enz'altro esaurito 
1 fini dello spettacolo che si 
era proposto Stradisti e pi 
slard-, hanno dato cita ad un 
qualilicati'i'-inio raro'ClIu d.'i- 
gh sviluppi inieres'ianti 
Se di rivincita si voh'va par- 
l.in* tra i protagonisti riel- 
rultìma Milano Sanremo. Ed¬ 
dy Meri kx ha messo senz'al¬ 
tro tutti a tacere aggiudican- 
do-ii su Mutili rOniniuni arti- 
tolali» in cinque prove. Eiidy 
Merckx ha timbrato un altro 
bmiu'lto da %isita nio>-tnindo 
la sua r.oiurui confidenza e le 
sue capacita sulla pista, ri¬ 
balta dalla quale ha inizialo 
la camera ciclisticH. 

II campione belga si è ag¬ 
giudicato hi prova di ebmi- 
n.izio!'.e e l au'-traliana sui 4 
km. Mcitt.a ha conlermato an¬ 
cora una volta d'essere il no¬ 
stro mie'uor stradista pistard. 
L'uliim.i maglia ro>a lia stra¬ 
biliato ed entasiasmato nella 
prova dietro motori, aggiudi¬ 
candosela dopo aver doppiato 
tutti gli a\%’ersari c girando 
alla media ragguardevole di 
oltre l'ft km .h Nelia prova 
di veloi Ita Motta h.a sorpre.^-o 
gli awersan subito in par¬ 
tenza. lasciando loro i posti 
d’onore. .Adorni ha dato an¬ 


cora una volta saggio di clas¬ 
se e potenza vincendo la pro¬ 
va ùidividuale a cronometro 
nella quale è specialista. Gl- 
mondi. notoriamente a di.sa- 
gio sulla pista, ha ainito mo¬ 
do di mettersi in mostra solo 
con 1 SUOI proverbiali allun¬ 
ghi e progressioni nella pro¬ 
va dietro motori e neU’entu- 
siasintuite ainericuiui tinale 
Nel campo della veloc-ifà 
protessiumsti ha fatto seie-a- 
z.ione la vittoria netta di Pel- 
tenella su Beghetto. Guiariio- 
ni e Bianchetto si sono nu)- 
sfrati eia in buona condizio- 
:ie. L’iridato Faggin s'è aggiu¬ 
dicato senza forzare la prova 
di eliminazione professionisti 
Dino Zandegù. affettuosa¬ 
mente sostenuto da! pubblico, 
ha vinto con Bianchetto. Ben¬ 
fatto, Guerra e Vicentini l’in- 
seguiijientu a squadre, sulla 
formazione di Faggin. Preee- 
vole la vittoria ili De Lillo 
nella prova dietro motori su 
Pellegrini, Fore, Eugen e altri 
Entusiasmante ia gara di 
rhiu.'^iira della giornata. Iji 
coppia Beghetto-Pfeiuiinger ha 
vinto grazie ai segreti del me¬ 
stiere ramericana '-ni .50 km 
Risultati - Oniniuni indin- 
duiih’ 1 Merc’KX. '2 Motta, 
3. Adorni. 4. Gimondi. Velo 
(ita professionisti: 1. Pettenel- 
la. 2 Beghetto, 3. Gaiardoni. 
Tempo di Pettenella 12”4. Eli¬ 
minazione protessionisti: 1. 
Faggin. 2. Pfenninger. 3 Vi¬ 
gna. Inseguimento a squadre 
all'italiana: 1. squadra Zan¬ 
degù, 2. squadra Faggin. Cor¬ 
sa dietro motori: 1 De Lillo. 
2 Pellegrini. 3. Forè. Ameri¬ 
cana SUI 50 km ; 1. Begh.etto- 
Pfeiminger. 2. Merckx-Fore, 
3. MottaFaggin. 


97-59 


VARESE, 23 aprile 

Nella nuova piscina comu¬ 
nale « Città di Varese » ha 
avuto luogo, nelle giornate di 
sabato e domenica, l'annun¬ 
ciato incontro internazionale 
di nuoto tra le rappresentati¬ 
ve giovanili maschili e femmi¬ 
nili deirUnlone Sovietica e 
deiritalia. organizzato con cu¬ 
ra dalla società « Varese 
Nuoto ». 

L'incontro si è concluso con 
la netta affermazione dei gin. 
vani sovietici, i quali hanno 
vinto le gare maschili con 
un punteggio totale di 97 con¬ 
tro .59 dei giovani italiani; e 
fra le rappre.sc-ntativi' femmi¬ 
nili rUR.SS <-i e imposta per 
KK contro .')H. 

Ecco 1 risultati delle gare 
odierne: 

JW slm- 1 Zerbajev ) U.R. 
S..S.I m ■2'(I4”4. 2 Sicach 

1 URSS ) in 2'().5"3; 3. I.anio- 
nica (Italia» in 2'(M)”9. 

L'oo sii- 1 Zarstcicova 
tUK.S.S) 2'IH”1. 2 Loneo (Ita¬ 
lia 2’I9"K. 

IW dorso TU ■ 1. rilimonoi 
(URS.S) 2. Burl/»\ 

(l'RS.S» •2'2r'H; 3 Tornasi 

( Italia I 2’3it"(i 

i'i») dorso t - 1. Nefedova 

(UR.SS) 2'27"2. 2. AkLscina 

(UR.S.S) 2'4r’?.. 3. Dapretto d 
talia» 2’42”8 200 delfino m . 

1. -Attanasio (Italiai ■2'16”3. 2 
Palumbo (Italia» 2'16".3; 3 

Ciupakin (UR.S.S» 2’19’7. - 2 ^, 
delfino /..- 1. Tomassini «Ita 
lia» 2 Condacova 

(UR.S.S) 2'42”. - 20fi rana rn 
1. Morzukov (UR.SS* 2’26 ".5. 

2 Panov (URSS) 2'31 3 

Sacchi (Italia» 2’37”1. - 2fMi 
rana i ì Pozdniako-.a 
(URSS) 2'47"I; 2. SciamKir.a 
(L'RSSi 2'53”3. 3 .AliberUii» 
(Italia) 2".57”2 - 4tXt misti m 
1. Davido-,- (URSSi .5'ur'9; 2 
Calligaris «Italia» .5’IG' .5 - 
misti i: 1. Zakan.va « URS.S t 
.5'.'34”9. 2. PavkA.i (UR-S.S* 

.5'40"H; 3 Pasqualetti «Iiaìiai 
.5’.54”. - 15(^1 sì m . i. .Ah'ir. 
siev (ttR.SS* 1811'.-.; 2 Duba 
kin tVRFS> 1K'2«.■•.'(. .3 De .Ma 
gistns «Italia' 1R39"7 .Vr, 
sì f i Zar-iTcìcoia «ItR.S.Si 
Ifi'i6 ".5. 2 Tomas'-ini «It.aliai 
10-28”7. ■ Staffetta 4. 2f/ii .v ì 
m • 1. .'-quadra •sovietica. Davi- 
dov - .Aleksiev - Zerb.aj»-v - 
Dubakin R'30"6, 2. squadra ita¬ 
liana, Lamonira ■ Pangaro - 
Attanasio Fontamve RÌ37"R. - 
Staffetta 4 - PO si f I Italia. 
Lnngo - Causin - Vìganò - Gui¬ 
di 4’23”6; la squadra sovietica 
squalificata per cambio irre¬ 
golare. 

• TENNI.*! — Gli Australiar.i Nev-- 
combe e Roche disputeraraio ta fi 
r-ate «le» saigotare ma.schlle «Jel 
torneo interrÀzlonale «ii tennis di 
Hou.‘ton avendo battuto in seml- 
ftr,ale nspttilvaniente lo jugoslavo 
Pitie per 1214, 1-6. 6-3. 6 2. 6 .3 e 
l’inglese Taylor per 6-2. 0 6. 6-B. 
6-1. 7-5 

• TENNI.*? — Nelle semifinali del 
singolare maschile del torneo in¬ 
temazionale di tennis del Kiver Pia¬ 
te lo statuniten.se Gaebner ha bat¬ 
tuto findiano Knshnan per 6-4, 
6 4 mentre l’altro statunitense Rl- 
chey era in vantaggio sullo spagno¬ 
lo Santana per 7-.5, 4 6, 4-1 quan¬ 
do l’incontro « stato sospeso per 
la pioggia. 


e 88-58 


Serie C 


Il punto 

Giornata pressoché risoluti¬ 
va quella di ieri per il giro¬ 
ne B della sene C. Nel mo¬ 
mento m cui, iniatti, il Peru¬ 
gia conclude va la sua trii-sfer- 
ta a Siena con un prezioso 
paleggio. Il Prato cadeva sul 
campo deirAnc«)nitana e la 
Macerate.se \ernva addirittura 
su|>eratu in «‘ii.sa da uno Spe¬ 
zia improvvisamente risorto. 
Ora la cliussitu-a <lic«': Peru¬ 
gia ijunti 41. Maceratese 4(1, 
j .Spezia 37. Fratti 11 viuitag- 
I gio degli umbri, lieve in aj>- 
paren/a. e in realta notevole 
in considerazione nella divi'r- 
sita dei prossinii inijiegni ria 
parte «iel Perugia «• della Ma- 
cerate',e. a tutto vantaggio 
I della capolista Inoltre, il col- 
i po gobbo dello Spezia da ai 
liguri hi possibilità rii giota- 
re luicora qualche carta men¬ 
tre, purtroppo, «-scf di .scena 
il Prat«i. che. con cinque pun¬ 
ti di .svantaggio sulla prima, 
deve rinunciare a r{ualsia.si 
.speranza 

•Sul ffindo, giornata i>ositiva 
per il Ravenna, che ha 
guantato il Pe.saro e si e p«ir- 
fat(» ad un punto dalla lesina, 
mentre fi .Siena, grazie «l pa¬ 
reggio co! Penigia. compie un 
altro passo suiiu via deila 
trunuuiUiia 

• • * 

Ne! girtene C la loI*a per la 
saivezz.i « iht il primo posto 
li disi orso e « hiuso «• ani or:t 
•eri il Bari tia «onferitia’o la 
su,', for/.i p.irrL'inai.do a Ta- 
r.uitoi sj e fatta iricaiuie- 1 . 
le li Irosiiiura- ha battuto 
i'.Akragas. il Trapani h:i vinto 
a CoM-nza. il !.»-< c<- « c'r.e ott.-i 
viomi /,! aveva pareggi.-iio .t 
j Bari » ha conc^uistato i due 
punti .sul campi) del Crotone 
e il Nardo ha superato l'.A- 
V eli ino 

Sicché squadre ohe pareva- 
nc) già tranquille come l’Aqui¬ 
la e lo stesso Crotone .si irte 
vano coinvolte ora m zona 
retrocessione. Date un’ocr’nia- 
ta alla graduatoria- Prosinone 
e Akraga.s 23, L’.Aquila e Cro¬ 
tone 26, Nardo, Lecce e Tra¬ 
pani 27. Sette squadre nei gi¬ 
ro (ii quattro punti, cioè qua¬ 
si la metà delle componenti 
del girone. Decisamente a.sst- 
steremo ad un finale del tor¬ 
neo a(tcesi.s.simo e, oggi come 
oggi, e impossibile dire qua¬ 
le sarà la squadra destinata a 
soctximbere. i capovolgimenti 
di posizioni essendo all’ordine 
del giorno. 

Carlo Giuliani 


Galoppo alle Capannelle 

Secondo il pronostico 
facilmente Martini 


ROMA, 23 aD'i'e 
Il dormelliano Martini ha 
tenuto lede al pronostico ag¬ 
giudicandosi lacilmente il tra¬ 
dizionale Premio Natale di Ro 
ma (lire 5 milioni, m. ITfX) in 
pista grande», che Iigurava al 
centro del Convegno domeni¬ 
cale di corsa al galoppo svol¬ 
tosi ieri all'ippodromo roma¬ 
no delle Capannelle. 

Martini ha preceduto di due 
lunghezze e mezzo Rocco da 
Ottona il quale, a sua volta, 
ha preceduto il tre anni Sie 
golo che. sul terreno duro, 
nulla ha potuto opporre agli 
anziani. 

Vittoria del favorito Zedel. 
davanti a Tasman e Marco 
da Siena, nella corsa Totip 
romana. 

Ecco i risultati 

1* corsa: l. Vienna; 2. Ma¬ 


damigella. Totalizzatore; vin¬ 
cente 14, piazzati 12-lS. accop¬ 
piata 49; 

2’ corsa; 1. Clift; 2. Niso. To¬ 
talizzatore: vincente 13. piaz¬ 
zati 17-18. (41); 

.3' corsa; 1. Kamala; 2. Da- 
minello. Totalizzatore: vincen¬ 
te .33. piazzati 18-19. (60», 

4* corsa; 1. Regina di cuori; 
2. Sbiro. Totalizzatori vincen¬ 
te 44. piazzati 18-19. (60»; 

5* corsa; I. Zemen; 2. Ta¬ 
sman; 3. Marco da Siena. To¬ 
talizzatore. vincente 53, piaz¬ 
zati 20-29-31. (203); 

6* corsa: 1. Martini: 2. Roc¬ 
co da Ortona. Totalizzatore: 
vincente 14, piazzati 10-12. ac¬ 
coppiata 18; 

7* (Tersa; 1. Stockolm: 2. 
Holbein; 3. Autunno. Totaliz¬ 
zatore; vìncente 41, piazzati 
20^17-35, (92). 
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Fiorentina~Torìno 1-0 

Gol pasticciato 
come ia partita 

Deluso il numeroso pubblico che ha sottoli¬ 
neato il suo disappunto con bordate di fischi 


Bologna-Brescia 2-0 

Turra e Vastoia 
€astigano Bratto 

Troppe occasioni sciupate dalle rondinelle - La 
disarmante autorità di Mailer ha guidato i rossoblu 


Spacciato il ianerossi Wcenza (2-0) 

Mantova facile: 
due tiri, due gol 

Il povero Fin con un diavolo per capello 
dopo la scialba prestazione della sua scpiadra 








FIORENTINA TORINO — De SUti (coperto dal palo) segna la rete della vittoria per i viola. 



.TIAKCATOHK: I)t* Sisti alI'X* 
Ufi .SfCtinUo 

FIOIIKNTINA: Allii-rtosi; Ite». 
Koru, i‘Ìro\an«i; Hertini. Fer- 
ruiitf, Ilrizi; lluiiirin, I-Xiin- 
.sito, liniciifra, Do Si.sti. 
(.'osiiia. 

lOitlNO: Vifri; l'olftti. Fos¬ 
sati; i'iiia, AlalUiiii, CVreser; 
Ferrini, iloli'hi, Coinliin. Alo- 
sellino. .Aleroni. 

AUKITUO: SharUella. ili ito- 
ma. 

NOTE Ciiornata di .sole, 
lemperatura primaverile, ter¬ 
reno .sollice, spettatori 25.(MK) 
circa (paganti 17.000 por un 
incas.so di 17 910.000 lire, più 
7.000 abbonati); calci d’angolo 
a 0 per la Fiorentina. Nel 
corso della gara è stato am¬ 
monito Berlini per gioco scor¬ 
retto. Il sorteggio doping è 
resultato negativo. 

DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 23 aprile 
Partita noiosa e scialba quel¬ 
la olTertu oggi dalla Fiorenti¬ 
na e dal Tonno. Viola e gra¬ 
nata hanno deluso l’aspetta¬ 
tiva dei 2,5 (X)0 pre.senti al Co¬ 
munale, badando più che al¬ 
tro a non scoprirsi. La stes- 
.sa rete di De Sisti. che ha 
permesso alla Fiorentina di 
interrompere la positiva mar¬ 
cia dei granata (era da quin¬ 
dici partite che il Torino non 
perdeva!) non ò scaturita da 
una manovra elaborata, ma è 
iLscita da una mischia dove, 
fra una selva di gambe, ha 
avuto la meglio il piede del¬ 
l’attaccante fiorentino. 

Prima e dopo questa rete le 
emozioni sono state sommini¬ 
strate col contagocce, tant’ò 
vero che il pubblico, stanco 
di a.ssistere ad uno spettaco¬ 
lo cosi grigio, prima di la¬ 
sciare lo stadio ha salutato i 
ventidue protagonisti con del¬ 
le sonore bordate di fischi. La 
delusione 6 stata accentuata 
dal fatto che alla vigilia, te¬ 
nuto conto della posizione in 
classifica delle squadre, si ri¬ 
teneva di poter a.ssistere ad 
una gara vivace, giocata sen¬ 
za ostruzionismi a tutto van¬ 
taggio dello spettacolo. Inve¬ 
ro, ent nimbo le .squadre si .so¬ 
no schierate in modo da non 
lasciare alcun spiraglio utile 
all’avversario. 

Centro c;impo imbottito, 
area di rigore super atlollata. 
due uomini .soli con mansio¬ 
ni di far breccia. Un po’ po¬ 
co. anche .se questi si chia¬ 
mavano Combin e Meroni per 
1 granata. Hanirin e Cosma 
per i viola A tutto ciò va ag¬ 
giunto che si è giocato ad un 
ritmo piuttosto blando, dovii 
to allo sforzo sostenuto dalle 
due compagini nelle ventotto 
partite già disputate. 

In tanto grigiore, alcuni uo¬ 
mini come Bertini, Hamrin 
e Cosma fra i viola. Dolchi. 
Meschino e Pula Ira i grana¬ 
ta, hanno cercato di vivacizza¬ 
re la manovra senza trovare, 
però, la collaborazione dei 
compagni. In difesa ottimo 
il comportamento di Brizi che 
aveva il compito di marcare 
l’attaccante piu pericoloso del 
Torino. Combin. e di Maldini. 
che nel molo di s libero n ha 
cercato di suggerire belle 
Iri-angolazioni 

La prima azione e di mar¬ 
ca fiorentina con tiro di De 
Sisti- Cereser interi ella il p:»l 


RUGBY: 
SPAREGGIO 
PER IL TITOLO 

ROMA, 23 aeri e 
RIMl,T%TI 

Ijierno-Milano l'-II; Ttiniinc 
Oro-f..B.r. 3-0; l.’.ìqniU-Cl h Ro¬ 
ma fi-0; Prtrarra-Parma 15-*: Ro- 
lico-l-ario 5-0; rartenopf-BoloRna 
Ì53. 

ci-v<«inci 

■/.Aquila f FTammc Oro punti 31, 
ns Roma 27; l*arlfnope 25; Par- 
ma 22; iVtrarcsi 20; Rovico 19; Mi¬ 
lano 1*; GBT. r Livorno 17; Ijtìo 
15; Rolotna 12. 

f*aTTna, (•BC; Rovico <■ Rolocna 
hanno gioralo «ma partila in meno. 

per rassr^miiio***’ «tetto scwdel- 
lo r Aquila e ITammc (_>ro dovran- 
nt» dispularr una partita di spa- 
mntio so csanpo neutro, proha- 
hitmente domenica prossima a Ilo- 
Intna o a Firenre. Retrocedono in 
^rie « B » lario e Bolotna. 


Il senizio conclnsivo del- 
l’inchirsta « I robot del 
calcio* di Kino Marzullo 
sarà pubblicalo lunedì 
prossimo, 1 ’ Maggm- 


l'ine e Io devia in calcio d’an¬ 
golo. Al 9’ Ferrini toglie un 
pallone a Brugnera e serve 
Meroni; stop e passaggio a 
Combin che. in corsa, spaia 
in diagonale. Albertosi si tuf¬ 
fa a vuoto e la sfera sfiora 
il palo di destra Al 15’ altra 
azione granata per fallo di 
Esposito su Meroni. Punizio¬ 
ne battuta da Combin, pallo¬ 
ne ribattuto dalla barriera, 
riprende Combin che sfiora lo 
incrocio dei pali 

Un minuto dopo Albertosi 
deve parare in due tempi un 
forte tiro di Solchi e al 17’ 
Pirovano riporta una leggera 
distorsione al ginocchio sini¬ 
stro jier uno scontro con Fer¬ 
rini. Dopo queste prime sca¬ 
ramucce il gioco ristagna sul 
centro campo e solo al 27’ Po- 
letti scatta sulla destra, scam¬ 
bia con Meroni, ma al mo¬ 
mento del tiro calcia con len¬ 
tezza. Al 43’ Pula atterra De¬ 
sisti al limite. Punizione bat¬ 
tuta da Pirovano con pallone 
alle stelle. 

•Mia ripresa del gioco la mu¬ 
sica cambia: sono ora i fio¬ 
rentini ad attaccare e aU’B’ ar¬ 
riva il goal Calcio d’angolo 
battuto da Esposito; la pal¬ 
la deviata di testa da Malcli- 
ni finisce sulla destra a Co¬ 
sma che .scatta e centra; rim¬ 
pallo in area granata (dove 
si trovano almeno una deci¬ 
na di giocatori) e girata di 
Bertini. La sfera picchia su 
Dolchi e finisce a De Sisti che, 
di destro, tira e segna. 

Al 14’ Ferrante avanza e 
centra verso sinistra. Hamrin 
in corsa si ferma il pallone 
con il petto e di sinistro ten¬ 
ta la via del goal. Al 22’ Co¬ 
sma parte in velocità, supe¬ 
ra due avversari e poi tira 
sbagliando mira. Al 32’ oc¬ 
casione d’oro per i viola ma 
Brugnera, anziché allungare 
il pallone ad Hamrin. solo 
davanti a Vieri, cerca di rea¬ 
lizzare personalmente, ma 
manca il bersaglio. 

Gli ultimi minuti sono ca¬ 
ratterizzati da un gioco con¬ 
fuso. Il nervosismo "affiora. Le 
magagne del lungo campiona¬ 
to incominciano a farsi sen¬ 
tire. 11 pubblico lascia lo sta¬ 
dio fischiando 

Gli ultimi minuti della par¬ 
tita avevano fatto registrare 
ima facile occasione mancala 
da Meroni e un « mani » di 
Maldini in piena area di ri¬ 
gore granata, ma l’arbitro a- 
veva fatto cenno di continua¬ 
re. non ravvisando la inten¬ 
zionalità del fallo. 

Loris Cìullini 




LY‘r<H* della doitienic*a 


VENEZIA 
E LAZIO 


Non ho mai visto una cor¬ 
rida e non ho nessuna vogiia 
di vederla; ma se proprio do¬ 
vessi assistervi è fuor di dub¬ 
bio che io terrei per il toro. 
Non che abbia niente contro « 
toreri — che anzi apprezzo 
moltissimo per il loro corag¬ 
gio e per i loro vestiti —, 
ma la tendenza naturale è di 
schierarmi dalla parte del pre¬ 
destinato alla sconfitta; il toro 
va nell'arena per essere ucci¬ 
so e qualsiasi cosa faccia sarà 
comunque ucciso e la gente è 
là a gridare ole aspettando che 
l'espada lo faccia fuori, lo 
non ci sono, ma se ci fossi 
griderei ole ogni volta che il 
toro fa correre il torero. 

Questa premessa per dire 
che ieri la mia simpatia è an¬ 
data tutta al Venezia e alla 
Lazio: i due predestinati alla 
sconfitta che hanno fatto tre¬ 
mare i due toreadores Herre- 
ra; poi uno ha dovuto tirare 
le gambe, l'altro no; ma me¬ 
ritano ambedue il massimo ri¬ 
spetto. 

Diceva Segato — l'allevato¬ 
re del toro veneto — che il 
Venezia sarebbe andato in B, 
ma ci sarebbe andato a testa 
alta. Bene, ci va a testa tanto 
alta che la sbatte contro l'ar¬ 
chitrave della porta. Domeni¬ 
ca scorsa ha fatto un tale qua¬ 
rantotto con l'Inter che non 
solo se ne parla ancora e se 
ne parlerà, ma ha messo tan¬ 
ta fatica nelle gambe dei ne¬ 
razzurri che si è visto cosa è 
successo con i bulgari. Non 
contento, il bravo toro ha af¬ 


frontata il secondo torero di 
fama — una specie di Ordo- 
fìez rispetto a Oominguin — e 
gli ha rovinato il pomeriggio. 
Proprio come in una corrida 
che si mette male per il to¬ 
rero — e allora rispuntano i 
picadores e i banderilleros a 
dissanguare ancora un po' la 
bestia — per far fuori il Ve¬ 
nezia ci sono volute picas e 
banderiltas, sotto forma di cal¬ 
ci di rigore e di corner: solo 
cosi il « muy hermoso y va¬ 
nente toro * ha tirato le 
gambe. 

L'altro toro di lusso è la 
Lazio; ma qui l'apprezzamen- 
to va soprattutto all'allevato¬ 
re, al Maino Neri che addestra 
un toro particolare: un toro 
che magari lecca amorevol¬ 
mente il muso del Cagliari, 
ma quando vede l'Inter abbas¬ 
sa le corna, picchia nervosa¬ 
mente gli zoccoli sul terreno 
e carica. Ha voglia il toreador 
Helenio a fare « naturales * 
e « veronicas » agilanto la 
« capa »; il toro gli arriva ad¬ 
dosso come un treno, gli man¬ 
da a pallino le eleganti figure 
che suscitano l'entusiasmo de¬ 
gli « aficionados ». 

Insomma, ieri, nel duplice 
scontro tra gli eredi Inter e 
Juventus che stanno litigan¬ 
do per l'eredità e i moribon¬ 
di Lazio e Venezia, io ero 
dalia parte di questi e quan¬ 
do li ho visti alzarsi, buttare 
via il sudario già pronto e fa¬ 
re buh ai dolenti, ho battuto 
entusiasticamente le mani. 

kim 



Wa 




.AIAHCATOKI: Turra al 12’ •• 
Vastula al 2(ì’ tirila riiiresa. 
BOLOGNA: Vavasstiri; Kosrr- 
.si, Ariiizziin: Tiiinliurus, .ia- 
iiich, Fiirlanis; ’Turra. Uitl- 
garrlli, Vastoia, ilallrr. Pa- 
scutii. 

RKKSCIA: Krotto; Uoliottì. 
Pumagailt; itizzulini. Vasiiit. 
Casati; Salvi, Mazzia. Troja. 
Cordova, Vaiizini. 

AKBITKO: GenrI di Trir.str. 

NOTE; 25 mila spettatori 
aU’incirca; incasso dieci mi¬ 
lioni e mezzo di lire. Giornata 
di sole, temperatura gradevo¬ 
le, terrena perfetto. Calci d’an¬ 
golo Bai per il Brescia. 
Ammoniti Ardizzon e Janich. 
Sorteggio antidoping positivo 
per i numeri 1, 3 e 4. 

SERVIZIO 

BRESCIA, 23 aprile 

Il Bologna è -stato forse 
troppo impietoso suo malgra¬ 
do. Giungeva con le gambe 
un po’ infiacchite da un ci¬ 
clo .splendido quanto .scalo¬ 
gnato e massacrante; accu.sa- 
va (e le ha avvertite ad onta 
di un risultato che pure spe¬ 
gno molte discussioni) le as¬ 
senze di due « punte » che si 
chiamano NieLscn e Perani; 
aveva Bulgarelli col gomito 
destro fasciato ed in disordi¬ 
ne, ed Mailer uJlicialmente 
acciaccato ad un gùioechio. 
anche .se poi. in campo, quan¬ 
do ha deciso di innestare la 
quarta, il tedesco si è fatto 
largo con la consueta, disar¬ 
mante autorità, mentre Gia¬ 
comino è rimasto al livello 
dei migliori. 

Infine, que.sto Bologna, non 
nutriva particolari ambizioni 
di clas-silica. Diciamo quindi 
che quanto s'e scritto fin qui. 
potrebbe e.ssere assunto qua¬ 
le valida attenuante., se la 
squadra di C;irnmlia non aves¬ 
se fatto .saltare — ed alla lun 
ga fin troppo facilmente — 
il banco di un Bre.-.iàa dap- 
lirincipio bravino e bene or¬ 
ganizzino. anche se inconclu 
dente, eppoi costretto :i --u 
bire il diunito-.o ed abile ri 
torno dei rosvoblu 

Le attenuanti do\ranno jier 
CIO andarsele a n-rc.ire i bie 
sci.ini lor-e reciteranno qual 
che brano «lei -« mea « iilpai ». 
per non a\er siqjuto sjrutt:» 
re alcune eccellenti iM-casioni. 
quando i| Bolo-zna stava an 
coni e logicamenti- pens;inc!o 
al piccolo trotto, torse impii 
teranno I:» sorte, forse rico 
nosceranno che fra se stessi 
ed il Bologna una claS'C di 
differenza vi rimane. Class». 


Faticato successo della Spai sul Lecco I2-1) 


Muzzìo segna 


e fa segnare 


AIARC.\T<)RI; Sjcchi (L) al l 
'F. AIutzìo (S) al XV del j 
primo tempo; Bostlaws f.S) i 
I al 21’ della ripresa. 

I SP.AI.: Cantacalln; Tnmasiii. 
Piimaro; Pa.setti. Bartolrtti. 
Raiizani; BoMlairs. Alassci. 
Rnzzoni. l'arnia. Aluzzin. 

I. Kalzarini: Facca. 

firossetli: Schiaro. Pasina- 
tn. Bacher; Bnnfanti. .Azzi- 
monti. Clerici. Sarchi, .la- 
coni. 

ARBITRD: l»r Alarchi di Por¬ 
denone. 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 23 ao'. e 
l'na Spai quasi sperimrrita 
le. ruoi per gli infortuni, tuoi 
per la volontario rinuncia ài 
Mazza a uomini come Bagno 
li e DeirOmodarme, ha fati¬ 
calo oltre ogni dire prima di 
aver ragione del raa.segnato e 
a sua lotta rinnovato Lecco 
li presidente-tecnico, negli 
spogliatoi, mostrala di non 
aver gradito i fischi che ave 
vano accolto l'annuncio detta 
formazione spallina, sostenen¬ 
do naturalmente la giustezza 
delle proprie scelte In renila. 
Mazza ho avuto ragione te 
anche un certo coraggio hi 
’ .sogna riconoscerlo i a insiste 
l re su .Muzzio. il cui lavoro, 
gol a parte, e risultato deter¬ 
minante anche se limitato a 
fiochi episodi 

Anche l'esordio del palesa¬ 
no Pomaro si e rivelato, tut¬ 
to sommato, positivo (cosi 


come quello del numero Ir»- ; 
lerihesc. Grossettii hisoono 
so di una proni d appello, 
tanto per mare una tnrniula 
logora rc'-ame d: Bartoletli ‘ 
nn luerhito tr, dall inizio dui 
dribblino abdnsinio ma a 
lunao ondare stun hei oit ircr- 
ihe prno d: risultati lO’iirr 
tir di C'Ierici e tostretto a 
fcrs; iitrimonire pf’f riiit't’it' 
talli 

.4 nj-’/i; (ani/M) noie .Ma\ 
sei purtropfHì airr.iG al mini 
rio del rendimento atletico 
hanno oicantegniato un Pasci 
ti non solo s manaiachilome 
tri » ma anche preci'ti net 
seriizi e un Parola m net 
to crescendo i- prerisis.simo 
nei tiri /.salvo quello del ri 
gore, come dira la cronaca. 

Segnalato in anche Bosda 
i rc.s. il CUI calo finale e stato 
accentuato da una durissima 
entrata di Pasinalo. il quale 
i pOiO prima fiVf'j. con una qo 
j mitato sterrata mentre orbi 
! tro e seanaltnee erano lon- 
I toni, aveva messo ho lo stcs 
so .Muzzio. reo di aier osta 
colato le rimesse di Balzarmi 

Il Lecco ha giocato una one 
sta partita Trovatosi in van¬ 
taggio. non ha fatto barrica 
le e quando ha subito il goal 
del pareagio si e risibilmen¬ 
te disunito Balzarmi ha com¬ 
piuto notevoli prodezze, che 
hanno parecchio ritardato la 
atfer mattone concreta della 
supremazia spallina Pasma- 
to e stalo un « libero », al .so¬ 


lito deciso UTio alla brutali < 
la le lì ricordato mlerrvnfo j 
su Bo.sdaiCs era da punire j 
IO/ riaore y ' (irossetli ha j 
latto ’iiealio dei ijili esoerli j 
I oHeafii di aifesi! li-se'iii in 1 
1 et c a mela laiifio < o’i .4. ; 

imionli e Sihiuio sta eri mali j 
di Pasciti e Panna -Sui sili i 
/ br e an dnem, n ha viaria j 

lo ì/f.ssc; (oh lìlllat’ll .11 -'</ , 

' ha anche seanato B’.oni ai • 
i (imi spunti rimasti pero allo j 
• stato inteniion/.le di Boiuan i 
t! I.arbitro Di Mi.n <i t ! 
sembralo ìt nllssuao e (juini.i j 
quasi semi,!e trop;,o 'ontano j 
d''l rito dell azione i 

('rollai a cs-enziale I. ai i .o j 
mnferma ìe preiisumi di i.’ j 
mi antro lei ntcamenle assai J 
fiorerò l'nici scossoni inizia i 
// I tiri di Clerici e Parola i 
• con Balzarmi !>en ani impe 
anato di Car.tagaUo • nello s/m j 
zio del primo minuto Spnl ! 
tarda a registrarsi e il Lee- J 
co di riffe o di rane >7 fa j 
sotto, conquistando il lantag , 
pio al 21 Su punizione scom 
biano brevemente e ripetuta- ' 
mente la palla Clerici e Gros 
j setti li traversone del terzi 
1 770 coglie la difesa spallina 
I immobile ed e tacile per Sae 1 
i ehi. al centro dell area collo- I 
care il pallone di testa nel¬ 
l'angolo irraggiungibile per 
Cantaoallo Si riversa all'at¬ 
tacco la Spai, con lunghe fion¬ 
date nell'area ai versarla e 
proprio su un traversone di 
Pasciti. Bacher M.Vj commet¬ 
te l’imperdonabile scicxzchez- 


di strattonare Hcizzom oc 
mitro lontano dalla Italia Ih 
Marchi questa lo'ta e a jt/t 
ehi frissi e non /ino • he oc 
€ / eterne il riaorr .\elle 'lie 
spttlìine all esultami, sun-^ntr'i 
un fa, di ì 'Aa ali «/ 7/ s , .cuj, 

-tn f Af(jsse7 I’eni iniatt’ ,<■’ 
to dal soli;,, laftocrrn e de/t 
rientrare t,-/ tre mn’lit: ’ » 
ab sra.njI:c,toi li/a i.Hom Pa 
rolli mi; Haiznrini inlhisi- t' 
denoie tiro tu’i'i suì'a si 
nistra , irsi,mi;,' arnia /,-■ 
70 ^Inzzio , ‘netti n.t iPne’i 
t, nella futrta l nota .(ih,' 
due beilt’ f,arate di Balza’in- 
< hiiido'io il i,ririo te.mh’’ 
.\t\iii rif.rrsa Bozzoni 'fi'' 

tu la! : e -d li • /l'.e st,',r 

dide In casi,ni lui setolici,; 
gliela ai eia fornita i on un>i 
ftCTietta dei lozione di testa 
Muzzio < he SI ripete 'il Jì 
ancora su trenersone dell me 
snuriìnle Paseftì il f.allone 
eciìpit'j dall ala biancoazzurra 
taglia da destra a sinistra tul 
tn la dife.sci le, ehese i tene 
mancato da Bozzcmi ma non 
aa ffosdaics die la centro 
con un gran tiro basso la 
Spai c paga ma negb ultimi 
777771,•■fj h gioca col cuore in 
gola non riuscendo a con 
servare il controllo del pai 
Ione AI ih Bosdaies. luoai 
to da meta campo i tene al 
terrnto m piena area da Pa- 
smalo, che poi ruzzola ai- 
ringhialo con hit Per De 
Marchi, ancora una volta lon 
tano va bene cosi. 

Angelo Guzzìnati 


che SI esprime anche al tra¬ 
verso un.i maggiore scaltrez¬ 
za; attraverso ini piìi intelli¬ 
gente dispendio d'energie; con 
un tocco giusto al momento 
opportuno, anzi con due toc 
chi nei momenti decisivi. 

Naturalmente — come dirà 
la cronaca — tl Bologna at¬ 
traversava qu.ilehe dilficile 
momento, riuscendo a supe¬ 
rarlo senza diurni perchè la 
imprecisione e la sconsidera¬ 
tezza degli attaccanti hiancaz- 
zurri SI mescolavano alla 
prontezza ed alla braAnra di 
Vavasson. del giovane Rover- 
-si e degli altri difen.sori, ed 
a qualche oncia di inciispen- 
sabile fortuna. 

Fino a questo punto, coin¬ 
cidente pressappoco col fischio 
del riposo, il Bologna era pa¬ 
go della divisioni* del botti¬ 
no. E lo era per una diecina 
di minuti ancora, durante i 
quali il Brescia falliva il ber¬ 
saglio con due randellale fuo¬ 
ri quadro di Troja. ma poi i 
rossoblu decidevano di usci¬ 
re allo .scoperto. Non impor¬ 
ta .se. forse, per alleggerire 
la generosa pressione degli 
altri; importa che dalla ra¬ 
gionata iniziativa di Bulga- 
relli, scaturiva una rete che 
imprimeva al confronto la 
.svolta determinante' il Bolo 
gna andava a braccetto con 
la tranquillità; il Brescia *a- 
dcA'a sulle ginocchia 

Non un Bologna in .sou¬ 
plesse. intendiamoci, nè un 
Brescia immediatamente ras- 
segU/ito al peggio, ma ormai 
la partita era segnata ed il 
resto era semplicemente una 
conseguenza. 

11 Bologna, in .souplc.sse. ri 
sarebbe andato dolio il gol 
di Vastoia ed il Brescia, da 
quel momento, avrebbe sme-.- 
so di sperare e iii gran p.irle 
di esistere, con Cordova spre¬ 
muto. Salvi sempre piu eva¬ 
nescente. Troja lontrollato 
senza srampo da Tumburiis. 
Rizzolini e V;»sini e rumagal 
li vanamente a tenone fii 
spiiieere l,i squadra all’as 
sullo 

I F3i:i latta (’ioiiaca. allora 

I Calcio d'.ivvio e pioiil.i of 

I feiisiva dei loc:ili. che iht 
j quali he ininuio mettono in 
I (iitlu olla la difesa lelsine.i 
j Tro.ia supera Tumlnirus e 
; metU' al «entro un «tlleitante 
t ji illone per .Salvi, m.i il pie 
: i-oltito aniv.i in ritardo. 'i 
j rila. .S.tlvi. subito d(.,po con 
i un insidiosi^ rr«7ss pt-i Troj.i 
j ma stavolta «• Bulean-lli .« 
liberare con ))«-rletl.i sreli.i 
ih tempo 

Si pr«*senta il Boloen.» e 
Pascutii conclude :i Iato una 
ni.icchinosa manovra 

Il Brescia toma comunque 
alla ribalta, ed :il 13' va . 
in vantaggio II gol e annui 
lato per fmirigior-o. p<-rf7 me 
nt:i d’essere r.immeniato 
•Azione brillantissima di Cor¬ 
dova. l'he dribbla e r salta r 
tre .nver=ari. p.illa a Troja. 
il.i questi .« .Salvi <appuni«« 
sgus<'iat«) in offside* e Gi-nel 
j non esu.i .i smorzare iVntu 
' 'i.ismo (i»-i lombardi 
' Ci s(,r,i) .ti,( oi.t. ««/Il lo '«or 
I rt-r dei mir.uti altre- ik«-ìì' 1 «> 

; ni i>er i i)i;incazzurri «tiri 
I 'Cen7r:«M (i; Tr«>i.t e Salvi» 
j m.i 1,1 -ui'orb pia laveirev*» 
j li li Hrf'«'i./ Il in(or:tr«-ra - 
j - 'ijrei hr-r j .ill'ir.izio fi--l 
I '►> ’emtet 

. .A; 4 Troj.. g.iiouo.i 'U l.in 

' «IO «li V.iiizii.i mi fi.'iv.iT.’i 
j .dii rete- (il '«A’av.i» 'p.ir.i 
! I l,irr.«>r«isamer.Te tu«iri Fd il 

• tre-iianio. lo st(-..-ii Troi.i t.i 
! r.« il *■" 'Il un j>.dlo:.e mano 
; r.iT I (ìa A’.iiiz.ni « .‘'alvi «• 

' m..l « oi/'r*l'.l.i*»> «ì.«i dit«i.'ori 
j isifiigrc'! 

I Tani.'i m.inna bu’Tat.t .il ven 
I t«) non res'.i s,-:;/., «.istigo 
! Bulg.arelìi «f/ » jiorta 'ulU 
J di'sir.i «* scoacl!.! verso d ren 
J irò dellYire.i. Fumagalli man 
1 «•;• l.v re-'pinta. Turr.i arrcs’a 

• col peno, evita Fentra» i rii 
! Rizzo’.ini e fa seno l'inctilpe- 

• v«)le Brotio 

Il gol de-^ll’ev spesne le pri 
' me luci al Brescia II resto 

• accade al 2fi’ • Vavasson. i.el 
I fratfenìpo, e 'tato bravo u 
I bloccare un «« disinvolto » pas 

saggio aU’indietro di Furlani' 
I e Ger.el e stato raoido a n 

• fiutare un gol realizzato da 

• Bulgarelli in fuorigioco i 

j Ecco come Furlanis si sgan 
I ria dopo un a.ssalto bresciano 
1 rd allunga fin nelle vicinanze 
di Brotto. Bulgarelli «« gira » 
a rete. Erotto s'oppone con 
la punta delle dita, la devia¬ 
zione è corta, piomb.v Vasto¬ 
ia ed è finita 

Giordano Marzola 


Roma-Foggia 0-0 


Abbaiano ma 
non mordono 
i giallorossi 


Attoìiuiinti /)cr Piifilicso le assonzo di Pei- 
n). ColausÌL' (* ritifortìiiiio di CarjWìietli 


ROMA; Ginulfi; .Sirciiii, Olivieri; O.s.sola, Losi, Carpenetti; l’el- 
lizzuro, Seula, En/ii. Tainlinrini, Barisuii. 

FOGGl.V: Finutti; Tagliavini, Valadè; Bettolìi. Rinaldi, Gainliino; 

.N'ocera, .Alielieli. Traspediiii. Lazzotti. Maioli. 

ARBITRO; Giissoiii di Vare.se. 

NOTE: Spettatori 31) mila per un incasso di circa 11 milioni. 
Nella npresji. Carpenetti, zoppicante pei uno .stiramento, ha 
fatto praticamente la compai.sa sm bordi laterali del campo. 

ROMA, 23 aprile 

A'o. In lìotiiit non e riuscita a «« bissare » la vittoria ottenuta 
domenica contro l'Atalanta. anzi, dei e essere contenta del 
pareggio, perche il Foggia ha .sfiorato pei.sino la littoria piena 
nel finale dell'mconlio 

Una vittoria che forse non avrebbe demeritalo pei che. par 
giocando su un livello tecnico appena aceetlabile. tl Foggia ha 
dimostrato almeno di e.ssere una squadra nel senso pia coni 
pietà della parola, noe un complesso di uomini affiatato e 
bene registrato che gioca secondo .schemi c obiettivi precisi 
La lionia. mi eoe. pur premendo coni usamente per almeno 
SII’ di gioco non ha mai dato Ftmpressione ih fiotcr passare- 
peggio, non ha inai dato l'impressione di essere una squadra, 
appaicndo piiiltosto come una squadrclla di qiocatori lolen- 
teiosi e niente pia 

Le attenuanti stai olla non mancano a Puglte.se dalle as¬ 
senze degli squalificati Paro (che e un uomo indispensabile 
per la squadra gialloros.sa) e Colausig ialito prezioso centro¬ 
campista) all'infortunio infine subito du Carpenctti 

In pratica si può dire che sta stalo proprio l'infortunio 
del mediano a indurre tl Foggia a tentare d tutto per tutto 
nel finale- perche fino a quel momento at ei ri giocato molto 
«coperto ». difendendosi bene ma conlraitaccando raiamcnte 


I 


ROMA-FOGGIA — Il centravanti pugliese colpisce di testa ostacolato 
da numerosi giocatori locali 


j hi fjiirtii (ilare nel primo tempo il Foggia si e latto ino in 
i (iut- sole oica.sioni al /.S' quando Gmulfi ha donilo salipr,’ 
t in uscita su Lazzotti iben lanciato da Isoccrai ed al '2V quando 
j un eqiiitino Ira Cnrpeneth ed Oltvien ha dato ita libera a 
I Traspcdmi sul (funle ìm sali alo ancora Ciniilfi .Ma il tento ' 
j ha ingannalo tl f.ortn-re ,-ne ha f,erso la figlia cd e stato 1 
j (o^tretlo a recuperarla agganciando fnllnsaniente l'attincan/c j 
(Il i ersario c per 'ortuna l'arbiho non si «• accorto di niente, l 


I Per il resto tulio fumo giallorn\so ma con 'car.so arrosto i 
j tiri (dii ai Scal'i ,- Tamborini. « destro « di Sirena c lato di 
un so/ficj ycietlg di Hurison sfiorante l'incrocio dei pah 

Xeila ripresa la Ruma si e gettata nll'attucvo con niaofitoi’’ 
i coni mzione e eontniuitcì ma senza ottenere rtsullah molto 
migliori se e vero che il taceumo si e hinilnto a r-’aisfrare 
una rea esc mia alta di Barison. una '< bomba » eh Scala a ri di 
trenersa una punizione ad e'Iettii di Bari.scm cbloecata da j 
Pini.lli sotto lo trai ersg !. un colliri eh testa di Pelhzzaro pur,- » 
'mito allo eh f,o((i t 

Prendo lO’uiiriso ormai chi- la Henna nbleiiaia mcilto ma j 
» 'i.oTcìei'i f.iHo il loggm m c tallo f,iu atid'ice ni I ‘male j 
t iiuando ha s’iorato la segnatura due lolle al con un mi j 
1 ftroi viso tiro di Triisiiedini lespintcì alla meglio in corner < 
I da (, inni fi tei a! zr, ( on Xovera (he sernto eh lacco da ‘ 
I Maioh ha sj,<ir'ito da mezzo nutro proprio addosso r,lì use ente , 
! (iinulr. (hi- ha fioh to respingere di piede ' 

I ('omunqui Io .ero a zero lutto sommato può considerarsi ' 
' -,n risidlaio ac ce'tnbile per nriheclur le squadre tanto e i-'fo | 

i c'ne 'iiicdmentc <'e stato un dnfAjpartitn trnncfuillo e sonnolento ! 
1 'proprio come la jyirtita’i a differenza di quanto era accaduto < 
I nelle nilime domeniche ! 


I 

I 



1 TOTOCALCIO 


TOTIP 


S Atatanla-Milan 

X 

1* cc'ss 1) Ouenone 

1 1 

a Bretcio-Bologna 

2 

2 ) Pai'adio 

2 1 

S Cagliari.Napoli 

X 

2’ cc'sa 1) Coleo 

2 1 

§ Fiorentino-Torine 

1 

2 ) Ouinterio 

1 i 

i Inter-Latio 

X 

3’ cersa- 1 1 Vendicatore 1 = 

S Juvcntus-Venczia 

1 

2 ) Giancarlo 

2 1 

= M«ntova-L.R. Vicenza 

1 


i Roma-Foggia 

S Sipal-Lecco 

X 

1 

4* corsa' 1 ) Juìit 

2) trace 

1 1 

2 1 

S Ltvorno-Sampdcria 

2 

5* corsa- 1 ) Abricotine 

2 1 

5 Reggina-Modena 

X 

2 ) Cortigiano 

1 1 

§ Piacenza-Monza 

2 

6* corsa: 1) Zcdel 

2 i 

£ Taranto-Bari 

X 

2) Tatman 

1 i 

i MONTE PREMI 


Monte premi; L. 79.767.924, S 

1 L 611.666 216 

LE QUOTE — Ai 91 . 

12 » i 

1 QUOTE: Ai 25S «13* 

an- 

andranno circa 109.040 lire; 1 

S dranno circa 1.199.300 

lire; 

ai 648 « 11 » circa 15.312 i 

i ai 4 590 * 12 ■ circa 66 600 

lire, ai 3.966 « 10 » 

Circa B 



1 2.458 lire. | 


MARC.ATORI: Di Giacomi al 
‘2F p.t., e Jons.snn al 5* s.t. 
.AIANTOVA: Zolf; Scesa. Cor¬ 
sini; Volpi. Spalilo, Favilla¬ 
to; .Spelta, Ciitiilaiio, Di Gia¬ 
como, Joiissoii, Trombiiii. 
LANKROSSl VICENZA: l.ui- 
soii; Volpato, Ro.sscttl; Fi¬ 
ni. Fiaiipiaiii. Foli; illiira- 
sclii. Menti, Gori, Deniareo, 
Gregori. 

ARBITRO: Goiiella. di Torino. 

NOTE: Spi'ttatori lO.OtK) cir¬ 
ca di CUI 5 705 paganti per un 
incasso di L. 7 350 000. Ainnio 
Ulto Scesa per proteste al 29’ 
della ripresa. Leggero inciden¬ 
te di gioco a Maraschi e Spel¬ 
ta. Calci d’angolo 3 a 3 Gior¬ 
nata primaverile, leggermente 
ventilata 

DALL'INVIATO 

MANTOVA, 23 apr.lp 
Tutto facile per il Mantova, 
anzi tin troppo facile. Il Vi¬ 
cenza di oggi, assolutamenu* 
privo (Il orgoglio e di spinto 
agonistico, e stalo un conio 
dissimo avver.sano. Il Manto¬ 
va ne ha approfittalo e h.i 
realizzato la sua quinta vit¬ 
toria di que.sto campionato, 
nel quale sembra aver già de- 
CKsumente raggiunto la .sal¬ 
vezza. 

Eppure la partita si piean- 
niiiiciava combattuta, quasi al- 
rultiino .sangue per via della 
condizione drammatica del 
Vicenza impantanalo in pie¬ 
na zona retrocessione. Ed il 
Mantova reduce da due .scon¬ 
fitte consecutive, l’ultima del¬ 
le quali sette giorni fa in 
casa con il Foggia, sembrava 
ravversano adatto jjer per¬ 
mettere ai biaiicorossi vicen¬ 
tini di raggranellare almeno 
iin punto Ossia la classica 
boccal.i di ossigeno. Invece e 
successo che sul campo gli 
atleti ospiti SI sono presenta¬ 
ti nel peggiore dei modi, spen¬ 
ti, tjuasi afflosciati e anche 
per un Mantova non coito 
guanto dei suoi mali (oggi 
eia as.scnte anche Giagnoni» 
non è stato difficile raggiun¬ 
gere la vittoria. 

E’ stata .senz’altro per i vii- 
giliani la partita piii facile 
del campionato 
Due tin. due goal. Sliloc 
rato il risultato i goals sareb 
bero fors(* aumentati, .solo se 
la iiartita non ave.sse assunto 
il tono di nn pacifico e tran 
qmllo incontro settimanale. F 
COSI i padroni di casa non 
hanno infierito. 

Il povero Fin, che di que¬ 
sto straccio di Vicenza è al 
lenatore, alla fine aveva un 
diavolo per (‘apolli e.. parole 
molto dure verso i suoi gio¬ 
catori. I quali effettivamen¬ 
te non siamo riusciti a ca¬ 
pirli. F3ppure a S. Siro, con¬ 
tro il ,Mihm. Il avevamo visti 
lottare come leoni. Eviden¬ 
temente SI sono rassegnati an¬ 
zi tempo alla retrocessione e 
questo non torna certo a loro 
onore 

Parlare dei singoli in que¬ 
sti casi abbastanza inconsue 
ti non conviene, ma e certo 
die 1 centrocampisti, vale a 
dire Demarc«) e Menti non 
sono quasi mai esistiti. 

Non fosse stato per il gio¬ 
vane Poh, il A^icenzji non 
avrebbe imtaa.stito una sola 
azioni* offensiva. Dietro poi le 
cose non sono andate meglio. 
Luison ha un pix'o sulla co¬ 
scienza il primo goal, mentre 
sul secondo Rossetti ha il me 
rito di aver «« imbeccato » Di 
Giaconu». 

Il Mantova con questa vit¬ 
toria e quindi salvo Non ha 
olterto nemmeno oggi una 
dignitosa prestazione, ma si 
«■ potuto tuttavia ammirare 
un buon Di Giacomi», autore 
di un bel goal e di alcuni 
spunti felici. 1.51 difesa non va 
giudicala tanto pcK-o e stata 
impegn.ita. luttavia Pavmato 
nel ruolo di libero .se l'e eavji 
ta abbastanza lx*ne. Il rientro 
di .lonsson infine ha dato buo 
ni risultati 

Fneiie li predominio a cen¬ 
tro campo dove Volpi e Cata 
lano hanno spadroneggiati! 
« on il mimmo dispendio di 
energie Scino |K?rfino riusciti 
.id addormentare la partita e 
p(«rtare in jjorto il 2 a 0 sen 
za correre rischi. 

Il primo goal è venuto al 
24' del primo tempo Trom 
bini SI impadronisce del pai 
Ione nella jimpria area, avan 
za verso la meta campo e 
p<!i Lincia lungi! il centro. 
.Sul pallone si getta Di Giaco 
mo «'he colpisce al volo e 
realizza in maniera sjx*ttaco 
lare da tiuiri area 

Il raddoppio al 5’ della ri 
,oresa .Azione di Trombini che 
tenta il passaggio, interviene 
rii testa Rossetti che invecr* 
di respingere, serve all'indie 
tr<! Di Giacomi!, traver.vinc al 
centrt!, pallone a .lonsson che 
non ha difficolta a mettere in 
rete Mantova 2. Vicenza 0. il 
re.sto non cf.nta 

Romano Bonìfacci 


Le prove «iella 1000 km. 


LA FERRARI 330/P4 
DI SCARFIOTTI- 
PARKES PIU' 
VELOCE A MONZA 

MONZA, 23 aprile 
I.a « Ferran 3»)-P4 > di Lodovi¬ 
co Scarfioto e Miclrael Parlcer è 
stata la piu veloce nella prima 
delle due giornate di prove di qua- 
litìcszione della « Mille chìlometn 
di .qonza - Trofeo Filippo Carac¬ 
ciolo ■ che vcit.A disputata dopo¬ 
domani 

La macchina ha compiuto il gi¬ 
ro della pista di lem 10.100 m 
2'54’ .S alla media oraria di km 
203/t6«; u secondo migliore tem¬ 
po. e -Stato ottenuto dall'altra 
« Ferrari .\30-P4 » di Lorenzo Ban- 
dini e Chns Amon con 2’5ó”. Ter. 
zo miglior tempo quello della Cha 
parrai di Phil Hill Mike Spence 
2'59".'l 
















